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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre Johnson è a colloquio coi dirigenti europei a Bonn 



Tutta l'URSS 
commossa intorno 
alle ceneri i r i 
Volodia Komarov 
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Nella foto accanto: 1 dirigenti del Partito 
e dello stato sovietici rendono omaggio 
alle ceneri dell'eroe. 


BOMBARDATE HANOI E HAIPH0NG 


La voce dell'Europa 


I L PRESIDENTE degli Stati Uniti è a Bonn, assieme 
ai capi dei paesi europei alleati, ufficialmente per ren¬ 
dere omaggio alla salma di Adenauer ma in realtà per 
tentare di blandire i successori del vecchio Cancelliere 
scomparso. Quale linguaggio egli parla all’Europa nel 
corso di questo soggiorno semiclandestino nel vecchio 
continente? TI bombardamento di Hanoi — il più vicino 
al centro abitato — e della 7ona portuale di Haiphong: 
ecco il biglietto da visita dell'uomo costretto a viag¬ 
giare — lungo il breve tragitto tra Rad Gocdesberg. 
Bonn e Colonia — in un'auto blindata. E cosa gli 
risponde l'Eurona. questa Europa occidentale la cui 
massima aspirazione è stata, in tempi ancora recen¬ 
tissimi. quella di riuscire a diventare tutt”uno con gli 
Stati Uniti d’America? 

Ahimè, l’interrogativo rimane senza risposta da 
parte dei governanti di questa Europa « madre di ci¬ 
viltà ». Tace Kiesinger. tace Wilson, tace Moro. Questa 
Europa non ha nulla da dire. Accetta in silenzio il 
crollo delle sue illusioni suH’Ameriea « paese di Dio ». 
Solo la Francia, che non è solo la vituperata Francia 
di De Gallile ma anche delle sinistre unite in un unico, 
grande schieramento, parla. Condanna l’abominevole 
guerra vietnamita, l’insopnortahile presenza di eser¬ 
citi stranieri nella penisola indocinese, i bombarda¬ 
menti ogni giorno più rovinosi e sempre più odiosi. 
Nel resto di questa Europa tacciono i governi ma par¬ 
lano le masse. Mobilitate in un possente slancio uni¬ 
tario. giorno per giorno manifestano sulle piazze di 
Roma, di Parigi, di Bruxelles, di Londra, di Amster¬ 
dam... La richiesta è unica: via gli americani dal 
Vietnam, basta con i bombardamenti. libertà e pace. 

Chi raccoglie, in questa Europa, la loro voce e la 
loro volontà?. Chi dice a Johnson cosa vogliono i 
popoli del vecchio continente? Abbiamo letto, qualche 
giorno fa. due discorsi pronunciati quasi contempora¬ 
neamente dal presidente della Repubblica e dal pre¬ 
sidente del Consiglio italiani. In tutti e due abbiamo 
trovato i segni di una crisi grave, profonda, lacerante. 
Crisi di una politica estera, che si fa di giorno in 
giorno meno rimediabile. Crisi di vecchie idee, che 
diventano sempre più anacronistiche. Crisi di orienta¬ 
mento. che si manifesta attraverso incertezze, reti¬ 
cente, ambiguità di linguaggio. Abbiamo trovato tutti 
quefetti motivi di ctfsi ma nessuna risposta alTinterro- 
gatit^’jji^c^gjèl uscirne. Troppe 'paure fanno ancora 
barriera. F*a urti/$'< j^CQPtì&gfere, in ' particolare, che 
l’America non è più — ..àfPPsso che lo sia davvero 
mai stata — la chiave di volta della, sicurezza, cjplla 
pace, della prosperità dell’Occidente^ così, senza 
idee e senza coraggio, i dirigenti italiani si limitano a 
mormorare, a infliggere colpi di spillo nella illusione 
che ciò possa bastare. 

.A. GENDO a questo modo, sono essi i colpevoli della 
umiliazione dell’Europa. Sono essi che rinunciano ad 
aver voce negli affari del mondo. Sono essi che con¬ 
dannano all’impotenza la parte occidentale del vec¬ 
chio continente. E fosse solo all’impotenza... Moro ha 
detto sabato scorso che il Vietnam non è * coperto * 
dal Patto atlantico. Il presidente della Repubblica, a 
sua volta, ha affermato che « nessun paese può dele¬ 
gare ad altri la propria difesa ». Che cosa vogliono 
dire, queste due affermazioni, se non che sia a Palazzo 
Chigi che al Quirinale si comincia ad avvertire il peri¬ 
colo di una situazione che diventa sempre più minac¬ 
ciosa? Ma forse che ciò può bastare? Può bastare il 
semplice accenno ai motivi che suscitano inquietudine 
nei governanti europei? 


IT ON PUÒ’ BASTARE. Mormorii, colpi di spillo non 
sono una politica, non sono una risposta aH’interroga* 
tivo su come uscire dalla crisi. Bisogna affrontare il 
nodo di essa. E il nodo è nel rapporto tra noi e gli 
Stati Uniti. Le masse europee avvertono che questo è 
il punto. Tale infatti è il significato delle manifesta¬ 
zioni di ogni genere che avvengono sulle nostre piaz¬ 
ze. Nessun governo responsabile lo può ignorare. 
Nessuna autorità può chiudere gli occhi davanti a 
questa realtà. Per uscire dalla crisi bisogna accin¬ 
gersi a rivedere in modo radicale il vecchio rapporto 
di subordinazione politica, militare, economica agli 
Stati Uniti. Le strade possono essere le più varie. Ma 
uno solo il punto di partenza: i dirigenti americani 
devono sapere che la loro guerra vietnamita non può 
essere e non è accettata dall’Europa. Nessuno, né il 
presidente della Repubblica né il presidente del Consi¬ 
glio né il ministro degli Esteri possono trincerarsi — 
come ancora si tende a fare — dietro il vecchio, logoro 
concetto dell’* equilibrio delle forze ». Tanto più che 
essi sanno molto bene che nel Vietnam gli americani 
hanno cominciato la guerra senza avere la capacità dì 
prevedere dove li avrebbe portati. Adesso non sanno 
come uscirne e si attaccano all’idea di un’impossibile 
vittoria militare. Costi quel che costi — essi dicono. Ma 
se l’Europa — l’Europa alleata degli Stati Uniti, 
vogliamo dire — si ribellasse alla * fatalità ameri¬ 
cana » davvero i dirigenti di Washington continuereb¬ 
bero a dire « costi quel che costi »? Ecco il punto dì 
forza dell’Europa. Il punto dì forza di cui I nostri gover¬ 
nanti non sanno e non vogliono servirsi. Sta qui la loro 
cecità. Sta qui la loro responsabilità. 

Alberto Jacoviello 


16 aerei 
abbattuti 


Scoti tro nel cielo della Cina 
DuePhantom USA distrutti 


Ampio dibattito alla Conferenza 
dei partiti comunisti d’Europa 


Da Karlovy Vary impeyno 


all’unità democratica 

Breznev: l'imperialismo USA minaccia la pace, la democrazia e l'indipen¬ 
denza dei popoli — Proposta una conferenza per la sicurezza europea — Un 
positivo giudizio di Gomulka sull'enciclica di Paolo VI 


Colpite zone densamen¬ 
te popolate e fabbriche 
il capo del corpo di spe¬ 
dizione americano an¬ 
nuncia per il futuro lo 
inasprimento dell’aggres¬ 
sione - Senatori ameri¬ 
cani denunciano il peri¬ 
colo di una estensione 
del conflitto 


SAIGON. 25. 

Selvagge incursioni sono sta¬ 
te compiute oggi dagli ameri¬ 
cani su Hanoi e su Haiphong. 
su zone densamente popolate. 
Gli attacchi sono avvenuti in 
base a ordini lasciati dal pre¬ 
sidente Johnson prima - della 
sua partenza per Bonn, ordini 
che riguardano tutta una serie 
di passi successivi della « sca¬ 
lata » dell'aggressione, molti 
dei quali — come viene preci¬ 
sato negli ambienti americani 
a Saigon — restano ancora da 
compiere. 

Gli attacchi americani sulle 
due città, cosi come quelli com¬ 
piuti ieri su due aeroporti mi¬ 
litari. sono costati molto cari 
agli aggressori: risulta che nel¬ 
la giornata di ieri la caccia e 
la contraerea, classica e missi 
Iistica. hanno abbattuto nove 
aerei americani; oggi, nel cor 
so degli attacchi sulla capitale 
e su Haiphong. ne sono stati 
abbattuti altri sette mentre, per 
ammissione americana, molti 
altri sono tornati alle basi o 
sulle portaerei pesantemente 
danneggiati. Un numero impre¬ 
cisato di piloti sono stati cattu¬ 
rati. 

Il portavoce americano a Sai 
gon ha dichiarato che obbiet¬ 
tivo degli attacchi aerei su 
Hanoi è stato un « deposito fer¬ 
roviario » a tre chilometri e 
mezzo dal centro della città. Si 
tratta in realtà della ofTìcina 
per le riparazioni ferroviarie, 
che si trova poco oltre il gran¬ 
de ponte ferroviario stradale 
che traversa il fiume Rosso, e 
che si trova nel centro di un 
popolarissimo quartiere, con¬ 
tro il quale sono state lanciate 
anche bombe anti uomo (si trat¬ 
ta di contenitori che si apono 
ad una certa altezza lanciando 
tv’mbe di ridotte dimensioni le 
quali, esplodendo, lanciano 
ognuna centinaia di biglie d ac¬ 
ciaio). 

Contemporaneamente, altri 
aerei attaccavano una installa 
rione elettrica a 11 km. a nord 
di Hanoi, mentre aerei partiti 
dalla portaerei Kitty Hawk at¬ 
taccavano l’abitalo di Hai¬ 
phong. Secondo l’A.P. che parla 
di « informazioni incomplete e 
confuse », gli aerei « hanno cen 
trato di nuovo il settore all’in- 

I (Sepie in ultimn pagina) 


L’annuncio 
di Pechino 

TOKIO. 25 

Radio Pechxvo. citata da al¬ 
cuni giornali giapponesi, ha an¬ 
nunciato che caccia detTavia 
none militare oneae hanno ab¬ 
battuto ieri pomeriggio due aerei 
americani < che avevano viola 
io lo spazio aereo cnese ». al 
di sopra dello Kuangsi, presso la 
frontiera nordvietnamita. L'emù, 
tante, m una trasnuss.one m Un 
gua giapponese, ha aggiunto che 
ai piloti che hanno abbattuto gli 
aerei americani saranno oooces 
se medaglie per la loro difesa 
uel territorio nazionale. 

La radio cinese ha precisato 
che i due aerei abbattuti sono 
« F-84 Phantora ». caccia « Ogni¬ 
tempo > considerati i più veloci 
aerei fabbricati oegli Stati Uniti. 


PER LA LIBERTA’ DEL VIETNAM E DELLA GRECIA 

NELL’ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE GRANDI 
MANIFESTAZIONI UNITARIE ANTIFASCISTE 


i 




Il ventiduesimo anniversario deh 
l'insurrezione antifascista dei 25 apri¬ 
le 1945 è stato celebrato ieri con im¬ 
ponenti manifestazioni unitarie, carat¬ 
terizzate da una forte carica di pro¬ 
testa e di lotta per la libertà dei Viet¬ 
nam e della Grecia e dalla presenza 
di qualificati esponenti di tutti i par¬ 
titi antifascisti e da esponenti della 
cultura. Particolarmente grandiose le 


manifestazioni che si sono svolte a 
Mestre (oratori Guttuso, Inghilesi del- 
l'UGt, Musatti, l'on. Bertoldi e il prof. 
La Pira), Torino, Bologna, Napoli, 
Ivrea. A Milano (dove hanno parlato 
Boldrinl e Caletti) e a Napoli i giovani, 
dopo i comizi celebrativi, hanno dato 
vita a cortei di protesta contro il col¬ 
po di stato di Atene. La polizia è inter¬ 
venuta pesantemente: decine di mani¬ 


festanti sono stati feriti e contusi; nu¬ 
merosi i fermi. Va segnalato ancora 
che a Ravenna, PCI, PSIUP, PSU e 
DC hanno votato un o.d.g. comune in 
cui si condanna l'attacco alla democra¬ 
zia greca da parte dei generali fascisti. 
NELLA FOTO: il corteo sfila per le 
vie di Mestre. 


Dal nostro inviato 

KAKLOVY VARY. 25. 

La conferenza dei partiti conni- 
ni-.li sulla sicurezza europea è 
giunta, con la seduta odierna, a 
meta strada. Numerosi e autore¬ 
voli dirigenti sono intervenuti nel 
dibattito, sicché già oggi si pre¬ 
senta un vasto quadro degli argo 
menti trattati e delle proposte 
avanzate. 

Sono intervenuti i compagni Vai- 
deck Rochet (Francia). Breznev 
(URSS). Muhri (Austria). Novot- 
ny (Cecoslovacchia), Gomulka 
(Polonia), Jespersen (Danimar¬ 
ca). Retmann (Germania occi¬ 
dentale). Pessi (Finlandia). Jiv- 
kov (Bulgaria), Radar (Unghe¬ 
ria), Danelius (Berlino ovest), 
Papaioacmu (Cipro), Dolores Ibar- 
rurj (Spagna). Van den Branden 
(Belgio). Gollan (Gran Breta¬ 
gna). Ulbricht (RDT). Grozos 
(Grecia), Woog (Svizzera). 
O'Riordan (Irlanda). 

Argomenti =>ui quali l'unanimità 
degli interventi si è manifestata 
completa sono stati quelli sul 
Vietnam e sulla Grecia. 

Il segretario generale del PCUS 
Breznev ha ribadito che i paesi 
socialisti. l'URSS inclusa, aiutano 
attivamente il Vietnam in modo 
crescente economicamente, politi¬ 
camente e militarmente, c lo pos¬ 
so assicurarvi compagni — ha 
affermato solennemente — che 
noi. comunisti sovietici, continue¬ 
remo nell'avvenire a fare il ra» 
stro dovere internazionalista per 
il Vietnam in lotta dandogli tutto 
l'aiuto di cui ha bisogno ». Gli av¬ 
venimenti nel Vietnam mettono 
m evidenza una volta di più la 
importanza vitale del rafforza¬ 
mento del movimento comunista. 
E' chiaro che se ci fosse la pos¬ 
sibilità di prendere la difesa del 
Vietnam in maniera concreta e 
in comune con la Cina, sarebbe 
più facile farla finita con l’ag¬ 
gressione americana. Il CC del 
PCUS e il governo sovietico sono 
disposti aU'unità d'azione con la 
Cina nella pianificazione e nella 
più ampia realizzazione pratica 
degli aiuti al Vietnam, ha con¬ 
cluso Breznev. 

Si è notato poi che tutti gli ora¬ 
tori hanno sotto! : neatc la stretta 

Ferdi Zidar 
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Il significato 
della 

conferenza 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY, 25 

Ventiquattro partiti comuni¬ 
sti europei sono riuniti a Kar¬ 
lovy Vary. E’ la prima volta 
che una simile assemblea ha 
luogo. Mai infatti sinora ai era 
tenuta una conferenza del no¬ 
stro movimento sul continente, 
che unisse sia parliti dcll’Eu- 
ropa socialista che parliti del¬ 
l'Europa capitalistica. Il conte¬ 
gno ha avuto sin dal primo gior¬ 
no un avvio estremamente ef¬ 
ficace. Ciò clic lo ha caratte¬ 
rizzato sono stati i documenti 
totali per il Vietnam e per la 
Oreria. 

La prontezza con cui la con¬ 
ferenza Ila reagilo al colpo di 
stalo di Alene ha dimnslralo co¬ 
me anche il tema della sicu¬ 
rezza europea, die è l'oicgcllo 
del contegno, non possa esse¬ 
re inlrso dal nostro movimen¬ 
to come un fallo puramente di¬ 
plomatico .Non è da oggi rlic 
abbiamo appreso come i colpi 
portati alla democrazia, soprat¬ 
tutto quando hanno la gratil.'i 
di quello greco, siano anche 
ima minaccia per la pare Ciò 
«he oggi arrade ad Alene non 
è solo un « affare n greco: di 
•pii la ferma condanna pronun¬ 
ciala da lutti i partili presenti 
a Karlovy Vary. 

La sicurezza europea non è 
neppure qualcosa di avulso da 
riò che arrade nel resto drl 
mondo Da tempo era quindi 
previsto che la conferenza di 
Karlovv Varv esprimesse la so¬ 
lidarietà dei comunisti europei 

con il Virtnam Non c'è nratn- 

Giuseppe Boffa 

(Segue tu ultima pngina) 


■■ SCHIACCIEREMO SENZA PIETÀ' CHIUNQUE SI OPPONGA AL NUOVO REGIME » 


Mistero sulla sorte dei capi 

fi All AUDACI7IAIIP ! Solidarietà con la Grecia"! 

I Le notizie che — per fi- è stola la violenza inaudita I 

M I dalla Grecia sono tempre no dai telegiornali e dai ser - da parte della polizia La * 

Hi ■ ■ più allarmanti Si condensa- t izi speciali della TV Ma TV critica . 1 toro tace, la po- | 

| no tutte in una: in Europa, non basta, non può bastare lisia picchia: questa è li | 

Il grande musicista Teodorakis sarebbe stato assassinato - Il presidente i "I Fi ’ù'ul \Xìl ZZ™ i I 

del gruppo parlamentare dell’EDA in campo di concentramento - Il « New , cnncen tramenio fascisti in ubi teierisuo *« pU à, e « fronte ai dramma * r ? 

y . ■ r . I e su sono rinchiusi comuni- deve, fare qualcosa per testi- Se e cosi, sia detto chiaro I 

fori Times » SUI! atteggiamento di Costantino *»*. socialisti. • papandrei- montare concretamente che e forte, si tratta di una li - * 


Dal nostro in vitto 

ATENE, 25 

« Schi acce remo senza pietà 
chiunque si opponga al nuovo 
regime »: questa dichiarazio¬ 
ne resa dai generale Spanti- 
dakis. ministro della difesa del 
governo uscito dal mino di sta 
to militare, va presa alla lette¬ 
ra. Mentre continuano le ne 
tate e gli arresti degli opposi 
tori, mentre migliaia di demo 
oratici vengono internati nelle 
carceri e nei campi di concen¬ 
tramento, navi cariche dì co¬ 
munisti. di militanti del parti 
to del centro, di antifascisti 
salpano nella notte verso sini¬ 
stri luoghi di deportazione: 
Yura, Aghios. Efsirauos, Mak- 


ronissos, isole dell'Egeo dove 
ì patrioti venivano torturati a) 
tempo della guerra civile. E 
per quanto il primo ministro 
Kolias si affanni ad assicura 
re che gli esponenti deU'oppo 
sizione tratti in arresto stanno 
in buona salute le voci che cor¬ 
rono sulla loro sorte sono aliar 
manti. 

Se è confermato che Giorgio 
Papandreu è ricoverato in un 
ospedale militare, dì suo figlio 
Andreas si sa che é in pngio 
ne nonostante abbia riportato 
una ferita alla gamba duran 
te l'arresto e del musicista 
Theodorakis si dice che è stato 
assassinato. Iliou, fl capo del 
gruppo parlamentare deli’EDA 


è stato rinchiuso in un ippo^ 
dromo della capitale adibito a 
campo di concentramento. Gra¬ 
vemente ammalato, non ha ri¬ 
cevuto nessun soccorso. Poi è 
stato trasferito in una località 
sconosciuta e i pacchi di vive¬ 
ri e medicinali che i familiari 
hanno cercato di fargli giunge¬ 
re sono stati tutti respinti. Si 
teme per la sua vita. 

Nessuna notizia di Manolis 
Glezos, l'eroe dell’Acropoli e 
di EUi Ioannidu. la compagna 
dell’eroe Belojannis. Di certo 
c’è soltanto — lo ha detto Ko¬ 
lias — che i Papandreu verran- 

Aldo Oe Jaco 

(Segue a pagina 3) 


Le notizie che giungono 
dalla Grecia sono tempre 
più allarmanti Si condensa¬ 
no tutte in una: in Europa, 
a poche miglia dalle nostre 
coste, sono rinati i campi di 
concenlramento fascisti In 
essi sono rinchiusi comuni¬ 
sti. socialisti, • papandrei- 
sti ». greci di ogni colore 
politico Chiunque sia consi¬ 
derato, o considerabile, un 
oppositore oggi ha la strada 
aperta per il carcere, per un 
giudizio sommario da Cor¬ 
te Marziale O, peggio, per 
Tassassimo, puro e sempli¬ 
ce. come si teme sia già av¬ 
venuto per alami esponenti 
del movimento democratico 
e popolare greco 
Queste cose (con hrtom 
pace dei « Popolo • che ha 
trovato modo di invitarci an¬ 
cora alla e oggettività ». an¬ 
che di fronte al c putsch • 
dei generali fascisti greci) 
non sono fruito di • propa¬ 
ganda frontista •: sono co¬ 
se, purtroppo, vere, testimo- 
■ niate in questi giorni — e 


gliene sia dato alto — perfi¬ 
no dai telegiornali e dai ser¬ 
vizi speciali della TV Ma 
non basta, non può bastare 
a nessuno, nè alla OC, nè 
al PSU, nè al governo, Ta- 
lihi telerisiio Si può, e si 
deve, fare qualcosa per testi¬ 
moniare concretamente che 
TItalia non può assistere in¬ 
differente olTartentn del 
fascismo in Grecia Si può, 
e si deve, pretendere che il 
goremo italiano condanni 
apertamente il tentativo fa¬ 
scista greco Si può e si de¬ 
re, agevolare il nascere e 
Taffermarsi d: un possente, 
e concreto, moto di solida 
rietà e di aiuto alle vittime 
già imponenti, della diltatu 
ra militare greca. 

Ieri TI/alia ha celebralo 
il 2? aprile, cioè rabbatti- 
mento del fascismo. Eb¬ 
bene r unica testimonianza 
del governo data ieri ai 
giovani napoletani c gre¬ 
ci che hanno sfilato in cor¬ 
teo a Napoli sotto le fine¬ 
stre del consolalo di Grecia 


è stata la violenza inaudita | 
da parte della polizia La * 
TV critica. Moro tace, la po- I 
lizia picchia: questa è la | 
• linea » che il governo e . 
la DC vogliono imporre di I 
fronte al dramma greco? 

Se è cosi, sia detto chiaro I 
e forte, si tratta di una li- * 
ne a, tipica da centrosinistra, I 
da respingere con energia. I 
La Repubblica italiana, in- ■ 
latti . è nata dallo lotta con- I 
Irò il fasci imo. F dunque 
la Repubblica italiana che I 
non può restare indiffe¬ 
rente di fronte al rina- I 
scere del fascismo in Gre- » 
eia Sono le torve politiche i 
democratiche del Parlamen- | 
to italiano che devono prò- 
muovere alti precisi, e co*»- I 
crelì, di solidarietà con i de¬ 
mocratici greci e di impegno I 
ad un appoggio, politico e * 
concreto, che aiuti tutti i I 
greci a fronteggiare il lasci- I 
«no, a combatterlo, a libo- ■ 
rarsenc. | 

_™!j 
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TEMI- 




DEL GIORNO- 


Gli studenti-operai 

I L GRUPPO dei deputati co¬ 
munisti ha chiesto formal¬ 
mente al presidente Bucdarelli- 
Ducci di intervenire — dato 
che tutti i termini regolamenta¬ 
ri sono scaduti — per far ini¬ 
ziare l’esame di due proposte di 
legge presentate da molto tempo 
dai deputati comunisti Scionti e 
Giorgina Arian Levi. . 

Queste proposte affrontano 
uno dei più grossi temi della 
condizione operaia poiché dan¬ 
no una soluzione organica, nel 
quadro di un moderno ordina¬ 
mento degli istituti di formazio¬ 
ne tecnica e professionale, alle 
questioni dell’addestramento pro¬ 
fessionale dei lavoratori e in 
particolare ai problemi dramma¬ 
tici d< oltre 700.000 studenti 
operai 

Quanto sia urgente interveni¬ 
re in questo campo balza agli 
occhi, avendo presente l’attuale 
condizione professionale dei la- 


Allo manifestazione romana del PSU 

Il discorso di 
De Martino 


CELEBRATO IN TUTTA ITALIA IL GLORIOSO ANNIVERSARIO DELL'INSURREZIONE ANTIFASCISTA 


Grande raduno unitario nel nome della Resistenza 


A Milano durante una imponente 
manifestazione per il 25 aprile 


Migliaia dal Veneto a Mestre 


sul Vietna» reclamano: «Pace al Vietnam!» 


Il co-segretario del partito unificato chiede la 
fine dei bombardamenti sul Vietnam • Fischi 
per il socialdemocratico Ippolito che difende 
gli USA • Oggi alia Camera verrà sollecitato 
il dibattito su Grecia e S1FAR 


Si sono ritrovati, con i partigiani, i giovani degii atenei e delle fabbriche — Nobili discorsi di 
Renato Guttuso, di Inghilesi (UGI), dei professori Musatti e La Pira, dell’onorevole Bertoldi 


Dal nostro inviato 

MESTRE. 25 

Un entusiasmante spettacolo 


condizione professionale dei la- Oggi le Camere riprendono indirizzo politico che pregiu- di forza, di unità: nell anmversa 
voratori italiani, ove si conside- i lavori, che proseguiranno dica la causa della democra- rio della Liberazione, nel gior- 
ri che gli esperti ipotizzano per fino a sabato prossimo. Il ca* zia e della pace ». La guerra no in cal . celebra 


t prossimi anni un fabbisogno lendario prevede, per Monte- nel Vietnam * e una guerra jjf SUAtagne Bellunese e del ! 

ai fini della attività produttiva, citorio, l’inizio del dibattito civile fra vietnamiti, nella Vicentino 0 nelle valli del Delta ì 

di quasi 1 milione di quadri su n a legge ospedaliera, e per quale è direttamente interve- do! Po licg i, LStlt ii*.i dell Univer 1 

superiori, quasi 2 milioni di qua- d Senato la prosecuzione del- nuta una potenza straniera ». . s j: a di Padova, nei cantieri di 

dri intermedi, circa 2 milioni e l’esame del bilancio, che en- Il cosegretario del PSU ha Porto Marghera. nelle suo cani 

500.(X)0 quadri intermedi infe • t ro jj 30 deve essere’assoluta- poi detto che i socialisti non pigne dove otm casa di con 

rion c di 7-8 milioni di unità m ente*approvato. Tuttavia gli intendono usare il tema della taduo era un rifugio [ier i corri. 

di personale qualificato avvenimenti internazionali di pace « non a favore o contro, p a « nor ia nace o la libertà 

Non è possibile pensare di ultimi oinrni. eon nar- non prò o contro ti centro- 1 



iNon e possimie pensare ai quest i ultimi giorni, con par- non prò o contro 11 centro- ^ Vietnam 

conseguire risultati apprezzabili Scolare riferimento ai fatti sinistra » e ha chiesto che n Venet0 ha dimostrato oggi 

in questa direzione senza modi di Grecia, sono tali da rende- l’azione del governo « sia in- ^ sua an i ma popolare, sensibile 

ficare profondamente l’orienta- re inevitabile una presa di tensificata e che l’amministra- al richiamo dei valori fonda- 

mento degli istituti professionali posizione da parte del gover- zione americana sia a cono- mentali della pace, della libertà, 

e soprattutto senza riformare la nn 11 fllia i e deve risDondere scenza del carattere sempre della indipendenza dei popoli. Se 

legislazione relativa all’addestra- a „’ e inter rogazionÌ e alle in- più impopolare della guerra ™ a ^eToVE^a 

mento professionale in base alla tcrpellanze che il PCI e il nel Vietnam ». luJTaUo graS'so e semplice 

quale, a prescindere dagli scarsi pgujp gli hanno rivolto, ap- Alla manifestazione erano ne |] G stesso temi»: alla vastità 
mezzi, questa importantissima to su j co , po di stato mil j. presenti diversi dirigenti del dello schieramento unitario della 
materia è in mano ai monopoli (are d j Atene Sull’argomen- I’SU, in grande maggioran- manifestazione odierna, 

e ad organizzazioni private (so- , , . governativa non za provenienti dall’ex-PSI; I giovani - soprattutto que. 


za provenienti dall’ex-PSI; I giovani - soprattutto que. 
tra di essi i sottosegretari Za- govani che si accostano con fer- 
„ ni M .r.in r vore al a storia e agli ìdeau 


e mi organizzazioni priv ue iso- . . te governativa non za provenienti aau ex-rat; 1 giovani - soprauuuo que. 

prattuuo cattoliche) senza un ,’cono avute finora che di- tra di essi i sottosegretari Za- g ovato che si accostano cor fer- 
conirollo circuivo dello Sta». *iuSSSotu JSl lutto anodino, fari o Di Nardo. I-ezzl Santi voce al a stona 1 

S La DC non ha aperto bocca, Veronesi. .Righetti, Vittore!- d ^ a Q £ Arsioni. \ 

cr gli studenti operai, vostra jj suo gj orna l Cl il Popolo, b» Venturini, Balzamo, Mar- h si vorre bbero mantenere e<i 

fi .1 hpfirarp f» ctiulian* in rnn. _. . . Da ne-nhi 1 ». . • * 


Vnrnnnct Piahntti Vittnrpf <fcUa ReSlStCflZa. e Che HOCl 

e L:?; g «ii 1 ’ JYscotio a comprendere le divisioni, i 



n_; iati uuii uà 4 i s?ono a compren:it*re ie «iviaimii. i 

er gli studenti-operai, vostra- e d SUQ gj orna i Ci ji popolo, b» Venturini, Balzamo, Mar- che si vorre bbero mantenere ed 

3 lavorare e studiare in con- ^ disinvoltamente rele- gherita Barnabet, Palleschi, approfondire tra le forze che j 
dizioni di estreme difficoltà, è . . ultima pagina gli av- Presente pure una delegazto- della Resistenza sono state pro I 

hprpccqrJn» 1 1 ictitniri» nrvi ita. » I o o 11 _ m ao#i nnn 


ai .• siapuirc norme ai- , p«ere nresa una deci- «a parlato Finiu Cleri, se- ‘ ™ 

c i rapporti di lavoro sia- . x n ^ ^retarla della Federazione da questa unita, 

ili dn assicurare la rlduzlo- «tono è quello della data in Sci in Mia E «gin li abin, 

lell’orario a parità di sala- «t 1 » £»"»«■ •>*- s ' dC “ Tana»i n &»• SS^Lt 


necessario: 1 ) istituire una va¬ 
sta rete di sezioni serali di scuo¬ 
le statali; 2 ) stabilire norme af¬ 
finchè i rapporti di lavoro sia¬ 
no tali da assicurare la riduzio¬ 
ne dell'orario a parità di sala¬ 
rio o stipendio; 3) la concessio¬ 
ne di permessi retribuiti; 4) il 
riconoscimento in fabbrica del¬ 
le qualifiche conseguite attra¬ 
verso lo studio. 

Per questi ed altri problemi, 
le proposte di legge, di cui ab¬ 
biamo sollecitato la discussione, 


venimenti greci. 


ne della Federazione romana tagomste — hanno colto con una 


Un altro 6 punto sul quale del PCI. Prima di De Marti- 

avrà essere oresa una deci- ha parlato Pinm Cleri, se- ™ «JJ?«®muno rappresentato 


sione è quello della data in irt^**"* u«ia « E oggi n abbiamo visti, a mi 

cui tenere alla Camera il di- studenti ellenici in Italia. g'j aia raccolti attorno alle ban 

battito sul SIFAR, che già si Notata 1 assenza di lanasst c { j, ore ro!ise de n e sezioni eomu 

è svolto al Senato e che Moro Cariglia e dei ministri del n iste e dei due partiti socialisti. MESTRE — Un altro scorcio del corteo antifascista 

e Menni come -ihhiimn scrit- Partito socialista unificato. o attorno al simbolo caratteri. 

e Menni .come armiamo scrii . fascista in stiro « Non facciamo la guerra. . . . _ 

to ieri, intendono ritardare _ , .... ._- __ r^rcinrrm l’nmnre » attorno alle giunto piazza Barche che la • 



per la libertà dei 
popoli oppressi 

Cariche deila polizia e arresti fra i giovani che 
manifestavano per la Grecia — A Ravenna 
o.d.g. PCI-PSIUP PSU DC contro la dittatura mi¬ 
litare di Atene — Corteo per le vie di Torino 

Nuove manifestazioni per fer- gno dell'umtà antifascista e della 
maie l’aggressione americana nel in (ìreciu - hanno parlato il 
Vietnam e contro la dittatura mi- sottoscgretann alla 1M„ C'aleiU. 
litare in Grecia hanno caratte- il \icesindaco Montagna, l'on Ar- 
rizzato ieri in molte città te cele- rigo Boldrtm. presidente della 
! brazioni dell'anniversario dell'in- ANPI. La lotta partigiana — ha 
! surrezione nazionale del 19-15, lo detto tra l’altio Boldrim — ave- 
omaggio ai caduti della Resi- va anche per obiettivo la nascita 
stenza antifascista. di una nuova Europa, filiera a 

, ... democratica. Ma noi vediamo che 

A ROMA dopo la manifestano- l’Europa di oggi non è quella per 
ne per la pace nel \ ietnam indet- cu j j partigiani hanno lottato. Il 
ta dalla Federazione del 1 SU, al- fascismo è ancora presente in 
cune centinaia di persone hanno . Spagna e in Portogallo, e lo ve 


raggiunto in corteo la sede della 
ambasciata greca, in viale Kos* 


diamo rinascere nelle tragiche 
vicende di questi giorni m Gì e 


smi. 1 dimostranti si sono am- eia. 1 partigiani italiani non solo 
mussati dinanzi alla rappresen si augurano che il popolo greio. 
tanza diplomatica innalzando car come quello spagnolo e quello 
telli di condanna contio i tespon portoghese, sappiano trovare la 
sabili del colpo ili stato. Grida stiada della riscossa nazionale e 
contro il fascismo e per la libertà democratica, ma chiedono che il 
ilella Grecia sono state scandite governo italiano isoli material 
dalla folla che per oltre un’ora niente e moralmente il fascismo 
ha premuto dinanzi all'ingresso in tutto il mondo, in Europa co- 
dell’ambasciata. me nel Vietnam del Sud dove. 

r . per l’indipendenza e contro l'impe 

MILANO — Una folla ìmponcn- rialismo. eroicamente combattono 
te ha gremito Piazza Duomo. Nel j partigiani, 
corso della vibrante manifesta- Dopo il comizio folti gruppi di 
zione che si e svolta nel se manifestanti si sono dirotti in 


I lotta per la pace nel Vietnam e i (-oiteo verso il consolato gre r o 
MESTRE — Un altro scorcio del corteo antifascista (Telefoto) 1 contro il colpo di Stato fascista pcr c , p ,j rroro j a con daun.i della 

dittatura militare in-turat.i ad 

'p't'ti j a --:-— 

via Torino. Nella fiumana di Dopo un corteo e un comizio per la libertà del Vietnam e della Grecia S d e e odiando LcmeVrermi 

gente si intravvedono. assieme _____’ ' 

gli operai delle grandi fabbriche A TORINO una manifesta iene 

veneziane, ai pescatori e ai eoo- iti giovani contro l'aggressione 

paratori chioggioti, ai partigiani 0 I ■ ■■ |0 • americana nel Vietnam e il fa 

e ai giovani aclisti bellunesi, al- É31*% HA 1S f9 seismo in Grecia si è svolta nel 

le lavoratrici tessili vicentine. | «Il llllN llll centro della città. Un corteo, del 

decine di professori dell'Universi- W0m Hvllll %|UI MWIIU quale facevano parte esponenti 

tà di Padova e di Venezia, arti- I delle federazioni giovanili del 

sU e intellettuali. PCI. del PSIUP del PSU e gin 

La sfilata fa il suo Ingresso ^ ^ ^ m vani cattolici, ha sfilato per due 

in piazza Ferretto passate le __ M_ _ • ___ __ _ 1 ^ J__ ore lungo levie centrai, spmgen- 

17, fra due ali di folla che ap #A||fMA ■ M|A|f*|H| M 3||AIOT3l1l dosi sino alla sede del consolato 

plaude, mentre i giovani rilan- ■llll» ■ 11 I UlUVOlll I ■ ■ americano in via Altieri. I mani 

ciano con più forza i loro slogan. festanti, che agitavano cartelli 

mentre vedano le bandiere e 1 " di condanna contro le barbarie 

cappelli a punta dei oiwvtjutint , > - degli USA nel Vietnam e contro 

do: t No al fascismo in Grecia 1 ». Migliaia di manifestanti giunti da tutta la Campania — La violenza poli- l? r «i ri “;„„‘ , 1tar»ccIit, r ' 1 Si 

di E LS si ”™ i X si ISfn*» Ziesca è scattata quando gruppi di giovani hanno cercato di portare la SSSr' è ISn.St'S'.JS 

mizio: parlano Guttuso. Inghilesi, nrntoetia riiiuanti al rnncnlatn errorn ' ,er disperdere i manifestanti, ma 

il prof. Musatti. Bertoldi e La prOlBSia UdVdlllI ai COllSOiaiO gieCQ U corte o si è ricomposto diverro 

Pira. Un comunista, il dirigere _ a volte. 

I II ministro degli Inte r n- Tivm 
ni ha partecipato — tenendo vii 
. discorso sulla Resistenza - n"n 
[ cerimonia per l'inaugurazione r‘r 1 
i monumcnlo d e JI a leffeendari-i 
< banda rii Roves » dedicato al’o 
j eroe partigiano Ignazio Vinn. im 
i nicrato dai nazisti nel'e v’e di 
} Torino 

, A REGGIO EMILIA - e noi 

maggiori centri della provincia 
I si sono svolte manifestazioni po 
i polari per celebrare la vittoria 
| della Resistenza armata Dopo il 
< . corteo, nel capoluogo ha parlato 
*1 presidente dell’ANPI. Arrigo 

per fini imperialistici, la cricca ; ’ I a polizia è intervenuta 

governo italiano deve farla V -. aH nei confronti 

finita col mettere sullo stesso >S ■?., HSbkIV R,<na . ni « provos ’ che avevano 

piano l'aggredito e l'aggressore P P HH f omi ?J uto ,,n «? es, ° d> con , 

nel Vietnam, deve dissociare la ■ WrM « tro I aggressione americana nel 

sua solidarietà dalla politica 'W 1 ■WZ PI 1 Vietnam, mentre il prefetto dopo 

americana, deve sostenere la ne- 3 Jmj B|HHK M ' nova una corona ni fiori al rm> 

cessità di p»rre fine ai bombar- ' « ÉS$-9&k- m aumento alla Resisten-'a. Un gin 

damenti e di applicare gli ac- Km» vane * rave 't'»o da snidalo stato 

cordi di Ginevra». ff H I I • HHw | r^Tna’co " n 1| a,tr ° 

rinnovato a nome dell’UGI, di TfjK *. *' contadino vietnamita, 

cui è presidente, l’impegno de- W V ^" rcna aon p . a. pol-z-oth 

gli studenti universitari italiani V , erorta al prefe n che hanno 

per una lotta sempre più estesa 1 W - ^ a '‘. ,on d °fi a Prete', i 

contro cr.mini dell’imperiali- * r< * a fi ri C ' 1C erano seduti jy-r 

smo. cE’ una lotta - ha detto — ” ferra m segno di sofidanotft. 

che riguarda il Vietnam, ma BOLOGNA — La celebrazione 

anche la Spagna, il Portogallo. _ del 25 aprile ha avuto un cara* 

i! Venezuela. TAngola ed altri torc di lotta per la nace nel Vir 1 

paesi ai quali sì è aggiunta in nam c ron t r o la dittatura fa cf -, 

questi giorni la Grecia ». - - ' 1 " -sta in Grecia. Una grande folli 

Terzo oratore il professore NAPOLI — Un momento delle selvagge cariche conlro i cittadini. E' visibile nel cerchiello la ha gremito Piazza Maggiore, che 

Cesare Musatti, dell’Università catenella con la quale un carabiniere si prepara a colpire un giovane manifestante (Telefoto) ha accolto con un calorosissima 

di Milano, che ha sottolineato anplau '0 l’arrivo di un corteo ri’ 

lo stretto legame ideale e poli--—- NAPOLI, 25. venivano scanditi slngons an- studenti universitari ellenici. 1 

Leo che unisce la celebrazione Contro una manifestazione di timperialisti. Ai cancelli della g ovani recavano cartelli con le 

d 5l ^„ so,lda _ nc ^ _«_ TSLl a r!m Università, dove due corone r, Popoli europei. In «*> 


Il colpo di Stato fascista in Stiro « Non facciamo la guerra. . 

»•' .. . —rtcpcia ò Stilo denunciito an- facciamo l’amore*, attorno alle giunto piazza Barche che la 

il piu possibile, per avere il «jeciai e stato annuncialo an ^ § (k>| gruppi e df . 1!e orga to -Ja deve ancora muovere da 

tempo di comporre il contra- che dall on. La Malfa duran ni?ZdZcni c j ie e5S j autonoma- via Tonno. Nel.a fiumana di 

sto apertosi clamorosamente l e ** congresso dell unione njco * e harno creato in questo gente si intravvedono. assieme 

tra Taviani e Tremelloni. I fontana del FRI. ultimo periodo. 2fi operai delie grandi fabbriche 

;i nell Nelle prime ore del pomerig- veneziane, ai pescatori e ai eoo 


denti asseconderanno l’azione no- I pegnativa 


mà“teTd7nTV7rdisTùtarV^d governo, considerato che an- c ia a \\ a pìreiiGne del partito m defie loro auto il manifesto La sfilata fa il suo Ingresso 
atra tendente a tar discutere ca materia di leeee osDe- 1 attività frazionistica dell ono- con ^ f raS e tacitiana: « Hanno in piazza Ferretto passate le 

approvare le proposte di legge «« »n ■materia di leggt • ospe Mancini< Ne dà noti . fatlo m de^rto e l'hanno chia- n, f ra due ali di fotone ap 


dei nostri parlamentari. 

Mauro Tognoni 


daliera DC e PSU non filano 
in perfetto amore. 


zia l’agenzia « SD » (sinistra maio paoe ». plaude, mentre i giovani rilan- 

delI’ex-PSDI). Secondo la de- Dalle frazioni di Mestre le co- ciano con più forza i loro slogan, 

nuncia del dirigente sociali- lonne ^ auto inalberavano de- mentre vedano le bandiere e 1 

nuncia aei aingeiue suciau . ,. r n*. _m __ 


L'indirizzo .Ujlon. lnd.tU d.U. fede- p’™sTed'at 5 '^Bortfghera ^ ’KTS,’bLitoT di toi" TK'IKSS’; 

„ razione del PSU per la pace una r , un i on e riservata nella di striscioni, di cartelli. Intanto, di entusiasmo die si apre il co- 

C II Ili) nafenffi ne ^ Vietnam. Dopo una mtro- q Ua i e si sarebbe deciso di ro- in piazza Ferretto, altre migliaia mizio: parlano Guttuso. Inghilesi, 

jhiiw jiuivniv duzione del co-segretario so- V esciare l’attuale direzione di persone erano già in attesa, u pro r. Musatti. Bertoldi e La 

T OPERAZIONE cambio di jS? «S h de,U SXSSSSffiTSSi 

iiSrkS, 5f“n'.p“ Sone dÌ USA S haTe S ì’ i, fa QUe5t " e(,lMd !S' “f"” Ie *‘ "Aft."!?'S' muoveva da ^^roTSTDlStof *i 
assumendo le tinte di un gressione USA, ha preso la tera, viene considerato come via Torino Davanti a tutti un psu. un cattolico: lo specchio 

succiacelo » di on non si in- parola De Martino, pronun- un esempio di scorrettezza e enorme strisrione con la scrit- dell'unità che il Veneto ha sa- 

travvede I esito, hi deve tare o dando un discorso che a mo- di intrigo, che toglie ogni at- ta: c II Veneto col Vietnam ». puto esprimere, dell'unità che il 


l\C MAIlTIUn nunrin del dirigente sociali- ,onne Q1 aiKO Biaioeravax» ue- mentre volano le bandiere e 1 

DE MARTINO Ieri si è svolta ““ nc j 1 a «earetwSo particolare cine di bandiere vietnamite ros- cappelli a punta dei contadini 

a Ttnma Vanminciita manifp- , H . f r , . T T u ^ e azzurre; verso le lo il va. Vietnamiti, mentre si alza il gri- 

h i ' ridi del ministro dei LLPP^avreb- ^ pianale &1 deposito, filovie do; <No a j fascismo in Grecif». 


Dopo un corteo e un comizio per la libertà del Vietnam e della Grecia 

Brutali cariche della polizia 
contro i giovani napoletani 

Migliaia di manifestanti giunti da tutta la Campania — La violenza poli¬ 
ziesca è scattata quando gruppi di giovani hanno cercato di portare la 
protesta davanti al consolato greco 


travede i esito, ai deve tare o cia ndo un discorso che a mo- di intrigo, che toglie ogni at- ta: c II Veneto col Vietnam ». puto esprimere, dell'unità che il 

no? b se non si la sono legali menti di forte denuncia delle tendibilità alle affermazioni P°i 110 gruppo di ragazze, ciascu- popolo italiano va forgiando con 

o illegali le sanzioni verso i responsabilità americane nel r a »t e di recente da Mancini f°° J * 13 bandiera vietnamita, pazienza e con tenacia per Tare 

contravventori? L'operazione, Vietnam ha alternato parti in t« intta Apì nmnni e Subito dopo una grande bandie- l a sua parte nella grande batta- 

come è noto, è in pieno svolgi- ^fa^arivJ evidente la pr£ UL n PSfi , ra tricolo r e di stei- gUa per la pace e la libertà nel 

mento Le temute sanzioni fan- ai delle correntl nel FhU ’ le nere: la bandiera della dm- Vietnam e del mondo intero 

mento, lc temute sanzioni tan occupazione di non scoprirsi • swn ~ Garibaldi « Belluno ». „ , , . 

no accorrere la gente agl. spor- troppo dl fronte alla dcstra lìl. gh. f ^ D J^ ede cornpat ta «j n ” a pre i° t , la P aro J?,.P er P" 1 ™ 

felli delle prefetture. de | PSU; ed anc h’egli, in ___ tutta l'ampiezza della strada. E' S ^ha^ifto - cfe'so^Tr^- 

Dopo una sentenza di Cassa- q Ue sti momenti poco chiari, è il Veneto, con la sua gente, ri- d di d if cndere j a uberià di 

zione, una circolare m.nistena- ^ to interrotto. fììMnrtVWirMA ^ 

le ha, infatti, stabilito che il jj cosegretario del partito IrHlllHlllAlUW 

cambio d’indirizzo sulla patente unificato, dopo avere espresso J; 

i obbligatorio anche quando tl j a solidarietà con il popolo 01 IVIOlO 5UI 

trasferimento avviene nell ambi- g reC0t h a detto di rivendica- ■■ • 

to di uno stesso Comune; Que- re a tutto u Psu , sulla base C0ll0C|UI 

con Johnson 


ito cambio doveva essere 


delle deliberazioni ufficiali 


presso le Prefetture, presentan- del Com i tato ccn trale, l’ini- rA!l JoHllSOn disse: non uccidete». sua solidarietà dalla pofitica 

do certificato di residenza e do- zjaUva dcUa lotta la «vimavu Tutti uniti, ma c:ascvmo porta americana, deve sostenere la ne- 

manda in carta da bollo. Spesa , viptnam F«li ha nnindi Rientrato da Bonn, dove ha nella manifestazione il suo mo- cessità di porre fine ai bombar- 
un migliaio di lire circa. Poi è -fr priTia t n c y,p. * ; n America pre!U parte ai J funerali di Ade- do di sentire la solidarietà col damenti e di applicare gli ae¬ 
venuto Scalfaro alla TV a dire at, ® rmato J^ ne .* in . nauer. il presdente del Consi- Vietnam, di chiedere la pace. cord j d j Ginevra», 

r 1 S no L farsi nre- è finora P revalsa ,a lo S^ a g-o. on. Aldo Moro, ha reso una Più avanti una s gnora spinge Marce n 0 Tnehilcsi ha ouindi 
*entando un documento col giu- dtd,a guerra su quella della dichiarazione all aeroporto di con una mano la carroKina ctó rin nova j 0 a nome dcll’UGI. di 

icnianao un uonimcmo cui giu pace , irnp one m primo Fiumicino in riferimento all in- suo bamb.no. con 1 altra regge ^ - Dres ; dpn * e ri mne imo He 

.to indirizzo e domanda m car- f uogo la cessa2Ìone dei bom- contro avuto con Johnson. «Ab- un cartello che chiede: *L.B. gH unitersitTri %iani 

ta sempi,ce. Peggio per bardamenti senza condizioni, biamo potuto riprendere un fran- Johns^i guanti bao^ni hai, uc- ppj- una lotta sempre più estesa ! 

va già pagato. Lopcrazionc va ^ siamo «antiamericani C P 4j a *°3o nell atmosfera ami- ciso o*gi. ». Poi ci sor» ì giova- con t ro j cr.mini dell'imperiali- 

avanti ^ siamo a ima muri uhi ch€vo ; c de i preccntc incontro - ni. gruppi foltissimi di giovani 5mo c E - una Io<ta _ h d lT to _ 

Ma ora arrivano i legali del- P er gy 10 ^ ha *2'” ha detto Moro - e compiere che Luciano ritmicamente il che ’ riguarda •] Vietnam, ma 

l’Automobile Club di Milano a De Martino, ma la politica U n rapido esame di alcuni prò- grido possente «Ho Ci M nh ». anche la Spagna, il Portoealio. 

dirci che il Codice della Strada USA ,n As,a * è P n se S u, *° dl blcmi. Siamo stati d accordo per < Pace si. guerra no ». che sol- jj Venezuela. TAngola ed altri 

non nrevede il cambia di indi- crror L c no * abbiamo il dove- far procedere, attraverso ulte- levano le giade bandiere tenute paesi ai quali sì è aggiunta in 

non pn.\cue ii camma ai mai _ r~~ mn. non contatti tra il ministro de- orizzonta.mente ai Quattro cani. i, . 


il Veneto che avanza dietro lo corrotta dei generali di Saigon, 
sventolio di bandiere selva p governo italiano deve farla 
di cartelli. Tutto so.o nel opri ® 0 finita col mettere sullo stesso 
un vecchietto porta appeso ai_pet piano l’aggredito e l’aggressore 
to un foglio con la scntta: « Gesù ne j Vietnam, deve dissociare la 
disse: non uccidete ». sua solidarietà dalla politica 


tizzo sulla patente quando non 


re Hi dirlo Dnhhiamo far scn- n'ori contatti tra il ministro de- orizzontaimente ai quattro capi. 
LÌSTZìZ 8 » sBmì «ieri on. Fanlani .a Uno stri»*™ dico: <U Kos. 


. tir _ lnrn non , oln rimozione anan 651611 on - raniani 6 u striscione «La «esi- 

cambi il Comune di residenza lire *°|1 0 . . segretario di stato Rusk. ad uno stenza continua nel Vietnam ». 

(la variazione di indirizzo si fa I profonda delie masse popola- s ; ud j 0 p j a approfondito d. diver- In lontananza se ne scorge un 


solo presso l’anagrafe, pena una ri per gli aspetti umani di x q ue;tl0 ni di comune interes- altro: « Via il fascismo dalla £ fretto legame ideale e‘ toÌì- 
ammenda da 1.000 a 5.000 fi- questa guerra, ma anche la se. ivi compresa la non profife- Grecia». ^; co c j,e unisce la celebrazione 

re). Non solo: non si viola nem- loro disapprovazione per un razione delle armi nucleari ». La testa de) corteo ha già rag- deI 25 aprile e la solidarietà 

meno il codice se non si fa la_—------- fon il Vietnam. « Sono comuni. 

variazione di indirizzo sulla car- infatti ha detto i principi 


. ... _p* ncuaiu uuimau. nuitruui* I 

h ni — ha detto — che sono inca- 
ù Veneto, con la. sua gente, ri- pg^ di difendere la libertà di ' 

fiessna e tranquilla. "?| 6r6 | a ’ un negro nel loro paese, proteg- i 

migbe vestite con abito della invece con massicce forze, ' 

festa. 1 bambini m braccio, è 


per fini imperialistici, la cricca ! 



variazione di indirizzo sulla car¬ 
ta di circolazione (sempre che 
ciò avvenga neH’ambito di uno 
stesso Comune). 

Se questa è la legge (e non 
k> è solo per la commissione 
giuridica dell’ACM) perche c 
«tato ordinato il cambio di in¬ 
dirizzo? Non si potevano evita¬ 
re spese, code e perdite di tem¬ 
po? A questo punto del « pa¬ 
sticciaccio » dovrebbe farsi vi¬ 
vo un personaggio chiave — il 
ministro Scalfaro — per scio^ 
gliene finalmente l’enigma in 


Dal nostro inviato 

IVREA. 25 


a _ . __I__ della libertà, dell’indipendenza. 

Imponente marcia per la pace deli» liberazione daik> sfmtta- 

* ■ ■ mento straniero. Compito preci- 

può dei democratici italiani i 
la # quello di premere presso il go 

Ivrea contro l'aggressione 

— m uscire il nostro paese daH’al- 

USA al popolo vietnamita SSerstt 

. . . che la manifestazione di Me¬ 
la guerra degli imperialisti. , giovani reggeva uno striscione ^ ha sottolineato la volontà 

Innanzitutto, dobbiamo esigere I con la scntta: «D \ietnam concorde del popolo veneto nella 
che il nostro governo neghi chiede che il governo italiano KT i a j.bertà e la pace dei 


Università, dove duo corone ri ror-tte: « Popoli europei. In ri¬ 
cordano gli eccidi compiuti dai ' r ° ” " j n J^° 1n ^ r 2 *' " 1 

. .. p „ * omofono in acrrncrnua nove e 

nazisti, e stato affisso un car mUa , t Grecm - Spanna » 

tc-llo listato di nero: « diploma « Vm Coitani’no ». Uro studento 

di criminale di guerra » per greco hi pirlato dal’a tribim 

Johnson. de’la man’fertazione denundan 

Al ponte di Tappia hanno par , Ia na ’.V ra 

lato il rnmnaimn Massimo Pi < co.po » militare. I^ attiva so. 

Iato i! compagno .Massimo La darje . à de , r 


mnrin riauroern convincente e 1 rappresentanti della giunta qualsiasi comprensione o indui- condanni I aggressione amen- 

modo aav ero - comunale, di tutti i partiti anti- genza verso la politica degli eana ». La richiesta è stata nba 

pr-itrutro legale. fascisti dalla DC al PCI, delle stati Uniti nel sud e't asiatico», dita nei loro brevi discorsi da 

DamaL Aalìmluirti organizzazioni sindacali, studen- , dc o pn20 Giachino paol ° Fabbri, presidente del 

Komoio OaimiDem tesche _ de ,, e «.«o-arion; nani. . L as50ss0 . re flc Kenzo , comitato eoorediese oer la nace. 


organizzazioni sindacali, studen- L’assessore dc Renzo Giachim 

tesene, delle associazioni parti- . , __ 

giane e delle commissioni in- ,cUo . |J messaggio dell am 


terne, dei circoli cultural: 


nanzitutto. dobbiamo esigere con la scruta. « u Vietnam concorde del popolo veneto nella 
le il nostro governo neghi chiede che il governo italiano ^. >ta ^ j a j.bertà e la pace dei 
lalsiasi comprensione o indui- condanni l’aggressione ameri- Vietnam al di là di divisioni 
mza verso la politica degli caria »• La richiesta è stala ntx» ideologiche, politiche e re’igiose. 
ati Uniti nel sudest asiatico», dita nei loro brevi discorsi da «Non si difende la libertà occi- 
L’assessore dc Renzo Giachino Paa * ° Fabbri. prcsiden,e del dentale — ha detto Bertoldi — 

p3B3SSSS'RAS& rS^JlTTLSES:! 

Prat. a nome del Consiglio fede- d j sterminio e di morte contro 


minrstrazione comunale 


Oaai a Roma ■ iir w iv* l avi a, aua iuvv MI V tl p | • > anzi i «uveali uv. wu itvoi^nviiw. ■ LUiVUAi, Il tappi vovii»aiivc uvi i p, . - . . * ■ i 

tinaia di fiaccole, per chiedere ci ricollega idealmente alla lotta gruppo giovanile evangelico to. ' 1 . , ^ ira -’ acc ?; rtf UI1 r 1 
J{ la fine deU’aggressiooe ameri- che il martoriato popolo viet- rinese Cerkvennik, quello della prolungata ovazione. Eg.i ha ar- 

•*» MI c ana a! Vietnam. Una città unita namita sta attualmente condu- comunità protestante eporediese, tonnato cne al temneante pen- 

. come nei giorni deJl’insurrezio. rondo per poter disporre in li- consiglieri comunali e rappre- d * d6 * ««J- 

Nomala ne popolare di 22 anni fa, che berta ed autonomamente del sentairti ufficiali dei partiti anti- “Jto vietoarmta basata sul n- 

” . , oggi, nello stesso spirito, si proprio destino e delle istitu- fascisti. Particolarmente nume- n .y)f a e , 

Olav V. re di Norvegia, gitmga schiera a fianco dei patrioti zioni che dovranno reggere la rosi i giovani, studenti, operai. S^!7 e CCTI * ra PPp rr c 1 alte rnauva 

questa Piattina in Italia per ima vietnamiti contro la politica spie- vita della nazione... la città di ragazze. Rivolgendosi soprattutto d6 “ a P 3 ? 6 - fleua promozione n- 

risita di Stato che si concluderà tata dell’imperialismo. In piazza Ivrea, nel ricordo dei suoi figli a loro, il giornalista Giorgio T 16, 5 ? cl j ‘ 6 e culturale ai tutu 

venerdì Re Olav sarà accolto del teatro, rigurgitante di folla migliori caduti nella lotta di Bocca, reduce da un viaggio ' POP 0 - 1 aera terra. La via per 

all'aeroporto di C'ampmo dal e illuminata dal bagliore delle Liberazione, intende solenne- nel Vietnam, ha detto: « La realizzare questa grande trastor- 

presidente Saragat: successiva- torce. :1 cattolico Sandro Sarti, mente ribadire la sua volontà guerra americana nel Vietnam pia zone e qireiia di porre la 

mente l’ospite, nel piazzale del che rappresentava il comitato di pace, come condinone di è il frutto estremo e più spio • e T onomia v.f servino 

Colosseo, riceverà il saluto del torinese « città europee per il progresso e di libertà nel ri tato di una civiltà e di un si- cei mondo intero. « rat ecco cne 

siidaco di Roma. Vietnam ». ha ricordato con spetto di istituzioni liberamente stema che sono anche il nostro 11 , l5cor ^ 0 nto pp a ^T?’ 

Venerdì pomeriggio. Olav V do efficaci parole questa continuità scelte ed esprime una ferma sistema e la nostra civiltà. Ri- 51 n5p6Ua .!* dl ™ 10 al - a . 

no aver preso congedo dal pre- d’impegno della Resistenza, « Ora condanna a quelle forze che fiutiamo di adagiarci nella ci- libertà e alla indipendenza di 

sidente della Repubblica, Sara- — ha detto - bisogna che l’inv calpestando gli elementari di- viltà dei consumi, rifiutiamo di ? ue v d P :6co ‘ a -. mMe „ 

gal in forma privata compirà tm pegno diventi azione continua, ritti civili dei popoli si riten- essere compiici degli aggres- na . d6tt0 l<a r ira 18 ^ 

viaggio nel Mezzogiorno visitando coerente, instancabile perchè gooo portatori di civiltà ». La sori ». lra 6SSere sa *'’ 3 *• 

ali «cavi di Ercolano. Napoli. pa - nell'intero Occidente dilaghino folla ha lungàmente applaudito. pj_ r DaHì Maria Pasci 

AuiusU. la condanna • la rivolta contro Davanti al palco, un gruppo di rl«f felOrgtO &tni miHd r«MI 


delle comunità religiose, la città città: « Il diritto all’àutodeter- rativo della Resistenza, 

intera, insomma, ha « marcia- minazione dei popoli, che fu tra x ra j a folla c erano alcuni sa- 


vumiu una iiiaimLJiatiuifu ui . <- , n*««1; y 

Profanato ancora giovanivenutidatutta,aCam - Un! ' crs,tà .-. do ' cduocoroac , n . laZl^:i 

riulunuìu nnt pania — in occasione del 25 cordano gli eccidi compiuti dai n ^ 0 ^ lfia j n dcrrncTnria dove e 

•a • • Aprile — per portare nelle stra- nazisti, e stato affisso un car ^ noto». * Grecm ■ Spanna ■> 

Il Cippo in de d i Napoli la loro protesta {tlI o listato dinero: «diploma «Va* Corion imo*. Uro sttHent*' 

■ ■ . •_. ,r c . , di criminale di guerra» per greco hi parlato dal’a tribim 

RIAmllMfl fil C laggrcss,one USA nel Johnson. de’la manTestazlone denunefan 

mcmVIIH Ul Vietnam c il colpo di stato fa- AI ponte di Tappia hanno par do , Ia na V' 7a reazionaria dri 

r*.l:-LA-i: scista in Grecia - si è scatenata lato il compagno Massimo Ca- d , C £Ì^ ? 

DllCClO Gallinbcrtl Oggi la furia della polizia. L’m- prara. segretario regionale del della "Resistenza alla lotta de? 

CUNEO 23 tervento della Celere e dei ca- PCI. e il compagno Michele Fi po^o’o greco è stata espressa. 

ti rmnn j, mn . _'i, i, rabìnìeri ha provocato numero- gurelfi. della Segreteria nazio- durante un comizio, nel corso 

pide rammemori» di Ducc.o s ’ inci denti. Gruppi di giovani naie della FGCI. Alla fine del del quale ha parlato anche fi 

Galimberti, eroe della Re«. chp dopo il corteo nelle strade comizio, un gruppo di manife- !S r’^* n Ì* *!' 

stenza. sodo stati di nuovo del centro delia città e il sue- stanti ha dato alle fiamme un KerTucc o P parri F U C 

profanati la notte scorsa, da cessivo comizio cercavano di fantoccio che rappresentava 

vandali fascisti. far giungere la protesta fin sot- Johnson. A TRAPANI le organizzazioni 

rrJ* C r i I >P ? è stato danneggialo to j a sede dpJ consolato greco. Fino a questo momento la vi deI a C J' ^ ^- drl 

mentre la lapide com.Te.TO _, ' .* , . - _ - - , PSu:U hanno dato v.ta ad un im 

rativa è stata scalpellata e 501,0 jtatl aggr ” 5lt ' 000 v ] okn vaC6 Potestà dei giovani si è |Mnen ; e marcia dl protesta contro 

spezzettata. La profanaz.one za - rn c n t rc in alcune strade ve- svolta senza nessun incidente. l'aggressione imperialista al Viet 

è stata scoperta all’alba. 1 niva organizzata una vera e malgrado Io schieramento mas- nam ed il colpo di stato fascista 

fascisti hanno tentato di ab- propria caccia all’uomo. An siccio delle forze di polizia. Po in Grecia, 

battere anche il grande pino che molti passanti sono stati co dopo è scattata la molla del- AI termine del corteo si è t*- 


. - * Iti 1 **■ va UVTI Lnz.i-/.v W.VMtvar r 

prara. segretano regionale del de;!a Res ^ cnza a! ^ d ri 

PCI. e u compagno Michele r i- popo’o greco è stata espressa, 
garelli, della Segreteria nazio- durante un comizio, nel coito 


si incidenti. Gruppi di giovani naie della FGCI. Alla fine del del quale ha parlato anche fi 

che dopo fi corteo nelle strade comizio, un gruppo di manife- sottosegretario Sahzzonl, dal rfn- 

del centro della città e fi sue- stanti ha dato alle fiamme un Pcitucc o P parr; FanU C SfT1 ' 

cessivo comizio cercavano di fantoccio che rappresentava 

far giungere la protesta fin sot- Johnson. A TRAPANI le organizzazioni 


far giungere la protesta fin sot¬ 
to la sede del consolato greco, 
sono stati aggrediti con violen 


Fino a questo momento la vi¬ 
vace protesta dei giovani si è 


spezzettata. La profanaz.one ! za - rn 6 n t r c in alcune strade ve- svolta senza nessun incidente, 
è stata scoperta all’alba. 1 I n,va organizzata una vera e malgrado Io schieramento mas- 
fascisti hanno tentato d; ab- j propria caccia all’uomo. An siccio delie forze di polizia. Po 


A TRAPANI le organizzazioni 
g’ovan h del PCI. del PSU e del 
PSIUP hanno dato v.ta ad un’un 
ponente marna di protesta contro 
l’aggressione imperialista al Viet 


to» ieri sera, alla luce di cen- i valori ideali della Resistenza, cerdot:. 


rappresentante del 


un popolo pacifico ». 

Ha concluso fi comizio il prof. 


gli «ca 

In», 


Siracusa, Augusta. 


la condanna • la rivolta contro l Davanti al palco, un gruppo di 


battere anche il grande pino 
accanto alla stole: il fusto 
dell’albero è stato segato per 
circa metà alla base. 

Il comare di Cuneo ha prov¬ 
veduto a far deporre un « cu¬ 
scino» di fiori rossi ai pedi 
del cippo, meta durante tutto 
fi giorno del pellegrinaggio di 
partigiani e di cittadini cu- 
neesL II sindaco dj Cuneo 
ha espresso k> sdegno della 
popolazione per l'ignobile ge- 
sot che qualifica mandanti 
ed esecutori ». 

Il ministro Taviani che ha 
raggiunto Cuneo nel pome 
nggio si è recato sul posto. 

Il cippo che sorge sul luogo 
dove Duccio Galimberti, me 
dag^a d'oro della Resistenza, 
venne trucidato dai nazisti nel 
dicembre del 1944. era già 
stato danneggiato due anni 
addietro. 


che molti passanti sono stati co dopo è scattata la molla del- AI termine del corteo si è te 
aggrediti, ed alcun? di essi fer- l’aggrt-ssione della Celere e dei nuto m comizio unitario, 

mati. Decine di giovani sono carabinieri. Solo alcuni gruppi a GELA ad una grande mani 

rimasti feriti o contusi. di giovani hanno raggiunto via festaziooe promossa dall’ammim- 

II corteo, organizzato dalla Marittima, dove ha sede il Con- straziale popolare ha parlato il 

FGCI, era partito da piazza solato greco, e dove si sono ve- compagno Pompeo Colajanni. il 

Mancini, che alle nove del mat- fincate le prime cariche. 

tino era già in buona parte Teatro di altre violente ca Piemonte. P ** ' 

gremita dalle delegazioni giun- riche delia polizia è diventa- 

te dalie città e dai comuni del- ta poi piazza Municipio, dove A RAVENNA, in Consiglio ce¬ 
la regione. C’erano anche gii una ventina di jeeps sono state pctt 8 !*HeH^nr 

studenti greci, numerosi nella lanciate contro altri gruppi di puntante dì? PI I) ifanno a£ 

Università napoletana, con i lev giovani. Mentre la polizia col provato un ordine del giorno nel 

ro cartelli, e fi grido inconfon piva gli antifascisti, perù, spa quale ras«cmb!ea « mentre com- 

dibile: « Ena Ena Tessera » rati gruppetti di nostalgici po memora la data del riscatto del 

(uno. uno. quattro: l’articolo tevano inneggiare impunemen nostro popolo dalla tirannide. 

114 della costituzione greca, te al regime fascista! n 9 f> P l> * non levare sdegnata^ la 

che garantisce le libertà costi- Un giovane antifascista è p ' u , vi b ra * a protesta pe r I as- 

tuzionali). Il corteo si è snoda stato ricoverato in ospedale per jStrato^Sa 0 cast? militare” 

to lunghissimo per il corso Um le ferite riportate in varie par- Jonnivenza della mon.^ 

berto, mentre venivano intona- ti del corpo. I fermati sono sta- c hia, contro la sovranità diri po¬ 
ti i canti della Resistenza e ti tutti rilasciati, escluso uno polo’greco». 
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UNA FOLLA INTERMINABILE SFILA NELLA CASA DELL'ESERCITO DINANZI ALL'URNA 

Tutta l’URSS commossa intorno 


NUOVE MANIFESTAZIONI A MOSCA 

Gli studenti per la Grecia 
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+AUJH3IÌ B rPEUHH 

HE nPOH/lET 


alle ceneri di 
Volodia Komarov 

Picchetto d'onore dello pattuglia dei cosmonauti . Le la¬ 
crime di Kossighin — L'incontro dei dirigenti sovietici 
con i familiari del caduto — L'inchiesta sulla sciagura 
disposta dal Comitato centrale del PCUS e dal governo 




MOSCA — La vedova dell'eroe sovietico, il figlio Zhenya di 15 anni e il padre di Komarov 


rendono omaggio alle ceneri del cosmonauta scomparso. 


(Telefoto ANSA « l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 25. 

A trenta, quaranta metri dal¬ 
l’ingresso della Casa dell’eser- 


so, sia invece una giornata di Kossighin si avvicina ai fa- non stesse in ansia — per lan- 
lutto. miliari, stringe la mano al pa- ciarsi, con i suoi 40 anni, nel 

Ecco, accanto aH‘uma, Va- dre e poi sfiora la spalla di Io spazio. Ora la piccola urna 


il fondatore della scienza cosmi- suoi riflessi esercitati da mili# 
ca. — Ma noi, forti deU’inse- prove, il pilota non è però riu- 


A trenta quaranta metri dal- Ecco, accanto all urna, Va- dre e poi sfiora la spalla di lo spazio. Ora la piccola urna gnamento della storia, non dob- scito a vincere rultima. l’er- 
l’ingresso della Casa deH’eser- !cntina Tereskova: da quanto Valentina. Ma l’emozione lo dimostra che la via delle stei- biamo rassegnarci, anche dopo che? E’ un interrogativo al qua- 

cito, dove nella grande sala tem P°- come S 1 » aItr * dc 'l |a P at * vince e d viso gli si riga di le non è un tranquillo viale al- le sconfitte. Occorre scoprire le le si deve dare una risposta, 

delle bandiere rosse ò esposta tu 8 lia spaziale, temeva un gior- lacrime. Fuori attende una ma- beroto. che anche l’apparecchio ragioni degli insuccessi e sra- Perchè qualcun altro, decine 

l’urna con le ceneri di Vladimir no come Q ueslo? Con Iei sono rea di moscoviti. La strada è più perfetto, il congegno più dicarle. di altri uomini, dovranno an- 


Komarov, i volti diventano te¬ 
si e severi. La folla — migliaia, Hanno già volato e che da mol- no. Guardiamo negli occhi i No, non è facile salire lassù. e siat .° 0 cos * sara. vogliamo commissione il inchiesta dovrà 

decine di migliaia di donne 1° t em P° sanno, e gli altri, che giovani: operai, studenti, sol- La parola « eroe » non è spre- conquistare il cosmo, non per anche, sicuramente, valutar* 

con la borsa della spesa e ma- voleranno, e che porteranno dati silenziosi, ordinati, in at- cala, quando ci si riferisce ai . re C °JP°. nia perchè questa se al momento del lancio, tutto 

rinai, operai e giovani, tanti, lassù, per vincerlo nella soli- tesa. Fino a ieri il cosmo era cosmonauti. E ora — dopo la c . ,a v,a dello sviluppo della quello che era umanamente 


tutti i cosmonauti, quelli che bloccata, le auto non circola- collaudato può incepparsi, 
hanno già volato e che da mol- no. Guardiamo negli occhi i No, non è facile salire la 


« Bisogna andare avanti. Così dare, e andranno, lassù. La 
è stato e così sarà. Vogliamo commissione d’inchiesta dovrà 


:W'?m 


y ■ ■ 

'' /> 


'/,V /, '/, • 


rinai, operai e giovani, tanti, 
tantissimi giovani — ha come 


lassù, per vincerlo nella soli¬ 
tudine del cosmo, anche il 


un sussulto: è duro accettare dramma di oggi. saltante ma non drammatico: 

che l’uomo, che sa vincere lo La vedova è in fondo alla finora tutto sembrava, nella sua 
spazio, possa essere ridotto a sala, accanto al padre di Via- difficoltà, così semplice... Ora 
un pugno di cenere, che quella dimir, Mikail Jacovlevich. Visi- c’è la piccola urna delle cene- 


per questi ragazzi un sogno e- tragedia — possiamo più facil- 
saltante ma non drammatico: mente misurare il coraggio di 


tragedia — possiamo più facil- sca>nza 0 di tutta 1 umanità ». possi 
mente misurare il coraggio di Cercare dunque le radici de- sicur 
questi pionieri. Oggi, quando ^ * insuccessi, cercare — come fatto 
vediamo questo popolo, che sa s , cr . l \ cva stamane il giornale 
offrire i Gagarin, i Leonov e Vp 1 8>°vani, la homsomolskaia 
b Pravda — la vite che non ha 


possibile fare per garantire la 
sicurezza del volo fosse stato 


clic avrebbe dovuto essere, tra tano i resti del cosmonauta ri di Vladimir, vecchio operaio i Komarov, stringere i denti, f • . p . nm- riHnrrn. 

nnnlrlin rfìnrnn nrnnrin mia noi. Tfnccìtfhin Riulnu n slot oocmr» olio un nln.nn A n nonsarP. . ’ _ ' 1 - P'- 


MOSCA — Gli studenti stranieri dell'Università di Mosca e gli studenti moscoviti hanno di nuovo qualche giorno, proprio qui, nel- Kossighin. Podgorny, Suslov e del cosmo che un giorno è u- pensare 


manifestato ieri contro il colpo di Stato militare in Grecia. Un corteo ha percorso le strade la vicina piazza Rossa, una gli altri dirigenti. Il picchetto scito di casa — senza neppu- «I primi tentativi dell’uomo andare avanti ^Ci sarà naturai 
sino all'ambasciata greca, dove ha lungamente sostato. Si scorgono cartelli con scritte russe, grande giornata dì festa per il d’onore si rinnova di conti- re salutare e avvertire la mo- per volare sono falliti — ave- ) lien ‘ te l'inchiesta Lo hanno de 

greche, italiane, inglesi saluto al cosmonauta Vittorio- nuo. glie della sua missione, perchè va scritto nel 1930 Tsiolkovski, c j so j erj notte n Comitato ccn- 


L'uomo, 
il comunista 


greche, italiane, inglesi 


saluto al cosmonauta Vittorio-1 nuo. 


Ecco il servizio del nostro inviato ad Atene bloccato dalla censura 


Proibito parlare del ruolo della 
CIA nel colpo di Stato in Grecia 

« La chiave di tutta la situazione non è nelle mani di Costantino, nè dopotutto in quelle dei militari: è nelle mani della NATO» 






Il nostro inviato nella capi- dittatlura tipicamente fascista 
tale greca i riuscito a farci che fra i’ a i tro ha i mpr igionato 
pervenire trandte un co tega _ - f momento riessa¬ 
la seconda parte dell articolo , . . - .. . 

del quale ieri abbiamo potuto ™ P dire se lo ha fatto al 
pubblicare solo la parte Ini- fine di fiaccare una possibile, 
ziale in seguito all'intervento immediata resistenza o non an- 
della censura che ha bloccato che per riprendere il sanguina¬ 
li collegamento telefonico. Al so e j n gran parte ancora oscu- 


momento in cui è stato inter¬ 
rotto il nostro De Jaco stava 
dettando questa frase che il¬ 
lustra la collusione tra i più 
alti gradi dell'esercito e la 
CIA nel colpo di stato: «...sem¬ 
mai conferma che l'ordine di 
•gire è stato dato da qual¬ 
cuno che aveva ed ha mas¬ 
simi poteri e poteva e può 
dare garanzie di riuscita at¬ 
traverso la solidarietà dell'im¬ 
perialismo straniero; lo stesso 
"qualcuno" che è stato tndì- 
■ viduato due anni fa come re¬ 
sponsabile dell'attentato terro¬ 
ristico del Gorgopolamos... >. 

... aa cui ebbe inizio il de¬ 
clino di Papandreu, ma qualcu 
no che agisce in Grecia certa¬ 
mente in collegamento con la 
CIA americana. Ma non è solo 
quanto viene pubblicato dai 
giornali d'oggi quello che inte¬ 
ressa bensì ciò che viene ta¬ 
ciuto: cioè cosa fa, dove è, co¬ 
sa ordina, cosa decide re Co¬ 
stantino. Del re non si parla 
affatto ed c questa una riprova 
che il « fatto compiuto » non 
ha ottenuto ancora i riconosci¬ 
menti necessari, che Costanti¬ 
no insomma non sa bene come 
affrontare l'avvenire. 

Questo non significa che le 
cose non possano modificarsi 


ro dramma degli anni succes- pericoloso precedente. E del 
sivi alla guerra civile — mi- resto vi è una alternativa a 

gliaia e migliaia di militan- tutto questo, ed una alternati¬ 
ti della sinistra, tutti coloro va di cui si parla in certi am- 

i quali (secondo quanto ha con- bienti della destra estrema 


Così, in definitiva, gli obiet- more degli avvenimenti del ’63 sono ancora visibili sui muri 
tini dei c golpisti » finirebbero quando fu buttato a mare per scritte dello stesso tenore. Ma 
con l’identificarsi con i vecchi salvare la corona dagli attac- non sì tratta solo di questo, si 
obiettivi di Costantino solo che chi popolari, dopo l’assassinio tratta innanzitutto di tutta una 
i metodi adottati mettono in di Lambrakis. opinione pubblica che noi sen- 

c rìsi l'autorità dell'istituto mo- Resta una domanda, una * ,amo montare ora per ora con- 
narchico e questo non può es- pressante domanda che noi tro il coI P° di stat0 - 
sere accettato senza creare un sen tiamo venire dai lettori del II tessuto della democrazia 


sere accettato senza creare un sen tjamo venire dai lettori del II tessuto della democrazia 
pericoloso precedente. E del nostro giornale: quale è la rea- è stalo violentemente lacerato 

resto vi è una alternativa a zione popolare a tutto questo? quattro giorni fa, alla fine di 

lutto questo, ed una alternali- Come mai non avviene nulla di un lungo e non certo facile 

va di cui si parla in certi am- simile al luglio del '65? periodo. Ma noi, tutti i giorna- 


mile al luglio del '65? periodo. Ma noi, tutti i giorna- 

Bisogna dire che la gente listi, sentiamo già la paziente 


fermato il fascista Farmakis, dentro e fuori dell'ERE: il ri- non $ cambiata, nè ad Atene nè °P ero di chi ritesse la tela, 
deputalo dell’ERE, in una con- torno da Parigi dell'tuomo for- ,- n tutta la Grecia. Il colpo di darebbe un grave errore re¬ 
ferenza stampa tenuta a nome te» Karamanlis capace di uni- stato ha avuto appunto come nere c ^ e 1° tragedia greca si 
del « governo ») risultavano fj care e rendere efficienti tut- primo obiettivo quello di impe- P° ssa concludere con una di- 
nette vecchie liste di combat- te le forze della coercizione an- dire la mobilitazione popolare sputa fra militari, cortigiani e 
tenti partigiani e di iscritti al tipopolare, di assicurare con paralizzando i quartieri della vecchi e nuovi fautori della 
partito comunista greco poi di- ogni mezzo la tranquillità dei periferia e lutti i centri con dittatura. C’è un coro che ha 


periferia 


chiarata illegale. gruppi finanziari preoccupati l'arresto in massa dei militanti da dire la sua . anche se per 

E non solo questi, per la ve dl un ritorno di Papandreu al democratici. Vero è che nessun ,j momento la sua voce non 

rità ma tutti coloro i quali gio- governo e di uno sviluppo della piano è mai perfetto e niente sembra poter superare le alte 

vani e vecchi, uomini e donne, democrazia greca. Ma questa pud impedire che torni a ger- „ dei mm 

fossero noti come gente di si- alternativa significa anche la mogliare la pianta della de- d 2. 

mstra cioè seguaci dell EDA o liquidazione di Costantino e di mocrazia. Facciamo un solo P* fP 1 1 . . 

anche di Andreas Papandreu. sua madre Federica la cui di- esempio: nel quartiere di Fila- * arl con * a a,one ta ,nas a a - 



ciso ieri notte il Comitato cen- Ma non sembra che sia qui 
trale del PCUS e il governo so- jj problema. La conquista dello 
vietieo. Una commissione, dice spazio non è mai stata intesa 
il comunicato, « dovrà chiarire dall'Unione Sovietica come un 
tutte le circostanze della tra- problema di prestigio ed è mu¬ 
gic» . rporte del cosmonauta tile dunque parlare di pres- 
Vladimir Komarov ». dovrà cioè sioni esercitate verso gli scien- 
stabilire esattamente che cosa zjati, per bruciare le tappe. A 
non ha funzionato, quale even- dimostrare questo sta il fatto 
to imponderabile si e verificato c h e p er ben due anni — dopo 
all alba di ieri. in un punto del j| riuscito volo di Beliaiev e di 
cielo a 7 chilometri dalla terra L con ov del 18 marzo 19C5 - 
russa. nessun cosmonauta sovietico è 

Oggi sappiamo soltanto che stato lanciato nel cosmo. Nello 
a un certo punto, nell ultima stesso periodo di tempo, come 
fase dell atterraggio, quando è noto gli Stati Unili hanno ef _ 

già i razzi frenanti avevano fettuato ben nove lanci e dun- 
adempmto al loro compito e la qiIet se lc ragioni di prcs ti^io 
nave era entrata negli strati „ 

più densi deH’atmosfera, ab- ave f ser0 cato e R’ocrassoro 

bandonando la velocità cosmi- J».™ ™ to . “ “ ^ cl ' e 

j - ri: . 1 - „..i _scientifiche. ì sovietici non a- 


ca, un groviglio di fili di nylon 
del paracadute principale (che, 
aprendosi, avrebbe dovuto pcr- 


vrebbero certamente atteso così 
tanto tempo prima di ripren- 


mettere alla Soyuz di ridurre dere i vo,i con equipaggio. 


ancora la velocità e di avvici¬ 
narsi docilmente al suolo) ha 


Scarso fondamento trovano 
anche le voci, che continuano 


impedito la manovra. La cap- a circolare, secondo cui il vo 
sul a è cosi precipitata a terra lo di Komarov avrebbe dovu 
ad altissima velocità. Ma per- to avere una conclusione spet- 
chè? E — ancora — perchè la tacolare con 1'incontro di più 
missione è stata interrotta poco navi spaziali. E’ noto — lo 
dopo un comunicato che segna- hanno detto a chiare lettere 
lava che il volo continuava Gagarin e gli altri della pat- 


regolarmente e che sulla nave tuglia spaziale, pochi giorni or 
tutto era normale? Che cosa sono, durante la Giornata dei 
è successo esattamente durante cosmonauti — che dopo due 
le fasi dell atterraggio? ann ; a; silenziosi esDerimenti 


quanto viene pubblicato dai si riempie sempre di riuoii no- 
giornali d'oggi quello che inte- m * w 1 °B° re K arussos, I attrice 
ressa bensì ciò che viene ta- dt f ama internazionale Smodi- 

ciuto: cioè cosa fa. dove è . co < l ° P iù ?™ nde , in ^ r f re,e 

•a ordina, cosa decide re Co- d f 11 Antigone). « poeti Rotas e 
starnino. Del re non si parla ^cponf.s I anf,/asc,sfa F lo- 

affatto ed è questa una riprova raì \ is ° ,a i " 

"... * . „ K e da poco liberato, dopo la an 

che l « atto compiuto » non caTceTe Anna Solomou 

ha o tenuto ancora i riconosci- un - CT0Ìna _ u i, imame nte condan 
menti necessari, che Costanti- nQ(a anche ra#are del Gor . 
no insamma non sa bene come gopotamos che ha dovuto por . 

affrontare l avvenne tare con sè in carcere il figlio 

Questo non stgntfica che le d j ^ anJJ j 

cose non possano modificarsi s'agqumqono nuovi nomi dt 
da un momento all altro, e che /oca/ffd trasformate in punti di 

infine Costantino non accetti di __' 

V . ii l concenlramenfo: Anfithea, non 

salire sul suo cavallo bianco _t . _ . 


Il nostro quaderno di appunti sezione viene decisamente re- delfia sono stati distribuiti ieri 


spinta dall'* uomo forte », me- 1 volantini contro la dittatura e 


Aldo De Jaco 


ATENE — Una fitta barriera di filo spinato circonda lo stadio 
del Pireo dove sono sfati rinchiusi migliaia di detenuti politici 


L'ultimo 

messaggio 

Sulla Pravda un giornalista 
amico di Komarov, Borzenko, 
scrive che Vladimir ha mo¬ 
strato anche nelle sue ultime 
ore c come bisogna lavorare e 
lottare » e che il suo ultimo 
messaggio alla Terra è « un 
esempio di informazione breve 
e cosciente ». Komarov — con¬ 
tinua la Pravda — ha fatto 
fronte, moltiplicando le forze, 
alle difficoltà dell'atterraggio. 
Nonostante tutta la sua grande 


(Telefoto AP-« l’Unità ») • esperienza, la prontezza dei 

Mentre infuria il terrore fascista in tutta la Grecia 


Gruppi di resistenza si organizzano a Creta 


(Dalla prima pagina) Tra gli arrestati che riem 

j . -, ,- piono a migliaia gli stadi, le 

no processati da « tribuna.ì carccr j e j cen tri militari del- 

ì?.ET‘ c 1 ntl l C Ch ,° 11 , pa ? t0 la periferia di Atene, ci sono 

dell EDA. che coalizza le for- anc j le c j n q Ue italiani. Mario 


Tra gli arrestati che riem- recupero dell'ala moderata del- zioni. L'aviazione di stanza nell'isola I si della settimana santa orto- 

piono a migliaia gli stadi, le la desti a in modo da preser- E' quanto si desume dalle non avrebbe appoggiato il col- | dossa è resa obbligatoria. Tut- 
carceri c i centri militari del- vare l'autorità della corte sul dichiarazioni del diplomatico po di stato, 
la periferia di Atene, ci sono potere politico con un governo danese Camre: «Un solleva- A Salonicco 1'emittente della 
anche cinque italiani. Mario in grado di ottenere il ricono- mento interno contro il regime « Voce dell'America » ha so- 
Damofle. Nicola Savino. Giu scimento intemazionale, la fa- militare — ha detto Camre — speso le trasmissioni verso la 


per consolidare il colpo di Sta b p , kìana ^ u 

to; è bene però considerare Patrasso e altTOve _ 
con chiarezza che la chiave di -__... 


lontano dall'aeroporto, un al¬ 
bergo a Pikiarmi, le scuole a 


tutta la situazione non è affat¬ 
to ora nelle sue mani, nè dopa 
tutto, in quelle dei « golpisti » 


Non ci sono notizie precise oono state perquisite e -e» i 
dei due Papandreu, nè di Gle dc,,e organizzazioni giovanili 
zos nè di ìliou nè degli altri dcI Partito. Intanto sono g:a 
leaders; Margareth, la moglie s * ad insediati ad Atene, a Sa- 
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che hanno fatto avanzare . i d - Andreas p apandreu $ ormai lonkxo e nelle altre principali berazione. Rinchiusi nello sta 

Atene e su Salonicco ' i Cfl rri \ de fi n itj ra merte isolata e cosi c ’ tta > tribunali militan spc- d j Q a t cn j cse ^ Casakaki nor 

armati, la. chiave anche da un Cannellovuìos che non vuò ri- ciali. Ad ogni capofamiglia c . è «tato possibile avvicinarli de 


dell fc.UA. cne coallzza le ior- anche c j nque italiani. Mario in grado di ottenere il ricono- mento interno contro il regime « Voce deU'America » ha so 

ze di sinistra verrà messo fuo- D amo f] e . Nicola Savino. Giu scimento intemazionale, la fa- militare — ha detto Camre — speso le trasmissioni verso la 

ri legge. I giornale dell EDA. Mastracchini, Giuseppe zione ultrareazionaria dei mili- può avvenire entro due o tre Grecia dopo che le autorità mi- 

1 Arghi è stato chiuso c ri- Velia. Alberto Rinaldo, tari non sarebbe disposta a mesi e in questo caso i mili- | filari avevano cercato di sot- 

mossa l'insegna della sua sede. ^ aU t or ità greche affermano i transigere sul mantenimento tari non mancheranno proba- toporle alla censura che inve- 

Sono state perquisite le sedi j cjnqyg sooq j n buono sta- dello status quo e sulla prose- bilmente di chiedere un aiuto ce imperversa sui giornali del- 

delle organizzazioni giovanili tQ d j salute ma rilasciano va- cuzione fino alle estreme con- occidentale invocando il pre- la capitale costretti a. uscire 

del partito. Intanto sono già ^jcurazjoni sulla possi- seguenze della operazione rea- testo di un pericolo di conqui- con numerosi spazi bianchi su 

stati insediati ad Atene, a Sa- bilità di una loro immediata li- zionaria cominciata col c gol- sta del potere da parte dei co- tutte le pagine. Si può parla- 

lonkxo e nelle altre principali berazione. Rinchiusi nello sta- pe » di giovedì scorso: un pia- munisti ». E’ posto in relazione re di sport ma senza adopera- 


Damofle. Nicola Savino. Giu 


può avvenire entro due o tre Grecia dopo che le autorità mi¬ 


te le misure di emergenza — 
ha detto un portavoce del go¬ 
verno — resteranno in vigore 
« sino a quando tutto non sarà 


anni di silenziosi esperimenti 
e di studi i sovietici da tem¬ 
po avevano in programma una 
impresa molto importante. E 
il volo di Komarov era forse 
proprio il primo passo verso 
questo atteso grande esperi¬ 
mento. 

Il collaudo di una nuovis¬ 
sima nave, più potente e più 
grande (e quindi più grande 
della Voskod che ha già vo¬ 
lato, diretta dallo stesso Ko¬ 
marov. con tre uomini a bor¬ 
do), era già un fatto nuovo, 
di estrema importanza. 

Il problema era dunque di 
collaudare; per questo venne 
scelto l’esperto pilota, inge¬ 
gnere e scienziato. Ora, dai ri¬ 
cordi dei suoi amici, dalle pa¬ 
role di quanti lo conobbero, 
nasce poco a poco un ritratto 
sempre più preciso di Vladi¬ 
mir, dell'uomo, del comunista 
che è cresciuto, a contatto del 
suo lavoro, e che aveva tutti 
gli interessi di un uomo vivo: 
amava la tecnica ma anche 
la pittura, la musica, la kt- 
teratura. 

Serghiei Koroliov. il costrut¬ 
tore-capo recentemente scom¬ 
parso. diceva che Komarov 


tranquillo ». Viene infine segna- avrebbe avuto uno splendido 
lato un massiccio ritiro dei de- avvenire non solo come co- 


positi bancari. 


, i V , J Cannellopulos che non può ri- - ,- r -. : . . . — ,..... 

punto dt rista strettamente cerere giornalisti. fatto obbligo di dichiarare en | p^c delle autorità consolari 

nico (le forze armate grec e . dui7 q ue q UCf; i 0 un * co j tro 48 ore al commissariato di t italiane che hanno annunciato 

hanno una limitatissima auto pot contro tutto il mondo p> ' polizia di quartiere 1 elenco un passo di protesta presso il 
nomia in quanto a carburan ljtjcQ fndi/ferenfernenfe? Sen membri della famiglia stes ministero degli esteri greco. 

te ecc.) è nelle mani della !a du f)})jo E' un coloo con- sa e delle persone cui \:eno Niente si sa infatti dei motivi 
NATO e in particolare degli j ro j « sovversivi * della sini offerta ospitalità. I cittadini c be hanno portato al loro ar- 

amerteani la cui flotta è nella S fra e, giocoforza, contro gli greci che volessero recarsi al- resto. 

rada del Pireo. uomini che detenevano il potè- Testerò devono fornirsi di una fi re tace ma è confermato 

Né pi sono i falsi problemi re e sono s j a f j estromessi. Tut- speciale autorizzazione del Mi- che in settimana parteciperà ad 


po » contro tutto il mondo p> ; Polizia di quartiere 1 elenco un passo di protesta presso il 
litico, indifferentemente? Sen ! dei membri della famiglia stes ministero degli esteri greco. 


americani la cui flotta è nella S fra e, giocoforza, contro gli greci che volessero recarsi al- 
rada del Pireo. uomini che detenevano il potè- l’estero devono fornirsi di una 


città i tribunali militari spc- dio ateniese di Casakaki non no obiettivamente pericoloso a questa situazione il deside- re certi aggettivi. In un gior 

ciali. Ad ogni capofamiglia è £ «stato possibile avvicinarli da per la corona, che dovrebbe rio manifestato da Johnson — naie per ragazzi c stata cen- 

fatto obbligo di dichiarare en pBrtc delle autorità consolari scattare con il pretesto di una secondo quanto riferisce il gior stirata la stona del piccolo 

tro 48 ore al commissariato di i italiane che hanno annunciato minaccia comunista alle istitu naie danese Politiken — di in- Gianni che combatteva contro 


Gli USA rivedrebbero 
gli oiuti militari 
al governo greco 


WASHINGTON. 25 


Né pi sono i falsi problemi re e sono s j a f j estromessi. Tut- speciale autorizzazione del Mi- che in settimana parteciperà ad 

dei quali pare si nutra l’amba {aria appare evidente che I nistero dell’intemo e di quello una riunione del consiglio dei 

sciatore USA Talbot (chiedere promotori dell’iniziativa milita- debordine pubblico. Chiunque ministri. Secondo alcune fon- 
l’intervento dei marmes o no. re s { pongono ora due scopi * fosse in posseso di armi di ti diplomatiche egli non a- 

prendere parte al dramma nel l’uno quello di avere veramen qualunque tipo deve comunicar- vrebbe ancora firmato il de- 

le vesti del liberatore o in quel- te e fino in fondo Costantino lo alla polizia entro 5 giorni. C reto che annulla le garanzie 


Dalla Grecia 
si chiede 
l'intervento 
di U Thant 

NEW YORK. 25 
Un portavoce delle Nazioni 


contrarsì con Otto Krag. primo i nazisti. Stamane non sono 
ministro di Danimarca, il paese apparsi neanche alcuni giorna- 
dclla attuale regina di Grecia, fi della destra tra cui quelli di 
Su questo sfondo andrebbe madame Vlachu. ma questo non 


smonauta ma anche come scien¬ 
ziato. Ma Vladimir — raccon¬ 
ta l’amico Borzenko — prefe¬ 
riva restare in disparte, un 
poco nell'ombra. Gli bastava 
però parlare, intervenire in 
una conversazione, e subito 
1 ombra svaniva e appariva 
un uomo straordinario. Pochi 


Fonti vicine al Dipartimento giorni rima d - tj 
di Stato hanno fatto intendere . . * . *** 

questa sera che il governo USA ° ^ la dimir sta¬ 

si disporrebbe a una « revisio- ' f ' c 88 en do un libro, una vita 


inquadrato anche l'episodio perchè la censura Io impedi- ne * della sua politica di aiuti di Giovanna d Arco, 

della notte del putsch, quando sca ma perchè quel settore del- militari alla Grecia, come con- Borzenko ha trovato queste 
Costantino, posto di fronte al la destra intende protestare soguenza del colpo di stato mi- righe segnate ai margini: «Gio- 

diktat dei generali, avrebbe in questo modo contro una fi- litare. In pari tempo si rife- vanna dedicò il suo ultimo sa- 

chiesto di prendere tempo e nea che ritiene non conforme risce che l'ambasciatore USA . - , - , 

incerto sul da farsi raggiunse alla prospettiva data a suo tem- a Atene, Talbot, si adoprereb- ’ g * 


di notte in Mercedes l'abitazio- po dalla monarchia con la for- 
ne della regina madre Fede- mazione del governo Cannel- 


be nel senso di ottenere una 
trasformazione della dittatura 


azzurro, fino a che il fumo 
del falò oscurò il cielo, per 


atteggiamento prendere verso des i ra del partito di Papan- 


questo governo, se dargli del 
l’ossigeno o no. E questo affa 
re riguarda anche l'Italia, i 


dreu; la rinascita di un’opera- trovi per le strade. Ieri sera 


v i vilumi Mdiimi i uiuiuc- ui iore americano ìaiooi sono ricevuto da alcune persone -n 
sparare a vista a chiunque si j stati ricevuti più volte da Co- Grecia messagai jn cui si chio- 
trovi per le strade. Ieri sera j stantino ma niente è trapelato de il suo intervento per proteg- 


un civile. 


zato la bandiera della lotta con- » pale spetterebbe al re. 


Si ha infine notizia che il tro Papandreu e Cannellopulos | Apparentemente gli amen- 


questo affa zione di questo tipo potrebbe sparsasi improvvisamente la sul tenore dei colloqui. A pa- k v,te di ev dirigenti po- deputato dell’Unione del Cen- offrendosi evidentemente come cani, dopo aver appoggiato in 

» malia, il significare l'apparire in primo voce che gli antifascisti stava- rere degli osservatori il con- Jjùci arrestati durante il colpo tro Vardino Yannis è riuscito leader per i militari. Grecia gli estremisti di destra, 

'fin il ni ì finn *»</*•»/» «T; (ia«m aawi «T Wi’mffn. I no nronarondo una dimostro- 1 ir»«n rU incorto tra I di Stato. Il portavoce ha aggiun-1 a sottrarsi agli arresti e a rag- Nelle scuole primarie e se- e 1 eversione degli istituti de- 


popolo e il governo italiano piano di uomini come il diretta no preparando una dimostra- trasto che sarebbe insorto tra , a ‘ a sotlrarsi a 6 1 ' arrestI e a ra 8‘ Nel,e scuo,e pnmarie e se- e 1 eversione degli istituti de- nnuie uno tue un -v* 

Ciò che sta avvenendo m Gre re della banca di Grecia Ma zione nella piazza del parla- eli ultras dell’esercito e il re giungere le montagne di Cre- condarie è stato proibito l'uso mocratici, vorrebbero ora ri- to la ventura di vedere, tra 


per comprendere di quante co¬ 
se — sentimenti e ragioni e 
passioni — sia fatto un nostro 
simile, anche uno che ha avtt- 


Ciò che sta avvenendo in Gre ! re della banca di Grecia Ma- zione nella piana del parla- gfi ultras dell’esercito e il re può prcndere iniziative in quanto 8* un 8 e . re ' c montagne di Cre 

eia pone il quesito urgente se | uros, al quale non per nulla mento si sono visti affluire sul non sarebbe ancora approdato ciò costituirebbe un intervento ta assieme a un intero reggi 

si deve accettare il sorgere e ! nessuno ha recato U minimo dì- posto un centinaio di mezzi co- a un compromesso. Mentre Co- negli affari interni di uno Stato mento che starebbe orgamz 
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fl rafforzarsi oggi d’una nuova sturbo. 


stantino sarebbe favorevole al 1 sovrano. 


delle minigonne e dei capelli portare la situazione entro un i primi, il cielo dal cielo. 


mento che starebbe organiz- alla «beat». La partecipazio- ambito formale più accettabi- 
zando la resistenza annata, ne degli scolari ai riti roligio- le per l’opinione pubblica. 


Adriano Guerra 
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GRAVE E DOCUMENTATA 
DENUNCIA DELLA CIR 

• / i 

Caos negli enti 
della Ricerca 


11 Consiglio direttivo della 
Confederazione italiana del¬ 
la Ricerca ha esaminato la 
situazione generale degli en¬ 
ti di ricerca, sia sul piano 
organizzativo che del - per¬ 
sonale. 

< I risultati di questa ana¬ 
lisi — dice un comunicato — 
valida, purtroppo, per tutti 
gli Enti di ricerca italiani, 
sono due. Da un iato si de- 
ve constatare che il gover¬ 
no ha dimostrato di non 
possedere alcuna sensibilità 
per il problema della ricer¬ 
ca, rifiutandosi di adottare 
qualunque provvedimento 
che portasse a un progresso 
della situazione organizzati¬ 
va e del personale, anche 


quando tali provvedimenti 
non comportano aggravio 
all'erario. D’altro lato è be¬ 
ne chiarire che, qualora si 
sia trattato di varare prov¬ 
vedimenti, questi sono stati 
preparati da alti burocrati 
con il preciso intento di di¬ 
struggere 1 * organizzazione 
degli Enti, trasformandola 
da strumento efficiente a 
immobile struttura di vec¬ 
chio tipo ministeriale. Per¬ 
ché questo non sembri una 
vana lamentela, il Consi¬ 
glio direttivo della CIR por¬ 
ta a conoscenza dell'opinio¬ 
ne pubblica la situazione di 
4 grandi Enti, che costitui¬ 
scono casi tipici dell'una e 
dell’altra situazione ». 


Istituto Superiore di Sanità 


« La riforma di questo En¬ 
te, che è stata dichiarata vi¬ 
tale in infiniti comunicati, 
discorsi, prese di posizione, 
non ha ancora visto la luce. 
Il cosiddetto iter della ri¬ 
forma è cominciato parec¬ 
chi anni fa con la nomina 
di una prima commissione 
di studio, ad opera dell'on. 
Mancini. I risultati di que¬ 
sta commissione hanno su¬ 
bito molte manipolazioni, fi¬ 
no a che le organizzazioni 
del personale deU’Istituto, 
stanche di avere tra le ma¬ 
ni testi che non tenevano af¬ 
fatto conto, in primo luogo, 
degli interessi della comuni¬ 
tà e che non rispecchiavano 
la situazione effettiva di un 
Ente scientifico, hanno pre¬ 
parato un loro testo di dise¬ 
gno di legge. Questo dise¬ 
gno di legge, è stato giudi¬ 
cato di estremo interesse da 
tutti coloro che ne hanno vi¬ 


sto i principi informatori, 
tra cui persino Ì burocrati 
del ministero della Riforma 
burocratica, che però lo 
hanno considerato "troppo 
avanzato” aggiungendo che 
tra trent'anni o giù di li lo 
Stato dovrà adottare i cri¬ 
teri contenuti in questa ri- 
forma ma oggi non è pos¬ 
sibile adattarli alla struttu¬ 
ra dello Stato. 

« Il testo della riforma, 
preparato dalle organizza¬ 
zioni del personale, è stato 
oggetto di infiniti rimaneg¬ 
giamenti, in un comitatino 
ristretto di altri burocrati. 
Tutto questo mentre il mini¬ 
stro della Sanità, on. Ma- 
riottl, aveva promesso alla 
assemblea del personale, in 
prima persona, che nessuna 
trattativa sarebbe stata con¬ 
dotta senza la presenza del¬ 
le organizzazioni del perso¬ 
nale ». 


Consiglio Nazionale Ricerche 


« Anche per il CNR si ri¬ 
pete la situazione diffusa- 
mente illustrata per l'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità: la 
legge degli organici, assolu¬ 
tamente necessaria per met¬ 
tere ordine nell'assurda si¬ 
tuazione del personale, il cui 
stato giuridico e trattamen¬ 
to economico è del tutto 
aleatorio, giace sui tavoli 
ministeriali senza fare pas¬ 
si avanti. Solamente oggi, 
dopo pressioni esercitate in 
tutti i modi, ci si è decisi a 
un primo esame presso il 
ministero della Riforma bu¬ 
rocratica. Si spera che que¬ 
sto esame non segua l'iter 
al rallentatore cui sono sta¬ 
ti sottoposti finora tutti i 
disegni di legge nelle com¬ 


missioni istituite presso quel 
ministero. 

« La risposta si avrà tra 
breve: il disegno di legge 
non è rivoluzionario, se esso 
fosse approvato, assieme a 
quello per l'Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, si allinee¬ 
rebbero tutte le retribuzioni 
su quello che è Vattuale li¬ 
vello universitario (questo 
quando per l'Università si 
parla di aumenti di retribu¬ 
zioni!). Inoltre questo dise¬ 
gno di legge conterrebbe 
una prima timida apertura 
del mercato del personale 
di ricerca, permettendo un 
certo intercambio tra Isti¬ 
tuti ed Enti statali di ri¬ 
cerca ». 


Istituto Fisica Nucleare 


€ L'INFN doveva essere 
riordinato fin dal 1960, per¬ 
ché un articolo della legge 
istitutiva del CNEN sanci¬ 
va che. entro sei mesi dal¬ 
la promulgazione della leg¬ 
ge, si sarebbe proceduto a 
tale riordino, con decreto 
del ministro della Pubblica 
istruzione, sentito il mini¬ 
stro dell * Industria. Oggi. 
1967. dopo più di sei anni, 
sembra che questo decreto 
verrà alla luce. Il decreto 
è stato preparato con una 
tattica ben nota. Si è costi¬ 
tuita una commissione di 
burocrati con un solo tecni¬ 
co: il prof. Salvini presiden¬ 
te dell'INFN. nessuna rap¬ 
presentanza sindacale: i sin¬ 
dacati sono probabilmente 
infetti! 

« Una prima stesura, fat¬ 
ta da questa Commissione, 
è stata poi rimaneggiata 
più volte dai soli burocrati. 
Il testo è stato approvato 


dal Comitato dei ministri 
del CNEN. Questo testo è 
ormai inaccettabile da tut¬ 
ti. Esso contiene una nutrita 
rappresentanza di burocrati 
nel Direttivo dell'Ente. Sta¬ 
bilisce l’esistenza di ben tre 
ministeri vigilanti, più il 
ministero del Tesoro per tut¬ 
te le delibere di qualche ri¬ 
levanza contabile o che ri¬ 
guardino il personale. Con¬ 
tiene. a quanto pare. la in¬ 
credibile alTcrmazione che 
entro un anno si emanerà il 
regolamento del personale e 
il personale potrà (inizial¬ 
mente sembrava si fosse 
detto dovrà ) essere inqua¬ 
drato secondo tale regola¬ 
mento. Inoltre rifiuta l’im¬ 
missione di un rappresen¬ 
tante del personale nel Di¬ 
rettivo (ma immette ben sei 
funzionari ministeriali) e ri¬ 
fiuta di riconoscere istituti 
democratici già esistenti co¬ 
me i Consigli di sezione ». 


Comitato Energia Nucleare 


« Anche qui si tratta di 
un caso semplice ed esem¬ 
plare. I progetti di legge di 
riforma giacciono e si acca¬ 
vallano in Parlamento ed 
ora si discute su una trac¬ 
cia presentata dal governo, 
del tutto inaccettabile, che 
per esempio, sancisce la 
contrattazione di un contrat¬ 
to di lavoro a carattere pri¬ 
vatistico e lo subordina 
poi... all’approvazione del 
ministero del Tesoro. 

« Ancora perciò una ap¬ 
parente apertura verso una 


Forte aumento 
della produzione 
farmaceutica 

Nel 1966 fi complesso della pro¬ 
duzione farmaceutica italiana è 
valutata per un valore di 400 mi¬ 
liardi di lire, secondo dati pub¬ 
blicati dall'Assof arma. Alcune 
sostanze farmaceutiche di base 
registrano incrementi molto forti: 
U tetraciclina passa da 200.000 
chilogrammi prodotti net 1965 a 
350 mila nei 1967: il cJoroamfe- 
nicolo passa da 150.000 rii ili a 
280 mila. Cala invece la produ¬ 
zione del sulfamidici L'in ter- 
•cambio con I paesi de! MEC 
presenta per l'Italia un passivo 
Sì otti* 14 miliardi di lire, con 
in incremento del 14% 


PREVIDENZA: forti lotte in Puglia per la riforma 


La DC vuole legalizzare 
le evasioni degli agrari 


sistemazione legislativa ma 
un sostanizale aggravamen¬ 
to dei controlli burocratici 
suH’Ente. Idee poco chiare, 
almeno in alcuni dei proget¬ 
ti di legge contrapposti, sul¬ 
la realtà di un Ente che do¬ 
vrebbe poter operare in 
campo industriale. E’ chia¬ 
ro che si preferisce una im¬ 
postazione che lo trasformi 
in un organismo ibrido, sen¬ 
za autonomia, che non dia 
fastidio airindustria stra¬ 
niera operante con crescen¬ 
te entusiasmo nel campo 
nucleare ». 


I 

Crescoao gli 
investimenti 
USA all'estero 

Ne! 1967 gli Investimenti di 
compagnie americane all'estero 
— informa il Dipartimento di Sta¬ 
to — sono previsti hi 10 miliardi 
di dollari pari a 6240 miliardi 
di lire, contro 8 miliardi e 745 
milioni del 1966 Saliranno ti par 
t(colare gli investimenti alTeste 
ro dei trust petroliferi statuniten¬ 
si. dai 2 miliardi e 300 milioni di 
dollari investiti oel 1966 a 3 mi¬ 
liardi e 373 milioni di dollari 
quest'anno. La maggior parte del 
flusso di espitele americano si 
dirìgerà verso l’Europe. 


Sintomatica interroga¬ 
zione dell’on. iannuzzi 
Continua il salasso del¬ 
la cancellazione dei la¬ 
voratori dagli elenchi 
previdenziali * inaccet¬ 
tabili altri rinvii 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 25 

Su quattro problemi riven¬ 
dicativi di fondo è ripresa in 
provincia di Bari in questi 
giorni la lotta dei braccianti, 
dei salariati e dei coloni con 
una serie di scioperi e di ma¬ 
nifestazioni che si vanno arti¬ 
colando nelle diverse zone 
agrarie deila provincia. Il 
primo sciopero si è svolto nel 
la zona della Murgia e ha 
avuto come epicentro Gravina 
di Puglia. Sono seguiti gli 
scioperi di zona nella parte 
sud est della provincia con 
epicentro Conversano e Putì- 
gnano e nella zona di Acqua¬ 
viva. Ovunque gli scioperi 
hanno visto la partecipazione 
di migliaia di braccianti e co¬ 
loni che. dopo avere disertato 
le campagne, hanno dato vita 
a imponenti cdrtei e manife¬ 
stazioni pubbliche. 

Si possono valutare intorno 
a una cifra di 10.000 i brac¬ 
cianti e i coloni che hanno 
manifestato nelle piazze dei 
comuni della provincia di Bari 
nei giorni scorsi. 

I punti rivendicativi di que¬ 
sta lotta sindacale articolata 
sono quelli indicati dalla se¬ 
conda conferenza regionale 
delle federbraccianti pugliesi, 
svoltasi recentemente a Bari, 
la quale affrontò in due giorni 
di intenso dibattito l'intero 
arco dei problemi che sono 
di fronte alla categoria e in¬ 
dicò i tempi e i modi dello 
sviluppo del movimento. Que¬ 
sti temi rivendicativi riguar¬ 
dano la questione delia previ¬ 
denza e dell'assistenza — che 
è diventata una vertenza po 
litica per la soluzione della 
quale i braccianti si trovano 
di fronte a un governo intran¬ 
sigente — con una lotta che 
mira alla riorganizzazione di 
tutto 11 sistema previdenziale. 
Questa lotta per la previdenza 
si fonde con quella contrat¬ 
tuale (scadono In Puglia e 
nella provincia di Bari tutti 
I contratti provinciali). 1 cui 
contenuti puntano sulla ri¬ 
strutturazione del contratti 
stessi. Altro motivo di questa 
battaglia sindacale In corso 
nella provincia di Bari riguar¬ 
da le trasformazioni collegate 
all’irrigazione per una trasfor¬ 
mazione che non si limiti a 
delle oasi, e la ripresa del 
movimento per i capitolati co¬ 
lonici provinciali. 

Nel contesto di questi diffi¬ 
cili motivi rivendicativi e nel¬ 
la loro diversa articolazione, 
la lotta dei braccianti e dei 
coloni baresi affronta anche 
alcune rivendicazioni partico 
lari (come quella della zona 
dell'uva da tavola ove. per 
esempio, i lavoratori pongono 
con lo sciopero il problema 
della contrattazione del prezzo 
dell'acqua che gli agrari, pa¬ 
droni dei pozzi, si fanno pa¬ 
gare fino a 4.000 lire) le 
rivendicazioni di interessi più 
generali come quella del finan¬ 
ziamento dell'intero piano del¬ 
l'Ente d'irrigazione. 

Un accento particolare pon¬ 
gono i braccianti sui pro¬ 
blemi della previdenza e del¬ 
la riforma del collocamento, 
data la drammaticità ed esa¬ 
sperazione della situazione. 
Se entro la fine dell'annata 
agraria in corso, cioè tra qual¬ 
che mese, il governo non 
manterrà l’impegno di una ri¬ 
forma del sistema, i brac¬ 
cianti si verranno a trovare 
senza una base assicurativa 
e senza un sistema per deter¬ 
minare una nuova posizione, 
oppure potranno trovarsi di 
fronte a una proroga del bloc¬ 
co degli elenchi anagrafici, 
che oltretutto significa conti¬ 
nuazione della cancellazione 
in massa dei lavoratori dagli 
elenchi. 

E' sintomatico che proprio 
In questi giorni di lotta dei 
braccianti e dei coloni ba¬ 
resi. si stia scatenando la 
reazione degli agrari sul pro¬ 
blema dei contributi unificati. 
Nonostante che l’evasione dal 
pagamento di questi contri¬ 
buti. e quindi del salario pre¬ 
videnziale. sia una pratica ra 
dicala e costante degli agrari 
pugliesi (valgano per tutti gli 
esempi degli agrari baresi che 
hanno denunciato per i brac¬ 
cianti avventizi una media di 
4-5 giornate lavorative l’anno) 
proprio questi agrari hanno 
chiesto al governo, attraverso 
un’interrogazione del senatore 
democristiano Iannuzzi. la so¬ 
spensione del pagamento dei 
contributi unificati. Questa in¬ 
terrogazione è sintomatica del¬ 
la posizione della DC. in di¬ 
fesa dell’esclusione dei capi¬ 
talisti agrari daU’obbligo di 
contribuire adeguatamente alle 
casse previdenziali, ed è chia 
ramente rivolta ad ottenere la 
legalizzazione delle colossali 
evasioni perpetrate ai danni 
de) lavoratori agricoli, coloni e 
braccianti. 

Italo PaVasctano 



Il dibattito sulla programmazione regionale 

Roma e il Lazio 
negli anni ’70 

Scontri e convergenze attorno ad idee nuove per l'avvenire della capi* 
tale e delia regione che la circonda — Un convegno del PCI sottolinea 
le possibilità dì ampia unità che si aprono alla lotta dei lavoratori e 
all’azione democratica — La Democrazia cristiana parla dì piano ma 
esprime interessi e propositi conservatori — Industrie nuove potrebbero 
sorgere in collegamento con I centri di ricerca scientifica e tecnologica 


Un momento della forte manifestazione che si è svolta a Gela per la riforma della 
previdenza e del collocamento in agricoltura. Quattromila lavoratori, provenienti an¬ 
che da Nlscemi, Rlesl, Bufera a Mazzarino hanno denunciato gli abusi degli agrari 
e la connivenza del governo con essi nel decurtare i trattamenti previdenziali di 
mezzadri e operai agricoli 


Quale volto avrà la Roma de¬ 
gli anni 70, che cosa sarà la ca¬ 
pitale alle soglie del 2000? E 
quale avvenire ha il Lazio, la 
regione che sta attorno alla 
capitale? Di questi problemi si 
sta discutendo animatamente 
in sede di elaborazione di un 
piano di programmazione re¬ 
gionale per il Lazio, con una 
prospettiva che se punta per 
alcuni versi sul prossimo quin¬ 
quennio non perde di vista un 
orizzonte più ampio. Attorno a 
queste questioni si scontrano 
idee e concezioni vecchie — 
rispondenti a ben precisi in¬ 
teressi — con idee e program¬ 
mi nuovi. Si creano scontri 
ma, nello stesso tempo, si de¬ 
lineano anche convergenze in 
un vasto arco di forze politi¬ 
che. Ciò è risultato molto chia¬ 
ramente nel convegno sulla 
programmazione regionale, or¬ 
ganizzato nei giorni scorsi dal 
gruppo comunista del Campi¬ 
doglio e dal Centro di studi di 
politica economica del PCI. 

E’ già in moto una macchi¬ 
na complessa che si collega ai 
gruppi più retrivi che domina¬ 
no la vita amministrativa del¬ 
la capitale trovando, come nel 
passato, un punto di appog- 


Ammaina-bandiera a Milano 


Chiusa la 45“ Fiera: 
ecco un primo bilancio 


Dopo. anni 


IN RIPRESA 
L'EDILIZIA 


L'edilizia non è esclusa, in 
questa prima parte del 1967, dal¬ 
l'incremento della produzione in¬ 
dustriale. Tutti pii elementi di 
cui si dispone attualmente con¬ 
sentono questa affermazione an¬ 
ticipando cosi quelli che potran¬ 
no essere i risultati degli accer¬ 
tamenti mensili dell'ÌSTAT nel 
settore. 

Le rilevazioni periodiche sul¬ 
l'andamento delle produzioni nei 
vari comparti di produzione non 
sono estese alla edilizia, per la 
complessità di tale accertamento, 
ma comprendono però alcuni 
rami produttivi che sono prove 
dentici della edilizia vera e pro¬ 


pria. Ora, oli indici riguardanti 
le lastre di vetro, di vetro com¬ 
presso per l'edilizia, di laterizi 
e di cemento — tutti prodotti che 
trovano nell'edilizia i loro im¬ 
pieghi prevalenti anche se non 
esclusivi — sono in aumento. 
L'incremento è particolarmente 
forte nel settore dei laterizi (con¬ 
tro un indice medio di 46 nel pri¬ 
mo bimestre del '66, si i avuta 
una media di 66 nello stesso pe¬ 
riodo di quest'anno): l'indice del¬ 
la produzione di cemento è sa¬ 
lito da 69 a 81. Meno sensibili 
invece gli incrementi della prò 
duzione di lastre di vetro e di 
vetro compresso. 


Riconquistate alcune mutue 

AVANZA L’ALLEANZA 
A RAVENNA E FORLÌ’ 


Nuovi dati confermano ogni 
giorno l'avanzata dell'Alleanza e 
l'arretramento della Bonomiana 
nelle elezioni per le mutue con¬ 
tadine. A Lupo e Massalombar¬ 
da. in provincia di Ravenna, le 
liste dell’Alleanza hanno larga¬ 
mente riconquistato le mutue, 
aumentando rispettivamente del 
3.8% e del 5,2%. Ecco i ri¬ 
sultati: 

Lu go: Alleanza voti 751. pari 
at 66,52% (nel 1964 voti 668 pari 
al 63,74%); Bonomiana voti 378 
pari al 33.48% (Nel 64 voti 390 
pari al 36.86%). 

Massa lombarda: Alleanza voti 
143 pan al 74,09% (nel '64 
coti 116 pari al 67.83%); Bono- 
rruana voti 50 pan al 25.91% 
(nel '64 coti 55 pari al 32.17%). 

Negli undici comuni tn cui ti 
è volato dal 14 al 23 apnle. 
l'Alleanza contadina avanza 
complessivamente del 2.33% ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni, 
conquistando 184 nuoci coti e 
aggiudicandosi 180% dei suffra¬ 
gi del nuovo elettorato. 

Nel Forlivese l'Alleanza ha 
mantenuto la maggioranza as¬ 
solilia a San Mauro Pascoli, ha 
aumentato della metà i suoi 
voti a Bertmoro e ha contenuto 
efficacemente la Bonomiana a 
Cesenatico. 

Dopo quello di Lugo e di Mas¬ 
salombarda. rAlleanza contadini 
ha registrato un .inoro clamo¬ 
rose successo nelle elezioni per 
la mutua coltivatori diretti nel 
comune di Alfonsine. Non solo 
tale cassa mutua è stata ricon 
quistata ma l’aUeanza ha compì» 
to un balzo in avanti del 461% 
cui ha fatto riscontro analoga 
flessione delia Bonomiana. Ecco 
i risultati con, tra parentesi, 
quelli del 1964: elettori 598 (564), 
cotanti 579 (549), sdiede bian¬ 


che o nulle 4 (6); voti validi 
575 (543): Alleanza voti 429 pa¬ 
ri al 746% (380 pari al 69S9%); 
Bonomiana voti 146 pari al 25.40% 
(163 pari al 30.01%). 


Record di visitatori — Forte pressione 
dei paesi socialisti — Una «ripresa» 
con troppi disoccupati 


Sabato le 
trattative 
por i medici 
muf udisti 


I medici mutuahsti e degii isti¬ 
tuti previdenziali hanno sospeso 
Io sciopero di tre giorni program¬ 
mato dai sindacati di categoria 
per oggi, domani e venerdì, dopo 
due fasi di sciopero per com 
plessivi dieci giorni. 

La sospensione dello sciopero 
è avvenuta dopo un incontro nel¬ 
la giornata di lunedi con il mi¬ 
nistro del Lavoro Bosco, il quale 
ha convocato le parti per sabato 
29 aprile, per la ripresa delle 
trattative. 

I medici delle mutue che sono 
circa quattromila, rivendicano mi¬ 
glioramenti economici e norma¬ 
tivi. 

Lo sciopero è stato sospeso an¬ 
che dai medici deH’ONMI. Per 
oggi inoltre, è attesa dal mini¬ 
stro Mariotti dopo un incontro 
con l’on. Colombo una risposta in 
merito alla denuncia da parte 
dei medici degli ospedali psichia¬ 
trici, dello stato miserevole in cui 
versano i manicomi in Italia.. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Cerimonia dell'ammainabandie- 
ra alla Fiera di Milano. Si è 
svolta in piazza Italia, nel re¬ 
cinto fieristico, con un discorso 
del presidente della Campionaria 
dott. Guido Michele Franci. Alle 
ore 19.16 le sirene hanno avver¬ 
tito per l'ultima volta il pubblico 
della chiusura degli stands. Il 
presidente dolt. Franci ha tratto 
nel suo discorso un primo con¬ 
suntivo della quarantacinquesima 
rassegna intemazionale. Poi il 
tricolore è sceso dai pennoni. 
La quarantacinquesima Fiera di 
Milano è passata in archivio: 
nasce la quaranteseiesima. Qua¬ 
le risultati e che indicazioni ha 
dato l’ultima Campionaria? 

Sul piano economico la rasse¬ 
gna milanese ha confermato il 
consolidamento della ripresa. Ne 
ha delineato le luci e le ombre. 
Cioè un miglioramento deH'anda- 
mento dei settori chimico, petrol¬ 
chimico. siderurgico, nella produ¬ 
zione di macchinario industriale 
in genere. E nell’industria ali¬ 
mentare. In ombra appare an¬ 
cora il settore agricolo. 

Dj che tipo di ripresa si può 
parlare? In complesso di un ri¬ 
lancio delle produzioni fondato 
sulla razionalizzazione e riorga¬ 
nizzazione degli impianti nei set¬ 
tori decisili dell'econom.a naz.o 
naie. Tale razionalizzazione si è 
caratterizzata, qui in F.era. negli 
stands di grandi gruppi mono¬ 
polistici. come quello, della Mon- 
tedison, che hanno proceduto a 
fusioni e concentrazioni. Ma in 
complesso la campionaria dimo¬ 
stra per contro che i problemi 
dell'occupaz aie sono ancora irri¬ 
solti. nonostante 1 discorsi uffi¬ 
ciali dei governanti. Altri 300 mila 
giovani a) primo impiego non tro¬ 
vano un posto: più di 250 mila 
i disoccupati registrati dalle sta¬ 
tistiche ufficiali, che non consi. 
derano gli emigrati all'estero La 
Campionaria ha cioè dimostrato 
che i propositi del plano Pierac- 
cim restano ancora sulla carta, 
mentre il grosso padronato pro¬ 
cede nelle sue scelte al di sopra 
e al di là di ogni coordinamento 
nell'ambito del piano. 

Un notevole interesse ha avuto 
la Campionaria per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo del commer¬ 
cio intemazionale. Ricca e inte¬ 
ressante è stata la partecipa zone 
dei paesi socialisti. Passi in avan 
ti sono stati fatti nella divisione 
del lavoro intemazionale nono¬ 
stante le persistenti ristrettezze 
dell’intercambio e sono state get¬ 
tate le basi per affari di note¬ 
vole interesse che saranno perfe¬ 
zionati entro i prossimi mesi. 

Positivi sono stati i contatti 
delle rappresentanze sovietiche 
polacche, cecoslovacche, bulgare 
e romene, jugoslave e di altri 
paesi socialisti per lo sviluppo 
del volume d affari con l'Italia. 
La Repubblica Democratica Te¬ 
desca ha venduto fra l'altro mac¬ 
chinario di altissima produttività 
ai suoi DOrtners italiani. 

In complesso la quarantacm- 
quesima edizione della Camp.o- 
naria ha confermato le ottime 
previsioni della vigilia. I dati 
statistici diramati dall'ente fie¬ 
ristico sooo al riguardo indica¬ 
tivi. ADa Fiera hanno parteci¬ 
pato 88 nazioni, una in più ri¬ 
spetto all'anno scarso. Un lieve 
calo si è registrato per i paesi 
rapp r e se n t ati ufficialmente, 48 


rispetto ai 54 del 1966. anche per 
la coincidenza con l'Esposizione 
universale di Montreal che non 
ha consentito a qualche piccolo 
paese di disporre di esperti per 
una doppia partecipazione. In to¬ 
tale sono stati presenti oltre 
10 mila espositori nazionali e più 
di 3.500 esteri. 

L’affluenza del pubblico ha poi 
raggiunto il record di oltre 3 mi 
boni e 800 mila visitatori, conto¬ 
rnila in più dell'anno scorso. E' 
un buon primato per una Fiera 
generale nell'ambito della quale 
sono state organizzate durante 
l’anno 31 esposizioni specializ¬ 
zate. 

m. m. 


I cancellieri 
hanno sospeso 
lo sciopero 

I cancellieri hanno sospeso lo 
sciopero. La decisione è stata 
presa dal comitato esecutivo cen¬ 
trale e dalla segreteria nazionale 
delie due organizzazioni sindacali 
dei cancellieri e segretari giudi¬ 
ziari riunitisi ieri sera per esa¬ 
minare le dichiarazioni del mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. Rea¬ 
le, in merito ai problemi della 
categoria. Lo sciopero durava da 
oltre venti giorni. 


gio nell’amministrazione capi¬ 
tolina. In un recente convegno 
della DC romana sulla politica 
di piano, Vavvenire della ca¬ 
pitale e della sua regione è 
stato delineato in modo sosfan- 
zialmente uguale al suo pas¬ 
sato e al suo presente. Roma 
per la DC dovrebbe continuare 
ad essere una città dominata 
dalla burocrazia ove la fonte 
essenziale di reddito dovreb¬ 
be continuare ad essere lo svi¬ 
luppo edilizio, del quale pe¬ 
raltro la DC non sa delineare 
con sicurezza una nuova im¬ 
pennata se non rifacendosi al 
boom degli anni passati che di 
Roma fecero uno dei maggiori 
centri di speculazione. Non a 
caso dal discorso della DC sul¬ 
la programmazione nel Lazio 
è assente — così come dalla 
politica del governo — ima ef¬ 
ficace legge di riforma urba 
nistica, un rilancio su basi 
nuove dell'intervento pubblico 
in tutto il settore delle co¬ 
struzioni. 

Per una parte almeno del 
gruppo dirigente romano della 
DC rindustrializzazione dovreb¬ 
be limitarsi ad una parte del 
Lazio, la piana di Latina e la 
Valle del Sacco. Negli anni 
passati sono state in queste 
zone create industrie nuove per 
un complesso di 30.000 occupa¬ 
ti. In uno sviluppo ulteriore di 
queste zone ove agisce la Cassa 
del Mezzogiorno sono riposte 
tutte le speranze della DC per 
quanto riguarda la programma¬ 
zione nel Lazio. Il che signifi¬ 
cherebbe qualche sviluppo del¬ 
l’occupazione ma in termini in¬ 
sufficienti. unito a nuovi incre¬ 
menti degli attuali squilibri 
regionali. Quanto all'agricoltu¬ 
ra la DC e le forze che rappre¬ 
senta puntano sullo sviluppo 
dell'azienda capitalista. 

Ben diverso è il disegno pre¬ 
figurato dalle proposte del PCI 
avanzate con molla documen¬ 
tazione e precisione anche in 
vista della prossima discussio¬ 
ne dello schema di sviluppo 
che verrà varato dal comita¬ 
to regionale per la programma 
zione. In sintesi le proposte dei 
comunisti romani e del Lazio 

— portate in Campidoglio, alla 
amministrazione provinciale, 
al comitato regionale per la 
programmazione, in numerosi 
convegni — possono essere co¬ 
sì puntualizzate: 

1) Lo sviluppo economico 
della città deve essere visto in 
un quadro più ampio, regio 
naie. Per cui lo stesso svilup 
po industriale — nell'ambito di 
questa concezione del rappor¬ 
to « città-regione » — potrebbe 
divenire uno strumento di so¬ 
luzione dei problemi posti dal¬ 
la congestione. 

Negli ultimi anni la popola 
zione di Roma città è aumen 
tata di oltre 600.000 unità men 
tre è calato il rapporto tra 
popolazione e occupali nella 
industria (questo rapporto era 
dell‘8,5% nel 1951, è diminuito 
al 6.5% nel 1961 ed è calato ul 
terwrmente in questi ultimi an 
ni). Queste cifre fanno com 
prendere sia l'urgenza del prò 
blema dell'occupazione (nella 
sola edilizia si contano oggi a 
Roma 30 000 disoccupati), sia 
la necessità di affrontare la 
decongestione della città. 

2) Per l’avvenire di Roma e 
del Imzìo sono indispensabili 

— questo è un altro punto es 
senziale delle proposte dei co 
munisti romani — alcune ri¬ 
forme strutturali: quella agra¬ 


ria che deve affrontare nel La¬ 
zio un ambiente produttivo an¬ 
cora particolarmente arretrato 
(basti pensare che ad oltre ma¬ 
ta del XX secolo alle porte di 
Roma sussistono ancora con¬ 
tratti agrari rimasti immutati 
dal Medioevo); quella dei tra¬ 
sporti, dando ruolo decisivo a 
quelli collettivi (essenziale II 
problema della metropolitana); 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione 

3) Quanto alla politica di In¬ 
dustrializzazione le proposte dei 
comunisti romani puntano sul¬ 
la individuazione di alcuni set¬ 
tori di particolare sviluppo. 
Oltre allo sviluppo delle indu¬ 
strie tradizionali collegate al¬ 
l’edilizia e all'artigianato clat 
sico, nonché alle piccole e me¬ 
die industrie già esistenti, ven¬ 
gono indicati i settori delle in¬ 
dustrie per la trasformazione 
dei prodotti agricoli e quelle per 
il prefabbricato edilizio. Questa 
ultima industria oggi inesisten¬ 
te pur essendo Roma il più 
grande « mercato * edilizio, aiu¬ 
terebbe ad affrontare il prò 
blema della casa in termini 
nuovi. 

Un altro settore che queste 
elaborazioni di una program¬ 
mazione per il Lazio comincia¬ 
no ad individuare riguarda le 
industrie che potrebbero sor 
gere in collegamento con i cch 
tri di ricerca scientifica c tee 
nologica che in parie già est 
stono ed operano a Roma e 
che potrebbero essere a loro 
volta sviluppati L'ipotesi di 
far sorgere nella regione Inzia 
le industrie — e quindi centri 
residenziali — in collegamento 
con l'Università, con i centri 
di ricerca di altri enti si con 
cretizza nel prevedere stabili 
menti per la produzione di me 
talli nuovi, di apparecrhialu 
re elettroniche, di isotopi per 
uso civile, di nuovi materia 
li per l'edilizia, di applicazio 
ne delle nuove tecnologie 

Queste idee nuove sull'avve¬ 
nire di Roma si vanno affer¬ 
mando già abbastanza larga¬ 
mente ed hanno un riflesso nel 
le lotte dei lavoratori Esse si 
scontrano con le idee sostenti 
le dai gruppi più reazionari 
di Roma e con la politiea che 
è espressa sia dalla DC elio 
dall'amministrazione capitolino 
e dal governo Concludendo il 
convegno sulla programmnzio 
ne nel Lazio - esso si era aper 
to con le relazioni dei com va 
gni Trivelli, segretario della 
Federazione romana del PCI. 
del compagno Peggio segreta 
rio del CESPE. e del rompa 
gno on Natoli - il compagno 
Enrico Berlinguer ha sottoli 
neato che mantenendo la più 
ferma opposizione al governo 
di centro sinistra e propugnan 
do un rovesciameentn della im 
postazione an vernatila sui prò 
bìemi della programmazione 
il PCI ricerca anche su que 
sto terreno le più ampie con¬ 
vergenze 

Il dialogo che nello stesso 
convegno si è svolto - per la 
presenza di numerosi esperti 
di altro orientamento politico 
c con gli interventi nel dibat¬ 
tito svolti dall'assessore socia¬ 
lista allo sviluppo economico 
della amministrazione capitoli¬ 
na e dal segretario del PS1UP 
— può mobilitare più larga¬ 
mente le categorie lavoratrici 
che della programmazione 
debbono essere I protagonisti. 

Diamante Limiti 


Deciso dai tre sindacati per venerdì 

La Spezia scende in sciopero 
per salvare il suo cantiere 

Rivendicata una nuova politica nel settore naval¬ 
meccanico - Tutta la città schierata con i lavoratori 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA. 25. 

Cinquantamila lavoratori della 
industria, dei trasporti, delie cam 
paaie, del pubblico impiego, m- 
croceranno le braccia per venti 
quattro ore venerdì alla Spezia 
ET U primo sciopero generale 
unitario del dopoguerra procla¬ 
mato insieme dalla CGIL, CISL e 
UTL. Al centro della giornata di 
lotta è il futuro del cantiere na 
vale Ansaldo Muggiano. perno 
dell’economia cittadina e minac 
ciato dai noto piano governativo 
sulla navalmeccanica italiana, 
ormai entrato in fase di realiz 
razione. La lotta è collegata alle 
prospettive di tutto il settore 
della cantienstica nazionale Già 
il 20 scorso alla Spezia erano 
scesi in sciopero gli ottomila 
metalmeccanici delle aziende pub¬ 
bliche e private. II 10 scorso 
scioperi si erano avuti al Mug- 
gl ano della Spezia e a) San Mar¬ 
co di Trieste. Malcontento ser¬ 
peggia fra i navalmeccanici di 


Genova e Monfalcone. La batta¬ 
glia per lo sviluppo e non per 
il ridimensionamento della cantie 
ri'tica nazionale riprende Essa 
ha registrato ne) recente passato, 
com'è noto, scioperi generali nel 
le principali città marmare: Tne 
ste. Genova. Savona. La « ristrut 
turazione > governativa è già ini 
ziata senza accordi sindacali con 
creti: la vicenda dei cantieri ha 
un « valore esemplare * - come 
diceva una recente nota della 
FIOM nazionale — pet quanto 
riguarda 11 ruolo che 1 1 sindacati 
vogliono avere nella program 
mozione >. 

E proprio ieri I tre sindacati 
metallurgici della Spezia hanno 
inviato una lettera ai sindacati 
nazionali di categoria In essa si 
ritiene « doveroso » che la lotta 
attualmente in corso alla Spezia 
possa. In relazione ai problemi 
che si pongono alle altre città 
interessate, sboccare In c una 
azione di settore ». 

L'annuncio della giornata ge¬ 
nerale di lotta è stato dato ieri 


nel corso di una conferenza stam¬ 
pa presso la sede della CISL • 
svolta dai segretari provinciali 
dei tre sindacati: Falugiam per 
la CGIL. Spora per la CISL • 
Tonelli per la UIL. Lo sciopero 
generale - è detto in un docu¬ 
mento unitario - è stato procla¬ 
mato c in difesa del cantiere 
Muggiano e contro una politica 
rinunciataria della cantieristica 
nazionale » 

Hanno dato la loro adesione 
i rappresentanti di tutti i partiti 
politici nei consigli provinciale e 
comunale, i commercianti, i pa 
nifìcatori, gli artigiani. le ACLI. 
Venerdì la città rimarrà paraliz¬ 
zata; i lavoratori sfileranno in 
corteo da piazza Bnn a piazza 
Italia, dove avrà luogo il comi¬ 
zio unitario Una intera città scen 
derà così in lotta per il proprio 
avvenire e insieme per l'avve¬ 
nire di un settore fondamentale 
per tutta l’economia nazionale. 


Bruno Ugolini 
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LA SICILIA ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

RUMOR PARAGONA I SOCIALISTI 
ALLE RANE DI ESOPO GONFIE D’ARIA 


OLTRE VENTI ANNI DOPO LA 
PRIMA ESPLOSIONE ATOMICA 


Pesanti rilievi del segretario d.c. sulle velleità 
concorrenziali del PSU — Le elezioni siciliane 
ripropongono tutte le contraddizioni del centro- 
sinistra — Malagodi attacca a Palermo la Demo¬ 
crazia cristiana e poi la appoggia a Trapani 


Dal nostro inviato 

PALERMO, aprile 

Si stanno presentando le pri¬ 
me liste di candidati, compaio¬ 
no i primi manifesti, il clima 
elettorale sta pian piano do¬ 
minando l'atmosfera delle cit¬ 
tà e dei paesi siciliani. Gli an¬ 
nunci di comizi e di convegni 
si moltiplicano. Rumor è già 
stato qui a Palermo ed ha det¬ 
to la sua. Ila detto di conside¬ 
rare con benevolenza « il fati¬ 
coso remare dei socialisti ver¬ 
so la sponda democristiana > 
ma poi li ha avvertiti di non 
gonfiarsi troppo, di non preten¬ 
dere troppo, usando un linguag¬ 
gio figurato ma di una chia¬ 
rezza brutale: « I socialisti fan 
no come la rana di cui parla 
Esopo in una delle sue celebri 
favole: si gonfiano, si gonfia¬ 
no, ma di aria, per cercare di 
misurarsi con il grosso bue, la 
Democrazia Cristiana ». 

E' venuto anche La Malfa che 
ad un convegno regionale re- 
pubblicano tenutosi a Catania 
se l’è presa con la non meglio 
precisata « classe politica iso¬ 
lana » che ha dato una < de¬ 
ludente prova nel governo au¬ 
tonomistico dell'isola ». Poi ha 
spiegato a modo suo da che 
cosa nasce questa delusione: 
« L'insufficiente e talvolta tota¬ 
le mancanza ai doveri che di¬ 
scendono da un mandato pub¬ 


blico, con preferenza data a 
interessi personali e clientela- 
ri, a giochi di potere, ha fatto 
gravemente degenerare l'istitu¬ 
to regionale dai suoi fondamen¬ 
tali compiti, ed ha screditato 
la Regione agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica nazionale, inde¬ 
bolendo la causa della Sicilia 
agli occhi delle altre regioni e 
del governo centrale ». Tanta 
era l'amarezza del leader del 
PRl che si è dimenticato di 
aggiungere che nel « gioco di 
potere * anche il suo partito è 
dentro fino al collo. 

Dei socialisti unificati si so¬ 
no fatti sentire fino ad ora so¬ 
lo alcuni dirigenti del luogo, 
come il segretario regionale 
on. Lauricella il quale ha detto 
di * considerare sciolto il no¬ 
do della solidarietà governati¬ 
va » che lega il suo partito alla 
DC. Il vice segretario regiona¬ 
le Saladino ha tenuto a preci¬ 
sare che la DC « mira ad allar¬ 
gare vieppiù la sua componen¬ 
te moderata sottintendendo un 
disegno integralistico che non 
può non allarmare ». Chissà se 
si riferiva, ad esempio, alla no¬ 
mina dell’on. La foggia, noto 
anche come il padre del < sac¬ 
co » di Agrigento, a presidente 
dell’Ente di promozione indu¬ 
striale (ESPI. VIRI siciliano) 
avvenuta di recente anche con 
l’approvazione del Partilo so¬ 
cialista unificato. 


Mancanza di coraggio 


Non parliamo poi di Malago¬ 
di, il quale in un comizio a 
Palermo ha lanciato accuse al¬ 
la DC perchè nulla ha fatto 
« per affrontare i problemi mo¬ 
rali, politict del sottogoverno e 
della amministrazione fallimen¬ 
tare degli Enti regionali », co¬ 
me se il partito liberale fosse 
una mammoletta. Tanto per ci¬ 
tare un caso, mentre in piazza 
Politeama l'on. Malagodi fusti¬ 
gava l’immoralità dilagante a 
Trapani i suoi amici di partito 
appoggiavano la nuova giunta 
democristiana succeduta im¬ 
provvisamente al centrosini¬ 
stra. 

Da questa brevissima anto¬ 
logia tratta dalle prime battute 
della campagna elettorale per 
il rinnovo dell’assemblea regio¬ 
nale siciliana, escono con evi¬ 
denza alcuni aspetti significa¬ 
tivi, che con ogni probabilità 
andranno accentuandosi nel 
corso delle settimane che ci di¬ 
vidono dal voto delVll giugno. 
E cioè che nessuna forza poli¬ 
tica che ha partecipato o par¬ 
tecipa alla gestione del potere 
in Sicilia, ha il coraggio di di¬ 
fendere sulle piazze, di fronte 
all'opinione pubblica dell'isola, 
venti anni di dominio democri¬ 
stiano all'assemblea regionale, 
di cui gli ultimi sei. compren¬ 
denti l'intera ultima legislatu¬ 
ra, svolti all’insegna del cen¬ 
trosinistra. La stessa Demo¬ 
crazia Cristiana si difende at¬ 
taccando. e attaccando in par¬ 
ticolare modo i socialisti unifi¬ 
cati. suoi ultimi alleati. 

Singolare e meritato destino 
questo dei socialisti unificati i 
quali, se trovassero un momen¬ 
to per farsi un esame di co¬ 
scienza. dorrebbero rimprove¬ 
rarsi appunto di essere stati 
alle regole del gioco fin anche 
troppo, ossequienti a tal punto 
di queste regole del gioco del 
sistema di potere instaurato 
dalla DC nell'isola, fino a con¬ 
fondersi con esso. Adesso la 
DC li paga, scaricando su di 
loro ogni responsabilità e in 
definitiva additandoli agli elet¬ 
tori come la causa del tramon¬ 
to di ogni impegno « rinnovato¬ 
re » preso solennemente al mo¬ 
mento della costituzione del 
centrosinistra. 

I rapporti fra i due partiti, 
in questo inizio di campagna 
elettorale, sono quanto mai bur¬ 


rascosi. Abbiamo già citato il 
caso di Trapani, dove il capo¬ 
gruppo del PSU. Pellegrino, di 
fronte alla acccttazione da par¬ 
te della DC dei voli liberali, ha 
esclamato di « sentirsi autoriz¬ 
zato a chiedere ai miei com¬ 
pagni, e anche agli amici re- 
pubblicani » di uscire dalle am¬ 
ministrazioni di centrosinistra 
e formare nuove maggioranze. 
€ Ma — ha soggiunto — amici 
democristiani, badate, le corde 
sono tese nel paese ed una scel¬ 
ta qualunquistica è pericolosa 
anche su terreno elettorale ». I 
motivi della crisi, sono molto 
semplici: non era in discussio¬ 
ne questo o quel programma od 
erano avvenuti scontri sul ter¬ 
reno ideale. Tutt’altro: si trat¬ 
tava di dare un posto ad al¬ 
cuni consiglieri de esclusi dal¬ 
la Giunta e ricostituire l'unità 
del gruppo di potere. Fuori dun¬ 
que gli assessori del PSU. la 
rana deve sgonfiarsi. 

Al Comune di Palermo ciò 
che è avvenuto in questi ulti¬ 
mi mesi è ancora più clamo¬ 
roso. Per vendicarsi della no¬ 
mina, fatta dal ministro Ma- 
riotti, del presidente della Cro¬ 
ce Rossa regionale nella per¬ 
sona di un dirigente socialista, 
la DC ha letteralmente caccia¬ 
to t quattro assessori socialisti 
dalla Giunta comunale e dalla 
Provincia. Il vice segretario 
DC Lima non ha avuto peli sul¬ 
la lingua. « Rientreranno in 
Giunta, ha fatto sapere, se ri¬ 
metteranno in discussione la 
presidenza della Croce Rossa». 
Prima della nomina ministeria¬ 
le. alla Croce Rossa sedeva da 
nove anni un commissario 
straordinario, l'avvocato Luigi 
Gioia, fratello gemello del sot¬ 
tosegretario Giovanni Gioia. Il 
PSU incassa e non va al di là 
di alcune insofferenze verbali. 
Ora sembra che le trattative 
per ricomporre il nobile dissi¬ 
dio stiano per riprendere, so¬ 
pratutto grazie all’intervento 
del co-segretario socialdemo¬ 
cratico del PSU il quale, per 
convincere i propri compagni 
di partito a t sgonfiarsi ». ha 
avuto un colpo d’ala citando i 
lager nazisti, nei quali per so¬ 
pravvivere, bisognava bere an¬ 
che il fango. A questo, a bere 
il fango, ha portato l'accetta¬ 
zione da parte del PSU delle 
regole del gioco. 


Clientelismo e corruzione 


Ir. queste condizioni, anche 
per chi è abituato a bere il 
fango, è un po' difficile difert 
dere il centrosinistra. Con la 
copertura dei socialisti, la DC 
è riuscita a rendere il suo si¬ 
stema di potere una macchina 
efficientissima che utilizza gli 
strumenti di governo, dalla Re¬ 
gione con le sue ramificazioni, 
i suoi enti, ai Comuni e alle 
Province, che ha il suo punto 
di forza in un nuoix> ceto fatto 
di burocrati, di procacciatori di 
affari, di costruttori, di appal¬ 
tatori, di pseudo-imprenditori 
che dipendono per i finanzia¬ 
menti, le licenze, i permessi, 
dal « favore » del deputato, del¬ 
l’assessore regionale, del sinda¬ 
co, che a sua volta è spesso di¬ 
pendente della Regione. 

Un sistema di potere che ten¬ 
ta di penetrare in ogni strato 
sociale, che va dal modo con 
cui vengono assegnate le case 
popolari, al posto, spesso * in¬ 
ventato ». per i parenti, per gli 
amici, per i parenti degli ami¬ 
ti negli enti e nelle industrie 
che vivono delle elargizioni del 
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. Il 1. Maggio a Portello della Ginestra | 

I Ferruccio Parri risponde | 
I all’appello di Li Causi | 

| Nuove adesioni di personalità politiche e della cultura I 





Una delle più drammatiche sequenze del film di Francesco Rosi « Salvatore Giuliano 
a Portella della Ginestra si disperdono sotto il fuoco della banda Giuliano 


Ancora numerosi esponenti politici e 
personalità della cultura hanno risposto 
all'appello lanciato dal compagno Li Causi 
per celebrare, il prossimo Primo Maggio, 
il ventesimo anniversario delia strage di 
Portella deila Ginestra. Un commosso mes¬ 
saggio di adesione è stato inviato dal se¬ 
natore Ferruccio Parri: «Sul sanguinoso 
cammino che conduce all'ultima strage di 
Portella della Ginestra — si afferma nel 
testo — giacciono invendicate le salme 
dei sindacalisti ed organizzatori che mar¬ 
ciavano alla testa della Sicilia contadina 
nella lotta di emancipazione dal tristo do¬ 
minio feudale. E’ questo che a Portelli 
della Ginestra vuol spegnere col terrore 
e nel sangue ogni forza e speranza di 
riscatto, e sparando il 1° Maggio intende 
colpire al cuore il simbolo della ascen¬ 
sione vittoriosa del popolo. Ritrovandosi 
ancora il 1° Maggio nel luogo del sacri¬ 
ficio confermino le forze popolari con or¬ 
gogliosa coscienza che sono esse porta¬ 


li Amanti diabolici» 


trici di civiltà, confermino contadini e 
lavoratori che il prezzo del sangue'è pe¬ 
gno della lunga battaglia per la libera¬ 
zione della Sicilia date vergogne della 
mafia e della corruzione, inscindibile bi¬ 
nomio. e dalie tirannie parassitane e frau¬ 
dolente. della lotta per il trionfo della 
giustizia del lavoro*. 

Hanno anche assicurato la propria ade¬ 
sione alia manifestazione del 1° Maggio 
a Portella della Ginestra, Giulio Contini 
(Fisica Sperimentale, Università di Na¬ 
poli); Nino Valeri (Storia moderna. Uni¬ 
versità di Roma): P. Veronesi (Fisica, 
Università di Bologna); Antonio Giuliano 
(Archeologia, Università di Bologna); Ser¬ 
gio Donadoni (Istituto di Studi del Vicino 
Oriente); Eugenio Pennati (Scienze Poli¬ 
tiche, Università di Pavia); Ettore Bo- 
nora (Filologia moderna. Magistero To¬ 
rino); Giuseppe Petronio (Filologia mo¬ 
derna, Università di Trieste): Maurizio 
Vitale (Università di Milano); Giulio Mac¬ 
cararo (Medicina. Università di Milano); 


». I partecipanti al raduno del 1. Maggio 


Roberto Mazzetti (Pedagogia, Magistero 
Salerno); Corrado Vivanti (Università di 
Firenze); Luca Canali (Università di Pi¬ 
sa); Stefano Somogyi (Scienze Demografi 
che. Università di Palermo): Giuseppe 
Zagarrio (condirettore della rivista « Quar¬ 
tiere > di Firenze, anche a nome di Gianni 
Toti. Gino Gerola. Franco Manescalchi); 
Aldo Turchiaro; Francesco Rosi, regista: 
Vincenzo Apicella. giornalista; Carlo Fer¬ 
dinando Russo, direttore di « BelFagor »; 
Domenico Paolella, regista e scrittore; 
sen. Tullia Carettoni; Gabriele Palmieri; 
Luigi Piccinato, architetto; Luca Pavo- 
lini, direttore di « Rinascita *; Raffaele 
De Grada; Alberto Malagugini; Leonardo 
Sciascia, scrittore; aw. Fausto Tarsitano; 
Giuseppe Domenico Calosso, architetto; 
Luigi Pestalozza, musicista; sen. Antonio 
Pesenti: Comitato centrale FGCI; presi¬ 
denza delTUDI; Federazione giovanile del 
PSIUP; Pio La Torre, segretario PCI 
Sicilia. 


Giovane donna incinta 


Messi in libertà: «Risucchiata» dal 
non hanno ucciso vortice del treno 


BOMBARDÒ 
HIROSHIMA 
È MORTO 
DI LEUCEMIA 



Robert Schumard 


Robert Shumard ero motorista a bordo del « B 29 » — I me¬ 
dici non escludono un rapporto fra il terribile male e lo 
radiazioni che investirono l'aereo — » Lo farei ancora » 


j 


denaro pubblico. Fino ai gran¬ 
di scandali che hanno scosso la 
opinione pubblica nazionale e 
che si chiamano, per citare so¬ 
lo gli ultimi due. Agrigento e 
Banco di Sicilia. Al vertice gi¬ 
rano sempre gli stessi nomi e 
chi è coinrolfo in uno scandalo 
riappare prima o poi al co¬ 
mando di un'altra leva del mec¬ 
canismo. come è stato per l’on. 
La Loggia, poiché l'unità della 
classe dirigente è condizione 
indispensabile per il perpetuar¬ 
si del sistema. 

Il centrosinistra si presenta 
dunque con questo volto agli e- 
lettori siciliani: come una mac¬ 
china che utilizza a fini di po¬ 
tere. di clientelismo e di corru- | 
zione gli strumenti regionali 
che avrebbero potuto imprime¬ 
re un deciso sviluppo all’eco 
nomia siciliana. Occorre spez¬ 
zarla, come affermano f co¬ 
munisti, non c’è spazio per le 
illusioni di condizionarla dal¬ 
l’interno, sempre che ci fossero 
almeno queste illusioni. 

Gianfranco Bianchi 


Maria D’Andrea e Antonio Di 
Matteo, gli < amanti diabolici > di 
Sanremo da ieri pomeriggio sono 
liberi. E' stato lo stesso giudice 
istruttore a dare l’ordine di scar¬ 
cerazione. essendo ancora in cor¬ 
so lo sciopero dei cancellieri, e 
ha reso noti i motivi della de¬ 
cisione: insufficienza di indizi. 

Crolla cosi clamorosamente 3 
castello di congetture, di illazio¬ 
ni, di presunte prove che aveva¬ 
no creato un giallo, il giallo di 
Natale attorno alla improvvisa 
scomparsa di Romolo D'Armi, il 
marito di Maria D’Andrea. 

Ricoverato in una clinica di 
Sanremo per un’opera ziooe d’ul¬ 
cera. la sera del 23 dicembre 
l'uomo era morto alla presenza 
della moglie. Due giorni dopo la 
polizia fermava la donna e il co- 
j gnato, sospettando che avessero 
I ucciso il congiunto con una dose 
mortale di Torid, un potentissimo 
anticrittogamico. Contemporanea¬ 
mente, fu ordinata La sospensio¬ 
ne dei funerali e fu affidata la 
perizia necroscopica, per accer¬ 
tare la presenza del veleno, al 
prof. Aldo Franchini, direttore 
dell'Istituto di medicina legale 
all'Università di Genova. 

0 Termo dei due presunti col 
peioli venne tramutato in arre¬ 
sto il 31 dicembre, con la doppia 
accusa di aver ucciso Romolo 
D'Armi e di aver progettato la 
morte dì Antonietta D'Andrea. so¬ 
rella di Maria e moglie di An¬ 
tonio Di Matteo. Contro « cognati- 
amanti » c'era un solo elemento 
di accusa, che alla prova dei 
fattj non si è dimostrato pro¬ 
bante: un biglietto di lei, scritto 
in modo allusivo • confuso, che 


poteva prestarsi a ogni interpre¬ 
tazione. innocentista o colpevoli¬ 
sta, Negli interrogatori, sia l’uomo 
che la donna ammisero di aver 
progettato il delitto ma negarono 
di averlo compiuto. 

I risultati della perizia, conse¬ 
gnati il 29 marzo al giudice 
istruttore, rappresentarono la pri¬ 
ma prova sicura e, nello stesso 
tempo, il colpo di scena: niente 
Taxid nel corpo di Romolo D’Ar- 
j mi. La morte era sopravvenuta 
per complicazioni post-operatorie. 

La scarcerazione decisa ieri 
rende giustizia a due persone, 
che sono state in carcere tanti 
mesi per un delitto non commes¬ 
so e ridimensiona anche la loro 
vicenda personale, giudicabile 
come si vuole ma non diabolica 
e mostruosa, come la sconcer¬ 
tante procedura giudiziaria aveva 
per prima fatto credere. 


GENOVA. 25. 

Una giovane donna in attesa 
di un bambino è stata « risuc¬ 
chiata » questo pomeriggio dal 
vortice d’aria prodotto dal pas¬ 
saggio di un treno mentre era 
in attesa ad un passaggio a 
livello nei pressi di Cogoleto, 
vicino Genova. 

Si tratta della ventitreenne 
Concetta Crinti. abitante a 
Sampierdarena in via del Cam- 
passo, che versa in gravissi¬ 
me condizioni all’ospedale di 
San Martino. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 16. al passaggio a li¬ 
vello di ponente a Cogoleto. 
La donna, che è al quarto me¬ 
se di gravidanza, si era recata 
nella cittadina rivierasca in 
compagnia del marito per com¬ 
piere ima gita: mentre era in 
attesa che le sbarre del pas¬ 


saggio a livello si rialzassero 
è stata risucchiata dal vortice 
di aria prodotto dal passaggio 
del treno, che transita in quel 
punto a notevole velocità, ed 
è finita sotto le ruote del con¬ 
voglio. 

La poveretta è stata subito 
soccorsa dai presenti: la don¬ 
na presentava ferite negli arti 
inferiori e si lamentava. Dal¬ 
le prima parole raccolte dai 
soccorritori si è capito che la 
donna, pur versando in stato 
gravissimo, si preoccupava del¬ 
la sorte del bambino. 

Una autoambulanza ha tra¬ 
sportato la Criniti dapprima al 
locale ospedale, quindi al pron¬ 
to soccorso del San Martino di 
Genova dove i sanitari, dopo 
una attenta visita, hanno emes¬ 
so una prognosi riservata per 
le gravissime ferite riportate. 


OPERAIO NAPOLETANO PADRE DI SETTE FIGLI 

Tagliato in tre dall'impastatrice 


NAPOLI. 11 

Orribile morte sul lavoro di un operaio: caduto 
in una impastatrice, è stato maciullato, tagliato 
in tre pezzi. Era padre di sette figli Si chiamava 
Carlo Nocerino e aveva 46 anni. 

L'uomo lavorava in un pastificio a San Giovan¬ 
ni a Teduccio ed era addetto alla macchina die 
lo ha uccisa Questa mattina, improvvisamente, 
è saltata una puleggia deQ'impastatrice. 0 Noce¬ 


rino si è alzato per rimetterla nella sede, ha per¬ 
duto Tequilibrio, è caduto tra gli ingranaggi « ET 
morto in pochi momenti » hanno riferito i com¬ 
pagni di lavora 

E* stata aperta un'inchiesta per verificare le 
responsabilità nella tragica fine dell’operaio. Sul 
luogo della sciagura si sono recati funzionari di 
polizia a fl magistrato, che ha dato l'autorizza- 
rione per rimuovere i miseri resti 


DEABORN (Michigan) 25 

Roberto Shumard, sergente 
maggiore nella riserva dell’ae- 
ronnulica americana, è mor¬ 
to di leucemia. Era stato il mo¬ 
torista deU’Enofa Gay, il bom¬ 
bardiere che sganciò la prima 
bomba atomica su Hiroshima, 
il 6 agosto 19-15. I medici non 
escludono che la leucemia pos¬ 
sa essere stata causata, sia 
pure tardivamente, dalla con¬ 
taminazione dei raggi atomici 
ni quali egli, come gli altri 
componenti l’equipaggio, rima¬ 
se esposto per qualche minuto. 

Shumard aveva 46 anni. Ne¬ 
gli ultimi giorni aveva detto: 

« Non riesco a dormire quan¬ 
do penso a Hiroshima ». Ma 
qualche anno fa, quando an¬ 
cora il terribile male non si 
era manifestato, l’ex moto¬ 
rista aveva dichiarato a un 
giornalista « Se fosse necessa¬ 
rio lo farei ancora ». 

Tra coloro che raccontarono 
la sconvolgente scena del bom¬ 
bardamento atomico, negli an¬ 
ni scorsi, Shumard fu forse 
quello che la sintetizzò nel mo¬ 
do più lucido: « Vi furono tre 
onde d’urto — spiegò — si ve¬ 
devano distintamente terra, 
aria e polvere rincorrersi ver¬ 
so il perimetro esterno della 
città. Poi venne il fuoco, lumi¬ 
noso e accecante come il sole, 
con le fiamme die ribollivano 
verso l’esterno e verso l’alto. 
L’aereo effettuò una secca vi¬ 
rata sulla destra e ei allonta¬ 
nammo rapidamente da quel 
punto ». 

Era esplosa Little Boy (ra¬ 
gazzino), come con pessimo 
gusto i tecnici americani ave¬ 
vano battezzato la prima bom 
ba atomica usata contro gli uo¬ 
mini; la seconda, quella di 
Nagasaki, la chiamarono Fat 
Man (uomo grasso). 

Gli americani dissero che. a 
Hiroshima, le vittime furono 
ottantamila. I calcoli giappo¬ 
nesi dicono duecentomila. Co¬ 
munque, un massacro. E con¬ 
tinuano a morire. 

Due soli, fra tutti i piloti 
membri degli equipaggi dei 
quindici B 29 che parteciparo¬ 
no all’azione su Hiroshima e 
a quella successiva su Nagasa¬ 
ki. testimoniarono il loro di¬ 
sgusto per aver eseguito il com¬ 
pito assegnato dal comando 
dell’aviazione: uno è da an¬ 
ni in convento: l’altro, Claude 
Eatherly, scrisse pagine dram¬ 
matiche sulla sua esperienza. 
Fu messo in manicomio, per 
dieri volte. E’ uscito (spera de¬ 
finitivamente) da una casa di 
cura di Galveston, nel ’65. In¬ 
tanto un giornalista specializ¬ 
zato in questioni della seconda 
guerra mondiale si è assunto 
il patriottico incarico di di¬ 
pingere Eatherly nella peggior 
luce possibile. 

William Bradford Huie. lo 
esperto, ha scritto che il pilota 
non ha nessun rimorso per le 
tragiche giornate del ’45. che 
è uno schizofrenico e che in ef- 
I fetti è risentito per non aver 
partecipato direttamente alla 
azione (era infatti a bordo di 
un aereo di scorta, non di quel¬ 
lo che sganciò la bomba) e per 
non aver ricevuto medaglie. 

Tanta brutalità, tanto infieri¬ 
re. soltanto perchè un uomo, 
dopo anni, è rimasto sconvol¬ 
to dalla morte istantanea di 
decine di migliaia di suoi si¬ 
mili. Certo è così, distruggen¬ 
do simili messaggi alla coscien¬ 
za umana, che poi si può spe¬ 
rare in un’opinione pubblica 
che assista passivamente ad 
altri massacri: prima a quelli 
in Corea, oggi nel Vietnam. 

Robert Shumard. il motorista 
morto di leucemia, era uno di 
quelli che a tali messaegi non ] 
credeva. Convinto dalle trite I 
frasi sull’America faro d’ li 
berta, sebbene avesse soltanto 
24 anni, quando si imbarcò sul- 
YEnola Gay. non provò orrore 
vedendo, sotto di sè. il sole in¬ 
fuocato della bomba atomica 
spazzare via un’intera città. 
L’avrebbe rifatto ancora, dis¬ 
se. Poi. sentendosi aggredito 
da quelle stesse fatali radia¬ 
zioni. sentendosi impotente di 
fronte alla morte bianca che 
lo strappava poco a poco dal¬ 
la vita, ha avuto un ripensa¬ 
mento. 

« Eppure sono un fatalista 
convinto — ebbe a dire qual 
che giorno fa —. Credo che sia 
già deciso come devi morire 
e che non vi sia nulla da fare 
per cambiare le cose ». Ma 
poi: «Non riesco a dormire. 
Penso a Hiroshima ». L’imma¬ 
gine che aveva descritto con 
tanta fredda lucidità, all’in¬ 
domani della strage, gli è tor¬ 
nata davanti, ossessionante, 
nell’ultimo momento della sua 
vita. 


Neve sul Vesuvio 
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fetali' 


È inverno in 
mezza Italia 

In Irpinia 7 gradi sotto zero — Tramontana 


La primavera quest'anno 
si fa proprio desiderare. Stia¬ 
mo tornando in pieno Inverno 
e anche se un aprile « turbo¬ 
lento e difficile » era stato 
annunciato le condizioni me¬ 
teorologiche in tutte le regio¬ 
ni italiane sono fuori di ogni 
previsione. Pioggia, neve, ven¬ 
to e freddo ovunque. 

Le regioni più colpite sono 
ora quelle centrali e meridio¬ 
nali. 

IN IRPINIA la scorsa not¬ 
te la temperatura è scesa a 
sette gradi sotto zero. Mera¬ 
viglia e delusione hanno pro¬ 
vocato le abbondanti nevi¬ 
cate sul Vesuvio e sul monte 
Somma anche se poi comitive 
di sciatori. In gran parte 
stranieri, ne hanno approfit¬ 
tato. In realtà, dicono sem¬ 
pre gli esperti, la cosa non 
deve meravigliare: anche nel¬ 
l'aprile di qualche anno fa 
la neve cadde in tutta l'Irpi- 
nla, e sul Vesuvio. 

IN SICILIA le condizioni 
del tempo continuano a man¬ 
tenersi Incerte. Violenti ac¬ 
quazzoni si sono abbattuti du¬ 
rante la notte su tutta l'isola. 
A Palermo il vento (che ha 
raggiunto I 60 chilometri al 
l'ora) ha divelto insegne e 
rami di platani. Un violento 
temporale che ha reso le con¬ 
dizioni del mare pessime, ha 
causato un piccolo incidente 
sulla motonave « Nuove Ega- 


> di »: con un'ondata una tren- t 
lina di passeggeri sono stati . 
gettati sul pavimento; una | 
donna è stata ricoverata In 1 
ospedale. I 

IN UMBRIA abbondanti na- | 
vicafe. Nel Ternano la tempe¬ 
ratura è scesa sotto zero • I 
in molte località II vento ha * 
provocato la caduta di car- ■ 
felli, insegne intonaci e te- | 
gole. Tuttavia nessun Inciden¬ 
te grave è stalo segnalato. I 
NEL LAZIO le cime del I 
monti Lepini sono state ri- • 
coperte da una coltre di neve; | 
A Roma nella notte II termo¬ 
metro è sceso a 2 gradi; nelle I 
località dove il cielo è sereno 1 
tira un secco vento di tramon- . 
tana. 1 

NELLE MARCHE raffiche 1 
di vento hanno raggiunto, i 
come a Fano, la velocità di | 
90 chilometri. Le onde, lungo 
I litorali, scavalcano le sco- | 
gliere e le barriere di prole- I 
zione. Le flottiglie dei pesche- ■ 
I recci sono state costrette a I 
rinforzare gli ormeggi. 

IN ABRUZZO E NEL MO- I 
LISE bufere di neve hanno | 
interrotto alcune strade sta- . 
tali, nel pressi di Vibobottonl I 
50 automezzi sono rimasti * 
bloccali, ad Aquila con la | 
neve il termometro è sceso | 
sotto zero. Freddo intenso an¬ 
che IN PUGLIA E IN LU- I 
CANIA, dove molti corsi di ■ 
acqua sono In piena. j 


in breve 


S. Marco: court down 

MOMBASA — Il conteggio alla 
rovescia per il lancio del secondo 
satellite italiano San Marco B ha 
avuto inizio ieri sera alle 23. ora 
italiana. Il satellite è destinato 
allo studio dell’alta atmosfera e 
dovrebbe avere un’orbita preva¬ 
lentemente equatoriale. Il lancio 
avverrà da una pi a ttaforma na¬ 
vigante. unica al mondo, al lar¬ 
go della costa del Nenia, a 
me*zo di un missile americano. 

4 bimbi asfissiati 

GRENOBLE — Quattro bambini 
tra i due e i sei anni, figli di 
un emigrato italiano in Francia, 
sono morti asfissiati da un incen¬ 
dio che si è sviluppato nella loro 
abitazione ieri mattina, mentre 
i genitori erano assenti: il padre 
al lavoro e la madre a fare la 
spesa. Si è salvata soltanto una 
sorellina di 7 anni che si tro¬ 
vava a scuola. 

Precipita il pullman 

AVIGLIANA — Un pullman con 
a bordo ventisette coscritti del 
1909 che da Villarbasse si reca¬ 
vano a San Damiano d*Asti per 
un raduno di veterani, è precipi¬ 
tato in una scarpata lungo la 
provinciale Reano-Trana. Nell'in¬ 
cidente uno dei passeggeri è mor¬ 
ta I feriti sono diciannove due 


dei quali versano in gravi eaa- 
dizioni. 

Pagano strangolalo 

LONDRA — Un bambino di 11 
anni c stato trovato ieri strango¬ 
lato in un fossato alla periferia 
di Cambridge. Era uscito per an¬ 
dare a una partita di calcio. La 
polizia ha arrestato e rinviato a 
giudizio una ragazza di 16 anni 
die si ritiene sia responsabile 
dcH'uccisione. 

Spara al giudice 

BENNETSVILLE (USA) — Coa 
un colpo di pistola un uomo ha 
ucciso in tribunale il giudice eh* 
lo aveva condannato a pagare 
30 dollari al mese di alimenti alla 
moglie e ai figli. L’omicida ha 
sparato anche alla moglie, feren¬ 
dola gravemente, e al suo avvo¬ 
cato. che però ha mancato. IT 
stato arrestato per le scale men¬ 
tre tentava di fuggire. 

Come suonare le campane 

WESTON-SUPER MARE (Inghil¬ 
terra) — John Hall, campanaro 
della chiesa di St. Nicholas, è sta¬ 
to trascinato dalla corda della 
campana e si è fracassato fl cra¬ 
nio contro fl soffitta Stava pie¬ 
gando ad alcuni ragazzi che MB 
si deve continuare a laan la 
corda dopo averla tirata. 
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L'Ateneo di Roma dopo la morte di Paolo Rossi 


Il giudice va in carcere per interrogarli 


CHE COSA CAMBIA ALL’ UNIVERSITÀ Cimino e Torreggiani 


UNA CORONA 
A RICORDO 
DEL CADUTO 


Si prepara la manifestazione di ve- « 
nerdì alle 10,15 nell*Aula Magna J 
dell Università - Saranno presenti • 
Farri, lngrao, De Martino, Boldri- • 
ni. La Malfa, Lombardi, Salizzoni, 
Codignola e Badini Confalonieri • 
Oggi asta di quadri alla « Feltri - • 
nelli » per il fondo « Paolo Rossi » • 


Le lettere di raccomandazione esposte al pubblico nell'albo della facoltà - Possibile un rapporto 
politico non clientelare tra Università e partiti - Full-time a spese proprie - L’autoritarismo dei 
docenti « democratici » - L'asse politico si è spostato - Nuovi compiti per il movimento studentesco 


Nell'anniversario della 
Liberazione gli assisten¬ 
ti universitari, a con. 
clusione del loro con¬ 
gresso, hanno ricordato 
Il giovane studente Pao¬ 
lo Rossi, caduto un anno 
fa sotto le violenze del 
teppismo fascista. Da¬ 
vanti alla Facoltà di let¬ 
tere e filosofìa, dove av¬ 
venne l'aggressione, è 
stata posta una corona 
di alloro. Dopodomani, 
nell'Aula magna, la figu¬ 
ra dello studente sarà 
commemorata nella ri¬ 
correnza della morte. La 
commemorazione sarà 
tenuta dal prof. Bruno 
Zevl. In segno di lutto 
le lezioni, venerdì, sa¬ 
ranno sospese In tutto 
l'Ateneo. 


La cosa provocò uno shock enorme; se ne parlò in giro come di una strava¬ 
ganza, quasi un dato di folklore, retaggio di tempi migliori in cui la « raccoman¬ 
dazione » non si sapeva neppure cosa fosse. Un bel giorno, attaccate all’albo della 
facoltà di medicina, accanto all’orario delle lezioni, alla convocazione di un seminario e ad 
altre comunicazioni, apparvero due lettere il cui tenore non lasciava adito a dubbi: erano 
lettere di raccomandazione. « Egregio prof. Ageno — dicevano più o meno le due lettere — 

mi permetto di segnalare alla ——;—;- - — -——;- 

suo dttcnziotui & comprensione cioè, il 5i?nboIo dello possibilità come*, int?t?c6, psso vengo elei* 
lo studente Tal rifi Tali che nei (h un rapporto politico tra Uni - to a rotazione; si può mettere in 

10 studente lai dei iati tersità e partiti non clientelare, risalto come il lavoro in facoltà 

prossimi giorni dovrà sostenere ^ um a cas0i 1M quell'occasione avvenga sulla base della colle- 

11 tale esame con Lei ». Segui- come in altre, mancavano t rap giahtà e come l'Istituto stesso 
vano le firme. Il fatto fu, na- presentanti della DC che del . s -j n organizsato in maniera di- 
turalmente, shoccante e l'albo clientelismo ha fatto, da sempre, versa, più democratica, che al- 

• » _ 11 * .i 


il suo cavallo di battaglia aliin- 


divenne meta di continua prò- d suo cavallo di bat 
cessione. A quelle due lettere te ™o dell Università, 
seguì una catena di altre rac- Senza allontanarci 
comandazioni e tutte finivano 


troie. 

Possiamo citare l'esempio for- 


Senza allontanarci da fisica, si mfo da Neuropsichiatria infanti- 
può mettere in risalto come il le il cui direttore. Bollea, sta 


comandarlo ni e direttore dell'istituto non sia mai attuando il full-time usando dei 



fece quella fine e il docente « ri¬ 
voluzionano » la rispedi al mit¬ 
tente — un personaggio che as¬ 
solutamente dovrebbe astenersi 
da azioni del genere per la ca¬ 
rica che nell'Università ricopre 
— accomfxiqnandola da un bi¬ 
glietto: « Questa lettera — dice- 
i a atl'incirca il biglietto — non 
ha fatto la fine delle altre per. 
che non desidero che altro di¬ 
scredito vada a coprire la già 
troppo screditata nostra Univer¬ 
sità ». 

Un episodio, niente altro che 
un episodio. Il professor Ageno. 
che insegna fisica alla facoltà di 
medicina, ha la fama di essere 
uno dei più severi docenti e for¬ 
se il suo gesto è solo una con¬ 
seguenza del suo rigore morale. 
Certa è una cosa, invece: che 
quella esposizione di raccoman¬ 
dazioni acquista, obiettivamente, 
il valore di un simbolo, il sirn- 
l olo di qualcosa che. non ostan¬ 
te i « baroni », no nostante gli 
sprechi, l'autoritarismo, spesso 
non ostante l'immobilismo centri¬ 
sta che sta soppiantando il fa¬ 
scismo. nell'Università di Roma 
sta cambiando. Vogliamo per d 
momento sospendere un giudizio 
di merito, sul quale giudizio, 
vale la pena di dirlo subito, non 
solo esistono discordanze ma si 
à anche prodotta una drammati¬ 
ca frattura all'interno del movi¬ 
mento studentesco in particolare 
e universitario in generale. E 
parliamo di movimento democra¬ 
tico. 

Nel corso della nostra indagi¬ 
ne sull'Università di Roma ab¬ 
biamo trovato, accanto ai feno¬ 
meni di corruzione, agli episodi 
di malcostume e di sottogover¬ 
no. esempi di non epidermici mu¬ 
tamenti di mentalità, segno, se 
non altro, della volontà — questa 
si unitaria — di costruire una 
nuova Università dall'interno del 
vecchio, decrepito e screditato 
ateneo romano. E indichiamo, a 
titolo esemplificativo, alcuni dei 
fatti che più e meglio fanno spe¬ 
rare in un cambiamento. Qual¬ 
che tempo fa gli studenti di fisi¬ 
ca organizzarono una tavola ro¬ 
tonda fra docenti, studenti e uo¬ 
mini politici, rappresentanti dei 
jiartiti democratici. Ci furono 
scontri vivacissimi fra gli stu¬ 
denti che gremivano incredibil¬ 
mente l'aula della facoltà e i 
rappresentanti dei partiti al go¬ 
verno. ma quella tavola rotonda, 
vista a qualche settimana di di¬ 
stanza, ha un valore che va al 
di là di quanto in quell'occasio¬ 
ne si disse. Si potrebbe dire che 
ebbe un valore emblematico: fu. 


Liceo Mamiam 

Al preside 
piacciono 
le svastiche? 

Scritte inneggianti al fa¬ 
scismo, al duce e di aperta 
olTesa ai valori della Resi¬ 
stenza compaiono da qual¬ 
che tempo sui muri del Li¬ 
ceo Mamiuni, in siale delle 
Milizie. 

1 fascislelli autori delle 
scritte si definiscono appar¬ 
tenenti ad una non meglio 
precisata « Gioventù inte¬ 
gralista » e. come tali, si si¬ 
glano accompagnando il lut¬ 
to con il disegno della « nuo¬ 
va svastica », simbolo delle 
così dette « Avanguardie 
nazionali ». 

Fino a qui t’episodio rien¬ 
trerebbe nei limiti dell’azio¬ 
ne di quei gruppi di neo fa¬ 
scisti che continuano nella 
loro anacronistica attività e 
che, tutto sommato, non 
meriterebbe nemmeno la se¬ 
gnalazione. 

L’elemento di gravità sta 
invece nell’atteggiamento ve¬ 
ramente incomprensibile del 
preside del liceo, professor 
Raffaele Tullio, che, più 
volte sollecitato dagli stu¬ 
denti. a far pulire i muri del¬ 
la scuola, si è trincerato in 
una strana incompetenza: 
« Non posso farci niente 
— Iia detto — perchè le sva¬ 
stiche sono dipinte sui muri 
esterni ». Sicuro il signor 
preside di non potere inler- 
\enire nemmeno per solle¬ 
citare rhi è competente? Op¬ 
pure una telefonata è un ge¬ 
sto troppo compromettente? 

Gli studenti esigono spie¬ 
gazioni e un pronto inter¬ 
vento per eliminare le scrit¬ 
te provocatorie. 


L'Università e tutti i democratici si preparano a cele- • 
brare solennemente, dopodomani, venerdì, il primo anni- • 
versario della morte di Paolo Rossi, il giovane studente • 
rimasto vittima della selvaggia violenza fascista sulla • 
scalinata della Facoltà di lettere. ® 

Per ricordare l’anniversario si è costituito un Comitato ^ 
universitario romano, formato dai professori incaricati 0 
(ANPUI), dagli assistenti (ARAU), e dagli studenti (Gu • 
liardi Autonomi e Intesa romana) che ha indetto una • 
manifestazione per le 10.15 di dopodomani nell’Aula • 
Magna. La commemorazione sarà tenuta dal professor • 
Bruno Zevi e da un membro del Comitato universitario. * 
Saranno presenti alcuni uomini della Resistenza, tra i 0 
quali Ferruccio Parri. Francesco De Martino. Arrigo Boi- ^ 
drini, Ugo La Malfa. Pietro lngrao. Riccardo Lombardi, • 
Angelo Salizzoni, Vittorio Badini Confalonieri. Tristano • 
Codignola. Inoltre, sempre venerdì, saranno sospese tutte * 
le lezioni e tutte le altre attività didattiche dell'Ateneo. 

Ieri, anniversario della Liberazione. Paolo Rossi è 0 
stato commemorato dagli assistenti universitari riuniti in 0 
congresso straordinario nazionale. Alla fine della seduta. • 
un gruppo di assistenti ha deposto una corona sulla sca- • 
linata di Lettere proprio dove il giovane studente rimase • 
vittima della violenza fascista. ® 

Per integrare il fondo « Paolo Rossi * destinato a ^ 
finanziare uno studio sull’Università di Roma, numerosi. 0 
noti pittori hanno deciso di vendere le loro opere. L'asta <p 
si terrà oggi nelle sale della Libreria Feltrinelli, in via • 
del Babuino 4L • 


A pochi giorni dalle dichiarazioni di Petrucci 

Acuiti i contrasti 
nel centro-sinistra 

Scontro aperto sul problema delle commissioni amministra- 
trici delle aziende comunali - La DC vuole « sistemare » i pro¬ 
pri uomini - La gestione commissariale agli Ospedali Riuniti 

Davvero le dichiarazioni I so di una riunione fra i se-1 gli altri partiti che a loro 


paga anche gli assistenti. E so¬ 
no gli stessi proventi che altri 
docenti usano in maniera del tut¬ 
to personale. Per questo anche 
questo episodio, che in un clima 
diverso non sarebbe se non piat¬ 
tamente normale, diventa rivo¬ 
luzionano. Di piò un simbolo di 
ciò che l'Università romana po¬ 
trebbe diventare. 

(ìli esempi di buona volontà 
personale, di sincero attaccamen¬ 
to al lavoro per cui sono pagati 
i professori, pur non essendo 
moltissimi — in netta minoran¬ 
za. comunque, rispetto ag li esem¬ 
pi di malcostume e peggio — 
mentre confermano che la Rifor¬ 
ma non può aversi per legge, o 
non solo per legge, aprono la 
via della speranza a quanti si 
battono per la democratizzazio¬ 
ne dell’Università e per la sua 
trasformazione in uno strumento 
vivo di cultura. 

Abbiamo già visto, nei servizi 
precedenti, come la cacciata di 
Papi costituì insieme una gran¬ 
de vìltoria democratica del mo- 
j vi mento universitario ed il segno 
< del lento, inesorabile declino del 
fascismo nell'Università, consi¬ 
derato nei suoi aspetti più evi 
denti. 

L'asse politico si è ora spo¬ 
stato: di contro al declino del 
fascismo si ha l'affermazione del 
centrismo (elezione di Martino a 
rettore ) e, per altri versi, del 
centro sinistra. Ciò non vuol di- 
re che l'autoritarismo tipico del¬ 
l'Ateneo romano o sia scompar¬ 
so 0 si stia attenuando. Solo si 
è trasformalo. Per cui può ca¬ 
pitare di ascoltare docenti, altri¬ 
menti democratici ed aperti, di¬ 
re che una certa dose di autori¬ 
tarismo sia dolorosamente neces¬ 
saria: raltrimenti la g'à scarsa 
coesione esistente fra i sessan- 
tamila studenti, andrebbe pro¬ 
gressivamente deteriorandosi ». 

Il che rivela, se non altro, l'in¬ 
capacità di questi docenti ade¬ 
mocratici » — alcuni di essi lot¬ 
tarono aspramente contro Papi 
e il suo entourage — di capire 
come il movimento studentesco 
sia democraticamente cresciuto 
c rivela l ’attitudine a confonde¬ 
re certe manifestazioni di goliar- 
dismo venate di qualunquismo 
con la lotta democratica di una 
grossa fetta dei sessantamila stu¬ 
denti romani. 

L'asse politico si è dunque spo¬ 
stato. Il movimento studentesco 
si è trovato di fronte a compiti 
diversi da quelli dei tempi, del 
resto non lontani, del potere fa¬ 
scista nell’Università. E già su¬ 
bito dopo la cacciata di Papi, 
proprio sul giudizio da dare di 
quel fatto, il movimento studen¬ 
tesco si è diviso. Pure, queste 
divisioni non hanno impedito che 
la prima fase della lotta contro 
il piano Gui trovasse tutti gli 
studenti democratici uniti agli 
assistenti e agli incaricati Fra op 
co meno di un mese la battaglia 
riprenderà in tutti gli atenei, e 
sarà un momento di grande im¬ 
pegno democratico. Ciò che po¬ 
trà avere effetti positivi solo a 
patto che gli attuali contrasti ■ 
— da non sottovalutare, certo. ! 
ma non tali da compromettere 
l'unità futura — possano essere 
superati in una visione globale 
dei problemi gravi, preoccupanti 
dell'Ateneo romano 

( fune) 

I precedenti servizi sono 

stati pubblicati il 28 e 
il 29 marzo e 2 aprde 

Gianfranco Pintore 


programmatiche che il sin- gretari politici dei tre parti- volta rivendicano più consi- 
daco Petrucci renderà al Con- ti. Lo scoglio da superare era stenti rappresentanze che nel 
siglio comunale, a nome di quello della nomina delle passato, 
una Giunta eletta quasi un commissioni amministratrici In questo quadro partico- 


una Giunta eletta quasi un commissioni amministratrici 
anno fa, non sembrano na- delle aziende comunali (Cen- 


larmente precaria appare la 


I pittori sono Attardi. Brunori, Calabria. Capogrossi. • f«re sotto buona stella, se traledel Latte. ACCA ATAC situazione della STCFER. rei- 

~ _ e- ~ { . r , j .me vero — come sembra — e STEFER). Il mandato delle ta attualmente dal d.c. Gian- 

Cherchi. Coipora. Farulli. Garelli, Guernni. Guida. Gut- ^ che propr i 0 j n q Ues ti giorni Commissioni attualmente in cola la cui posizione di dipen- 

tuso. Leva. Lippi. Mazzullo. Migneco, Mirabella. Perilli. _ , pr ;. d : contrasti da tem- carica è ormai già da temDO ! dente dello Stato sarebbe in 


Raphael, Scanavino. Vedova e Vespignani. Le opere sa¬ 
ranno presentate da Nello Ponente e da Bruno Zevi. 


Ha falciato due persone davanti all'Espero 


che proprio in questi giorni Commissioni attualmente in cola la cui posizione di dipen- 
una serie di contrasti da tem- carica è ormai già da tempo dente dello Stato sarebbe in 
po latenti all’interno della scaduto, ma (lo ha ammesso netto contrasto e ineompati- 
maggioranza capitolina dì lo stesso sindaco in pieno Con- bile con quella che occupa 
centro-sinistra e nella DC, siglio comunale rispondendo all’irtemo dell’azienda, 
sono venuti alla luce nel cor- ad alcune richieste del com- Resta inoltre ancora aperto 

pagno Aldo Natoli e del so- il problema di dare agli ospe- 

____ cialista Pallottini) non è sta- dali riuniti un Consiglio di 

to possibile fin’ora giungere amministrazione democratico, 
iB ._ al loro rinnovo proprio per- ma anche qui i contrasti al- 


PER LA FESTA 
DEL 1 MAGGIO 

Appuntamento 
ai lavoratori 
dopodomani a 
San Giovanni 


pagno Aldo Natoli e del so- il problema di dare agli ospe- Appuntamento per tutti i la- 
cialista Pallottini) non è sta- dali riuniti un Consiglio di voratori romani e per le loro 
to possibile fin’ora giungere amministrazione democratico, famiglie per dopodomani ve 
al loro rinnovo proprio per- ma anche qui i contrasti al- nerdi. alle 18. in piazza San 
J che l’accordo fra i quattro l’intemo del centro-sinistra I Giovanni. La data del primo 
1 partiti di centro-sinistra non . c nella DC impediscono al j g la ricorrenza del 75 


Introvabile il ^ Yf 11TCL td ^ j “^i 3 sciogliere ^fnodo^ma 

Jl si è praticamente risolta con 

un nulla di fatto. Anzi, il pro- 

A più di 24 ore dalla sciagura la polizia non sa nemmeno se al volante 

dell’auto (una Volkswagen?) investitrice c’era un uomo o una donna ^ t ° o ^potrehb? 

1 preludere ad una rottura. 

Il pirata della via Nomentana 1 si trattava di irfauto straniera. 1 parte anteriore, un faro era rot- ! Non sembra che alla base 
he l'altra sera ha mvestito sul- ma comunque non di quella mar- to e il cofano e il parafango ' dei dissensi vi siano precise 


è ancora stato raggiunto. 


Consiglio comunale di nomi¬ 


la riunione fra i segretari nare i propri rappresentanti, 
dei tre partiti era stata con-_ 


Oggi la 
tavola rotonda 
sulla riforma 
ospedaliera 

Oggi alle ore 21. alla Casa 


le strisce pedonali all'altezza del ca. Anche sul guidatore che ha schiacciati. I proprietari, intcr ' posizioni politiche in ordine 1 della Cultura (v;a della Colonna oratore principale la * 
cinema Espero due persone, un, provocato la tragedia i testimoni j rogati dalla polizia, hanno nega- 3 ,j a politica da seguire nelle t Antonina 52) aijerrà la tavola mfestazione sara^il^segreiano 


uomo e una dorma, uccidendone ' non sono ri accordo. Infatti non '° ^ responsabilità. Tutti 1 . £ auanto piuttosto il f 0 * 00 ^ suda « Riforma ospeda della CGIL on. Vittorio Foa. 

una e ferendo l’altra, non è stato è stato ancora accertato se al ^ rano coas f? u< ‘ nta un dosaggio dei posti all’interno wa Jf* Parlerà inoltre un giovane gre- 

cera uauomoouna ssr*2T2ì sjtts ~ ^ ringrazi d a " ' z 

Gradale segue diverse piste, ma . dorma. .. cerche sono state estese a tutte | ministratrice. La DC. in par- ne sanitaria del PSU: ,1 prores- l'danetà smora dimostrata dai 

flno'-a sembra che nessvma s.a Ieri mattma u ritrova monto di c j e odierne della cit- j ticolare, ha necessità dì ac- sor Giovanni Berlinguer, respon- romani con il popolo greco e 

quella Imona. Le ricerche sono una \olkswag«n rossa, abbando- nella speranza che il pirata contentare in aualche modo sabile deH’ufficio per La sicurez- per chiedere che la protesta non 

notevolmente ritardate dalle ver- nata nei pressi de isola Tibe- si sia recato in una di queste za sociale del PCI; il dottor ^ bi . termine fino alla scon¬ 


tra da le segue diverse piste, ma ( dorma. 

(tara sembra che nessuna sia 1 ieri mattma il ritrovamento di 
quella buona. Le ricerche sono una Volkswagen rossa, abbando- 


notevolmente ritardate dalle ver¬ 
aioni contrastanti che 1 testimoni 
oculari danno delTincidente. Qual¬ 
cuno ha infatti affermato che la 
auto investitrice era una Volks- 
wa#mi roasa, altri sostengono che 


nata nei pressi dell;»»la_]we- 51 ^ recau> m una ai quesie : d5 perconaacri che “ sociale oei rv.i; u oouor a bt,j a termine Imo alla scon- 

rma. aveva dato 1 impressione per far riparare l auto. Ma Tipo- Giuseppe Mazzetti, responsabile fitta dei monarco-fascisti Pren 

che le indagini per il grave in- tesi più probabile è che la mac- attualmente .anno la fronda, commissione sanitaria del , , , , 

adente si avviavano celermente china sia stata abbandonata in e tentativo di .sistemarli pri; j'on Domenici Ceracelo deranno inoltre la parola 1 se* 


per far riparare 1 
tesi più probabile 


sociale del 
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Leonardo Cimino 


Franco Torreggiani 


della CGIL on. Vittorio Foa. 
Parlerà inoltre un giovane gre- 


Primo confronto 
stamane a Perugia 

L’incontro fra i due maggiori indiziati della rapina di 
via Gatteschi era stato più volte rinviato: ora il giu¬ 
dice è deciso a farlo perchè teme che le condizioni 
di Leonardo Cimino possano ancora aggravarsi 


Una ruspa ha rotto la conduttura 

All’asciutto 
Tor di Quinto 












- v «. . A 






•V **V"**l V wnm 




■ 

\ 

_ * 7 


?A 








> - „ 




anniversario della Camera del 
Lavoro saranno festeggiate con 
una grande manifestazione, 
che avrà per tema i principa¬ 
li motivi politico sindacali del 
momento; l'aumento delle re¬ 
tribuzioni. l'applicazione dei 
contratti, l'occupazione, le rifor¬ 
me nonché la lotta per la pace, 
per la fine della guerra nel 
Vietnam e contro il colpo di 
stato fascista in Grecia. 

Oratore principale della ma- 


rt&OP v' - * 


^Éfl 


a conclusione. L’auto aveva del¬ 
la vistosa ammaccatura sulla 


identifioaziona. 


mezzo alla strada per evitare la nelle Commissioni ammini- del PSTUP. Presiederà il sena 


atra tri ci viene a conflitto con I torà Simone Gatto. 


gretari camerali Anna Maria 
Cial e Mario Mezzanotte. 


Tutta la zooa d. Ter di Q.i nto 
è rma^ta ier. a Ila «a atro per pa- 
recch.e ore a causa della rottura 
di un grosso tubo delia conduttu¬ 
ra idr.ca pr.nt.pale Gl. ab taru. 
della zona hanno avuto la agra 
dita sorpresa .e- matt.na quando 
si sono alzati. Dai rub.netti pr.- 
ma e usato un ea.le filo d'acqua 
poi pai n ente. L ACCA c stata 
tempestata di telefonate, ma ; 
tecnici non sono riusciti a dare 
per molte ore una spiegazione 
all’improv Visa interruzione del 
flusso idrico. Poi nella tarda 
mattinata si è saputa la rag.one 
del guasto. L'altra sera una pe¬ 
sante escavatrice della ditta che 
esegue i lavori in corso Francia 
per il raddoppio della rete stra¬ 
dale ha gravemente les.onato un 
grosso tubo da 250 millimetri al- 
l'aXezza dello stabile contrasse¬ 
gnato dal numero civico 150. Il 
tubo è rimasto schiacciato per 
un tratto di arca 4 metri sbri¬ 
ciolandosi sotto 1 colpi della ni- 
1 spa. 


li danno e r.-aitato part.co.a* 
mente grave per la natura della 
conduttura che erogava acqua a 
tutto il quartiere trattandoci di 
•n tubo della linea prmc pale. 
Del guasto gli operai m *ono ac- 
cort. -oltanto ieri matt.na quan¬ 
do hanno ripreso 1 lavori sulla 
strada. Per una la giornata 1 
tem ei dell'ACE A hanno cercato 
di ricortru re .1 tratto mancante 
e verso le 16 l'acqua è com ncia 
ta a r.tomare neda zona. Ma il 
flusso e rimasto mterm.Uente e 
di scarsa entità. 

Per tutta la g.ornata c'è stata 
una corsa alla bottiglia dell'ac¬ 
qua minerale. La giornata festi¬ 
va ha poi fatto il resto I risto¬ 
ranti sono rimasti praticamente 
mattivi cosi come 1 bar e gii al¬ 
tri esercizi pubblici. L’ACEA non 
ha ritenuto opportuno neppure 
mandare una autobotte per ri¬ 
fornire il quartiere. 

NELLA FOTO: gli operai so¬ 
stituiscono il tubo mandato in 
frantumi dall'escavatrice. 


Primo confronto riamarli nel 
curceio di Perugia f:a l.eona.ào 
C.nnno e Franco Torreggiani. 

L espletamento <h questo atto 
ì-trutto.io. coiii.ciccato il pu in 
pii tante f:a quell. c:u* debbono 
«‘■.sere ancora coni,miti nei qua¬ 
dro dede indagini per la sanzui- 
no-a rap.na di v.a Gatteschi, ra 
stato p.ù volte sollecitato dal 
P. M. dottor Santo.oci. ma a cau¬ 
sa delio se Olierò dei ean.ell em 
era sempre stato r.nv .alo. 11 gei 
dice Dei Basso però hi dee-o 
infine di effettuare uZtiaimdve 
il confronto avvalendo-; ded au¬ 
sila) d: un notaio, poiché le condi¬ 
zioni di C 1111 no |x>trebbco peg¬ 
giorare e quindi rendere im.ws 
s.uile il confronto 
Stamani (intridi, alle 7 45 a bor 
do di un cellulare che sarà scor¬ 
tato da un grup ,mi di ca.aj n eri 
guidati dal tenente Varisco. Fran¬ 
co Torregg ani ia.-cera il carcere 
di Rebibbia e sara trasferito nel- 
l'infermena del p^m tenziario di 
Perug a. AI eco franto aas.st e*an 
no il giudice Del Basso il I’ M. 
Santoloci. e un notilo i>C"':g(io. 
nominato ieri dal Presidente del¬ 
la Corte d'AppeLo 
L'esito del confronto e impre¬ 
vedibile: come e noto infatti 
Franco Torreggiani nella sua con 
fessione ha esplicitamente acc 1 
sato Cimino dell'assass.no dei 
fratelli Gabriele e Silvano Me 
nega/zo «Doveva e-sere uno 
se ppo — raccontò al giudice il 
r m.ojx* » — ma appena vide che 
i due ragazzi non volevano molla 
re le valig.e. Cimino scese dal- 
1 auto con la p stola in pugno. 
Cercai di fermarlo ma mi diede 
ima spinta e mi fece cadere gli 
occhiali che poi vennero trovat. 
dalla poiiz a... jx» com nc.o a far 
fuoco all impazzata .. > 

I-eonardo Cimino però ha som 
p-e r:bad to la «tia inrocenze: 

‘ Non ho mai -parato contro nes- 
. .«uno e tantomeno confo 1 due 
fratelli — dis-e durante 1 .nter- 
rogator.o subto al San Filippo 
Neri — :o in via Gatteschi non 
c ero . Torreggiani e un viso- 
nar.o in pazzo, oppure vuole 
coprire qualcuno e cerca di sca¬ 
ricare tutto addosso a me . >. 

i.e-.to dei CiKifronto quindi =a 
ra probabilmente dec.sivo a; fin 
della conciliatone deilb-truttor a 
sul sanguinoso episodio. Confor¬ 
merà Torreggiani le -no aceu=e? 
Per il « m.ope » era scontato ebo 
( rm;no avrebbe negato ogn, co 
-a : « Quando eravamo nfug a’i 
:n v a Putti — raccontò infatti 
Torregg.an: — Cimino mi disse 
c'ne se Io prendevano avrebbe 
negato ogni cosa, che era la cosa 
migliore da fare... » A questo 
minto però Leonardo Cimino, sot¬ 
to i accusa diretta di Torrezgio- 
n,. dovrebbe fornire al g.udica 
dei part.colan che a suo d r» 
dovrebbero d.mostrare la sja 
completa innocenza 
Negli amb.ent: del Palazzaccio 
non s, esclude però che il pre- 
| Plinto * killer » si decida a con¬ 
fessare. a fare i nomi dei eonv 
| peci, .«op'atu’to del terzo uomo, 
e a <i*re_ dove sono nascosti I 
g o eli. Non e improbabile inol- 
| tre che altri confronti avsen- 
j gano se il primo non darà e«.to 
1 oos;t \o. fra 1 due prmc na'.: ;bn- 
i PJta'i della ranr.a. Secondo la 
mag.st'atura rifatti la versione di 
To'reggian è confor.ata da mol¬ 
ti a.tn elementi raccolti dura nto 
•e indag-ni (princ.palmente la to- 
stimomanza della signora Angela 
Fiorentini che riconobbe Cimm® 
come Io sparatore) e mi odi prima 
o po, ;i presunto « killer » si de¬ 
ciderà a confessare. 

Fugge la nipote 
di un colonnello 
greco della NATO 

Una ragazza greca. Maria Ha- 
lamados di 18 anni, è fuggita 
ieri mattina dall’abitazione di via 
Fonteiana 9, dove alloggiava con 
lo zio. il colonnello della NATO. 
Nicola Kessaris. La ragazza, eh* 
è alta un metro e cinquanta, in¬ 
dossa un vestito blu e non parla 
italiano, ha lasciato un bigbatto. 
nel quale dice di voler tonare 
in patria. 




■rar*nwàstMKw Tuiar-ì t •>*** 






















l'Unità / mercoledì 26 aprile 1967 


PAG. 7 / roma 


VIS e CIASA: continua la lotta contro i licenziamenti 
RICORDATO_ 

Il 25 APRILE . m • 

Nel nome della UOfflOnO SUI pOVIIttOlltO 

l'impégno per nell azienda oecupata 

il Vietnam 
e la Grecia 



*••• < u 




Domani manifestazio¬ 
ne dell'ANPI al Parco 
Tiburtino 


L'anniversario della Libera¬ 
zione è stato ricordato ieri, nel 
corso di numerose manifesta¬ 
zioni alle quali hanno preso 
parte migliaia di cittadini. In 
ogni località la celebrazione del 
25 aprile è stata accomunata 
all’impegno di lotta per la li¬ 
bertà dei popoli del Vietnam e 
della Grecia. Ancora una vol¬ 
ta, quindi, la festa della Libe¬ 
razione ha assunto un vero e 
proprio carattere di mobilita¬ 
zione delle forze democratiche 
disposte a battersi contro ogni 
forma di fascismo, di aggres¬ 
sione imperialista, contro ogni 
tentativo di soffocare la demo¬ 
crazia. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te ad Acilia, Anguillara, Cape- 
na, Genzuno, Nettuno, Morlu- 
po. Comizi ed assemblee popo¬ 
lari hanno avuto luogo a Mon¬ 
tesacro, Testnccio. Borgata 
Alessandrina e Prima Porta. 

A S. Cesareo la celebrazione 
dell’anniversario della Libe¬ 
razione è stata tenuta dalla 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za Carla Capponi che ha mes¬ 
so in evidenza il valore della 
lotta antifascista e il rapporto 
esistente con le battaglie at¬ 
tuali. Ha poi parlato il dottor 
Licata. 

Corone d’alloro sono state de¬ 
poste a cura delle amministra¬ 
zioni comunale e provinciale 
sulle lapidi dei caduti di Por¬ 
ta S. Paolo, di Porta S. Gio¬ 
vanni, al Veruno, al monumen¬ 
to al deportato e alle Fosse 
Ardeatine. 

L’ANPI celebrerà l’anniver¬ 
sario con una grande manife¬ 
stazione che avrà luogo domu- 
ni alle 18,30 al Parco Tiburti¬ 
no dove parleranno Lordi per 
l’ANPI, Ferraiolo (PSU). Ca¬ 
valieri (PSIUP) e Procopio 
(PCI). 
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Ugo Sterpini 

I giardini 

Nella galleria < Due Mon¬ 
di » (via Laurina, 23) Ugo 
Sterpini ha riunito circa cin¬ 
quanta « pezzi » che confer¬ 
mano ('originalità e la libertà 
della sua esperienza di pitto 
re italiano in anni difficili, 
sjiesso drammatici, per l'arte 
contemporanea. Le pitture so¬ 
no ordinate in quattro gruppi: 
quello «astratto» delle Itera¬ 
zioni cromatiche (1952 55). 
quello « informale » degli 
Elenchi di simboli e sabbie 
(1955 581. La volontà di figu¬ 
ra (1960 64) e L'evento dello 
uomo (1966 67). La brevità del¬ 
la cronaca non ci consente 
di illustrarre uno per uno 
questi periodi ma di sotto 
lineare che la ricerca di Ster¬ 
pini non è stata quasi mai di 


maniera, anche nei momenti 
di più stretta relazione con la 
opera dì Klee e Cagli o con 
la luetica « informale ». ha 
mirato sempre a un affina¬ 
mento e a un potenziamento 
lirico visionario dei mezzi 
plastici. 1 quadri recenti del¬ 
la sene L'evento dell'uomo 
hanno dietro una lenta matu¬ 
razione tecnico-fantastica; ta¬ 
le che l’apparizione della fi¬ 
gura umana, che caratteriz¬ 
za la serie La volontà di fi¬ 
gura, e il suo attuale libero 
dispiegarsi nei fantastici giar¬ 
dini de L'ei'ento dell'uomo ri¬ 
sultano di una rara natura¬ 
lezza. Cj sembra, in sostanza, 
che lo Sterpini non sia pit¬ 
tore di gusto neo figurativo e 
che la scatenata fantasia dei 
quadri ultimi non vada chiusa 
in un < revival » surrealista. 
1 giardini surrealisti di Ster¬ 
pini sono s|mzì pittorici dove 
il pittore fa crescere piante 
di una vitalità impressionan¬ 
te. come metafore d'un so- 



* S-'xV' - 4' - -.. « - 

- . ■- * - ■ 5 ‘ ' > N - 


* ' • „ V. ? ', s *> 

cronaca 


I lavoratori della VIS nella fabbrica da 14 giorni occupata sulla via Tuscolana. 


Il giorno 

Oggi mercoledì 26 (116 249). 
Onomastico Marcellino. 11 sole 
sorge alle 5.22 e tramonta alle 
19.21. Ultimo quarto di luna il 
1° maggio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi e 58 
femmine: sono morti 26 maschi 
e 29 femmine dei quali 4 minori 
dei 7 anni. 


Crociera 

Due piccole crociere di prima- 
\ era a bordo del motoryacht c Lo 
Scrigno » sono organizzate dul- 
l’ENAL nei periodi 4 7 maggio e 
25 28 maggio. L’itinerario preve¬ 
de il trasporto sino a Forrnia in 
pullman e quindi puntate su 
Ischia. Capri. Sorrento. La quo¬ 
ta di partecipazione è fissata in 
2.1.500 lite. Per informazioni, ri¬ 
volgersi all’ENAL (via Nizza 162, 
telefono 850.641). 


Profesta dei 
lavoratori 
degli uffici 
postali locali 

I lavoratori degli uffici locali 
delle Poste dei Castelli Romani 
si sono riuniti in assemblea nel 
comune di Genzano per esamina¬ 
re le condizioni della categoria 
che non è compresa nel ruolo uni¬ 
co è sottoposta a sunersfrutta- 
mento in quanto mancano a Iti» 
ma e provincia dica 5.000 unità. 
I lavoratori degli uffici postali si 
sono appellati ai sindacati e al¬ 
l’autorità pubblica per la conces¬ 
sione di alcune rivendicazioni im¬ 
mediate nelfinteresse anche del¬ 
l'utente. 


Da quattordici giorni la VIS, 
da venti giorni il garage della 
CIASA: le due aziende continua¬ 
no ad essere occupate dai lavo¬ 
ratori che si opjiongono, con la 
forma di lotta più avanzata, al 
licenziamento ingiustificato. 

La VIS (Vetro Italiano Sicu¬ 
rezza) fa pai te del grupi>o Saint 
Colia in che ha un fatturato di 
nulle miliardi all'anno e che 
conta 16.000 dipendenti soltanto 
in Italia. Lo stabilimento ro¬ 
mano. in via Tuscolana, ha oltre 
trent’anni di vita. Per questo era 
stato deciso di approfittare degli 
incentivi della Cassa del Mez¬ 
zogiorno per costruire un nuovo 
complesso nella zona di Pome- 
zia. La costruzione nella zona in¬ 
dustriale stava per essere ulti¬ 
mata. quando la VIS e la Saint 
(iobain decisero di non utilizzare 
la nuova sede e di licenziare tut¬ 
ti i dipendenti. Si tratta di ope¬ 
rai che da 20 30 anni prestavano 
servizio nella fabbrica di via 
Tuscolana. Sono questi, lavorato¬ 
ri che. da 14 giorni, stanno as¬ 
serragliati nella fabbrica sostenu¬ 


ti dalla solidarietà popolare. 

Anche alla CIASA. ieri, è stato 
un 25 aprile di lotta, il ventesimo 
giorno di occupazione dell'auto- 
rimessa di Portonaccio. Domani 
all'Ufficio del Lavoro dovrebbe 
avere luogo un altio incontro fra 
sindacati e dirigenti della CIASA 
e della SARO per una discussio¬ 
ne sulla vertenza. Si arriverà ad 
una soluzione? Soltanto con un 
atteggiamento mutato del mini¬ 
stero dei Trasjjorti che avrebbe 
già dovuto revocare la concessio¬ 
ne delia linea alla CIASA-SARO 
per le irregolarità sinora com¬ 
messe. si potrà sbloccare la ver¬ 
tenza. 

APPALTI ROMANA GAS — 

Domattina i dipendenti delle dit¬ 
te appaltatrici della Romana 
Gas — circa 500 lavoratori — 
effettueranno un primo sciopero 
dimostrativo di 4 ore contro la 
persistente minaccia di licenzia¬ 
menti. Durante lo sciopero ì la¬ 
voratori si recheranno in Comu¬ 
ne per chiedere un intervento 
adeguato. 


Dibattito 

Oggi alle ore 21 al circolo cul¬ 
turale Fausta Petri. via Grazia¬ 
no 15, si terrà un dibattito sul 
toma « La chiesa e il mondo di 
oggi: le prospettive aperte dal¬ 
l'Enciclica Populorom progres- 
sio ». Introdurrà il professor So¬ 
sio Pezzella. 

Via della Croce 

In via della Croce il Natale 
di Roma è stato celebrato con 
un’esposizione di incisioni del 
Pinelli. La mostra è stata in¬ 
detta dall'Associazione di via 
della Croce e comprende un ci¬ 
clo di opere tratte dalla < Sto¬ 
ria romana » del celebre artista. 

Lutto 

E' scomparso. do|H> una lunga 
malattia, il compagno Enrico 
Ciammella, di anni 54. iscritto 
alla sezione di Campo Limpido. 
Ai famigliari colpiti dal grave 
lutto, giungano le condoglianze 
della sezione di Campolimpido e 
deU'l/nilò. 


il partito 


COMMISSIONI — La Commis¬ 
sione Federate di Controllo * 
convocala In Federazione oggi 
alle 18; l'Attivo provinciale del¬ 
le donne comuniste A convocato 
domani In Federazione alle 16,30; 
la Commissiona citi* a I respon¬ 
sabili delle sezioni aziendali so¬ 
no convocati in Federazione oggi 
alle 17. 

CONVOCAZIONI — ATAC: in 
via Varallo ora 17 Comitato di¬ 
rettivo; Tivoli ore 18,30 riunio¬ 
ne segreteria sezioni di Tivoli, 
Villa Adriana Campolimpldo e 
Bagni con Fredduzzi; Tor Sa¬ 
pienza, ore 20 , assemblea con 
Prato; Borghesiana, ore 19, C-D. 
con Zatta; Quadrare, ore 19, Ass. 
con Petrone; Pomezia, ora 17,30, 
C.D., con Renna; Tiburtlna, ore 
20, C.D. con CiufDnl. 


gnu umano di libertà che. sot¬ 
terrato. trova la forza di ri¬ 
sputare bucando croste su 
croste. In qualche giardino il 
suono degli strumenti di Or- 
nette Coleman e John Coltra¬ 
ne si diffonde come un desi¬ 
derio arborescente di libertà. 

I quadri, fra lirici e dram¬ 
matici. che introducono le fi¬ 
gure dei musicisti di jazz so 
no i più belli: la forma labi¬ 
rìntica è davvero una fatica¬ 
ta crescita nello spazio verso 
« cieli puliti » e il colore, che 
ha ben sostituito gli effetti 
materici, è un'armoniosa «mu¬ 
sicale » sottolineatura del 
motivo vitalistieo della libera 
espansione nello spazio. Pia¬ 
cevoli. ma plasticamente me¬ 
no compiuti, i quadri segnati 
da un « umorismo » più sfot¬ 
tente che dissacratore: Dra- 
culo non è in casa. Fantomas 
abbatte Benedetto Croce e 

II giardino saluta Bntman. 

Dario Micacchi 


Inizia la 

campagna contro 
i tumori 
femminili 

Da oggi si avrà il graduale ini¬ 
zio la camtKigna di prevenzione 
dei tumori della sfera genitale 
femminile, piomossu dall'Ufficio 
d'igiene e Sanità del Comune e 
dagli Ospedali Riuniti. Entreran¬ 
no in attività due Centri di rile¬ 
vazione: il primo avrà sede pres¬ 
so il Servizio comunale di Medi 
eina Preventiva — Ospedale 
t Lazzaro Spallanzani ». via Por- 
tuense. 292 (con orano dalle ore 

9 alle 12), il secondo piesso la 
Divisione Oncologica dell'Osiie- 
dale « S. Filippo ». via Martinet¬ 
ti. 20 (via Trionfale) dalle ore 

10 alle 12. Affinché il servizio 
[>ossa svolgersi in modo sollecito 
e comodo, le interessate iwtranno 
prenotarsi telefonicamente al¬ 
l'Ospedale Spallanzani, telefono 
5570252 e afi'Ospednle S. Filippo, 
tei. 335351. 


«Unità associativa» 
vince le elezioni 
dell'Associazione 
mutilati 

La lista c Unità associativa » 
ha vinto le elezioni, nella asso¬ 
ciazione romana dei Mutilati di 
guerra, riportando l’8fi per een 
to dei voti validi. Nella lista 
sono presenti anche i compa¬ 
gni Conforti, Cozzolino. Elmo e 
Vatteroni. 


Prima de 
« Il Barbiere di 
Siviglia » all'Opera 

Oggi 26, alle 21, in abbonamen¬ 
to alle «prime» serali. «Il bar¬ 
biere di Siviglia » di Goacchmo 
Rossini (rappr. n. 79), concer¬ 
tato e diretto dal maestro Bruno 
Hnrtoletti. Regia di Eduardo De 
Filippo. Scene di Filippo Sanjnst. 
Costumi <11 Ferdinando Scarflot- 
ti- Interpreti principali: Rolando 
Panerai (protagonista). Bianca 
Maria Casoni, Renzo Casellato, 
Paolo Montarsolo. Angelo Nosot- 
ti. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Giovedì 27. alle ore 21. in 
abb. alle seconde serali, replica 
di « I sette peccati » di V'eretti. 
« Attesa » di Schoenberg. « Ame¬ 
lia al ballo » di Menotti con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani (Teatro Olimpico) alle 
21.15 concerto del « Melos En¬ 
semble » famoso complesso in¬ 
glese (tagl 23) In programma 
Mozart. Poulenc, Bartok. Bee¬ 
thoven Biglietti alia Filarmo¬ 
nica (312560). 

AUDITORIO iVia della Concilia 
zione) 

Oggi. nl!e 21.15, concerto di¬ 
retto da Franco Mannino. vio¬ 
linisti Leonide Kogan, Elisa¬ 
beth Ghilels e Paul Kogan. 
Musiche di Rossini. Vivaldi. 
Mannino c Rrahms. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 17210 Concerto del Duo 
Stein-VVolf - le Sonate di Mo¬ 
zart per violino e clavicem¬ 
balo 

SOCIETÀ- OEL QUARTETTO 
(Sala Borvomini) 

Domani alle 17210 concerto del 
Quartetto Brahms in musiche 
di Schumann e Mendelssohn. 






TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S- Ma 
na tu Trastevere) 

Alle 22: ■ La faticosa messin¬ 
scena dell'Atnleto di Shake¬ 
speare » spettacolo cineieaira- 
le di Leo De Bernardini Pe¬ 
ragai lo. 

ARLECCHINO 

Alle 212*0 ultime replice « Il 
aesso degli angeli », commedia 
In 3 atti di A. M. Tucci con 
M Di Martire. M. Ruta. S 
Bennato. A Magbano. C. De 
Angelis. A. Nicotra Regia del¬ 
l'autore. 

BEAT 72 (Via U Beai - Piazza 
Cavour) 

Alle 21250 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(Vita di una rosa rossa) • di 
Nino Massari con L. Mezza¬ 
notte, L. Mancinelli e Carla 
Tato. 

BELLI 

Alle 21,45 la C.la del Teatro 
d'Essai presenta « lo De Sade 
I criminali deU’atnore ». del 
Marchese De Sade per la re¬ 
gia di Fulvio Tonti Rendhel. 

BORGO S SPIRITO 

Alle 21: «Un Santo atTlsota 
di Cuba» (Antonio Marta Cla- 
ret). 2 tempi in 15 quadri di 
Paul Lebru. Prezzi familiari 

CABARÈ! CARMAOIO 
Alle 32 T spettacolo • LI ab¬ 
biala chiamali gli alleati ■ can¬ 
ti popolati eseguiti dal Can¬ 
zoniere Internazionale dell’Ar¬ 
madio 

CAB » (Vii dell» Vite • Tele 
fono 675336) 

Alle 22,30 « I Monocoli » pre¬ 
sentano a Sproposito di Pe¬ 
troli ni Zanaano Trtluesa Belli 
Lucatelit e le canzoni roma¬ 
nesche di Ieri e di oggi con G 
funori, P. Valloni, R. Candida, 
G. folco. 




CENTRALE (Tei 687.270) 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 21210: « Giovedì di Car¬ 
nevale » novità assoluta di G. 
Durano, V. Fabrizl e It Spi¬ 
nelli. 

DELLE MUSE 
Riposo 
□E' SERVI 

Domani alle 21.30 The English 
Play era presentano « trumpcis 
of thè Lord • ( 1 >- tr*>mhe del 
Signore) di J. Weldon Johnson 
con J Riley. L Monson, J. 
Whlte. B. Hall Regia Lex 
Monson. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Riposo. Domani alle 22 Lydia 
Biondi e G. C. Celli. Sophie 
Mariand. Max SpaccialbelU in 
« Sette Fluxpièccs ». di Ben. 
Novità assoluta. 

DIOSCURI 

Venerdì alle 21.15 prima C.F. 
Cercano presenta l’Associazio¬ 
ne Pergolesiana Teatro da Ca¬ 
mera con le opere « Il maestro 
di musica » di Pergolesl e « Al¬ 
fabeto a sorpresa » di Miortarl; 

« Una domanda di matrimo¬ 
nio » di Chaiily. Dir. P. Gua¬ 
rino. 

ELISEO 

Alle 21.15 « Black Comedy» di 
Peter ShalTer, con Anna Maria 
Guamiert. Giancarlo Giannini, 
ecc. Regia di Franco Zeffirelli. 

FOLK S1UOIO <V tijr imi 1' Mi 
Alle 21 C.la American Thea- 
ter presenta « Dutchman * di 
Jones serata di canzoni e jazz 
con Francesco Forti ore 22,45 

MICHELANGELO 

Alle 21250 la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta • Re¬ 
nard * novità di M. Barrichila 
con Mongiovino. Tempesta. 
Cerretti. Maronl, DI LerL Re¬ 
gia G. Maestà. 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Fino al 3 maggio, il Piccolo 
Teatro di Milano presenta, alle 
ore 21 precise - L istruttoria » 
di P. Welss. Prezzi L 900. 1300. 
1800. Prevendita T. Quirino 
tei. 673612. Orbts tei. 437776; 
Bar Ferrucci tei. 751697; Bar 
Santarelli tei. 426704. 
PANIHEON «Vi» Beato Angeli¬ 
co Jl Tei XJZZM) 

Sabato alle 16250 le marionette 
di Maria Accettella con • Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musicale 
di Icaro Ste. 

PARIOLI 

Alle 21.30 Bice Valori e Paolo 
Panelli in « t. alba il giorno la 
notte » di Dario Niccodemi 
Scene e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci. Regia di Luciano Mon- 
dolfo 
QUIRINO 

Venerdì alle 21.15 il Teatro 
Stabile di Genova presenta: 
* La pulce nell'orecchio » di G. 
Feydeau con Alberto Lionello. 
Olga Villi. Regia L. Squarzina 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI 'l*iaz /4 b Chiara 14! 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
R. Durante. Leila Ducei in : 
« Scipione l’Africano » novità 
comicissima di F Da Roma 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21,15 prima. Arcangelo 
D«>n*«'ct>r*<. ure’cnm • i l»a«li e 
l'archibugio » di A Bellucci 
Novità con V Sofia F Aiutai. 
L- Chiari. M Salii. F Sanielil. 
S Dori a. Regia di Enzo De 
Caauo 

SETTEPEROTTO 17 (T. 509.007) 
Alle 22250: « Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza. 
C. Cinieri. M.G Grassinl, F. 
Bracardi, Franca Mazzola, Pip¬ 
po Franco, Ilvano Spadaccino 
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Sconto Portafoglio 
Commerciale 


SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovan- 
nlnl presentano Renato Ra- 
srel-Walter Chiari In « La stra¬ 
na coppia » di Neil Simon. 

S SABA 

Alle 17250 e 21250: .Papillon» 
di Durga con Brunella Rodi e 
Federico Pietrabruna. Enrico 
Oliviero Regia dell’autore. 

TITAN CLUB 

Alle 22250 « Bratnlk? Ve Ye?? 
No. Beat ». Reading Happenin 
realizzato da Edoardo Torri- 
cella con Martella Furgiuele. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Napoli not¬ 
te e giorno » di R Vivianl. 
Regia C. Patroni Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei. 731306) 
Una donna per Ringo e grande 
rivista 

VOLTURNO «Vi* Vo'«urno) 
L'odio esplode a Dallas e ri¬ 
vista Marotta 


EMPIRE (Tel 855.622) 

Il dottor Zlvago. con O Sharit 

DR 4 

EURCINE (Piazza itali» 6 - Cur 
Tel. 5 910 986) 

Piu micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA 4 
EUROPA i leL 963 fJ6) 

Tobruk. con R Hudson DR 4 
FIAMMA (Tel. 671 100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

FIAMMETTA (Tei. 470 464) 

The Taming ai thè Shrew 
GALLERIA tTel. 673 267) 
Wanied. con G Gemma 

(VM 18) A 4 
GARDEN (Tel 5H2.148) 

II buono. Il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
GIARDINO ile. 4.14 94b> 

10 non protesto, io amo. con 

C. Caselli S ♦ 

IMPERIALC1NE N. 1 (T. 68b.74a) 

11 Faraona, con G Zaini» 

(VM 181 SM +* 
IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Il Faraone, con G Zelnlk 

(VM 18! SM 44 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

A noi place Flint, eoo J. Co- 
buro A 4 

AMERICA «Tei. 568 168) 

L’uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra DR 44 

ANTARE 3 .Tei «<90 947) 

Deserto che vive di Walt Di¬ 
sney DA 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

La resa del coutL con T. Ml- 
lian A 4 4 

ARCHIMEDE (Tei 675 567) 

Cast a Giani Shadow 
ARISTON (lei ttJZIU) 

Caprlce. la cenere che scotta, 
con D. Day SA 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA 4 + 

ASTOR (Tei 6 220 409) 

Banali, con M. Von Svdow 

(VM 14) DR 4 + 
ASTORI A <Tet. 3»U345) 

Matt Belm non perdona, con 
D Martin A 4 

ASTRA dei. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

10 non protesto, lo amo. con 

C. Caselli S 4 

AVENuno «Te» 572137) 

11 buono. Il brntto. II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

BALDUINA lei ri» S32ì 

I lunghi glorul della vendetta, 

con G. Gemma A 4 

BARBERINI . le» Mi f’07) 

Tre nomini in fuga, con Bour- 
vll C 44 

BOLOGNA «Tei 128 Ì00) 

II bnono, (1 brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

BRANCACCIO .le. «.ri 255) 
Cammina non correre, con C. 
Grani S 44 

CAPKANICA «Tei 672 Ifiài 
PIA micidiale del maschio, con 
S Koscina (VM 14) SA 4 
CAPRANICHETTA ile. Ufi 465) 
Chi ha paura di virginia 
\! 00 ir? con E Taylor 

(VM 14) DR 444 
COLA OI RIENZO (Tei (50 584) 
Cammina non correre, con C. 
Grani S 44 

CORSO (TeL 671 691) 

Il fischio al naso con U To- 
gnazzl (VM 14) DR 4 

DUE ALLORI (lei. 273 207) 

TI bnono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eaatwood (VM 14) A 4 
EDEN (lei JXU488I 
Intrigo Internazionale, con C. 
Grani Q 44 


Le sigle che nppalone ac- - 
canto al titoli del Bina 
corrispondono alln sn- • 
gnente classificazione per • 
generi: • 

A — Avventuro#* * 

C — C*mlc# ® 

DA » Disegna animalo ® 
DO «• Documentarie , 
DR — Drammatico ^ 

O — Gialla ^ 

M “ Musicale 0 

S — Sentimentale • 

SA — Satirico • 

SM •• Sto ri co-mitologie# • 
fi nostro giudizio sul Alai * 
viene espr emo od modo • 
seguente: # 


♦ ♦♦♦♦ — oceezlnnaM 

4*44 — ottimo • 

♦ ♦♦ ™ buono • 

4# «• discreto £ 

♦ “ mediocre # 

VM lg — vietato al al- Z 
aori di t< anni J 

ITALIA (lei 846 030) 

Hombre. con P. Newman 

(VM 14) A 4 44 
MAESTOSO (le. »«60Hb« 

Il bnono. Il brntto. II cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
MAJEbllL ile». ÓI4 9U8) 

La goerra e finita, con Yves 
Montand (VM 18) DR 4444 
MAZZINI (Tei 351942) 

Il bnono. il brntto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
METRO ORtvfc IN il 1 1tiO |2U» 
liana», con Von Sydow 

DR 44 

METROPOLITAN (Tei sri9 4W* 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 13) SA 4 
MIGNON dei 862 493) 

L’armata sul sofà, con C. De- 
neuve SA 44 

MODERNO ITel 460.285) 

I tre avventurieri, con A De- 

lon A 44 

MOOERNO SALETTA <T 460Z85) 
Intrigo Internazionale, con C 
Grani O 44 

MONDI AL (TeL 834.876) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
ti ao A 44 

NEW YORK (TeL 780 271) 

Assicurasi vergine, con B Po¬ 
wer C 4 

NUOVO GOLDEN (T«L 755.002) 

A noi placa Flint 


OLIMPICO (Tei. 302.635) 

La resa del comi, con T. MI* 
lian A 44 

PARIS (Tel 754 368) 

La Bibbia, con J. Buston 

SM 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Morgan matto da legare, con 
D. Martin A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'nnmo del banco de) pegni, 
con R Steiger 

(VM 18) DK 444 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 

La dolce vita, con A Eckberg 
(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

REALE (Tel 580 234) 

Assicurasi vergine, con R Po¬ 
wer C 4 

REA (Tei. 864.165) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

RIT2 «Tel 837 481) 

Assicurasi vergine, con R. Po¬ 
wer C 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 13) 8 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Pria, con Y Montand 

(VM 14) DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Arrivederci Baby, con T. Cur¬ 
ila (VM 18) SA 44 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d Ersal Uccellarci e 
uccellini, con TotO 

• VM 14) SA 44» 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Il buono. Il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A 4 
SMERALDO de». Jai.-tfl) 
Hombre. con H Newman 

(VM Mi V 444 
STADIUM (Tei 393 280» 

IVanted. con G Gemma 

(VM 18) A 4 

SUPERCINEMA ilei 48.5 498) 
OSS 117 a Tokio si muore, con 
M. Vlady G 4 

7REVI (lei. 689.619) 

L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
TRIOMPHE fptarza Ann btlianm 
(/uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra DR 44 

VIGNA CLARA (Tel 13» CYJ. 
Più micidiale del maschio, con 

S. Koscina (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: The Eddle Chapman 
Story, con C Plummer A 4 
AIRONE: Qnien Sabe? con G 
M. Volonle (VM 14> A 4 
AI-ASK\: I giovani leoni, con 
M Brando DR 44 

AI-BA: Sicario 77 vivo o morto. 

con R. Mark A 4 

At.CYONE: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

ALCF.: Rhartoum. con L Olivier 

DR 44 

ALFIERI: IVanted. con G Gem¬ 
ma (VM 181 A 4 

AMBASCIATORI: Angelica alla 
corte del re, con M Mercier 
(VM 14) A 44 
AMBRA JOVINELLI: Una don¬ 
na per Ring» e rivista 
ANIF.NE: 1 due figli di Ringo. 

con Franchi-In grassi a c 4 
APOLLO: Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

AQUILA: U-IIZ assalto al Qneen 
Mary, con F. Sinatra A 4 
ARALDO: n magnifico straniero. 

con C. Eaatwood A 4 

ARGO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA ♦♦♦ 

ARIEL: TI tramonto di un Idolo, 
con S. Boyd DR 4 

ATLANTIC: Ilawall, con M. Von 

Sydow DR 44 


AUGUSTI’* : Operazione San 
Grnnaro, con N. Manfredi 

SA 44 

AUREO: Hombre. con P New¬ 
man (VM 14) A 444 

AUSONIA: Funerale a Berlino. 

con M Caino G 4 

AVORIO: Un (lume di dollari. 

con T Hunter A 44 

BEI.SITO: Parigi brucia? con A. 

Delon OR 4 

BOITO: Khartoum, con L Oli¬ 
vier OR 4 

BRASI!.: Come rubammo la 

bumba atomica, con Franchi 
Ingrassi» C 4 

BRISTOL: The Bounty Killer. 

con T. Milian A 4 

BROADWAY: Un avventuriero 
a Tahiti, con J P. Belmonrio 

SA 4 

CALIFORNIA: Parigi brucia? 

con A. Delon DR 4 

CASTELLO: Superargo contro 
Diabollcus, con K. Wood A 4 
CINESTAR: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
CI.ODIO: Gamblt. con S. Me 
Laine SA 44 

COI.ORADO: I gringos non per¬ 
donano A 4 

CORALLO: Speedy Gonzales. il 

supersonico DA #4 

CRISTALLO: Mercoledì d’Essai: 
Karachlri, di M. Kobayashi 

A 4444 

DELLE TERRAZZE: Il magnifi¬ 
co straniero, con C. Eastwood 

A 4 

DEL VASCELLO: Io non pro¬ 
testo. lo amo. con C Caselli 

S 4 

DI \M ANTE: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingra«ia C 4 

DIANA: lo non protesto, lo amo. 

ron C Caselli S 4 

EDELWEISS: Riderà, con Little 
Tony S 4 

ESPERIA: l.a contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA 444 
F.SPERO: l.a lunga strada del¬ 
la vendetta, con E Pwrìom 

A 4 

FOGLIANO: L'arcldiavolo. con 
V. Gassman C 4 

GIULIO CESARE: Funerale a 
Berlino, con M Caine G 4 
HARLFM: Riposo 
BOLLA WOOD: Banali, con M 
Von Svdow DR 44 

IMPERO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
1 NDUNO: Hombre. con P. New¬ 
man (VM 14» A 444 

LOLLA': Parigi brucia? con A 

Delon DR 4 

.IONIO: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R Hoffmsn 
(VM 14) SA 4 
I„A FENICE: Penelope la ma¬ 
gnifica ladra, con N Wood 

SA 44 

I.FBLON: Il papavero e anche 
nn flore, con T Howard 

A 44 

M ASSIAIO: lo non protesto, lo 
amo. con C Caselli S 4 

NEA'ADA: Riderà, con L. Ton\ 

S 4 

NI AG ARA: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
NL'OA'O: Parigi brucia? con A 
Delon DR 4 

Xl'OVO OLIMPIA: Parenti ter¬ 
ribili 

PALLADIl'M: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J 
Coburn SA 4 

PALAZZO: Fantasia DA 44 
PLANETARIO: I cacciatori del 
Missouri A 4 

PRENF.STE: Parigi brucia? con 
A Delon DR 4 

PRINCIPE: Io non protesto, lo 
amo. con C Caselli 
RENO: Surehand. con S Gran- 
ger A 4 

RIALTO: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con C. Spaak 

8 4 

RUBINO: Johnny Toma, con M 
Damon (VM 14) A ♦ 

SPLENDIDI Dne Mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - In- 
Crrasia C 4 


FIDET 

via torino 150 


SULTANO: Spia spione, con L. 

Buzzanca C 4 

TIRRENO: Sugar Coit. con H. 

Power» A 4 

TR1ANON: 1 gringos non perdo¬ 
nano A 4 

TUSfOLO: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

ULISSE: Khartoum. con L. Oli¬ 
vier DR 44 

A'ERB-ANO: li ritorno del ma¬ 

gnifici 7, con Y. Brynner A 44 


Terze visioni 


ACILIA: Onihaha. con N. Otawa 
(VM 18) DR 4 
ADRIACINE: Caccia alla volpe. 

con P. Sellerà C 4 

ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Scandali nudi 

(VM 18 ) DO 4 
CASSIO: Detective Story, con 
P. Newman G 4 

COLOSSEO: Django spara per 
primo, con G. Saxon A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Rrqulrm per 
un agente segreto, con Stewart 
Granger (VM 14) A 4 

DORIA: I due figli di Ringo. con 
Franchi-lngrassia C 4 

ELDORADO: Duello a tanlon 
River 

FARO: 20 00(1 leghe sotto i mari. 

1 oli J. Mavin A 44 

FOLGORE: Prr II gusto di ucci¬ 
dere. con (' lltll A 4 

NOYOCINE: Il ritorno di Ringo. 

con G. Gemma A 44 

ODEON: F.B.I.. agente impla¬ 
cabile. con E Costantino 

G 44 

ORIENTE: I_a vergine indiana 
PLATINO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
PRIMA PORTA: Il ritorno dei 
magnine! sette, con Y Brvnner 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RFGILLA: I due Hgli di Ringo. 

con Franchi-lngrassia C 4 
ROMA: la vrrgine nuda 
SALA UMBERTO: Erasmo 11 len¬ 
tigginoso. ron J Stewart 

SA 4 


Sale parrocchiali 


t nFI.I.F. ARTI: Spare-Man. con 
j R Nutter A 4 

I roi.1 MBt S: L'allegra parata di 
I «alt Disne». DR 44 

TRISOGOVO: Il mondo orile 
mie braccia, con A, Beith S 4 
! DILLE PROA'INCE: I.a signora 
j omicidi, ron A. Guinnes 
I SA 444 

EUCLIDE: Controspionaggio 

Rangers attak 

GIOVANE TRASTEVERE: A'iva 
Grtngo, con G Madison A 4 
LIA’ORNO: I a costa del barbari 
con R Todd G 4 

MONTE OPPIO: I.afavrtle una 
spada prr dur bandirrr. con K 
Purdom A 4 

MONTE ZF.BIO: Alle soglie del¬ 
la vita, di I. Bergman 

DR 444 

ORIONE: Una faccia piena di 
pugni, con A. Quinn DR 444 
PIO X: fot cantone del destino 
QUIRITI: Imo Jima deserto di 
fnoco. con J Wayne DR 4 
SALA S. SATURNINO: I mori¬ 
turi. ron M. Erando DR 4 
SALA SESSORt.ANA: Come gra¬ 
nfiammo la Banca d’Italis. con 
Franchi-lngrassia C 4 

SALA TRASPONTTNA : r.B.I. 
operazione gatto, con H Mills 

C 44 

TRASTEA’ERE: I predoni del Sa¬ 
hara 

VIRTU 8 : Vm legga della pistola, 
con R. Loffi» A 4 


Operazione 1 

gas liquido: ] 

aumento del i 

prezzo, i 

cauzione per le ( 
bombole J 

L'Unità dell’11 aprile ripor- ■ 
lava tri seconda pagina, un ■ 
comtinfcafo • inserzione delle 
Imprese produttrici di gas li¬ 
quido che ha l'evidente scopo 
di preparare l’opinione pub- , 
b/ica ad una regolamentazio¬ 
ne e disciplina della vendita 
dei gas in bombole per uso , 
riscaldamento. 

Tutti sanno cosa si nascon¬ 
de dietro la generica e sfu¬ 
mata formula della tt regola¬ 
mentazione u: il ritorno al 
cnuzionamento delle bombo¬ 
le, e niente altro. 

Il cauztonamento renne a- 
bolito anni or sono per me¬ 
rito delVAGIP. Da allora gli 
utenti non sono più costret¬ 
ti all'esborso di una somma 
che, di molto superiore al co¬ 
sto effettivo delle bombole, 
costituiva prevalentemente un 
gratuito finanziamento a favo¬ 
re delle imprese. Ma adesso, 
a quanto pare, ci risiamo. 

Intanto le imprese produt¬ 
trici e distributrici — AGIP 
compresa — il giorno 3 apri¬ 
le hanno inviato alla cliente¬ 
la industriale e privata rav¬ 
viso di un ritocco del prezzo 
del gas liquido, ritocco che è 
poi un aumento dall’8 al 10 
per cento a seconda delle clas¬ 
si di consumo. Avremo le cau¬ 
zioni ed il sovrapprezzo, co¬ 
ma conclusione. Deve essere 
osservato, per inciso, che lo 
aumento dei gas liquidi se¬ 
gue a ruota quello dell'ener¬ 
gia elettrica dovuto alla mag¬ 
giorazione delle imposte di 
consumo; e si deve prevede¬ 
re che aumenteranno anche 
gli allri combustìbili liquidi e 
solidi in rapporto ad una cor¬ 
relazione che sussiste fra ca- 

I torte - ora erogate per chilo¬ 
grammo. e prezzo. 

ERNESTO GIANNONE 
(Torino) 

Gli occhiali rosa 
che nascondono 
una realtà grigia 

Vorrei dire anch’io, attra¬ 
verso la vostra rubrica k let¬ 
tere al giornale » qualche co¬ 
sa a quel signore il quale 
sostiene che oggi in Italia 
chi vuole far studiare i figli 
ha molte possibilità. Il sa¬ 
crificio che si deve sostenere 
— egli aggiunge — non è poi 
così grande come 1 comuni¬ 
sti vogliono far credere. Dice 
ancora: ci sono i sussidi, c'è 
il presalario! Insomma, egli 
afferma che i genitori, se 
vogliono, tutti sacrificandosi 
un po’, possono far studiare 
i figli. 

Ma vediamo un caso concre¬ 
to. quello della mia famiglia. 
Mio marito prende circa 75 
mila lire al mese (se ha la 
fortuna di non ammalarsi e 
se non piove) e in questa 
somma sono compresi gli as¬ 
segni della moglie, del figlio 
e dei genitori (che sono vec¬ 
chi e senza pensione) ai quali 
dobbiamo passare un tanto 
al mese. Chiedo a quel signo¬ 
re che è tanto bravo: come 
farebbe in questa situazione 
a mandare un figlio, non di¬ 
co all'Università, ma soltan¬ 
to alle medie? 

Il babbo di quell'ingegnere 
è certamente degno di grande 
ammirazione: però bisogna 
anche dire che, malgrado 
fosse antifascista e lavorasse 
in condizioni difficili, non fu 
mai licenzialo e disponeva 
sempre di una certa somma 
alla fine di ogni mese. Ma 
lutti coloro che questa som¬ 
ma fissa e sicura non possie¬ 
dono. il cui salario dipende 
dal sole o dal cattivo tempo? 
Vede, caro signore, lei oggi 
guarda la nostra società con 
gli occhiali rosa: provi a to¬ 
glierseli. a guardare tutto e 
tutti obiettivamente, e si ac¬ 
corgerà che la situazione non 
è rosa ma molto, molto grigia . 
LAURETTA .BENEDETTI 
(Cecina - Pisa) 

Per gli anziani 
che non hanno 
alcuna pensione 

Comunisti, socialisti e altri, 
anni fa presentarono una pro¬ 
posta di legge per la conces¬ 
sione di un assegno (o pen¬ 
sione) m favore di coloro che 
avevano oltrepassato i 60 an¬ 
ni, e fossero privi di qiuilsia- 
si diritto di previdenza . La 
legge crediamo sia stata ap¬ 
provala dalla Camera, dopo 
di che non si è saputo più 
niente. E’ stata accantonata? 
Perchè, ci domandiamo, co- 
\ loro che per decine di anni 
hanno lavorato m proprio (in 
genere modestissimi artigiani 
senza dipendenti) non hanno 
diritto a questa misera pen¬ 
sione? Cosa si aspetta ad ap¬ 
provarla 7 

UMBERTO DI CARLO 
per numerosi altri 
| (Roma) 

Le nostre proposte per la eco- 
cessione di un assegno si «cechi 
senza pensione sono state siste¬ 
maticamente disattese dalla mag¬ 
gioranza che ha lasciato conclude¬ 
re le precedenti legislature senza 
porre ir. discussione !e proposte 
stesse. Anche ora vi sono, in par- 
tiro:are al Senato, diverse propo¬ 
ste di legge, ma negli accordi del 
centro-sinistra il problema non è 
stato posto. And, ri è qualcosa di 
grave nel Piano di sviluppo econo¬ 
mico. la maggioranza ha Imposto 
una soluzione che rinvia sme die 
la soluzione del problema. E’ det¬ 
to nel Plano Pieracctni che a lun¬ 
go termine ti dovrà assicurare una 
pensione a tutti t cittadini e la 
I fonte di finanziamento dovrà esse- 
I re il prelievo fiscale. Ciò vuoi dire 
I che si andrà oltre il 1970 e che la 
! corresponsione della pensiooe è 
I collega!* alla riforma fiscale. 

Ecco perchè occorre oggi tnten- 
I stneare un'azione democratica di 
I pressione perchè rassegno sia con- 
I cesso prima della fine della legl- 
I slatina. I parlamentari comunisti 
I sono favorevoli, ed essi ror.tinue- 
I ranno la loro pressione per la ri- 
I forma del sistema pensionistico e 
I per la concessione dell'assegno. 

S In ogni modo non tralasceremo 
I nulla affinchè prima della fine del- 
I l'attuale legislatura, ti arrivi ad 
I una soluzione del problema. 

1 oo. ANGELO ABENANTE 

I (deputato del PCI) 


I drammatici 
problemi che 
il governo 
non sa risolvere 

INVALIDI CIVILI. — « So¬ 
no stato riconosciuto invalido 
delta Previdenza Sociale e <n* 
valido civile. Dalla Previdenza 
prendo lire 22.650 mensili, 
mentre come invalido civile 
neppure una lira. Ho la mo¬ 
glie a totale carico, perchè 
con la suddetta somma favo¬ 
losa dobbiamo vivere (o mo¬ 
rire...) in due. Per gli invalidi 
civili c'è la legge del 510-1962 
del collocamento obbligatorio, 
ma detta legge non è più suf¬ 
ficiente, perchè molti datori ai 
lavoro non fanno assunzioni 
e nei grossi sfabllimenR sono 
ormai coperti con la percen¬ 
tuale del 2 Non si potreb¬ 
be portare questa percentuale 
al 4 > 't? Non si può obbligare 
il governo ad adottare nuove 
misure per migliorare le con¬ 
dizioni di questa categoria? 
(Salvatore BARRILE - Nova¬ 
ra). 

INVALIDI DI GUERRA. — 

* Sono un invalido di guerra 
ed a suo tempo ebbi assegna¬ 
ta la 3‘ categoria per malattia 
contratta in zona di operazio¬ 
ni Poiché ini fu liquidata la 
Tabella D. nel 1955 feci do¬ 
manda per «cere la tabella C 
- combattenti. So por certo che 
il ministero del Tesoro in da¬ 
ta 2 settembre 1965 — e cioè 
dopo dieci anni e 40 giorni — 
accolse la mia domanda, pas- 
sondo la pratica alla Corte dei 
Conti per la registrazione. Ma 
fino ad oggi la suddetta Corte 
non ha registrato il decreto 
MI sorge un dubbio: dopo 10 
anni attesi per la concessione, 
ne dovrò attendere altri dieci 
per la registrazione, e magari 
dieci ancora per la liquida¬ 
zione? u (Sergio GABBANI • 
Pistola). 

AMMALATI DI TBC. — « Da 
anni rit'cndic/u'atno tnufilmen- 
te quelle provvidenze e quei 
miglioramenti che sono indi- 
spènsabili per noi e per le 
nosfre famiglie. Abbiamo inte¬ 
ressato ministri, parlamenta¬ 
ri. partiti, ecc., abbiamo rice¬ 
vuto promesse ma esse sono 
rimaste tali. Vorremmo rfrol- 
perci alle commissioni interne 
di tutte le fabbriche italiane 
affinchè intervengano e fac - 
ciano pressioni presso i re¬ 
sponsabili di questo governo: 
un loro appello a nostro fa¬ 
vore potrebbe essere ascolta¬ 
to. e se non nitro servirebbe 
a mostrare la solidarietà df 
tutti i lavoratori verso t lo¬ 
ro compagni più colpiti ». 
(Bruno GIANI - Presidente 
della C.I. degenti sanatorio 
« Villa Novaro » - S. Lorenzo 
al Mare, Imperla). 

SILICOTICI. — « Per f gran¬ 
di Invalidi affetti da silicosi 
l'assurdo è cosfifuifo dal fat¬ 
to che pur avendo diritto al- 
l'assistenzri mutualistica da 
parte dell'lNAM, in caso di 
malattia devono pagare tutte 
le prestazioni e voi chiedere 
il rimborso all'INAIL. Capita 
così che dopo essere stati 
ammalati, dopo aver anticipa¬ 
to le spese per la cura, per 
ottenere il rimborso bisogna 
aspettare che l’Istituto infor¬ 
tuni liouidi l'anticipazione • e 
generalmente non si aspetta 
poco Perchè i nostri parla¬ 
mentari non chiedono che per 
noi venga istituita l'assisten¬ 
za in forma diretta 7 » (Dioni¬ 
gi COMIOTTO - Carve di Mei, 
Belluno). 

PENSIONATI. — *Ho lavo- 
rato per quarantanni come 
operato tessile e ora percepi¬ 
sco una pensione bassa Io 
feooo tutti i giorni l’Unità e 
spesso dò un’occhiaia ad altri 
Qiomali. ma quasi tutti si so. 
no dimenticati di noi. Nessu¬ 
no pensa alla riforma pensio¬ 
nistica, pare quasi che per es¬ 
si noi siamo tutti morti. Ma 
sono anche sicuro che pre¬ 
sto — visto che siamo molti 
milioni — ritorneranno a con¬ 
siderarci vivi, specialmente i 
partiti governativi, in vista 
dette pròssime elezioni. Allora 
torneranno a promettere au¬ 
menti. perchè i nostri voli 
gli faranno comodo Ma noi 
in quell'occasione cì ricorde¬ 
remo di quel partilo che si 
ricorda di noi sempre, e non 
solo al tempo delle elezioni » 
(Vittorio MARCHIORI - Schio, 
Vicenza). 


Volete un amico 
all’estero? 

Scrivete a... 

Volete un amico all’eslern? 
Pubblichiamo un elenco di let¬ 
tori stranieri che vogliono cor¬ 
rispondere con giovani e ra¬ 
gazze in Italia. Scrivete a: 

TANIA CHEVORC CRAEVA 
- Cristo Matov 3 - Plovdiv - 
Bulgaria (ama il cinema e la 
canzoni italiane): 

KORSCHUNOVU G G. - 
URSS - Ust Kamenogarsk - 
Usciatone 31, kv. 107 (è un 
filatelico, e vuole scambiare 
francobolli); 

VALLY MORARU - Str. Pa- 
curari J39 - Orasvl Jasi . R S. 
Romania (colleziona cartolina 
illustrate, vuol corrispondere 
tn francese); 

PAWET PRUSKI - vi. Tor- 
donska 25/3 - Bydgosrcz - Po¬ 
lonia; 

IZABELLA WIERNICKA - 
Noicy dicor Maz - ul Magì- 
stracka 1/13 - Polonia (si in¬ 
teressa alla cultura classica 
italiana e a quella moderna, 
vuol corrispondere in france¬ 
se); 

ILD1KO BIACSI. str. Traian 
16 - Orsova - Banat - Roma¬ 
nia (conosce il francese e un 
po’ d'italiano); 

RUSU DOREL - str. Repu- 
blicH nr. 61 - se. B et IV Api- 
Jasi - Romania (non sa scri¬ 
vere in italiano, ma lo capi¬ 
sce); 

SAJ1N V1RIGJLJU VALE- 
RIU - str. Codrescu E 3 Ap. 
41 - Jasi • Romania (in lin¬ 
gua italiana, francese, tede¬ 
sca o inglese); 

RADULESCW ILIE - Calea 
Crivilei 401 - bloc P se. A 
ap. 9 • Burniresti • Romania 
(vuole scambiare francobolli). 
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«Tappeto volante» di Francesco Leonetti 

Il neo-Prometeo 

Una nuova Odissea? Oppure Leonctii di dieci anni fa, a sformato in arciere Ulisse con- 
una nuova Stagione all'inferno? Fumo, fuoco e dispetto, coni- tro il a Gran Prete o che già, 
O un Piaggio in fondo alla preso nei a Gettoni a, dove già per opportunità, rovescia Oli* 
notte? I.e domando potrebbero la nota critica di Vittorini pre* via in terra (a il Gran Prete 
continuare, e infatti s'infìllisco* cisava le componenti di questo riceve la freccia che giunge, 
no i richiami a tentativi let* modo di narrare a pnlifnrme ». diventata muta e nemica: la 
terari estremi passando da una fra barocco e razionale, a in- freccia, dunque, nella sponda 
pagina all’altra di Tappeto vo- cline a cercare il segno per vie dell'ira; come è pur necessario, 
laute (ed. Mondadori, pp. 234), traverse n Anche qui. come tante volte, perché sema feri- 
un libro piuttosto slraordina* schizzi frammisti a un collage re non si può sperare che qual- 
rio che Francesco Leonetti ci a astratto », sbucano episodi fra che volta, fra le decisioni e le 
presenta alle soglie della prò* divertenti e piccanti: quello discretionl e i calcoli, il gelo 
pria maturità di scrittore e di della signora Marceau, quello del mondo sia sciolto, qualun- 
intellettuale. Tante domande della ragazzina lasciva del ci* qne sin il profondo motivo al * 
sollecitano il lettore, anche nema, ecc. torcigliato che l’ispira e lo con * 


sollecitano il lettore, anche nema, ecc. torcigliato che l’ispira e lo con¬ 

troppo, go nella lettura si rie- « L’incontro con Juhnny a, serva immutabile, contro ogni 
ece a superare la difficoltà ini* capitolo centrale che fa da ro* prova »). 

ziale. Il libro è un groviglio manzo nel romanzo, segna Si direbbe che le parli più 
di immagini costruite su picco* press’a poco una svolta. E‘, polpose e riuscite siano pro¬ 
io realtà quotidiane viste altra* cioè, un ritorno alla riflessio* prio quelle svolte in chiave 
verso una nevrosi tradotta in ne, un passaggio di frontiera, grottesca. L’intonazione saggi- 
parole. Ogni cosa diventa tan* Vi si narra di un amico che stica finale si carica troppo di 
genziale rispetto ad ogni altra a Parigi ama un’altra Olivia mozione degli affetti, e non 
cosa o rapporto umano o pen* neo-capitalista la quale tresca, per nulla Leonetti ci promette 
siero o riflessione, in un rin* con giovani intellettuali ben un saggio vero e proprio a co- 
corrersi d'impressioni franlu- disposti, alle spalle di un ma* rnnare questo libro. Nel quale 


Cagliari: il Convegno internazionale su Gramsci 


LETTERATURA E SCUOLA: CAMPI 
BATTAGLIA PER UNA NUOVA CULTURA 

I lavori caratterizzati da una feconda analisi di scottante attualità che libera la figura e l'opera gramsciana da ogni irrigidimento 
agiografico - Le relazioni di Borghi e di Sapegno - L'intervento di Giorgio Amendola - Ricchezza di dibattito e di comunicazioni 


corrersi d'impressioni franlu- disposti, alle spalle di un ma- rnnare questo libro. Nel quale 
mate degno del famoso viaggio rito paleo-capitalista, cui è spiti- c’è, tuttavia, da notare un rac* 
nel paese delle meraviglie. So- pre legata da odio-amore. Pii- cordo intenzionale interessane 
lo che non si tratta di mera- re, nonostante tutte le possibili te fra parte e parte, pur nei 
viglio. C’è anche uno sfondo analisi, la riflessione è essa limili di un esito tuttora am¬ 
ila Pilo nuova in tutto questo, stessa un fallimento, la « sag- bignè Difetti non c’è soluzione 
M .1 Healrice si chiama Olivia, gezza un forma di pazzia o che di continuità fra la materia del 
figurina da fumetto travolgente afferma ben poco fra « i grò- racconto. nell'Insieme, c la no- 
più di un ciclope II person&g- vigli del mondo ». Non resta tirino esplicita in cui Leonetti 
gio che dovrebbe amarla e che ricominciare. spiega intanto che Olivia è l’em- 

chiederle ispirazione, anch’egli Anche all’autore non resta hlema a della riduzione del- 
artista e poeta, «lice di chia* altro, se la soluzione finale è l'umanità a un sogno, nel mon- 
marsi Shelley, il poeta del Pro- quella delle « lettere folli d che do capitalistico » K* senz’altro 
meteo liberato, sebbene poi si attenuano il velo simbolico in un tentativo originale, anche se 
scopra che il suo nome ana- una trasparenza saggistica e in non ancora la a parola netta n. 
grafico corrisponda a « Leo- una cronaca pressoché visivo di Si pnrte. è vero, da una di«tan- 
netti o. usi e costumi degli intellettuali za massima. Ma progressiva- 


Da nnn dpi nostri inviati « Scuola e educazione in Gram- 

ua uno dei nostri inviau scj ^ de , prof Lamberto Bor . 

CAGLIARI, 25 g hì ( dell’Università di Firenze. 

Sono continuati oggi alla Fie- Muovendosi nel solco della le- 
ra campionaria i lavori del zione Marxiana, e soprattutto 
Convegno internazionale di stu- del Labriola (da cui peraltro, 
di gramsciani. Dalle prime tre ha rilevato Borghi, si difTeren- 
giornate e in particolare dal z j a per un’attenuazione della 


« Scuola e educazione in Gram-1 sciana che l’uomo è una « for- 1 pacifica alla lotta per il socia- I tifica il concetto di egemonia j preso in diverso modo le tetti 
sci », del prof. Lamberto Bor- mozione storica » ottenuta con lismo. con il momento della « dire- della relazione di Bobbio. Il 


ghi, dell’Università di Firenze, la coercizione, si spiega l’in- Successivamente Paolo Spria- z,one * (intellettuale e mo- tedesco occidentale Fletcher 

Muovendosi nel solco della le- sistenza su una concezione « di- no ha richiamato l'attenzione ™h?)' ma. come Lenin, vi ha messo l’accento sulla ori- 

zione Marxiana, e soprattutto sciplinistica » che. comunque, sulla crisi del 1924 2G che po- comprende anche il momento ginalità della interpretazione 

del Labriola (da cui peraltro, in polemica con l’idealismo e neva a Gramsci il problema di d(d * dominio ». Per quanto gramsciana della storia ita- 

ha rilevato Borghi, si difTeren- lo spiritualismo, è volta ad ac- una nuova strategia rivoluzio- r tè l,arda i! rapporto tra strut- liana, che egli ha riportato al 


tedesco occidentale Fletcher 
ha messo l’accento sulla ori- 


giornate e in particolare dal z j a per un’attenuazione della colorare lo sviluppo degli stra- nar j a e di un approfondimento 
vivace dibattito che si è svi- istanza «obiettivistica»), Gram- ti popolari e a preparare la della «via soviettista » al po 


una nuova strategia rivoluzio- ^ 

nana e di un approfondimento ‘ “ „,„ ccn in ri li»vn ' * 


tura e sovrastruttura, Gruppi la costante ricerca di Gramsci 
ha poi messo in rilievo come nell’ambito della sovrastrut- 


più di uri ciclope II personag¬ 
gio che dovrebbe amarlo e 
chiederle ispirazione, anch’egli 


scopra che il suo nome ano- una trasparenza saggistica e in non ancora la a parola nptla n. 
grafico corrisponda a « Leo- una cronaca pressoché visivo di Si pnrte. p vero, da una di«tan- 
netti o. usi e costumi degli intellettuali za massima. Ma progressiva- 

Beatrice-Olivia non è né gen- odierni e delle loro aspirazioni- mente il a sogno » si sgretola 
tile né onesta. E’ una persecu- delusioni. Al groviglio delle nel venir meno di una dimen- 
trice insidiosa e di mente sot- immagini si sostituisce un grò- sione romanzesca che distrugge 
tile. Il poeta-artista pratica un viglio di precetti e confronti, dall'Interno le sue ultime spe- 
lavoro che, per quanto strano, raccomandazioni di essere li- rate possibilità: giuoco voluto 
si adatta al mondo d'oggi. Co- beri interiormente e non « in Ira ipotesi di realtà e precarie 
me altri schiacciano automobili tifi mondo di uguali che sono decifrazioni di simboli rnllega- 
per farne sculture, egli sventra simili perché obbedienti o ab- ti a quellp ipotesi Siamo di 
orologi a martellate e vende bassati nella parità ». Si intrav- fronte a un romanzo che ri- 
quella mercanzia proprio nel vede una ricerca del a gesto cerca se stesso all’infinito per 
paese degli orologi a collezio- perfetto » come per i surreali- scoprire che è illusoria ormai 
nisti e mercanti svizzeri. Insi* sii, per cui la scintilla di fuoco l’operazione borghese del rac- 
diato negli affetti dalla lontana del nnovo Prometeo. « il vero contarsi per conoscersi. Se da 
e sempre incombente Olivia; gesto dell’uomo intellettuale, di una parte il racconto coincide 
minato da ossessione erotica: colui che dà senso alle cose, con un sogno nevrotico, dat- 
perseguitalo dal Gran Prete o è passare parola netta: come l’altra anche i più raffinati slru- 
Prete Mercante; angustiato da nella Resistenza: attraverso menti di indagine non vanno 
cifre allusive (di telefoni e tar* scelte e decisioni, oltre che a segno, appena si voglia oltre- 
gite d’auto, dove ogni segno nelle opere t. La conclusione passare la soglia della cono- 
esprime, da solo o combinato, rimane cosi in sospeso fra il scénsa verso nna libertà che 
situazioni, condizioni, gesti, ec* compiacimento di vedere appa- non sia ipotetica. Si toma da 
celerà). Shelley si abbandona rire «giovani nuovi», a con capo al magma informe del 
all’amore per la cagna Bull, un’ironia calma e fantastica » a sogno » e deH’osseBsione. A 


luppato ieri sulle relazioni di sci conferisce una dimensione strada a una società senza lere n a ij a . Spriano ha ag- 
Garin, Bobbio e Ragionieri, si educativa all'intera opera di classi, in cui molti partecipino g j un(o c | ie j a costruzione di 
nuò trarre un Drimo giudizio: cambiamento e di rinnovameli a *‘ a creazione dei valori sociali i m - !l i» ol . n .,rivnln/ìnnnrin 


racconto, nell insieme, e la no- p U ò trarre un primo giudizio; cambiamento e di rinnovameli 
tirino esplicita in cui Leonetti questo convegno, cioè, si viene to della società, 
spiega intanto che Olivia è l’em- svolgendo fuori da ogni irrigi- Occorre tenete presente, ha 
hlema « della riduzione del- dimento agiografico della fi- continuato Borghi, che l'ideale 
l umanità a un sogno, nel mon- gura e dell’opera gramsciana, educativo di Gramsci è matu¬ 
ro capitalistico » E senz altro e attraverso tutta una serie di ra t 0 j n condizioni di partico- 
un tentativo originale, anche se j stanze di rigore critico, me- i arc asprezza: la sua è sostan¬ 
ti, 0 " ancora la a parola nella n. todologico e filologico. zialmente « una pedagogia del- 


^nn .V V iv V.à i l „ un’alternativa rivoluzionaria 

1™“' q V ’ ha ( ! cUo a ": al fascismo, resterà anche do¬ 


lchi.» Ivi W U,ìo dei C0lltributi P ” 1 or, «'- 
irtano na ag na j- dell’elaborazione grani- 

ostruzione di S ci a na. sia la complessa arti- 

rivoluzionaria colazione tra i due termini. 


tura. Nicola Badaloni ha fatto 
coincidere l’area di interessi 
specifici e di nuovi contributi 
ila parte di Gtamsci, con i 


cora Borghi, la critica di 
Gramsci ai tipo di scuola im¬ 
posto dagli idealisti e la sua 
proposta di una scuola liberata 
dalla cristallizzazione delle dif- 


po una preoccupazione costan¬ 
te in Gramsci. 


che si saldano nel concetto problemi della prassi ri\olu 
dì « blocco storico », non mo- '/innario cosciente. 


menti contrapposti, ma di ar- 


Luciano Gruppi e Valentino ricchimento e sviluppo della 


Gerratana, 


11 prof. Pizzorno ha posto 
un problema circa lo stori 




all’amore per la cagna Bull, un’ironia calma e fantastica » 
amore a possibile » e senza (nei quali a non c’è più fin- 


un ironia calma e fantastica o a sogno » e dell ossessione. A 
(nei quali a non c’è piò Tin- quel punto non c’è che lotta. 
tento di un’esistenza eccezio- « nella sponda dell’ira ». fn pra- 


csclusioni. tento di un’esistenza eccezio- « nella sponda dell’ira ». fn pra- 

Fin quasi a metà, il ritmo naie dell’individuo, nè di una lira, sollo In pressione forlis- 
del libro procede cosi, nell’in- pura vitalità, come un tempo: simn de) contenuti ch’egli of- 
dividuare i termini di queste ma la volontà, piò o meno fronla. Leonetti finisce per enn- 
avvenlnre fra reali e mentali, oscura e difficile, che ai pen- testare, per qnesta via. i valori 
piuttosto serrato, a volte anche sieri corrisponda Tntteggiamen- assoluti del linguaggio cni fino- 
un po* monotono, ma con Ira- io, il modo di vivere, senza ra s’era aggrappata l’avangnar- 
prowise aperture, di scorcio, giochi di parole né di equili- dia intellettualistica, 
su scenette di un grottesco ma- bri ») e il gesto nuovamente AAìrholo Darvn 

gistrale che ci riportano al simbolico del protagonista tra* IYIICI1GI0 KaCJO 


dia intelletinniistira. 

Michele Rago 




Lamberto Borghi 


Natalino Sapegno 


URBANISTICA 


COME SI DISTRUGGE UN'ANTICA CAPITALE 


Contro Pavia infuriano i vandali 


Sfudiosi di tuffo il mondo ferranno un convegno sullo « capitale barbarica » — Ma l'incuria per 
i tesori d'arte e la speculazione edilizia hanno deturpato e reso irriconoscibile la città medievale 



PAVIA — L'antica città digradante verso II Ticino è scomparsa dietro uno squallido muro di nuove costruzioni sorte lungo II fiume 

PAVIA, oprila, ! dirlo: toora nulla. Inizialmente I ni. Abbiamo notato, inoltre, che l pinti e delle sculture, nemmeno i che Hanno permesso tutto ciò: 


Pavia capitale di regno. Sto- promise S milioni (ripetiamo: i I dietro questa torre, opera prege- 


todologico e filologico. zialmente « una pedagogia del- " £ ~ teorico pratica ( avoról 1 

La terza giornata si è aperta la lotta e dello sforzo ». Par- CQn un nUQVQ ^ culturale in 
stamane con la relazione su tendo dalla concezione gram- sostituzione di quelIo umanì . 

stico -retorico. 

Sulla relazione di Borghi so¬ 
no intervenuti Dina Bertoni Jo- 
vine, Giovanni Lombardi, An¬ 
giola Massucco Costa, il pro¬ 
fessor Are e la professoressa 
Mozzo Dentice d’Accadia. 

Nella sua relazione scritta e 
nelle parole pronunciate allo 
inizio della seduta pomeridiana 
sul tema « Gramsci e i proble¬ 
mi della letteratura », il pro¬ 
fessor Natalino Sapegno or¬ 
dinario di letteratura italiana 
all’Università di Roma, è par¬ 
tito dalla premessa che la pro¬ 
blematica più strettamente let¬ 
teraria degli scritti gramsciani 
è sempre in funzione della 
« battaglia per una nuova cul¬ 
tura e quindi della sistema¬ 
tica ricostruzione della storia 
degli intellettuali italiani come 
presupposto di una linea nuova 
di azione culturale-politica »; 
battaglia e ricostruzione che 
sono a loro volta connesse con 
« tutto il complesso delle inda¬ 
gini che Gramsci svolge sui 
caratteri della società Italia- 

i _ na». e «sulla secolare inetti- 

Lamberto Borghi » Natalino Sapegno ludine dei suoi gruppi diri _ 

genti ». 

"* Dopo avere ricordato le fa* 
mose tesi gramsciane sul «di¬ 
stacco tra intellettuali e Na¬ 
zione », tra letteratura e popo¬ 
lo (« La letteratura italiana è 
staccata dallo sviluppo reale 

■ ■■ama A ■■■ai ai m re m ■■■■i « ■ mm dtd popolo italiano, è di casta, 

• (llrÀNTIrA (APITAI F non riflctte n dramma ddi » 

i Ull HIlllvM VHrllHLE Storia, non è cioè nazionale- 

popolare», come si legge fra 
l’altro nei Quaderni 1 ), Sapegno 
ha illustrato alcuni tra i prin 
® g V) cipali obiettivi della « critica 

rg gg g gg gw AW g g s P ie .tata» di Gramsci: le ar- 

g. g g.W g g. g Jm g.g gM g.M g. g. g. cadie. le degenerazioni crocia- 

l-'Vr %/ ne dell’individualismo artisti- 

BHMare^Mmi^^Hremrerirei^re^^BMMManreMS^^remrearei co> °# n * retrivo provinciali¬ 

smo, il « brescianismo » (e cioè 

. t . . # ... . la codardia intellettuale e il 

ipitole barbarica » — Ma I incuria per r ile ossequio alle dottrine e 

r ■ alle forze dominanti). 

reso irriconoscibile la città medievale va ?dr g The ha rSZJ 

Gramsci vide nel De Sanctis 

- un esempio di critica attiva. 

| militante, intesa come opera 

altrimenti reale, non meccani- 

guito alla relazione di Sape- 
gno riferiremo domani. 

... . , „ intervenuto, fra gli altri, il 

e costruzioni sorte lungo II fiume compagno Giorgio Amendola. 

riferendosi alla complessa que- 

prnu e delle sculture, nemmeno i che Hanno permesso tutto ciò: le stione della posizione di Gram- 


ferenze sociali, incentrata sulla banno polemizzato con la re- do. invece, con Bobbio, si è 


lozione di Bobbio, sottoli¬ 
neando il legame che unisce 


canto loro, concezione leninista. D’accor- cismo di Gramsci: se egli cioè 
) con la re- do. invece, con Bobbio, si è abbia fornito soltanto utili 
bio, sottoli- dichiarato Lino Tamburrano, analisi c interpretazioni del 
: che unisce il quale ha, anzi, marcato momento storico in cui seri 


l’elaborazione gramsciana al I ancor più il distacco che ci veva, o abbia elaborato an- 


pensiero di Marx e di Lenin, sarebbe a suo avviso tra 

In particolare. Gruppi ha ri- Lenin e Gramsci. 

levato che Gramsci non iden- Altri interventi hanno ri- 


ARTI FIGURATIVE 


Roma 


Grafica Ricordi a 
Palazzo Barberini 
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che categorie sistematiche di 
scienza politica, per la pre¬ 
visione e la direzione del 
processo storico. 

La seduta, che ha visto 
anche gli interventi di Ro¬ 
berto Mazzetti, dello jugoslavo 
Markovic e di Leonardo Paggi, 
è stata brevemente conclusa 
dai tre oratori. 

Garin ha riproposto l’esi¬ 
genza di una rigorosa rico 
struzione e storicizznzione del 
pensiero gramsciano. Bobbio 
ha precisato che non aveva 
inteso porre Gramsci fuori 
dell’ambito del pensiero marxi 
sta. ma di avere voluto ap 
profondire i termini nei quali 
il rapporto struttura-snvrn 
struttura si sviluppa nell’eia 
borazione gramsciana. Ragio 
nieri. riaffermando l'esigenza 
di una lettura attuale dei 
Quaderni, ha sottolineato la 
importanza dell'analisi del fa 
seismo, con cui Gramsci ha 
saputo, in una diversa situa 
/ione storica, mettere a frutto 
la lezione di Marx. 

Gian Carlo Ferretti 






NAPOLI 


W : 

f 




diosi di tutto il mondo affrante 
ranno questo tema in un Conte 


milioni), poi U prof. Gtsberto I vote dalia quale al gode di una 


degli edifici pubblici. 

Questo lo stato in cui si tro- 


Martelli, sovrintendente al moni» I vista stupenda di tutta la città, va U patrimonio artistico di 


gno «temarionale che al terrà, menti per la Lombardia, chiese la parrocchia dei Duomo secata 
appunto a Pavia, nei prossimo 15 milioni. Ci sono sperarne di sta le bombole dei gas per il 


Pavia. 

Tutto ciò per non parlare de 


amministrazioni comunali ebe per sci dopo la « svolta » dcll'Inter- 
lunghi armi si sono succedute al nazionale Comunista nei 1929 30. 

accusa 0 oon^a C «MÌte D nef 2 )!^ che aveva solleva- 

accusa non va esente nemmeno . «« • . 

l’attuale giunta di centro-sinistra nc ]j a sua relazione. Amen- 

che. nonostante le molte naroie ao ‘ a ha, in particolare, mani- 


mese di settembre. Ma. oltre che ottenerli, ma allo stato attuale riscaldamento del Duomo stessa jcempi urbanìstici operati da ri 16 - nonostante le molte panie dola ha* in particolare, mani- 

dincutere, gii ospiti potranno ve- delie cose non si é vista una Ura. { U pericolo nascosto in una tale speculatori senza scrupoli nei 00(1 b* porre un Treno Testato l'esigenza di distingue- 

dere in quali axxiinonl al trova Ora la facciata è qua» tenni- I sistemazione è evidente a tutti, o,**, ^ centro storica Palazzi ^ dilagante vandalismo architet re bene le diverse caratteri- 
1 oggetto dei loro studi, cosa è nata, ma l’agonia di & Michele 1 *—*“-*- -*- .- - - 


rimasto di quella Pavia medio 
vale e romanica che per piò 
secoli, fenomeno unico, fu la ca 
pitale stabile di un regno bar¬ 
barica 

in occasione di questo Conva 


Aggiungiamo la piccola chiesa incredibili, sventramenti rocca 


prtedanti. 


erezione di au 


delizioso Oratorio settecentesco quinta di cemento lungo il Tici- 
della Cascina Scala, t dipinti, no che soffoca l'armonjosa prt> 


tonico perpetrato dalla specula- stiche degli anni Venti e degli 
none e dilizi a, anzi in molti casi ann j Trenta: i primi, contras- 

mona gu se ^ nat / da un r nusso del ™ 

I. ~ ~ ' y*. _ vimento rivoluzionano e da una 


gno si pensa di « liberare » la I to occorre ancora mezzo millar 


non è fini ta- L e cotogne dei tibo- romanica di S. Colombai». Il priccianti, la erezione di mia none ediliri a, anzi in molti 

rio sono pericolanti, k restanti delizioso Oratorio settecentesco quinta di cemento lungo U Tiri- l ha favorita 

della Cascina Scala. 1 dipinti no che soffoca rarmoniosa prò- Stenteranno molto, gli Mo 
* gli affreschi sparsi od po’ ora» spettila della vecchia Pavia, f**. : * n troveran no qui a 

’i ^ que e abbandonati al logorio del Una città che ha un’edilizia fra ■ HtrO’Vare ta Pavia 

tempo. le peggiori che esistano, perva «Levale, e quei poco che tr 

co occorre ancora tniiiaf- „ ^ __ ■:, , . j. ramo sarà a conditoci d&v 

da ma occorre subito, perché U guaio é che non esiste nero sa da ^un e ., d3 


vare definitivamente il monumeo 


relativa stabilizzazione del si- 


facciata della basilica di S. Mi- da ma occorre subito, perché u guato é che non esiste nero 
chete dal tralicci ebe ora la et» ogni giorno perso é un passo meno ® catalogo degù edifici 


le peggiori ebe esistana perva * 1 

sa da un provincialismo e da ran n0 _? >r « 
una sottocultura da rabbrividire, vergognosa 


diesale, e quei poco che trove- sterna capitalistico (di qui la 
ramo sarà in condizioni davvero formula leninista del « fronte 


perno per le opere di restauro. 
Lo si spera, ma non è ancor «tri- 


verso l'Irreparabile. 

Ma sa S. Michele punga 0 


ta l’ultima parola, dato ebe le resto dei patrimonio artistico non 
difficoltà di carattere finanziario ride certa 


sono ancora tanta Sarebbe Impossibile elencare 

Quella di S. Michele é una sto tutto dò che necessita di cure; 
ria triste a per certi aspetti, ri limiteremo perciò al casi più 
vergognosa. L'indifferenza dima gravi Fra questi ve o’é imo che 
strata da piò parti per lo stato con una cifra abbastanza moda 
<b rovina io col versava, e sta sta f »0 essere salvato: fl tratto 
tuttora versando, questo pregevu di murature settentrionali della 


sta può 
di mun 


cifra abbastanza mode- 
nsere salvato: 0 tratto 
«re settentrionali della 


monumentali, ma guida detta- I E di questo va data colpa, ol 
«lista, né tai riverita rio del di- * tre a chi eriga anche a coloro 


"schede 


Claudio Greppi 


unico»); i secondi, aperti dal- Assai 
la grande crisi economica del « Grafie 
1929. Di qui La mativazione sale de 
fondamentale della « svolta »: 14220 E 

l’Intemazionale comunista, pur 10 aUa . 
con tutti gli errori di tattica. 
ha continuato Amendola, si ^ ^ 
proponeva di imprimere uno menti à 
sbocco rivoluzionario a una si- sta frai 
tuazione intemazionale di nuo- sonale, 
vo drammaticamente in movi- quantità 


Un canzoniere 
civile 
e politico 
americano 

Il volume è pieno di materiale 
dirompente. A cominciare dalla 
presentazione della collana, cu¬ 
rata da Sergio Liberovici e I.aro¬ 
be rto Trezzini per conto della 
edizioni Alfa e nella quale esce 
questo We shall ovcrcomc. can¬ 
zoniere del movimento per la 
libertà nel Sud. realizzato da Gup 
e Candie Cara tran per lo « Stu- 
dent non violent coordinativo 
commiltee (SiVCC) ». prezzo L. 2 
nula. Collana di etno-inusicologia 
nella quale, all’eminente catte¬ 
dratico di Storia delle tradizio¬ 
ni popolari che dis^c: « Ritengo 
che si debba fare una netta di¬ 
stinzione fra l’antropologia c la 
scienza na tura listi.ca. da una 
parte: l’etnologia e il foklore e 
scienze storiche, dall'altra: e 
casi tra i fatti fisiologici e quelli 
spirituali, fra i sindacati e il 
folklore, fra la sociologia e la 
architettura.. ; in definitiva non 
bisogna confondere il sudare col 
pensare » si risponde che « ci oc¬ 
cuperemo di tutto: di canti poli¬ 
tici, di chansonnier, di cabaret, 
di comunicazione di massa, iti 
una voluta commi ss.onc di gene¬ 
ri e di problemi, di arte e realtà, 
di creazione e di uomo ». 

E’ un in!7,io promettente e la 
dura polemica implicita (anzi 
esplicita) nella presentazione ci 
trove consenzienti c la sua conti¬ 
nuità dovrebbe essere garantita 
dalia presenza di Liberovici. uo¬ 
mo dalle mille idee. musicisM 
all’avanguardia nel canto politi¬ 
co e di protesta 
II volume, vi tanto, raccoglie 45 
canzoni o strofette tra cui le 
notissime We shall orer come. 
We shall noi he mored. Aint 
gonna let nobody tura me round, 
The hammer song, tradotte, an- 

Due manifesti «sposti alla mostra « Grafica Ricordi » di Pa- no '^ te «?** 

I„„ R.riurlni /».«, ser,e dl iHustrazMVii di Felice 

lazzo Barberini a Roma Casorati, eseguite a suo tempo 

per lo spettacolo di Liberovici. 

Assai suggestiva é la mostra • basa entrambi superano I tre fuede, un bidone, la vita, del 
« Grafica Ricordi » allestita nelle metri di altezza). Anonimi so- ° 11-110 51 riporta qui un brano di 
sale dell'Ente Premi Roma a Pa- no gli autori di questi due ca «sceneggiatura »: da un glossa- 


t 




&X « . < 

* - ‘ < * - J- ■ . 'O 



Lazzo Barberini. Come contribu¬ 


to alla conoscenza dj una felice eseguiti m circa un anno di la 
e ricca stagione della grafica voro. su commissione americani 


pdavon del «colossale* liberty da note musicologiche (tu- 

eseguiti m circa un anno di la- tavia limitate solo alla gram- 


a rustica pubblicità na m Italia 
che rielabora ongmalmente ele¬ 
menti dì cultura post-unpressioru- 
sta francese e del liberty viterna- 
sonala ma anche per una 


voro. su commissione americana matica musicale anglosassone), 
o mglesa ritorno al 1885. Figo -Semmai, mancano più preci*. Ti¬ 
rano poi magnificamente nella ferimenti ai « modi » musicali, 
rassegna 1 primi grandi grafia alla loro provenienza, 
stipendiati da Ricordi: Maialoni, Manca anche (sebbene sia forse 


!• monumento d’arte romanica é cattedrale di & Stefana a lato 
raccapricciante. Le «cultura, t della Torre Civica E* un impor 
bassorilievi, l fregi In arenaria tante frammento architettonico 


si sfaldano come polvere solle¬ 
vata dal vento. U nostro «toma 


appartenente ad ima delle due 
cattedrali che, to antico, sorge 


UNA GUIDA NEL LABIRINTO DELL' INPS 


sta frmeese e del liberty alterna- stipendiati da Ricordi: Mataloni. Manca anche (sebbene sia forse 
sonala ma anche per una Hobeostem e Metti covuz. Indù- troppo pretendere questo) un ag- 
quantità «credibile dl rimandi al stria merceologica e industria d- gionia mento sui testi, aggiorna, 
gusto e al costume attuali cosi nematografica. teatro in musica queste canzoni hanno 


mento, per impedire che in que- f^o « " “^ime auoau nematografica. terro ni musica 

vii anni « di ferro e di fuoco » «lai « revival » liberty ebe e to prosa, assorbono la proda- d L 

è la spina dorsale della moda su rione di sempre nuovi maestri ™°\ a _ ' cr ì i, ? ne d « 


la del resto, or Ha già periato. I vano Cuna al fianco dell'altra do 

. ' — __ I -— zi r\ - P_il .a., i. 


Si decisa di fermare questa dt 
strunone. ma occorrev a no 190 
milioni. Con sfora. appeUL ri ra¬ 
cimola la somma s ri «tota re¬ 


ve ora «orge il Duomo. Cattedrali 
romaniche (S. Stefano e & Ma 
ria del Popolo) distrutte per far 
sorgere l’attuale cettedrmto. Eh 


bito che Pavia é sorda al grido beoa per evitare U erotto di qua 
d'allarme, E lo é soprattutto la alo frammento basterebbero un 
« gente bene ». lo sano quelli che milione e mezza Poi si potrebbe 
«contano». Fra i prò tndiffenao p rocedere al restauro restauro 
y q uanti, eoo l loro s c empi or che potrebbe estendersi alla «oc- 
breistio. hanno sistematicamen cesaiva cortina interna e che per¬ 
le consumato tanti dettiti nei metterebbe di recuperare un caro 
confronti del centro storico; la pione di veduta detta vecchia 

Curia, todaffarata osila reocotta cos tniri ooa_ 

dh fondi par n u o v e chiese, non La eterea Torre etnea ooo « 
Ire aderito ne mm eno verbehnen- trova to buone acque; batti «fi¬ 
le alla Iniziativa. re che o ri reo I nterp o si ao ro- 

B lo Stato! Cà da arrea tt ra a mola la eportdtta «fi freerario- 


Libri oooie questo di Ciarafom e D Orazio. en¬ 
trambi fimaonari della Previdenza sodato, fan¬ 
no pensare a prima vista a quelle pubblica ooru 
dì fato «eooto nette quali venivano illustrate ai 
«volgo» le oonquisle detta scienza e detta tec¬ 
nica con ito imguagg» «semplice e chiaro». E 
tuttavia. U « Manuale pratico per U calcolo delle 
pensioni defi’LNPS > (L. 1000). per quanto ri chia 
«ni, appunta « manuale pratico ». oon Ha nulla a 
che vedere con qua fasocoh, ma è di fatto una 
pubbttcaxtooe moderna, redatta oon «m bnguag 
po facile e aoceaeibUe, ma valida anche per 
specialisti e tt udtori dalia materia. 

0 libro « p iega per itofeaL ma non to modo 
frammentario ed tooompieto, 1 campi resi proble¬ 
mi del rapporto areicunttvo • fornisca al la¬ 
voratori di p end enti rea serie A otti causigli per 
ob acc u r ato oaotndo «Mia propria pestifere ari 


confronti deli'INPS. descrivendo anche Q modo 
di calcolare la misura detto singole pensioni sul¬ 
la base da contributi. Esso si occupa mitre 
del problemi essittenziatt e assicurativi dei la¬ 
voratori autonomi, artigiani, com m e r cianti, col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e cotoni e dedica la sua 
ultima parie alla « mutualità per le casalinghe » 
ooo unto di U bette sia sui oontribrti che su) 
penstooamenta 

Ma 1 importanza «fi quatta monografia ooo 
su soltanto nella sua utilità e cella sua compie¬ 
terea Solo a «correre to pagato dei « manuale » 
ri scopra. Infatti, quanto sia farragnoao U ri¬ 
storna previdenziale nei nostro paese e coma 
pertanto, ria necessario ed urgente attuare una 
riforme radicato. 

tir. se. 


Hitler salisse al potere e si 
generalizzassero in Europa i 
regimi fascisti, aprendo la pro¬ 
spettiva di una seconda guerra 
mondiale, che avrebbe potuto 


é la spina dorsale detta moda su rione di sempre nuovi maestri ir'Z, “ ni 

cui poggiano le prò recenti e mo- grafici, fino atta sostituzione del- f rocciosi. centra ti su Johnson e 
derno rivennero detta « Pop- la litografia eoo ta nproduno 50 Ho Uf11 tanto per citar- 

Art * e della « OpticaJ Art ». Le ne fotomeccanica (m questo set- ne r , l ** a - 

Officile Grafiche Ricordi hanno tote ebbero grande influenza I 5000 "°*- e mar ^ 1 ' 

stampato ooo «ma perizia tecnl- sovietici e ì tedeschi): da Laskoff ** “bro costituisce una 


mot toro in forse la stessa esi- ca di livello vite ma nona! e. fra a Mauzan, da Villa a Dudovich. “PP» obbligata per chi vog.ia 

SSzL deli’Unkwie Wtica U 1885 e il 1930. ivi grande o» da Cappi elio a Edel. da Palanti «ntóre o solo informarsi sul 
sterna aeu unione oovieuca. ___ m^hii > u uei„K» a. c.M,n,.rv< • r, canzoniere civile e nrduwv» a.-,,-. 


mero di manifesti eseguiti a li- a Malerba, da Caldanzano a Bi canzoniere civile e politico a me 
cioè del paese del socialismo, sgrana a prò colon. La mostra gnami. da Nomellvu a Strani che ricano. Su quet canzoniere che 
Grazie alla vittoria antifasci- presenta una parte dei « pezzi » chiude la mostra con un marof» è lasciato alle spalle il 

sta del 1945. e aU’allargamen- della collezione Ricordi (ma I sto formalmente rinnovato da fu- campus iviiversitario per affron¬ 
to dell’area del socialismo in Z32 manifesti sono tutti nprodot- turismo e cubismo. Da segna- tare con decisione le radici ste.v 
Europa e nel mondo ha con- ti nei catalogo curato da Giulia lare U bel gruppo di manifesti * (economiche) del razzismo e 
eluso Amendola è neri Dossi- Verone»): la scelta é centrata per la pubblicità Mete, la gran della miseria... tentando di giub¬ 
bilo «wwbtrr* in mnAo ,nuovo e su) cartelloni a cromolitografia de care napoletana di abbiglia gere a una soluzione probante 
bile condurre in "rara « stampati fra la fine deli’Ottocw- mento che commissionò, rii» con la lotta di classe, una lotta 

f on nuove prospettive anche ^ e y 1915 , ed è aperta da due nerigne ami, alcune centinaia di per la sostanziale modificazione 


con nuove prospettive anche 
la « guerra di posizione » nel 
nesso stretto, organico che uni- 


fantastici e pregevolissimi maed- 
feati per fl dico (I’udo mirerà 


tee la lotta per la coesistenza I dieci metri • l'altro dodici di 


cartettonL della società americana». 

da. mi. I. s. 

































l'Unità / mercoledì 26 oprile 1967 


Sole a 
Parigi 
per 
Virna 


Canterà domenica a Milano 

È in arrivo 
Ray Charles 


pag. 9 / spettacoli 

le prime 


Musica 


capelli idrorepellente: in realtà, 
nel tessere la spola tra questa e 
, quella casa di cosmetici, la di- 

Solisti e coro namica donna segue un suo no- 
T -, bile scopo privato: vuole vendi¬ 

gli Lubiana care 1 ® morte del fratello, agente 
_ . deH'Interpol. ucciso per un affa¬ 
ti di stupefacenti. Patricia ri- 

mentisti della Filarmonica di m . e malfida coi'aborazione da 
Lubiana che abbiamo aseol parte dl Christopher, simpatico 
tato 1.altra sera, diretti da Samo doppiogtoch-sta all’apparenza, e. 
Hubad nel concerto di chiusura ^ ^ 5 ^^. militante della 
deJa stagione serale a.l Au.a Aa Messa buena causa: come fareb- 
gna — seno il predo.» di una ^ e gjj_ infatti, se non fosse 
scuo-a musicale di prim ordine. ^ personaggio positivo, a im- 
Ciò ha permesso al co.o d palmare la protagonista femmi- 
presentare il mottetto Jes u mente nile nel pre \ edibile fina’e? 
Fretide di Bach in una centrata Così, p ù o meno, dice una 
esecuzione, cui pero ha un po delie poche battute veramente 
nuociuto la non buona acustica ironiche di questo colorato e pa. 
della sala, rivelatasi insidiosa noramico scherzetto cinematogra- 


* ihyiftt * 

' '/fé. 


Il 6 maggio appuntamento con Azna- 
vour e, in agosto, con Dionne Warwick 


Dalla noitra redazione .. . .. 

spartire). Nonostante queste 

„ MILANO. 25 pressioni esterne . il cantante 

Il 30 aprile arriva a Milano, non si è mai piegato a la 
per due spettacoli al Teatro sciarsi commercializzare: la 


it Hi 


— —--— --— -- -- - , . , ... uc» iivnv vii uuvotv vu.ui aiu v. . 

della sala, rivelatasi insidiosa noranneo scherzetto cinematogra* 
particolarmente nei passaggi ,n f lco d (jua i e a Hj npa situa/ 10 - 
di Charles hanno poco a che uui la tessitura po nccuca. fa- lH scontate, e banali colpi di 


cendosi più fitta, richiedeva il 
massimo di chiarezza. 


scena, esaurendo ccn rapidità 
la sua trovata iniziale, e soprat- 




per aue spettacoli al leairo sciarsi commercializzare: la noces di Stravinski. cui hanno Y-.. 

Lirico (uno al pomeriggio, sua voce ha talvolta evidenti dato, con il particolare timbro • ‘ fc 
l altro alla sera), Ray Char • pieghe istrionesche, ma sem- delle voci, un colore casi auten- canto 

les, il grande cantale negro pre risolte sul piano musi - tico e suggestivo che sono stati aMort . 

americano che, in Italia, c’è cale, e, semmai, aggiungono costretti dal pubblico a bissare a, a lontanissimo dalla 

sfato in passato una sola più che togliere alla sua arte un p a P 1f t< h r avoniles*ro* Hubad <ie prova dl Io *®"° u 

volta, tre anni fa, esibendosi vocale. Non ha mai nunlnln 9 ? 1 11 b j -’ ne. e catturato « 0*11 


sFHsr K~ 

aacsso. Milano rappresenta la ma ha imposto . ed è questo plauditissimi. 1 quattro pianisti. n tJ . tr (V . R w^s^on 

untrn rlpntnyinno tf/tli/itt/i noi _.._ _ 11 1,1 1 Wl » 


•- — .... .1 : *« oim luiuaiu, v 

Gli artist 1 s ovtm harno po tutto affidandosi, pù che al me- 
splend’damente interpretato Le. stiere ormai stanco del regista 
noces di Stravinski. cui hanno Prank t^Iio. al puntiglioso 
dato, con il partico.are timbro professicoismo di Doris Day. Ac- 
delle voci, un colore casi auten- canto all’attrice americana, lo 
tico e suggestivo che sono stati atfore inglese Richard Harris, 
costretti dal pubblico a bisaare a, a lontanissimo dalla sua gran- 
una parte del quarto quadro. ( )e prova di lo sono un carnp’o- 

Col il bravo maestro Hubad. Tje e catturato in o?ni senso dal 


unica deviazione italiana nel un fattore importante, un re¬ 
la tournee europea di Char- pertorio tipicamente negro- 
les. Charles, questa volta, ar- americano, 
riverà con il coro delle sue Dono rincontro con Rau 


un fattore importante, un re- gli strumentisti addetti alla per- j ack Kiuschoi. 
pertorio tipicamente negro- ciLwcne. 1 coristi e i soli-di di h arc 

americano. canto: il soprano Vanda (lerlovie 

Dopo l'incontro con Rau (un’artista che sa bene il fatto 


Edward Mul- 


Uà 




Adams e Ike Williams, trom 
0 be; Donald Cook e Fired Mur 

I ■ ipl lw l l l i rell. tromboni: Joe Rnccisana, 

mas e Leroy Cooper, saxes; 
Moore, ^batteria e Barry Rii- 

HÉk ht-< ' f ' * sulla breccia ormai da vari 

-f> 4 v. -ip ,, anni, e sta anche superiore 

alle varie mode, la sua re 

ìfWk.' j cente, improvvisa popolarità 

,Jr in Italia è dovuta alVaffer- 
> mozione della musica beat e 

« 4 ^ olla formazione di un nuovo 

pubblico giovanile Grazie, in- 

fY somma, ai Beatles e ai Rol- 

Ung Stones. e alla relativa evo- 

WMfy- luzione del gusto. Ray Charles 

non è più soltanto un cantante 
lì? - conosciuto e — ma solo in 

m parte — apprezzato dal pub 

'-BBBBT H . M . blico attento al jazz, ma anche 
' mt , do quello, ben più vasto, del- 

- M J la musica leggera, che nello 

stile del cantante negro-ame¬ 
ricano ha ritrovato i germi dei 

PARIGI — Virna Lisi è da due giorni nella capitale francese per « sounds » chitarristici di Li- 
assistere alla « prima » del suo ultimo film, « La venticinquesima verpool e le più calde sono- 
ora •• Le condizioni meteorologiche In Europa non sono In questi rità del nuovo rhythm and 
giorni molto buone; ma Virna ha trovato a Parigi un bel sole e blues, che si va affermando 
Il fotografo l'ha sorpresa mentre se lo gode sulla terrazza del ora in tutto il vecchio con¬ 
ino albergo "• . finente. - - * 

Le case discografiche ame- 

--- - — ricane, che hanno il debole 

per i paroioni, hanno affibbia- 


nvera con il coro delle sue Dopo rincontro con Ray (un’artista che sa pene 11 iauo 
quattro Raelets e con la grossa Charles . il 6 maggio cì sarà ai * o) * d ™? zz , 0 s ?f r£ M?nJ 
orchestra nella quale figurano quello con Charles Aznavour. ^J^’.-^L^DraaS Ognia- 
due musicisti noti in campo sempre nello stesso teatro mi- «*?* e d baSS ° 8 g J 
jazzistico, il trombonista Keg lanese. Un incontro un po' • 

Johnson (fratello del sax Bud tardivo, per la verità, ma non VIC© 

Johnson, venuto di recente in per questo senza interesse. 

Italia con Earl Hines) e Henry dato che Aznavour può ben Cinema 

Coke e il sax tenore Curtis considerarsi ormai un classico _ , 

Amy Gli altri sono Marshall della canzone francese. In ago- LflpriCG 

r J“,” l - Wa !! er x J,r ller ’ , Cnrl s J?-J al 17 1 ?, 1 24 : f ard , ìa ? olta Dal gial’o al rosa al nero sva- 
Adams e Ike Williams, trom di Dionne Warwick. che si est ria j a vicenda di Patricia, alias 

oe: Donald Cook e Fired Mur birà in diverse città. Felina, che pratica lo sp'cnag. 

gio indiLstriale. cercando di tra 


iavach. il tenore ,u:ija ure- . , , 

irac e U basso Dragisa Ognja- ASSlCUraSl 

vice vergine 

Sulla scia di in fatto di t ero. 
Cinema naca >. la voce fuori carni», al- 

l’inizio del film di G.org o Bian- 
CaDrice c ^‘ Assicurasi vergine, scandi- 

” iktrento-iamv'nte: i Questa 

Da! gial’o al rosa al nero ss a- .storia e realmente accaduva. E 


d. i. 


allora noi ci chiediamo: rimar 
rà come un ep’sodio isolato del 
costume di oggi, oppure no? » 


discoteca 


Per « Il piacere e l'amore » 

Denunciati Vadim 
Jane Fonda e 
Catherine Spaak 

Incriminato anche il commediografo 
Arthur Schnitzler, morto nei 1931 ! 


MILANO, 25. visto dal procuratore della Re- 
La Procura della Repubblica pubblica di Verona, il quale, 
dl Milano ha chiesto il rinvio con una procedura che pur- 


fugare il segreto d’tma lacca per Senza chiederci nul.a. per noi 

un film simile è un episodio non 
__ certo isolato di quel cattivo co¬ 
stume (per dir poco) ememato- 
- grafico che da tempo alligna nel- 

a l'amore » ^ Danimarca del cinema ita- 

La storia c vera » nasce a Vi- 
__ tinnì, un paesello della Sicilia. 

« a W M ■ ^ dove fa bella mostra di sè Don 

Il u mm/m Pippo Matara. (Vittorio Caprio. 

■V | f■ ■ li), una specie di Don Hodrigo 
HaMllll da strapazzo, il quale si è in¬ 

capricciato di Lucia, (Romina 
Power), sedicenne illibatissima. 
_ e la vuole sposare. Ma Lucia. 

H che ama in segreto Gaetanino 

m||||a * (Dino Mele), non ne vuol proprio 

|ll1Q ■■ sapere di Pipi», che. tra l’altro. 

IrllBU se la spassa con Camilla, una 

specie di amante-prostituta. A 
questo punto scatta l’idea cine- 
m matografica. c scatterà proprio 

__ I nella testa del padre di Lucia: 

9jj^ •% WW ossessionato dal fatto che Gae- 

tamno non ha il becco di un quat- 
trino, il genitore (Leopoldo Trie- 
® ste) assicurerà l’onore della fi¬ 

glia per cento milioni, pagando 
■I però un premio di un milione al 

il comiiiGciiografo mese IK , r un anno intero: se pri . 

. __ ma dello scadere dell’anno fati- 

morto nel 1931 ! dico la verginità della castissima 

■ IIWI1W «IV. Lucja f<>sse comproine£Sa> u ge 

nitore avrebbe i cento milioni 
, ... dell’assicurazione. Ehidentemen- 

vkto dal procuratore della Re- te _ u getlitore farà di tutto per 

pubblica di Verona, il quale, assecondare quella « scappatel- 
con una procedura die pur- la * che Lucia, dopo innumeri 


tn dn rrrtnl n Chnrlo» l’nnnol ul Ila ciucstu u ruiviu - r — .a - * 

Intirm di * in i!,' a giudizio per offesa alla morale troppo ha avuto via via un’ap- traversie, non riuscirà però a 

? gentus >. ma, in- t Roger Vadim e plicazione sempre più ampia, consumare, nell illegalità. con il 

dubbiamente, non solo per le ^ ® no ordinò il Miiimtm o tranmi suo povero Gaetanino. Tutto fi- 


sue sorprendenti qualità vo¬ 
cali Ray Charles può essere 


degli attori che hanno interpre- ne ordinò il sequestro e trasmi suo povero Gaetanino. Tutto fi- 

liner pre- ; nirà in gloria con 1 fiori daran- 

tato U film 11 piacere e I amore; ^ ciò di due matrimoni, dopo es- 


r« Z U magistrato ha inolia spinto *io di una regolare salone pe- » rc ^Si tró le^chedc] pii 

ZTl'LHr* 0 Cha ' lM ™ Son“lfCdidoto~rS H doltor Carcasio ha costa- “ 1,0!,> . 

un cMtarr\*in C ^ OT H^Trtnrmn. tutte attive nel settore della tato, dopo una più che attenta Vice 


e responsabile visione del film. 


Il t]topn mo dare qui anche nna versio- ” n ” a Quando Charles can- diciotto persone 11 dottor Carcasio ha costa- 

U msco ne deI canlo> elaborata dal c ,„. tavaiblues accompagnato da "Xattivene^UoredeUa tato, dopo una più che attenta 

di Totò zonicre “«naie dcllY^ ^ribu^one L mZ Tau e responTabUe 4ione del film. 

« Il prim» «lise» inciso «la To- '/.VoVis* cos ò la libertà" / te lo s j àisiaccava . ,ìd si distanziava tare del dramma dal quale 11 c * «graveiSt^orfensive^S 

t» B annunciava la (.etra. podi, j nft |, am l,rakis il prezzo da tanti altri . blues singers >. film è stato tratto, e Cioè lo 

g.omi prima clic il popolare / ,. ian , a Grecia pian . Il colpo di gemo del cantante scrittore Arthur Schnitzler. seb- . ® ! sentimento delibo-’ 

attore ci lanciasse. Non ere,ha- ** che furon P com . è Stato quello di avere fuso bene questi sia morto nel 1931. 


vice 


pagar / Piange la Grecia pian¬ 
gono i monti / che furon cola- 


,r» «i» mnrfn nllKwT come sentimento dell’uo- 

.. . ... me questi sia morto nel l»oi. ^ , j. i,^ 1TV >i. 

mo ai segni |»remonilori ma p a g n j j e j partigiani / »el morto *_ ™odi del blues con quelli decisione è stata presa dal trato la denuncia * 

certo, quella copertina andrcb- come , | oro j n battaglia / Resi- € Qospel * e del filone vo- procuratore Carcasio, notissimo m ra «li attori del cast ver 1 

be cambiala Ila uno strano sa- glcnza ora 8ar ^ d tuo nome / cale religioso dei negri ame- j n j a penisola per essere aua ij § stato chiesto il rinvio 

porr, adesso Specialmente a Sotiri8 Petroula. / So.iri. Pe- ricam. creando così un nuovo sta to protagonista del caso della a giudizio Wino JaJe FondL 

^rt.S" n ! e :_V n ‘ P Iroulas / La pietra della .trada modo vacate, un piu ampio avere soUedtato. SsS. ÌZ S ’ 


•\ r " ..;.", insegno l.aniDrahis il prezzo na w ’ .. . . comune «sentimento del midnre .. .. . 

g.omi prima ebe il popolare , ,, ja , a Grecia pian . Il colpo di gemo del cantante scrittore Arthur Schnitzler. seb- . ® ! sentimento delibo-' il NatlOnol TheOtrfi 

attore ci lanciasse. Non creilia- ‘ | monti / che furon com- è stato quello di avere fuso bene questi sia morto nel 1931. ^ IlllOIlUnOI I WQUG 

mo ai segni premonitori ma pa|5n 4 j e j partigiani / sei morto * modi del blues con quelli La decisione è stata presa dal trato la denuncia. rìf il ilrnmmM 

certo, quella copertina andrcb- come , | oro j n battaglia / Resi- « gospel * e del filone vo- procuratore Carcasio, notissimo 'r ra gu attori del cast ver 1 fllìUffl il drQIÌIIÌIQ 
be cambiata Ila uno strano sa- glcnza ora garA d tuo nome / cofe religioso dei negri ame • j n j a penisola per essere aua ij § stato chiesto il rinvio ■ ■ ■ 

pore. adesso Specialmente la Sollrig Pe , rou | a , / Sotiri. Pe- ricatti, creando così un nuovo stato protagonista del caso della a g udizio «mo dale FondL di HOChHlltH 

dove aggiunge: « 1). prossima lrou i as / L a pietra della .trada modo vocale un pm ampio Zatl2ara e per avere sollecitato. CatheriS sS An^ Karina’ nUtnnUin 

pubblicatone un ong-play con gan „ ue si bagnò / vendetta raggio espressivo aderente al- USQ di { spogliarelli di Mauri^Ronet e Jean Wl-’ ... tUtt^Ulìì 

aloni a*" 0 P di un .icario per ordine di un prezza det suoi mezzi 7^ d, ambo jSrf. q^Simo ato^ ive nJre SU CnUrClllll 

A parte ciò. il disco (LC IfUt Tch^ è* caduto’ dóve Si Ray Charles, oltre che can- U piacere e l'amore - un per 1 procuratori della Repub- LONDRA. 25. 

]B/17 cm., 33 giri) è di fatto un / Ja Grccia inlcra tante, è anche pianista e or- nfacimento più che mediocre, blica italiana una specie di pe- n Consiglio di amministrazio- 

documento che acquista mag- =- ,-‘ lia racco i Ia / e di guida a ganista (come talvolta si può P« r 13 verità, del pregevole La ricoloso fuorilegge, dato che è ne . del Nattonal Theatro ha 

gior rilievo proprio perchè noì 4ara U tuo nome / Sotiris constatare nei suoi dischi) e. ronde di Max OphQls bloccato già stato incriminato una volta ^ n c f u f JenTcritiStl 

giunge (stavamo per dire « con Pclrou i 3g / Soliris Pclron las ». n livello jazzistico, si è de- «neh esso, del resto, dalla cen- per la sua partecipazione alle ™ ^ ura ° ^ Winston Churchill 

tcmprstiiii.i ») all indomani streggiato anche sul sax alto: sura italiana per molti anni — Bambole. ... Si tratta de / soldati, scritto 

della morte di Totò e se non ScnCPlfl TvilllRftn. Pe r ragioni commerciali, lo fu vietato dalla apposita Com- Anche un altro film di Vadim. dal tedesco Rolf Hochhuth lo 
rivela nrsMin a-petto sennoseiu- m. # ic-tcooi* hanno, tuttavia, fatto spesso missione ai minori di diciotto La calda preda, molto vaga- stesso che in un altro dramma, 

lo dell'allure (il Totò poeta. ljÌb£tOVÌCÌ accompagnare da orchestre anni, ma ebbe il regolare visto mente tratto dalla Cuccagna di (Il Vicario), acculò papa P o 


pubblicazione un long-play con <n san „ ue gi , )agnò / ven( i etla raggio 
altre sue brillanti interpreta- di un gicario per or di ne di un 1 am P l 
.ioni ». ^ .... re / martire ed eroe, la ban- vocali. 

A parte ciò, il disco (LI- ,b era / r | t e è caduta dove tu H°y 

ìo/ii _ ' -ir r_-• ■ .... * _ a _ a . 


. -fi . T modo vacate un vù aninio at aio proiagonisia aei caso oeua a giudizio sono Jane Fonda. 

/ La pietra della .trada °ao vocale. . un più ampio Zanzara e per avere sollecitato. Catherine Snaak Anna Karina 

ue si bagnò / vendetta raggio espressivo aderente al- uso di legg spogliarelli m M a uri^Ronet e Jean Wi : 
icario per ordine di un dei suoi mezzi dj «Sbo iSsI. Si SÌ 


]B/17 cm., 33 giri) è di fallo un 


Ray Charles, oltre che can- 


raduto / la Grecia intera tante, è anche pianista e Or 


studenti ai amtxi i sessi. quest’ultimo attore deve essere 

II piacere e l'amore — un per i procuratori della Repub- 
rifacimento più che mediocre, blica italiana una specie di pe- 


gior rilievo proprio perchè noì garà jj tuo nottl( , / Sotiris constatare nei suoi dischi ) e. ronde di Max OphQls, bloccato già stato 
giunge (stavamo per dire « con p C | rou | 3S / Sotiris Pclronlas ». a livello jazzistico, si è de- anc " ? ss< ?' “ e * rosto. dalla cen- per la s 
tempraii\iLi d) all indomani strepoìnto ouchc sul sox olio* surfl it3lian3 pGr molti anni — Bambole. 


tcinprsii\it.'i n) all' indomani 
•Iella morte di Totò e se non 
rivela nessun a-petlo sconosciu¬ 
to dell'attore (il Totò poeta, 
® proprio con queste poesie, lo 
avevamo già visto in TV, da 
Napoli) contribuisce a lasciar¬ 
cene una ulteriore tcMimonian* 
sa. I-e due poesie sono M /«- 
r ella c Pasquale, quest'ullima 


Scaccia, Trilussa 
e Liberovici 


n „ .... comprendenti anche sezioni « per le proiezioni. Ma poche set- Zola, è attualmente sotto soque- 

Hallo spettacolo Gente su, an- d - arcbl - ( c fj e con j a rea ]tà dei timane dopo la sua uscita, nel stro e si attendono decisioni del- 

. , .° /1 I n a • pezzi e soprattutto della voce dicembre del 1965. il film fu la Magistratura in proposito 

gin/li cm. ancora dei Dischi e e or, 

ilei Sole (DS 61). Alla ribalta 

Mario Scaccia e Giusi Raipani . . .. ... ' ™~ 


detta in collaborazione con Ma- pandolo. musiche di Sergio Li- 

rio Castellani. berovici su testi di Tnlussa. Le 

musiche sono ottime, l'interpre- 

J.n dreni ti iasione di Scaccia e della Ra- 

MJW Ctm fpani DandoIo vjgoroga . TnUa . 

in piazza I via, il mondo di Trilataa ( « Par- 

. , lano i servi ») non riesce a es- 

In « Discoteca n si segnalano . re . _ _ 

, ... . .. • sere cosi graffiarne come appa- 

i dischi nuovi Ma stavolta ci __ v _•_ 

,. . i re alla lettura. Non riesce, noe. 

permettiamo di ricordare un di- , .. . c .. 

1 - . ad essere « ascoltato ». Sulla 


.. ... - ■ «u ikcic v cstuiiaiw v- aitila 

aro già recensito da noi, lo scor- r 

r ... ... , scena. Torse, acquistava maggio- 

ao anno h una incisione della _ . . . M .. 


ami., i- una in. .-ii.iic urnii __ ... - ,, 

-- - * i ii . . re corrosività, grazie alle mi- 

(«rccia Non una delle tante . . , . , ° . . . 

... - , . H i schere dei due attori, al loro 

rho riportano musiche follilo- , .. 

. .. , „ taglio grottesco, 

nstirhe e alle quali, porr, po- Dd , e mtJsiehc di Li berovici 


ristirhe e alle quali, pure, po¬ 
tremmo accostarci con commos¬ 
si partecipazione poiché vi si 


ciò che piò ci piace è l'uso di 
strumenti c strumentini, in una 


_ i_* i* «fi * stiutiitiiii t situiiiciiiini, in una 

trovano wmprr brani ui jliki ». . , 

Ti_ 1 _ v:. ---*« n « d< arrangiamenti davvero 


.àU..u “i H .™r p Y « «“ 

di stato fascista di questi gior- WJ 

ni. Il disco è un 33 giri dei Ulta tlUOVa 

Dischi del sole, intitolato Tiene og>rid> 

In piazza 194(1-146$ (DS 51). IWK 

Canzoni della Resistenza green Una nuova serie folk c stala 


compositore 


Una nuova 
serie folk 


Concerto d'eccezione nel Duomo 

In funzione a Monreale il 
più grande organo d'Europa 

Dieci anni di studi e di lavoro - Il gigantesco strumento con¬ 
sta di 10.140 canne, 130 registri, 156 comandi e 6 tastiere 


Dalla nostra redazione 

Canzoni della Resistenza greco Una nuova serie folk c stata PALERMO, 25 

Vi sì trova, tra i canti contro lanciala dalla torinese C.KDI. JJ più grande organo d’Europa è in funzione, 
il fascismo, tra i canti della una cava discografica di recente da ieri sera, a Monreale (Palermo), nella 
guerra civile, quello recente formazione ma che tuttavia ai splendida basilica di Santa Maria la Nuova. 


guerra civile, quello recente formazione ma che tuttavia ai 
per Sotiris Petroula*. che è bel- presenta sul mercato con un ea- 
iissimo (e che sere fa è stato lalogo ricchissimo che compren- 
trasmesso anche in TV). Voglia- de tra l'altro tutta la aerie dl 


Johnny Hollidoy 
e Sylvie Varfon 
ad Acapulco 


presenta sul mercato con un ea- Q gigantesco strumento — per realizzarlo 
talogo ricchissimo che compren- sono stati necessari dieci anni di studi e di 
de tra l'altro tutta la aerie dl lavoro — consta di 10.140 carme, di 130 registri. 
Italia canta, di CantacTonache, dj 155 comandi elettrici, di una memoria elet- 
c - OI j. r> i r f * 1 • c * ntl •P i * n jdb i can * tronica. di 6 tastiere alcune delle quali mobili. 
1/ d AJzena. quelli cubani, ere. per consentire al solista di suonare da qual- 
In ptu. una aerie di canti par- j.i 

.Igijni il.li.ni Ad.»o. I. CEDI *f* - 800 quinta 

ha lanciato la « Folk aerie Te- distribuiti in sei corpi posti ai lati del presbl- 

.«E A n terio e dietro l'altare maggiore - ha creato 

..* j - .. grossi problemi tecnico-acustici da un Iato e 

nbe e comprende ona sene d, archite £ onjd dairaItr0< ^ limilare aWes . 

semiale le pur inevitabili incidenze del grande 


mo duomo, il maestro Fernando Germani ha 50 ‘™‘ e:ro pcr 

tenuto Q concerto di inaugurazione, di fronte S:r Laurence Olruer ha anche 

ad una folla strabocchev-ole. S^a£o S ^ l S3S U «£ 

Diciamo subito, anzi, che proprio per le sue ,j testo del lavoro, ma d. aver 
caratteristiche. U concerto è stato più che dovuto desistere a causa delia 
altro una prova dimostrativa appunto delle intransigenza mostrata dagli am- 


XII di non aver denunciato gli 
orrori del nazismo. 

Nei Soldati, la figura di Chur¬ 
chill c presentata molto diversa- 
mente da quella che l’opinione 
pubblica ricorda: per esempio, 
viene attribuita all'ex Primo Mi¬ 
nistro br,tannico la decisione di 
far assassinare il generale Si- 
korski. * leader » del movimento 
di l.berazìone polacco, la cui 
morte, invece, pare sia avvenuta 
accidentalmente: Churchill viene 
anche accusato per la parte avu¬ 
ta nel bombardamento di Dresda. 

Il Consiglio di amministrazo- 
ne del National Theatre ha an 
nunciato la sua decisione dopo 
tre mesi di esame del testo di 
Hochhuth. con un comun cato uf¬ 
ficiale :n cui s: afferma che il 
direttore artistico del teatro, sir 
I-aurence Olivier, non l’ha con¬ 
divisa. o. per l’esattezza, «non la 
ha accolta con favore ». 

Anche il direttore letterario del 
National Theatre. il noto critico 
Kenneth Tynan. ha d.sapprovato 
senza mezzi termini la decisione, 
definendola « un disastro*» pas¬ 
so indietro per il teatro inglese ». 

S:r Laurence Olivier ha anche 
reso noto di aver tentato d, 
rivedere, d'accordo con Hochhuth. 
il testo del lavoro, ma d. aver 


doti prestigiose dello strumento. Per questo. I min.stratori del teatro 
nel programma, accanto a pagine note di Al 
binoni e di Daquin. di Frescobaldi e di Bach 

(poteva mancare là toccata « fuga in re mi- m, . ■/ -, 

nore?). si ritrovavano 1 virtuosismi romantico- E ITI OTTO I QTT0T6 
Impressionistici del francesi Widor e Vierne e _ _ 

del nostro Bossi. Senza Ingiuria per la ga- TORI COflWOy 

stronomia, in qualche momento è sembrato riIt *. __ 

di assistere più che ad un concerto, a una .. „„„ ^ity Z 5 

grande insalata di sonorità. te df circJ 300°^ e'di nSS 

Ad ogni buon conto 1 o r gano cè. Si tratta rose trasmissioni radofomche e 
solo di avere un poco di pazienza, di far pas- televisive, è morto in un ospe¬ 
sa re la ventata degli entusiasmi. Poi. esso dale di Culver City, all’età di 63 
potrà essere — giusto nella cattedrale che anm morte è avvenuta sa- 
ospita annualmente un importante festival k 310 ' C £ nw ? y e L 3 rra * el J°. d ' 
di musica sacra-■ fl pralagonista di possa ^ 5 '^ nd ' n r 5 R^,i', 
imprese interpretative. Ed è a queste che ingltóe) e à era u-asfento prima 
attendono i tanti, famosi solisti che già si m Inghilterra e poi. ne] 1939. in 
xprenotano» per posare le loro dita sulle America. Tuttavia da molti anni 
sei tastiere del < super organo ». non si incontrava mai col frateh 

g Io, con il quale non andava d'ac- 

9* "• P* curda. 


ACAPULCO. 25 canzoni dell'arco Nord ocviden- T ìu-v -h/Ji . 

Johnny HaUiday c Sylvie Var- la l e del continente «ud.mcrica. sc " z,a,e ,e P ur ‘stabili incidenze del grande 

tan si trovano tn vacanza ad no> seguile dal Trio Boliviano. or 8 ano sulla armonica struttura normanna 
Acapulco. per un per .odo di una tr - t Hcmandc» > Ha »1 del tempio. 

decina di giorni La coppia di . * . . ' . - - •< d; ’ Delle possibilità praticamente Illimitate di 

cantanti, .scrutasi all aibergo sot ,n ««damenram il disco - ^ -- --- 


to falso nome, è passata presso- f^3 giri/30 cm /T(. 85001) com- 
ént inosservata Ad Acapulco. ì prende nna serie di brani quali 
due trascorrono molte ore con lotti inediti e di perfetta ese- 
un'altra celebre coppia, quella cuzione. 

•annata da Jean Paul Beimondo , 


fprmata da Jean Pa 
• Ursula Andress. 


disco possibilità praticamente illimitate di 

I com . quest’organo (realizzato dai fratelli Rucati di 
o 1]a( j Padova, innestando il nuovo sul precedente, 
a ese* ottocentesco) si è avuta appunto ieri sera la 
conferma quando, in occasione dell’ottocente- 
— simo anniversario delFinizio della costruzione 
e a 700 anni dalla consacrazione del oeleberrL 


E # morto l'ottorc 
Tom Conwoy 

CULVER CITY. 25 
L’attore Tom Conway. interpre¬ 
te di circa 300 film e di nume- 


r-hr 




- t* S ■ 


" ^ ' y; ' ' ' .> " a V*V * 




SOLTANTO UNA PRO¬ 
TESTA? — Nulla di più equi¬ 
voco della finzione dell’obiet¬ 
tività storica; specie quando 
questa obiettività urta contro 
la coscienza di un popolo, 
contro le sue aspirazioni più 
alte, le sue condanne morali: 
e rischia, quindi, di trasfor¬ 
marsi in semplice giustifica¬ 
zione di false « ragioni » am¬ 
piamente e recisamente rifiu¬ 
tate nella visione di una 
realtà umana diversa. In que¬ 
sto equivoco è invece caduto, 
l’altra sera, il numero di 
TV-7 che ha presentato, tra 
l’altro, un servizio di Sergio 
Zavoli sulla Resistenza dal 
limitativo titolo: La protesta 
del 1913. 

Il servizio, infatti, si è 
svolto tentando di difendere il 
fianco ad ogni critica, senza 
tuttavia aver mai il coraggio 
di andare un passetto al di 
là di una analisi retorica (o 
falsamente obiettiva) della Re¬ 
sistenza: rendendo un pessimo 
servigio a quelle nuove gene¬ 
razioni cui esplicitamente, nel¬ 
la parte finale, si rivolgeva. 
Per parare ogni possibile col¬ 
po, infatti, s’è credulo suffi¬ 
ciente intervistare Ferruccio 
Pani, proiettando nel con¬ 
tempo alle sue spalle alcune 
sequenze della lotta parti- 
giana. Quindi, e non si com¬ 
prende bene per qual motivo 
(paura di affermare in prima 
persona una verità?) s’è an¬ 
dati a pescare alcuni « prota¬ 
gonisti * di quelle meravi¬ 
gliose giornate: ma non già 
fra i partigiani, bensì proprio 
fra nemici e presunti alleati; 
come se la loro testimonianza 
— puramente tecnica o esclu¬ 
sivamente retorica — potesse 
avere un peso maggiore di 
quella di chi ha vissuto, con 
coscienza ideologica, la lotta 
partigiano. 

Roba da non credersi. Men¬ 
tre si celebrava l’anniversario 
del 25 aprite, abbiamo do 
vuto sorbirci il « doveroso 
riconoscimento » di Alien Dul- 
les (e grazie tante!), poi il 
* valido rirnnnsrimento * di 
Kesselring per bocca del ge¬ 
nerale delle SS. Eugenio 
Dollman: infine abbiamo an¬ 
che dovuto sopportare la 
fredda spiegazione tecnica di 
Walter Reder (il responsabile 
di Marzabotto) sull'andamento 
militare di quell'operazione di 
barbarie e terrore. Nè valga, 
per contrappeso, che alte af¬ 
fermazioni di Reder sia se¬ 
guito il lungo elenco dei mar¬ 
tiri e qualche esclamativo del¬ 
lo speaker. Esclamativi ed 
elenchi non fanno storia ; fan¬ 
no semmai emozione epider¬ 
mica. 

Con tanta approssimazione, 
era quasi ovvio che si par¬ 
lasse soltanto di una gene¬ 
rica e quasi immotivata c pro¬ 
testa »; mentre la lotta di 
Liberazione — come è in 
parte emerso dalle parole di 
Porri ~ celava altri e ben 
più importanti valori politici 
ed ideali. Ma forse era pro¬ 
prio questi valori che non si 
volevano portare in luce: tanto 
è vero che il documentario 
non solo non ha analizzato i 
motivi di fondo della Resi¬ 
stenza. ma non ha offerto nem¬ 
meno i materiali per far trarre 
allo spettatore un giudizio 
autonomo. Eppure, per arrivare 
a tanto, sarebbe forse stato 
sufficiente allargare il campo 
della documentazione della 
lotta partigiano e quello del¬ 
le testimonianze di chi. a 
quella lotta, ha preso parte 
dirigente ed attiva. 

• • • 

POESIA INUTILE — La 
cosidetta trasmissione beat 
del lunedì sera (Diamoci del 
tu) continua a trascinarsi pe¬ 
nosamente, sempre più priva 
di significato ed interesse. 

Tra te tante rubrichette inu¬ 
tili che la animano, ad esem¬ 
pio, un ruolo importante do¬ 
veva essere giocato dalla let¬ 
tura finale di poesie, recitate 
da attori più o meno divisti¬ 
camente noti. Che cosa ave¬ 
vano in animo gli autori quan¬ 
do hanno pensato a questa 
gran novità? Vogliamo spe¬ 
rare che non intendessero li¬ 
mitarsi a portare sul tele¬ 
schermo qualche volto noto, 
mettendogli in bocca una 
manciata di espressioni intel¬ 
lettuali senza alcun riferi¬ 
mento con il resto della tra¬ 
smissione e con il grado di 
ricezione dello spettatore. Ep¬ 
pure cosi è avvenuto, quasi 
ogni sera, col risultato che la 
lettura di queste poesie ar¬ 
riva praticamente immotivala, 
irritando più che interessare: 
col risultato di giocare un 
brutto scherzo proprio a quel¬ 
la cultura che — forse — si 
voleva contrabbandare come 
elemento qualificante di que¬ 
sta cosidetta trasmissione beat. 

Ed è un peccato, davvero. 
Se la scelta non fosse ca¬ 
suale: se tra le parodie di 
Gaber. la « tribuna » e te 
poesie vi fosse un minimo di 
rapporto sì sarebbe potuto 
creare un'armonia narrativa dt 
indubbia efficacia. Si sarebbe 
fatto, infine, spettacolo. Così, 
invece, il naufragio è quasi 
sicuro: come temiamo sia 
capitalo ad Ornella Vanonì che 
pure, l’altra sera, si i impe¬ 
gnata nel diffìcile compito di 
recitare cinque componimenti 
di Umberto Saba. Ma, siamo 
sinceri: che speranza c’è di 
creare armonia tra i gio¬ 
chetti astratti di Cetentano. le 
battute vecchiotte di Mario 
Carotemito (che ha minac¬ 
ciato ed augurato sventole a 
tutti i giovani) e la poesia 
di Saba? 

vice 


v ,o’:* 

Una inchiesta per 
Trotzkij (TV 1° ore 21) 

La morie dl Trotzkij, avvenuta nell'agosto del 1940 a 
Città del Messico, verrà rievocata per la serie t Docu¬ 
menti dl storia e dl cronaca ». Il documentario è basato 
su una Inchiesta condotta In Europa ed America da 
André Llblk, della televisione tedesca più altre testimo¬ 
nianze raccolte da Leandro Castellano. 

Tre ore per una 
Giuditta (TV 2° ore 21,15) 

Scritto da Friedrich 
Hebbel nel 1839. «Giudit¬ 
ta » narra la vicenda — 
ispirata alla Bibbia — 
della regina di Betulla, la 
piccola città ebrea asse¬ 
diata dalle truppe dl Olo 
terne; e rappresenta uno 
degli sforzi spettacolari 
più massicci mai tentati 
dalla televisione. Lo spet¬ 
tacolo, infatti, dura ben 
tre ore. La regia di que¬ 
sto colossal è di Giacomo 
Vaccari, Il giovane regi¬ 
sta autore del « Mastro 
don Gesualdo », morto 
qualche anno fa in un in¬ 
cidente stradale Interpreti 
saranno: Tino Carraro, 

Glena Zareschi (nella fo 
to). Laura Rizzoli, Antonio 
Pierfederlcl, Giulio Bosetti 
e moltissimi altri. 

Gramsci: trentanni 

dalla morte (Radio 2° ore 21,10) 

Il 27 aprile del 1937 moriva, a Roma, Antonio Gramsci 
(nella foto) ucciso dal lungo e duro carcere imposto 
dalla barbarle fascista. A trenta anni esatti da questa 
tragedia — che rappresenta una delle perdite più gravi 
della classe operala internazionale e della cultura demo¬ 
cratica — la figura e l'opera del grande combattente 
comunista vengono ricordate con un documentario radio¬ 
fonico di Ettore Corbò. Saranno utilizzati ampiamente I 
Quaderni e, sopratutto, le Lettere dal carcere per testi¬ 
moniare la novità illuminante del suo pensiero e rico¬ 
struirne la biografia. C'è da augurarsi che ne risulti 
davvero un quadro chiaro e significativo 
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TELEVISIONE 1* 


S,30-12 TELESCUOLA 

12.30 CORSO SPERIMENTALE 

13.15 VISITA Dl STATO DEL RE Dl NORVEGIA, OLAV 

15.30 GIOCAGIO', p*r I più piccini 

15,55 Bulgaria: Sofìa: CSKA-INTERNAZIONALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 POPOLI E PAESI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— DOCUMENTI Dl STORIA E Dl CRONACA . « L'anatrini* 
di Trottky » 

22/— MERCOLEDÌ' SPORT 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18.30 SAPERE 

19,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 GIUDITTA - Tragedia dl Friedrich Hebbel 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15. 17. 20, 23 - 
8.35 Corso dl tedesco - 7.10 
Musica atop - 7.48 Pari e 
dispari - 8,30 Canzoni del 
mattino - 9.07 Colonna mu¬ 
sicale - 10.05 Un disco per 
l'estate - 10,30 Radio per le 
Scuole - 11 Trittico - 11,30 
Antologia operistica - 12.05 
Contrappunto - 13,33 Sem¬ 
preverdi - 14 Trasmissioni 
regionali - 14.40 Un disco 
per l’estate - 15,10 Zibaldo¬ 
ne italiano - 15.40 Pensaci 
Sebastiano - 15,45 Parata 
di successi - 1S Per i pic¬ 
coli - 16,30 Giornale di bor¬ 
do - 16.40 Corriere del di¬ 
sco - 17/20 Concerto jazz - 
17.45 L'Approdo - 18.15 Per 
voi giovani - 19.15 Tì scri¬ 
vo dall’ingorgo - 19J35 Luna 
Park - 20.15 La voce di Rie- 
ky Gianco - 20,20 « La Bohè¬ 
me », di Puccini - 22,15 Do¬ 
ra Musumeci al pianofor¬ 
te - 22,30 A lume di can¬ 
dela - 23 Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 
7,38, 8A8, »,30, 10,30. 11,30. 
12,15. 13^0, 14,30. 15,30, 
IMO, 17,30, 18,30, 19,30. 
21,30, 22.30 . 633 Colonna 
musicale • 7,40 Biliardlno 
• 8,28 Pari e dispari • 8,45 
Un disco per l’estate - 9,12 
Romantica • 9,40 Album 
musicale • 10 «Mademoi¬ 
selle Docteur», di Roda - 
1045 I cinque Continenti • 
10,40 Corrado fermo posta 
- 11,42 Canzoni degli anni 


'60 - 1240 Trasmissioni ra¬ 
gionali - 1245 Radiocrona¬ 
ca dell’arrivo del Re dl 
Norvegia Olav V - 14 Ju¬ 
ke-box - 14,45 Dischi in ve¬ 
trina - 15 Motivi scelti per 
voi - 15,15 Tenore Mario 
Di Filici - 15,35 Musica da 
camera - 16 Musiche via 
satellite - 1648 Ultimissi¬ 
me - 17.05 Un disco per Pe¬ 
state - 1745 Per grande or¬ 
chestra - 1845 Classe Uni¬ 
ca - I840 Aperitivo in mu¬ 
sica - 20 Colombina bum - 
21 Come e perchè - 2140 
« Antonio Gramsci ». Docu¬ 
mentario - 2140 Cronache 
del Mezzogiorno - 2140 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 040 Corso di tede¬ 
sco - 10 Musiche operisti¬ 
che - 1040 Musiche di Me¬ 
nila, -Gabrieli, Dow] and. 
Bodin de Boismortier - 
11,05 Musiche di Casella - 
1240 L'informatore etno- 
musicoloflco - 1240 II vio¬ 
loncello di Bocche rini - 13 
Concerto diretto da Otto 
IGemperer - 1440 Recital 
del tenore Lato# Roana • 
15 M usiche ai Dvorak - 
1540 Compositori contem¬ 
poranei • 1845 Musiche di¬ 
dattiche • 1740 Musiche dl 
Elgar • 1840 Musica legge¬ 
ra • 18,45 Piccolo pianeta - 
1045 Concerto di ogni se¬ 
ra • 2040 Interpreti a con¬ 
fronto - 21 Come gli ameri¬ 
cani hanno scoperto l’Ita¬ 
lia - 22 II Giornale del Ter¬ 
zo - 2240 L'alto Medioevo 
23 Musiche dl L. Berlo e 
O. Messlaen • 2340 Rivista 
dalla riviste. 
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Nel ritorno con il CSKA per le semifinali della 


COPPA DEI CAMPIONÈ 


L’Inter gioca la carta decisiva 



Corso 


Facchetti 


Sarti 


Burgnich 


Picchi 

Guarneri 

Bedin 


Suarez 
Cappellini 0 
Mazzola s 
Domenghini 

Arbitro Sìg. IZCO ZARIQU IEGUI (Spagna) 



Maraschilev 

Tzonev 

Radlev 

Yakimov 

Nikodimov 


SOFIA ORE 16 

Marincev Vassilev 

Stankov Jordanov 

Penev Gagalenov 
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Alla •> Ferrari 330/P4 » la 1000 chilometri di Monza 


TRIONFANO BANDINI-AMON 


Al secondo posto l’altra Ferrari guidata da Scarfiotti e Parkes 


Dalla nostra redazione 

MONZA. 25 

Fin troppo facile la vittoria 
delle nuove P 4 Ferrari nella 
« 1000 km ». Le rosse vetture del 
« cavallina rampante » hanno do¬ 
minato la gara quasi dall’inizio, 
piazzandosi ai primi due posti 
con le coppie Bandirti • Amon e 
Scarfiotti Parkes. Nessun di¬ 
sturbo è venuto loro dall'attesa 
Chuparral di Phil Hill e Mike 
Spence. La vettura americana di 
sette litri, a trasmissione semi- 
automatica, che nell’ultima prova 
di campionato mondiale costrut¬ 
tori svoltasi a Sebring aveva te¬ 
nuto testa per oltre sette ore 
alle altrettanto potenti Ford 
Marck 4. La bianca vettura te¬ 
xana è stata « bruciata » dal rit¬ 
mo imposto dalle macchine di 
Maranello nelle fasi iniziali della 
corsa e. dopo poco piu di un'ora 
dalla partenza, si è ritirata. Evi- 
. dentemente la pista monzese, con 
le sue sopraelevate sempre piu 
tappezzate di buche, ha stroncato 
il potente prototipo, che sottopo¬ 
sto a continue sollecitazioni ha 
accusato l’incrinatura di un se¬ 
miasse. Scomparsa l’unica mac¬ 
china che poteva impensierirle, 
le Ferrari hanno ridotto la velo¬ 
cità, hanno cambiato a più ri¬ 
prese i loro piloti 1 e si sono 
avviate senza problemi al trionfo 
. finale. Forse la vittoria del « ca¬ 
vallino rampante » poteva essere 
completata dal terzo posto del¬ 
l'altra P 4. non ufficiale, del mes¬ 
sicano Rodriguez. ma un'uscita 
di pista verso la metà della gara 
. ha eliminato il forte concorrente. 
Anche nella categoria dei proto¬ 
tipi fino a 2000 si può dire che 
non c’è stata vera e propria bat- 
' taglia: ritiratesi quasi subito le 
numerose Dino, tra cui quella 
- uniciale di Williams - Klass, ha 
avuto via libera la regolarissima 
Porsche, clic con Mitter-Rindt ha 
: conquistato il terzo posto asso¬ 
luto. precedendo addirittura la 
Ferrari P 3 di Mueller - Vacca¬ 
rella. Ottimo il quinto posto del¬ 
l'altra Porsche, pilotata da Her¬ 
mann - SifTcrt. che a sua volta si 
è piazzata davanti alla Ford 
GT 40 di Schlesser - Ligier. La 
sola Ford Mirage che ha termi¬ 
nato la gara, quella di Piper - 
Thompson, si è piazzata al nono 
posto preceduta da altre due Por¬ 
sche. Sono sparite invece del 
tutto dalla scena le Alfa Romeo, 
mentre l'unica Matra, condotta 
da Pasolini - Bassi, è riuscita a 
terminare la gara, sia pure all’ul- 
timo posto con soli settanta giri 
su cento. 

La competizione ha inizio in 
. una giornata di sole, con leggero 
vento da nord est che rende l'at¬ 
mosfera fresca e scopre in lon¬ 
tananza montagne chiazzate di 
neve. La folla è Immensa, più 
di scttantamila persone. 

Tutte le vetture qualificatesi 
nelle prove si schierano alla par¬ 
tenza, tranne la Dino numero 14 
di Biscaldi c la Jaguar numero 51 
di Brem. Al via scatta subito al 


comando la Ferrari P 4 di Ban¬ 
dini. ma al primo passaggio da¬ 
vanti alle tribune è in testa la 
Chuparral di Hill - Spence. tallo¬ 
nata dalle Ferrari P 4 di Ban¬ 
dini - Amon. Scarfiotti - Parkes e 
Rodriguez Ghicet. Seguono le 
due Mirage Ford di Piper - 
Thompson e di Ickx - Rees. la 
Ferrari P 3 di Mueller Vacca¬ 
rella. la Dino di Williams Klass 
e una fila di Porsche, precisa- 
mente quelle di Hermann SifTert. 
Spoerry - Sleinemann, Rock Van 
Lennep. Mitter Rindt e quindi 
la prima delle Ford GT 40 di 
Druy - Oliver. Chiude il carosello 
la Matra di Pasolini - Bassi. 

Al 20 3 passaggio guidano il ca¬ 
rosello quattro Ferrari. E‘ in te¬ 
sta quella di Amon (che ha preso 
il posto di Bandini), seguita dalle 
macchine di Scarfiotti. Rodriguez 
e Vaccarella. Dietro le regola¬ 
rissime Porsche di Rindt e di 
Hermann ancora a pieni giri. In¬ 
tanto si apprende che il giro più 
veloce è il 13° di Amon, in 2'55"8, 
alla media di 206.825 km/ora. In¬ 
segne la Chaparral. ma la dispe¬ 
rata corsa della vettura ameri¬ 
cana. che al 21° giro si ferma 
ancora per cambiare pilota, non 
ha fortuna. Al 23’ passaggio 
prende nuovamente la via dei box 
per abbandonare definitivamente 
a causa di una incrinatura al se¬ 
miasse destro. La corsa della 
grossa sette litri è durata poco 


Dal nostro inviato 

VIGNOLA, 25 

La Milano-Vìgnola. corsa velo¬ 
ce. frenetica, disputata alla me¬ 
dia record di 45,562 (largamente 
superati i 42.290 di De Rosso del 
’64). è stata vinta da Rudy Al- 
tig, il tedesco campione del mon¬ 
do che. avendo cominciato la 
stagione in ritardo per la nota 
operazione al ginocchio (quattro 
chiodi di troppo al femore), co 
mincia solo ora a trovare la ca¬ 
denza giusta. 

Questa è infatti la sua prima 
vittoria dell'anno, e Rudy Altig 
la festeggia in modo particolare, 
accettando le pacche della folla 
che ondeggia e lo stringe, sorri¬ 
dendo e scambiando le strette di 
mano con calore, e infine, dopo 
essere rimasto nella calca per 
un buon quarto d’ora, prima di 
scendere dal palco il tedesco gen¬ 
tile si congeda dalla « miss » lo- 


più di un’ora. 

Nel frattempo avevano abban¬ 
donato anche la Dino ufficiale di 
Williams - Klass e quella privata 
di Ravetto Starabba. Anche la 
Dino di Casoni veniva tolta di 
gara per un'uscita di strada, for¬ 
tunatamente senza conseguenze 
per il pilota. Intanto nelle posi¬ 
zioni di testa la corsa si fa mo¬ 
notona. Le Ferrari di Amon e 
Scarfiotti si alternano al comando, 
mentre in terza posizione si man¬ 
tiene Rodriguez. seguito da Vac¬ 
carella. La media scende sotto 
i 200: evidentemente le vetture 
ufficiali di Maranello non vo¬ 
gliono forzare più del necessario 
e ne approfitta Rodriguez per 
portarsi ad appena 3" da Scar¬ 
fiotti che si trova dietro a Ban¬ 
dini. Ma il messicano rischia e 
al 47 3 giro va fuori pista al 
« chicane ». posto subito dopo le 
tribune (ma il pilota ne esce in¬ 
colume). 

Al 67 3 giro la Ferrari di Vac¬ 
carella si ferma ai box per il 
cambio delle pastiglie dei freni 
e rifornimento e in terza posi¬ 
zione si porta la Porsche di Rindt 
che viene poi superata dall'altra 
Porsche di Hermann. Ormai le 
vetture in gara sono ridotte a 
poco più della metà e i sorpassi 
si svolgono senza intralcio. Nel 
corso deli'85 3 giro una densa co¬ 
lonna di fumo nero si leva dal 
rettilineo opposto alle tribune. 


cale con un bacio e un garofano 
rosso. 

Altig è uno straniero, ma gli 
italiani lo considerano ormai uno 
di casa. Altig sostituiva Motta 
nel ruolo di capitano della Mol- 
teni e ha vinto, ha tenuto fede 
al pronostico. Come ha vinto? Ha 
vinto con una decina di metri su 
Mealli. Ritter. Potatori e il resto 
del plotone sfilacciato. Ha vinto 
di forza, togl endosi dalla ruota 
gli avamposti del plotone con uno 
scatto rabbioso a circa due chi¬ 
lometri dal traguardo. 

Bel colpo, un colpo che soddi¬ 
sfa Albani e tranquillizza il 
«clan» della Moltem: nel prossi¬ 
mo Giro d'Italia Gianni Motta 
avrà la sua spalla, il suo uomo, 
che già l’anno scorso l’ha portato 
al trionfo. Altig. in qualità di gre¬ 
gario. è un « superman ». uno che 
fa per quattro, il braccio e la 
mente, il grande lottatore e il 
fine direttore d'orchestra. 

Chiaro che questa galoppata era 
più favorevole ad un tipo come 
Altig che non ai Gimondi e agli 
Adomi. Era la tipica gara per 
velocisti e peccato che nel mo¬ 
mento cruciale Zandegù abbia 
subito un incidente meccanico: 
niente da fare, invece, per gli 
altri che avevano cercato di squa¬ 
gliarsela insieme al tedesco, i 
Guerra, i Mealli. i R.tter e i 
Polidori. 

La corsa limpida. leggermente 
ventilata, aveva infilato la via 
Emilia ad altissima velocità. Al 
terzo chilometro si mostrava Zi- 
Iioli. poi tagliavano la corda il 
danese Ritter. Scandelli. Baldini 
e Manza, i quali sollecitavano una 
pattuglia comprendente Armani. 
Denti. Battistmi. Sgarbozza e 
Meco. 

D gruppo reagiva a Rovereto. 
(Jn'azione di Adorni e Altig tro¬ 
vava pronto Gimondi. po: un 
viro di De Lillo (io stayer) veni 
va raccolto da Arienti (un altro 
pistard). Soave, Scandelli e Tara 
p:en. I cinque attraversavano 
Parma con un buon vantaggo 
(quattro minuti) e proseguivano 
per Reggio Emilia. Scandiano e 
Sassuolo. Però De Lillo era stan¬ 
co e perdeva la ruota dei batti¬ 
strada. Nel frattempo era uscito 
dal gruppo Lievore, imitato a Fio¬ 
rano da Stefanoni e Mìnieri. 

Una corsa viva, frizzante. Il 
terzetto di Lievore acciuffava pri¬ 
ma Scandelli (appiedato da una 
foratura) e ooi Soave. Ariem e 
Tampien. Sette uomini al coman¬ 
do. e la f la in r.tardo di due 
minuti AJ'ingresso di Vignola. 
uno dei sette (Alienti) alzava 
bandiera bianca, ma come pistard 
aveva già fatto molto, più del 
necessario, diremmo. E a questo 
punto, iniziava il girotondo sul 
circuito del Bettolino, lungo otto 
chilometri e quattrocento metri 
, • da ripeterai cinque volte. 


Si apprende poi che è uscita di 
pista, prendendo fuoco, la Ford 
GT 40, guidata in quel momento 
dal pilota Borei. 11 quale se la 
cava senza danni. Siamo quasi 
agli ultimi passaggi e la Ferrari 
di Bandini seguita da quella di 
Scarfiotti mantiene saldamente la 
posizione di comando, la Porsche 
di Rindt si incunea in terza po¬ 
sizione. mentre quella di Siffert 
viene superata dalla Ferrari di 
Vaccarella- Applausi per Bandini 
che. dopo essere sceso dal bo 
fide, va ad abbracciare il com¬ 
pagno di guida Amon. mentre in¬ 
tanto anche la seconda P 4 cessa 
di ruggire davanti ai box. 

Giuseppe Cervello 

Così sul 
traguardo 

1) Lorenzo BandinI (It) - Chris 
Amon (NZ) su «Ferrari 330'P4> 
che compiono 100 girl In 5 ore 
7'43" alla media oraria di Km. 
196,934; 2) Scarfiotti (11) - Par¬ 
kes (GB) su « Ferrari 330'P4 » 
In 5 ore 10*59**2; 3) Mitter (Ger) 
• Rindt (Austria) su « Porsche » 
In 5 ore 9*7" a quattro giri (pri¬ 
ma della categoria prototipi fino 
a 2000 eme); 4) Mueller (Svi) - 


I sei di testa perdevano ter¬ 
reno e un allungo di Bitossi nel 
secondo giro poneva termine al 
loro tentativo. Nel terzo giro, Al¬ 
tig rimediava a una foratura 
con un rapido agganciamento. 
Niente nel quarto e penultimo 
giro, e perciò le previsioni erano 
una volata generale. Ma ecco a 
tre chilometri dalla conclusione, 
un guizzo di Guerra e la reazione 
di Zandegù. Mealli. Altig. Ritter 
e Polidori. Purtroppo, la ruota 
posteriore della bicicletta di Zan¬ 
degù fa brutti scherzi e il compa¬ 
gno di Gimondi doveva rialzarsi. 
Partiva allora come una saetta 
Rudy Altig e nessuno riusciva 
a imbrogliarlo. Dieci metri di 
vantaggio non erano molti, ma più 
che sufficienti per vincere indi- 
sturbato. 

Gino Sala 


MILANO. 25 

Gran folla a San Siro per il 
« Gran Premio della Fiera » che 
la presenza di Roquepine. la 
tanto decantata campionessa 
francese ha reso piu avvincente, 
anche se nelle vicende della ga¬ 
ra sono praticamente mancati 
motivi di incertezza. Roquepine 
ha demolito i suoi avversari e 
ha ottenuto il nuovo limite del¬ 
la prova per i vincitori. 1.17 al 
chilometro. 

Forse il folto pubblico si è 
piu emozionato per la gran 
■ scarcerata » di Parioli nella 
prima partenza che in un 
« cross » con Segugio, ha sbal¬ 
zato dai « sulky » ti suo guida¬ 
tore trottando in maniera im¬ 
peccabile per cinque o sei giri, 
finche sfinito si O lasciato ripren¬ 
dere dagli uomini di scuderia 

Ecco il dettaglio tecnico : 
GRAN PREMIO DELLA FIERA 
(L. 20 milioni, m 2100): 1) Ro¬ 
quepine (J. Gougeon) sig. H. 
Levesque al km. 1.17; 2) Lan- 
sing Hanover, 3) Pick Wick. I) 
Pinedo. N.P.: Predosa. Barbablù. 
Mikorl di .lesolo. Segugio. Tor- 
way, Pastemak. Parioli. Castle- 
ton Belle. Royal Boy VI. Nim- 
ble Boy. Tot.: 14. 13. 25. 22 (73). 

Le altre corae sono state vin¬ 
ta da Salvorc. Dado, Imo, Sir- 


Vaccarella (II) su « Ferrari P3 » 
in 5 ore 8*3" a cinque giri; 5) 
Hermann (Ger) . Sifferl (Svi) 
su « Porsche » In 5 ore 8‘4"8 a 
cinque girl; 6) Schlesser-Ligìer 
(Fra) su a Ford GT 40 » in 5 
ore 10*22**2 a cinque giri (pri¬ 
mo della categoria sport olire 
2000 eme); 7) Spoerry-Sleine- 
mann (Svi) su « Porsche Carre- 
ra » in 5 ore 8*46" a sette girl; 

8) Schrutz-Neerpasch (Germ) su 
< Porsche Carrera » in 5 ore 
8'6"5 a otto giri (primo della ca¬ 
tegoria sport fino a 2000 eme); 

9) Piper (GB) - Thompson 
(USA) su « Mirage Ford » in 5 
ore 10*22" a otto giri; 10) Bona - 
Taramazzo (It) su a Porsche 
Carrera » In 5 ore 10*55" a nove 
giri; 11) Nelson-LIddei (GB) su 
« Ford GT 40 » in 5 ore 9*27"4 
a undici giri; 12) De Siebenthal 
(Svi) - Finiguerra (It) su ■ Fer¬ 
rari LM * in 5 ore 10*51" a un¬ 
dici giri; 13) Swanson-Ennis 
(USA) su a Ferrari LM » in 5 ore 
8'21"4 a quindici girl; 14) Ve- 
stey (GB) - Gasper (Spa) su 
« Ferrari GTB a in 5 ore 8'26"4 a 
18 giri (primo della categoria 
gran turismo oltre 2000 eme); 
15) « Riccardone » - a Nanni » 
(It) su a Ferrari GTB » in 5 ore 
11*15" a 20 girl. 

Giro più veloce: il 13.mo di 
BandinI su « Ferrari 330'P4» 
compiuto in 2*55"8'10 alla me¬ 
dia oraria di Km. 206,825. 


L'ordine d'arrivo 

1. RUDY ALTIG (Molteni) che 
compie i km. 243 in ore 5.20* al¬ 
la media oraria di km. 45,562; 

2. Mealli (Salamini-Luxor) a 3"; 

3. Ritter (Danimarca) (German- 
vox) a 5"; 4. Polidori; 5. Guerra; 
6. Ballini; 7. Bitossi, tutti con il 
tempo di Ritter; 8. Taccone a 
12"; 9. Mantovani; 10. Adorni; 
11. Sgarbozza; 

12) Zucconi, 13) Pifferi, H> 
Fantina!». 15) Cucchietli; 16 a 
pari merito: Durante. Balletti. 
Ferretti. Gimondi. Guaiazzini. 
Minieri. Poggiali. Monti. Vitti- 
gllo. Carminati. Mancini. Bocci. 
Brunetti, Pellegrini. Aihonetti. 
Armani. Baldini. Benedetti. Gra- 
zloli. Masslgnan, Mazzacurati. 
Tutti con il tempo di Taccone. 
Seguono altri concorrenti. 


mia. Ertek. Van Dick, Voitu- 
rione. 

A Roma un terzo e un quarto 
posto ben remunerati sono ri¬ 
masti inspiegabilmente inaggiu- 
dieati nel Premio Ellington gara 
di magigor dotazione del pro¬ 
gramma di galoppo alle Capan¬ 
none. disputato da due concor¬ 
renti. Ciacolesso non ha fati¬ 
cato molto per sottomettere il 
remissivo Belcanto, pago del 
secondo posto ottenuto con una 
salutare galoppata. PiU vivo l'in¬ 
teresse per il tradizionale Pre¬ 
mio Mellon, riservato ai velo¬ 
cisti che ha visto il successo del¬ 
l’anziano Milonguero 

Ecco il dettaglio tecnico: 

PREMIO ELL1NGTON (L. 4 
milioni, m 2400): 1 ) Giacolesso 
<F. Jovine) scudemia Mantova; 
2) Belcanto Lunghezze: 7. Tot 
12 . 

PREMIO MELTON (L. 3 mi¬ 
lioni. m. 1200): 1) Milonguero 
(G. Dettori) scuderia Certosina; 
2) Welmerode, 3) Mogadiscio, 
4) Risque N'ct. N.P.: Oriolo. 
Lunghi.: 1 1/2 I 1. Tot.: 47, 15, 
12 (30). 

Le altre corse sono state vinte 
da Mister Antony. Piossasco, 
Persi». Mindella. Try**- Alina di 
Spessa. 


1 MAGGIO 


l’Unità 

A TUTTI I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO! 



Vittorioso allungo del tedesco nel G.P. INA-Sport 

Altig primo a Vignola 
Mealli a 3" e Ritter a 5" 


AlPippodromo di San Siro 

Domina Roquepine 
nel C. P. della Fiera 

k Roma vittorie di Ciacolesso e di Milonguero 



Dal nostro inviato 

SOFLA, 25 

La popolarità dellTnter all'e- 
stero è un fenomeno che non fi¬ 
nisce mai di stupirci. Stamattina 
ad assistere aU’allcnamento dei 
neroazzurri, c’erano non meno di 
cinquemila persone, assiepate ) 
nella tributa centrale coperta del 
monumentale stadio Levski. 

11 « mago ». do|»o ì soliti pal¬ 
leggi e flessioni, ha schierato 
difensori da una parte e attaccan¬ 
ti dall’altra, per quella che a pri¬ 
ma vista poteva sembrare una 
normale partitella sciogli musco¬ 
li. Ma. sotto la prassi di rito co¬ 
vava la sorpresa, come si vedrà 
più avanti. Finito il galop;*» (5-2 
;>er gli attaccanti eoo doppiette 
di Mazzola e Jair e reti di Corso. 
Guarneri e Facchetti), il « maga » 
congedava tutti i titolari e Bi¬ 
cicli trattenendo in campo le ri¬ 
sene più Sarti e Berlin. 1 supert- 
stili si davano ad allenare i due 
portieri bombardandoli ria ogni 
posizione e. tutto a un tratto, si 
vedeva Bedin uscirsene mogio, 
mogio e avviarsi agli spogliatoi. 

Che cosa era accaduto? Lo 
spiegava Herrera subito dopo coi 
giornalisti italiani, bulgari, un¬ 
gheresi. cecoslovacchi, tedeschi e 
francesi a fargli crocchio in cam¬ 
po. * Bedin ha un risentimento 
alla gamlxi destra, perciò dere ri¬ 
mandare ogni decisione su di 
lui. Se non potrà giocare, il suo 
posto verrà preso da Bicicli o da 
Landini ». 

Il resto della squadra? 
Invariato. 

— Mazzola, lo avete visto corre 
e scatta ottimamente. Peccato 
che il terreno di gioco sia brut¬ 
to. pieno di gobbe e irregolarità: 
non è davvero degno dello stadio. 
Questo potrebbe danneggiarci... 

Qui il « mister » mette le mani 
avanti a più non posso. « Avete 
visto il pubblico? Migliaia erano 
Qui oggi » (* C'è più gente agli 
allenamenti dell'lnter all'estero 
che per vedere le partite della 
Juventus in casa » dirà poi lo 
avvocato Prisco con battuta mol¬ 
to malvagia) « E domani — con¬ 
tinua Herrera — ne verranno qua¬ 
si centomila, perché mi risulta 
che sono stati venduti trentamila 
biglietti in più della capienza. Do¬ 
ve metteranno tutta questa gente? 
Forse ai bordi del campo, e allora 
si giocherà in un clima da cor¬ 
rida... ». 

Ma qui mica siamo in Spagna... 
— Non importa: la partita è dif¬ 
ficilissima e tutto deve essere re¬ 
golare. Il CSKA non è più forte 
della Torpedo. del Vasas. e del 
Beai Madrid, ma è certo più for¬ 
te del... no: non ve lo dico per¬ 
ché non vorrei venire multato 
un’altra volta! ». 

Il c mago * ridacchia compia¬ 
ciuto. poi prosegue ripetendo i 
cari slogan: « Il nostro morale è 
alto, siamo sempre in testa al 
campionato, abbiamo già supera¬ 
to tre finali, siamo l'unica squa¬ 
dra che onora l'Italia ». Insom- 
ma. un’Inter tutta d’un pezzo, tal 
quale Herrera. a sentire don He 
lento. 

Quanto afi’eventuale spareggio, 
è corsa voce che l'UEFA abbia 
optato per il 3 maggio e per 
Graz, in Austria. 

— Graz? — dice Herrera — E- 
quivarrebbe a sceolierc una città, 
che so? come Ferrara. Non ci 
credo. Non è possibile. E poi. il 
C.S.K.A. vuole giocare il giorno 
10. perché ha di mezzo il derby 
con lo Slavia; penso che la de¬ 
cisione non sio definitiva ». E 
se ne va verso gli spogliatoi 
col solito cipiglio fiero, mentre 
il pubblico, ormai sciamato sul 
campo, gli fa ala al passaggio 
applaudendolo di cuore. 

Eh via. don Helenio. dove ha 
mai visto un pubblico così spor¬ 
tivo? 

Prima di lasciare lo stadio 
l-evski. abbordiamo Ormandicv, 
che ha assistito molto attentamen¬ 
te all'allcnamenio L’atlenatore 
del C.S K_A.. tramile un gentile 
interprete, rievoca la partita di 
San Siro. « La colpa di tutto — 
dice — è stata dell'arbitro. Se 
voleva favorire l'Inler. poteva 
darle un rigore, anziché espel¬ 
lere Raikov. Trovandosi in dieci 
e consapevoli di aver subito una 
ingiustizia. i nostri si sono stretti 
in difesa e hanno tirato fuori le 
unghie. Penso davvero che l'tntcr. 
anziché un servigio, abbia finito 
col ricevere un danno dal signor 
VJachjanis, perché altrimenti il 
C.S.K.A. avrebbe giocalo meno 
chiuso, non essendo abituato ai 
catenacci giganti ». E’ un po’ la 
tesi sostenuta da Guameri subito 
dopo il furente match di Milano. 
— Come sta Jakimov? 

— Abbastanza bene. Ritengo che 
giocherà. 

— Chi sostituirà Io squalificato 
Ratov? 

— Non ho ancora deciso. 1 nomi 
in ballottaggio sono quattro: due 
ali. Maraschclicv e Taffirov. e due 
centrocampisti. Atanassov e Ko- 
lev. 

— KoTev? Ma se ha trentasette 
anni suonati! 

Ormandiev sorride, c Kalev — 
spiega — è ancora in grado di 
dare dei punti ai giovani perché 
ha più classe. Comunque, devo 
ancora pensarci, su. L'ìnter è 
la più forte squadra del mondo, 
almeno per me: e il mio dovere 
è di studiare ogni cosa a puntino. 
Il C.S.K.A. farà il possibile per 
vincere domani, dato che lo spa¬ 
reggio ci vedrebbe troppo sfavo¬ 
riti ». 

— Allora. tutH aH’oftoJfc? 

— Piano, piano. amico. Gioche¬ 
remo le nostre carte per vincere, 
non per esporci al famoso contro¬ 
piede deW Inter. 

A questo punto, vediamo di o- 
rizzontarci. Come si è detto, allo 
allenamento deU'Inter c’era Or¬ 
mandiev. Può darsi benissimo 
che Herrera abbia voluto gettare 
fumo negli occhi al «nemico» 
mettendo in piedi la commedia- 
Bedin. Ma. l'ipotesi non regge, 
giacché non si vede perché Be¬ 
din — un comprimario, non un 
prim’attore. debba assurgere a 
tale importanza tattica. Niente 
commedia, quindi, ma realtà det¬ 
tata dalle esigenze del momento: 


1 ) Bedin non gira (e non da 
oggi) : 

2 ) l’ìnter si volerà a una gara 
piuttosto difensiva, avendo per 
obiettivo minimo lo spareggio, 
perciò un altro difensore pure 
Herrera lo vede come un tocca¬ 
sana: 


CSKA - Inter 
in « diretta » 
alla TV 
(ore 15,55) 

La TV teletrasmetterà oggi 
in diretta la partita CSKA- 
Inter sul programma nazio¬ 
nale con inizio alle ore 15,55. 
Anche la radio si collegherà 
direttamente con lo stadio 
Levskt alle ore 15,55. 


3) questo difensore sarà Lan¬ 
dini, più portato a controllare 
strettamente l'avversario, anche 
se Bicicli j»otrebbe in teoria già 
care nel gruppo dei campioni, a- 
vendo egli ultimato i tre mesi di 
« mora »: 

4) l'arretramento di Landini 
consentirebbe a Facchetti la mar¬ 
catura di un centrocampista (Ra¬ 
dlev?) così come da potersi slan 
ciare in attacco con maggior fa¬ 
cilità. 

Queste le supposizioni clic non 
dovrebbero discostarsi dal vero. 
C'è anche chi vocifera una esclu¬ 
sione di Cappellini a beneficio 
di Jair, che oggi in allenamento 
è parso disinvolto e in palla, 
ma non crediamo che il « mago » 
voglia togliere a Mazzola la sua 
« sprilla » preferita. 

fai partita s'annuncia tirata 
allo spasimo, forse anche dram¬ 
matica. Chi avrebbe detto che 
l'ìnter, dopo aver saltato tre 
squadroni europei, avrebbe la¬ 
sciato col fiato sospeso contro 
una compagine quasi sconosciuta 
come il C.S.K.A.? Ma è questo 


Celtic (Scozia) 


primo finalista 


PRAGA. 25. 

Gli scozzesi del Celtic sono i 
primi finalisti delta coppa dei 
campioni. La squadra del Cel¬ 
tic che aveva vinto infatti il 
primo incontro di semifinale di 
sputalo a Glasgow battendo il 
Dukla per 3 a 1 ha oggi pareg¬ 


giato a reti inviolate il retour 
match con i cecoslovacchi. 

Cosi il Dukla è stato elimina¬ 
to ed è il Celtic ad entrare in 
finale. Gli scozzesi come è lo¬ 
gico incontreranno la vincente 
dell'incontro Inter-CSKA di So¬ 
fia In programma domani nella 
Capitale bulgara. 


il calcio: molti si affannato nel 
tentativo di ridurlo a formule geo¬ 
metriche. c lui resiste impavido, 
con quel concentrato di fascino 
e di imprevisto che. a ben guar¬ 
date. è la più valida ragione dal¬ 
la sua enorme popolarità. 

Rodolfo Paqnini 


La Roma 
stasera 
in amichevole 
a Barcellona 

BARCELLONA 26 Bei l'in¬ 
contro amichevole in programma 
per questa sera contro il Bar¬ 
cellona Pugliese schiererà nel 
primo tempo la seguente forma¬ 
zione: Gintilfi (Pi7zabnlta). Si- 
rena (Sensibile) Olivieri. Scala. 
Losi. Ossola; Colnusm Peirò En¬ 
zo. Tamborim e Barison Nella 
ripresa giocheranno anche L’ar- 
panesi e Pellizzaro. La gara con¬ 
tro la forte squadra spagnola 
darà la possibilità al tecnico ro 
maoista di collaudare la compa 
gine che. domenica prossima già 
oberò in camp oliato contro il 
Formo Si presume perciò che le 
prove di Piz/ahalla Sensibile e 
Carpanesi saranno detei minanti 
agli effetti del loro rimiro 
L'nllenntore della squadra spa 
gnola Hoque ()|ser> si e dietim 
rato sicuro che la sua ttmiiu/i» 
ne che domenica scorsa ha bai 
luto il Valencia per 2 a I. sarò 
in grado di offrire contro i gml 
lorossi un Prillante spettacolo 
soprattutto se il duetto Mendoz.n 
Silva saprò confermare le sue 
ottime condizioni di forma 


^LETTERATURA ITALIANA^ 

presenta 

da questa settimana 

DIZIONARIO 
DEGLI AUTORI 

in 12 fascicoli un’opera base per ogni biblioteca 

per ogni autore: vita, opere, giudizio critico, biblio¬ 
grafia 

sulle copertine dei fascicoli: storia del giornalismo 
letterario italiano 


nelle edicole il primo numero 



in tutte le edicole 
da questa settimana 
la serie dedicata a 

BACH 

in 3 album e 3 grandi dischi 
con tutti i famosi concerti 

BRANDEBURGHESI 


BEETHOVEN 

in 5 album e 7 grandi dischi 


Patetica 
Appassionata 
Chiaro di luna 


con 

La Primavera 
Sonata a Kreutzer 
Aurora 


e altri famosi pezzi per pianoforte 


Tutti i dischi di questa serie sono stereo 
mono-compatibili: danno l’effetto stereo 
con giradischi stereofonici o un’audizio¬ 
ne ad alta fedeltà coi giradischi mono¬ 
aurali, cioè coi normali giradischi. 


un album e un disco (25 cm) di altissima qualità 
per sole 480 lire (l’album con due dischi L. 750) 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Volata q tre sii traguardo 
del 6. P. della liberazione 

GALLAZZI 




La volata a Val Melatna: Gailazzi precede nettamente Santambrogio • Davo 


poi... 


Santambrogio e Davo 


Gallazzi (che era giunto secondo l'anno scorso) è stato abile e tur - 
bo, Davo generoso e sfortunato — Buona la prova del cecoslovacco 
Wenczel attardato da una caduta nella fase decisiva — Grande suc¬ 
cesso tecnico e spettacolare della corsa alla quale hanno assistito 
migliaia di persone — Il romeno Moicenau il primo degli stranieri 


0 GALLAZZI sul palco dei vincitori riceve le congratulazioni 
dell'attrice Monica Pardo, c miss » della corsa 


Entusiasmo per il G.P. Liberazione 

II C. T. Rimedio: 
Una bella corsa 


« 


» 


Gallazzi come Giulio Cesare: 
veni. vidi. vici. Infatti è arrivato 
in extremis in aereo da Milano. 
Sembrava che non potesse stac¬ 
care il numero per partecipare 
alla corsa, invece si è trovato 
il modo di farlo partire. Ed ha 
vinto proprio lui. l'ultimo arri¬ 
vato. 

« Il Giro del Piemonte — ha 
raccontato Gailazzi — mi ha per¬ 
metto di entrare in piena forma, 
persuadendomi così a tornare 
al G. P. Liberazione, una corsa 
ore tenevo a ben figurare poiché 
l'anno scorso persi per un sof- 
fio. Oggi la vittoria é venuta e 
francamente devo dire non ina¬ 
spettata. Temevo i cecoslovacchi 
(soprattutto Wenvzet e Smollici, 
sapevo che andavano bene Davo, 
Santambrogio. Gregari, Trevisan 
m fiorellini, ma ero anche fidu¬ 
cioso nelle mie forze Cosi ben¬ 
ché Davo fosse in fuga da solo 
ho pensato subito che forse ce 
l’avrei fatta, grazie anche alla 
collaborazione di Santambrogio ». 

Gailazzi interrompe il suo rac¬ 
conto per ricevere 1 fiori dei 
trionfo e il bacio della bionda 
signorina Monica Pardo (l’attrice 
di origine sarda madrina delia 
corsa!. 

Poi ha ripreso la conversa- 
rione" 

• Spero che Rimedio sia con¬ 
tento di questa mia vittoria, mi 
piacerebbe tanto ritornare in na¬ 
zionale ». 

Come Gallazzi anche Davo e 
Santambrogio erano giunti a 
Poma con un aereo in nottata 
rischiando l'esclusione dalia cor¬ 
sa. E come Gallazzi anche loro 
hanno condotta una gara da 
campioni: specie Davo avrebbe 
potuto giungere solitario trionfa, 
tore all’arrivo, se Santambrogio 
non gli avesse riportato sotto 
Gallazzi. 

» Maledizione, quanto mi sa¬ 
rebbe piaciuto vincere questa 
corsa — borbottava Davo — che 
faticata contro vento; e quando 
crederò di arcrli ormai semi¬ 
nali mi son visto arrivare Gai¬ 
lazzi trascinato dal mio compa¬ 
gno di squadra Santambroaio 
Speriamo almeno che Rimedio 
sia rimasto soddisfatto della mia 
prora ». 

Infatti a Rimedio è piaciuto 
molto quello che ha fatto Davo. 
• Un ordine d'arrivo con t fioc¬ 
chi — ha commentao il C.T. de¬ 
gli azzurri — tulli ragazzi vera¬ 
mente in gamba Ira i primi. Il 
vincitore è abbastanza noto per¬ 
ché sia necessario che nc parli: 
meno noti sono Davo. Santam¬ 
brogio, Frezza. Gregoli e Tre- 
risan. anche se non si tratta 
certamente di sconosciuti. Par. 
tare di maglie azzurre è ancora 
presto, comunque mi fa piacere 
costatare che già diversi ragazzi 
pedalano bene e anche al cospet¬ 
to di agguerrite squadre stranie¬ 
re hanno saputo destreggiarsi 
bene e farsi valere. Un fatto im¬ 
portante di questo Gran Premio 
della Liberazione — ha prose¬ 
guito Rimedio — è proprio la 
possibilità che i ragazzi hanno 
ovulo di farsi tino esperienza in¬ 
temazionale correndo in Italia ». 

Della gara nel suo Insieme ab¬ 
biamo invece chiesto un parere 
all’ing Casati Presidente della 
CTS delia FCI: 

- Una bellissima gara, alla 
auale ogni (inno partecipano 
molti e qualificati stranieri, una 
gara che consente un collaudo 
interessante delle nostre forze 
Oggi <* sfato bellissimo onche 
perché la battaglia ri é scatenala 
fino dalla partenza e il vento l'ha 
resa ancor più dura ». 

Anche Guido Costa il CT na¬ 
zionale della pista ha seguito la 
•ara e alla fine anche lui poteva 
afre di aver ricevuto preziose 
•ritrazioni. 

m Una bella gara, nella quale 


— ha detto Costa — ho visto con 
interesse Cavalcanti; un ragazzo 
che potrebbe emergere anche in 
vista ». 

Il medico Federale dott. Carlo 
Fantini che della corsa era l'in¬ 
caricato del servizio sanitario 
non ha avuto molto lavoro. Sol¬ 
tanto Wenvzel è caduto facen¬ 
dosi male, ma non ha voluto ri. 
correre alle cure del medico 
preferendo continuare la corsa 
(fra l’altro con profitto). Comun¬ 
que anche Fantini cl ha dato il 
suo giudizio: 

» Si meritava veramente l’ag¬ 
gettivo classicissima dei dilet¬ 
tanti questa corsa. E’ sempre 
molto combattuta cd ha un pub¬ 
blico da fare invidia alle grandi 
corse dei professionisti ». 

Le ventimila persone che si 
assiepavano lungo il viale d'ar¬ 
rivo sono lentamente sparite, in¬ 
torno alle transenne sono rima¬ 
sti ormai soltanto alcuni corrido¬ 
ri che si trascinano stanchi e 
delusi. Gii altri sono andati tutti 
alla foresteria dei CONI all’Ac¬ 
qua Acetosa dove Gallazzi e l 
meglio piazzati hanno ricevuto 
in serata i meritati premi. 

Eugenio Bomboni 


Un campione per la corsa dei 
campioni: l'avevamo scritto l'an¬ 
no scorso quando il cecoslovacco 
Kvapil vinse la ventunesima edi¬ 
zione del G.P. della Liberazione 
(era la prima Vittoria straniera) 
battendo in volata l'azzurro Car 
lo Galazzi. lo dobbiamo ripetere 
oggi con ragione ancora rnag 
giore. 

Perchè la vittoria è andata ad 
uno dei migliori italiani in gara, 
quel Gallazzi appunto che era 
giunto secondo l’anno scorso e 
che è uno dei pochissimi super¬ 
stiti della vecchia pattuglia az¬ 
zurra di Rimedio passala quasi 
in blocco al professionismo: e 
inoltre il secondo e terzo posto 
sono stati conquistati da altri due 
ragazzi tra i più promettenti delle 
ultime leve t Davo e Santambro¬ 
gio. messisi già in luce al Giro 
del Piemonte e già adocchiati da 
Rimedio che quasi sicuramente 
darà loro due delle maglie az¬ 
zurre della nuova nazionale. 

Ma non basta ancora: perchè 
durante i 175 chilometri di corsa 
sono stati alla ribalta sempre i 
migliori: Marcelli. Frezza, il 
cecoslovacco Wenczel (che è sia¬ 
lo Il più sfortunato essendo ri¬ 
masto vittima di una brutta ca¬ 
duta proprio nella fase decisiva), 
i sovietici Erel e Dimitriev che 
hanno fatto razzia di traguardi 
volanti e che sono stati tra i 
migliori animatori, il romeno Mei- 
cenau, l’altra speranza azzurra 
Trevisan. Vale a dire che ancora 
una volta è stata pienamente con¬ 
fermata la validità tecnica ago¬ 
nistica del G.P. della Liberazio¬ 
ne. come del resto ha sottolineato 
lo stesso C.T. azzurro Elio Rime¬ 
dio. 

Nello slesso tempo il Gran Pre¬ 
mio della Liberazione è stato un 
grande successo dal punto di vi¬ 
sta organizzativo (benché ci fos¬ 
sero oltre 160 partenti tutto è fi¬ 
lato liscio come l'olio salvo lo 
scivolone di Wenczel). ed è stato 
un autentico trionfo dal lato 
spettacolare: migliaia di persone 
hanno salutato la partenza (pri¬ 
ma) e l'arrivo (poi) della multi¬ 
colore carovana a Val Melaina. 
altre migliaia di persone hanno 
fatto ala festosa durante la corsa. 

E che dire deile accoglienze di 
Campaanano. Nepi. Civitacastel- 
lana. Morlupo. Capena. Montero¬ 
tondo ove la gente era tutta lun¬ 
go il percorso della gara, ad ap- 


I premi assegnati 


Alla Conico Milano 
il «Trofeo Vittadello 


L'atto conclusivo del G.P. della 
Liberazione non si è avuto a Val 
Melaina bensì nel pomeriggio alla 
Foresteria dei CONI all'Acqua 
Acetosa ove è avvenuta la pre¬ 
miazione. 

Alla simpatica cerimonia sono 
intervenuti gitasi tutti i corridori 
italiani, i corridori stranieri e gli 
accompagnatori: a tutti ha por¬ 
tato il saluto del giornale H com¬ 
pagno Mario PaRavicini segreta¬ 
rio nazionale degli • Amici del- 
rilnità >. Ha poi parlato breve 
mente il segretario del comitato 
laziale del ciclismo Maurizi che 
ha sottolineato la riuscita della 
manifestazione rivolgendo riri 
elogi agli organizzatori. Infine n 
compagno Piero Clementi.presi- 
dente del Comitato organizzatore, 
ha consegnato i premi 

Ecco i premi assegnati: 

• n « Trofeo Alessandro Yltta- 
deilo • da assegnare alla Società 
meglio classificata ne! primi cin¬ 
que arrivati è andato alla « Cor¬ 
ifeo di Milano ■ per merito di 
Santambrogio e Davo. 

• La * Coppa della Direzione del 
PCI > da assegnare alla Società 
meglio classificata nel primi dieci 
posti è andata alla • Conico di 
Milano • sempre per merito di 
Santambrogio e Davo. 

• I-a « Targa d'argento e oro 
dell'Unità * da assegnare al Co¬ 
mitato Regionale della FCI cnl 
appartiene H vincitore è andata 
a) C.R. lombardo. 

• La ■ Coppa del Grappo Depu¬ 
tati Comunisti • da assegnare al 
Comitato Regionale della FCI al 
quale appartiene U primo corri¬ 


dore della seconda categoria è 
andata al C.R. deU'Emilia. 
fi La * Coppa deU'L'nttà • da as¬ 
segnare alla Società cui appartie¬ 
ne Il vincitore é andata all'U.C. 
Bustese per merito di GaliazzL 
0 La « medaglia d’oro dellUnl- 
tà • da assegnare al vincitore è 
andata a Gallazzi. 

• La « Coppa Ferratene • da as¬ 
segnare alla società cui appar¬ 
tiene Il vincitore della classifica 
del traguardi volanti è andata 
alla • Corslco di Milano *. 

0 La • Coppa di Paese-Sera » da 
assegnare al primo corridore la¬ 
ziale è andata alla « Chiorda • 
per merito di Frezza. 

0 La coppa del Gruppo sena¬ 
tori comunisti destinata alla so¬ 
cietà del primo • seconda cate¬ 
goria • arrivato alla « Grls 2*00 • 
0 Premio extra di L. 15 060 e 
una radio del valore di L. 60 000 
al vincitore Gallazzi. 

0 Premio extra di L. 10 MA e un 
abito sportivo Lettole destinato 
al primo straniero a Moicenau 
(Romania). 

0 Vestito Lettole al direttore 
sportivo di Gallozzl. 

0 La Coppa LISP e un premio 
extra di lire 10.000 per 11 pri¬ 
mo . seconda categoria • a Mon- 
gardl. 

0 Una radio e nn premio extra 
per 11 secondo classlflcato a San¬ 
tambrogio. 

J l Un vestito e un premio extra 
I L. S4M per II terzo classifi¬ 
cato a Davo. 

0 Premio rxtra di L. 10.000 per 
il quarto classlflcato a Gregorl. 
0 Premio extra L. 5.000 per il 
quinto classlflcato a Mordilo! 

0 Medaglia d’argento al corri¬ 
dori classificati dal 2. al 10 
posto. 

0 Al classificati dal 10, al 30. 
posto L. 1500. 


plaudire, ad incitare, agitando 
striscioni o semplici copie del¬ 
l'Unità? Nella veloce corsa ab¬ 
biamo notato chierichetti, preti, 
carabinieri intere famiglie di gi¬ 
tanti. abbiamo visto (e sentito...) 
in azione la banda musicale di 
Civitacastellana. abbiamo saluta¬ 
to (cd abbiamo ricevuto il sa¬ 
luto) delle decine, centinaia di 
macchine fermate dalla corsa. 
Una manifestazione indimentica¬ 
bile, veramente, sotto tutti gli 
aspetti! 

Una gara inoltre che non ha 
concesso un attimo di respiro, 
sempre tirata, veloce, combattu¬ 
ta. sul filo dell'alta media nono¬ 
stante un vento fortissimo pren¬ 
desse d'infilata la corsa in dia¬ 
gonale rendendo più dura la fa¬ 
tica dei concorrenti. Già alla par¬ 
tenza (data dal presidente del- 
l'UISP Morandi) sono scattati in 
quattro: la speranza Marcelli, il 
bulgaro Anghel, il danese Laur - 
sen. il polacco Osinsk i. che sono 
riusciti a guadagnare sino a 36” 
prima di essere ripresi a Tomba 
di Nerone. 

Ma subito dopo ci hanno pro¬ 
voto Cavalcanti, il sovietico Di- 
mitriev ed il cecoslovacco Wenc¬ 
zel che in breve sono riusciti a 
raggranellare 40" mentre dal 
gruppo si staccava un altro plo¬ 
tone composto da Giuliani, da 
Maro echi, da Pag gin» e dal so¬ 
vietico Eret (plotone che a sua 
volta guadagnava un minuto sul 
grosso). 

Anche questa fuga però aveva 
vita breve perché al bivio di 
Campagnano i due gruppi si fon¬ 
devano e poco dopo la pattuglia 
di testa veniva riassorbita. Si 
formava un gruppo di una qua¬ 
rantina di unità che precedeva di 
poco il grosso: ma la pace dura¬ 
va poco perché a Civitacastella¬ 
na (km. 70) il cecoslovacco 
Wenczel prendeva nuovamente il 
volo in compagnia di Marzoli, 
seguito a 15" da Giuliani e Davo. 
In breve il gruppo veniva distan¬ 
ziato di parecchio: era la volta 
buona? Sembrava di si: ma a 
Morlupo accadeva il fattaccio. 
Scivolando in curva sul pietrisco 
Wenczel cadeva malamente scor¬ 
ticandosi una aamba ed un brac¬ 
cio. Si rialzava e riprendeva a 
correre lo sfortunato cecoslovac¬ 
co ma era distanziato sia da Mar¬ 
zoli che da Giuliani e Davo. 

Poi i tre si riunivano tentando 
di trovare l'accordo per la fuga 
decisiva. Ma sulla salita di Ria¬ 
no Marzoli e Giuliani cedevano 
nettamente, lasciando via libera 
a Davo e venendo riassorbiti da 
un gruppo di inseguitori guidato 
dallo sfortunato Wenczel e com¬ 
prendente tra gli altri il bulgaro 
Anghel. Marocchi e Paolini della 
Ghioi. Monducci. Fatomi. Gallaz¬ 
zi e Pancaccini. 

Sembrava che anche l'avven¬ 
tura di Davo fosse destinata a 
finire presto anche perché man¬ 
cavano circa CO km. al traguar¬ 
do: ma Davo insisterà con azio¬ 
ne sciolta e decisa portando il 
suo vantaggio sino a 1’ nei pres¬ 
si dì Morlupo. mentre gli inse¬ 
guitori non trovando l'accordo 
venivano ripresi dal gruppo. Av¬ 
vicinandoci a Roma si scatena¬ 
va la « bagarre »: soprattutto i 
sondici ed i cecoslovacchi ten¬ 
tarono ripetutamente di andarse¬ 
ne nella discesa giù da Capena 
senza però riuscire nel loro o- 
bietthro (probabilmente la fatica 
per un percorso cari insolitamen¬ 
te duro deve aver pesato sulle 
loro gambe). 

Sulla terribile salita ài Monte- 
rotondo (l'ultima della corsa a 
circa 20 km. dall'arrivo), riusci¬ 
vano invece a lasciare fl ploto¬ 
ne Frezza. Santambrogio e Galaz- 
zi. Ma solo Santambrogio e Gallaz¬ 
zi ce la facevano a mantenere iJ 
vantaggio sino in cima mentre 
Frezza cedeva a metà salita e 
veniva raggiunto da Morellini 
e Gregari con i quali ripren¬ 
deva i'inseguimento altri tre di 
testa. Giù verso Roma a rotta 
di cobo con Santambrogio che stra¬ 
namente ce la metteva tutta per 
riportarsi sul compagno di squa¬ 
dra Davo (portando sulla sua ruo¬ 
ta naturalmente anche Gallazzi). 

Fosse che Davo accusasse un 
po' di stanchezza, fosse che in 
due Gailazzi e Santabrogìo riu¬ 
scissero ad esprimere una mag¬ 
giore potenza, a Tot Lupara (a 
circa 10 lem. dall'arrivo) Davo 
era ripreso. 

Erano dunque tre freccie a 
precipitarsi sul traguardo nereg¬ 
giante di folla, due corridori del¬ 
la Corsico ed uno della Buslese: 
e a giudicare dai rapporti di 
forza Gallazzi doveva considerar¬ 


si pressoché spacciato. 

Ma non era cosi: perché Gai- 
lazzi oltre che uno scalatore prin¬ 
cipe è anche un buon passista, 
un discreto finesseur e soprattut 
to un volpone di prima forza 
Così approfittando di un'incer¬ 
tezza dei due compagni d'avven¬ 
tura. Gailazzi scattava ai due¬ 
cento metri e vinceva a mani 
alte riagguantando quella vitto¬ 
ria che aveva fallito di poco 
l’anno scorso e che aveva pro¬ 
messo di conquistare alla par¬ 
tenza quando ci ha salutato ri¬ 
cordandoci le fasi della Praga- 
Varsavia-Berlino cui aveva par¬ 
tecipato l'anno scorso. 


Da notare poi che Gallazzi in¬ 
sieme a Santambrogio e Davo era 
giunto in extremis in nottata 
creando notevoli grattacapi agli 
organizzatori: tanto che se Gai¬ 
lazzi aveva potuto avere il nu 
mero di partenza assegnategli da 
tempo in base alla sua adesione 
telegrafico. Davo e Santambrogio 
avevano avuto invece i numeri 
149 e 150 che in un primo tempo 
erano stati assegnati ad altri due 
corridori (rispettivamente Forti 
e Plebani). Ma stavolta gli ulti¬ 
mi sono stali i primi... 

Roberto Frosi 


L'ordine 

d'arrivo 


1) GALLAZZI CARLO (U.S. 
Bustese) che compie I 175 km. 
in ore 4 36* alla media di 
km. 38,043; 2) Santambrogio 
Giacinto (U.S. Corslco), s.t.; 
3) Davo Silvano (U.S. Corsi- 
co), s. t.; 4) Gregorl a 35"; 
5) Morellini, s. L; 6) Frezza, 
s.t.; 7) Lavagli, s. b; 8) Tre- 
vlsan a 55"; 9) Menlchlnl. s.t.; 
10) Luciani a LOS": 11) Moi¬ 
cenau (Rom.l, s. t.; 12) Bava 
(Cec.) a 1*55"; 13) Dolezel 
(Ccc.) a 1*55"; 14) Cavalcanti, 
s.t.; 15) Novak (Cec.) a 2*; 
16) Eret (URSS) a 2'; 17) 

Marioli a 2*55"; 18) Marcelli 
a 3*10"; 19) Ivascin a 3*10"; 
20) Bertoloni a 3*10**; seguo¬ 
no: 21) Mongardi; 22) Pan¬ 
caccio!; 23) Falornl; 24) du¬ 
meti; 25) Galeczka; 26) Mo¬ 
ri; 27) AvanzIneUl; 28) Mo- 
rettonl; 29) Fadeev: 30) Ata- 
nas: 31) Possenti; 32) Paoli¬ 
ni; 33) Balduzzl; 34) Rossi; 
35) Malagutti; 36) Coppola; 
37) Kudra; 38) Spadolini; 39) 
Tacchln; 40) Menghi: 41) Bel¬ 
li; 42) Vlsani; 43) Contri; 
44) Bizzarri. 


Come se ne vedono più poche 


Una corsa 
all’antica 


« Quel » venticinque d’aprile di 
sicuro non fu gelido e invernale 
fuori tempo massimo, per dirla 
nel gergo ciclistico, come questo 
di ieri: almeno se li ricordi le 
fotografie storiche di Milano e di 
Venezia, di Torino e di Genova, 
le sfilate liberatrici dei partigia¬ 
ni, i discorsi, gli incontri di po¬ 
polo. le fucilazioni su quel tale 
ramo del lago di Como: non hai 
memoria di cappotti nè di piog¬ 
gia, dappertutto, sui vincitori e 
i vinti, i vivi e i morti, risplen¬ 
de un bellissimo sole. 

Più difficile è ricordarsi come 
era Roma in quel giorno, non 
è un giorno romano se non di 
rimbalzo, assai più intensa sem¬ 
mai qui è la memoria di altre 
tre date spiccanti di quegli anni 
che furono cosi importanti e in¬ 
dimenticabili. davvero c i miglio¬ 
ri anni della nostra vita », per 
dirla con quei film : in quelle tre 
date. 25 luglio. 8 settembre e 4 


I traguardi 
volanti 
Permeile 


0 GROTTAROSSA: I) Mala¬ 
giati. 2) Osinski (Poi). 3) Wenv¬ 
zel (Cec). 

0 CAMPAGNANO: 1) Dlmltriev 
(URSS), 2) Wenvzel (Cecoslo¬ 
vacchia). 3) Eret (URSS). 

0 NEPI: I) Paolini. 2) Anghel 
(Bui). 3) Wenvzel (Cec). 

0 CIVITACASTELLANA: 1) Dl¬ 
mltriev (URSS). 2) Davo. 3) Ri¬ 
tti (Bui). 

0 RIGNANO FLAM.: I) Wenv¬ 
zel (Cec). 2) Marzoli, 3) Davo 
0 MORLUPO: 1) Marzoli. 2) Da¬ 
vo. 3) Giuliani. 

0 CAPENA: 1> Davo, 2 ) Mar¬ 
zo]!. 3) Giuliani. 

0 RIANO: 1) Davo, 2) Marzoli. 
3) Anghel (Bui). 

• CASTELNUOVO DI PORTO: 
I) Davo, 2) Bavagli, 3) Trevlsan. 

0 MORLUPO (2= traguardo): 
1 ) Davo, 2) Mongardi. 3) An¬ 
ghel (Bui). 

0 CAPENA (2= traguardo): 

1) Davo. 2) Dimitricv (URSS). 
3) Jvascln (URSS). 

0 MONTEROTONDO: 1) Davo, 

2) Santambrogio, 3) Gallazzi. 

0 MENTANA; 1) Davo, 2) Gai- 
lazzi, 3) Santambrogio. 

0 TOR LUPARA : I) Davo, 

2 ) Santambrogio, 3) Gailazzi. 

0 CLASSIFICA FINALE: I) Da¬ 
vo, punti 129, 2) Marzoli p 9 , 

3) Dlmltriev (URSS) punti 8, 

4) Wenvzel (Ccc) p. 7, 5) San¬ 
tambrogio p. 5. 

0 I PREMI ASSEGNATI: Davo 
lire 20.000 e una radio « Gron¬ 
dine »; Marzoli lire 15.000 e una 
radio « Voxon »; Dlmltriev lire 
10 000; Venvzrl lire S.000; San¬ 
tambrogio lire 7.000. 


giugno (la liberazione di Roma, 
così ostica a un paio di orribili 
sindaci del « generane » fascio¬ 
clericale, dai cognomi stranamen¬ 
te palloccolosi. che non vollero 
mai saperne di celebrarla >, c’era 
il sole e faceva caldo, il caldo, 
appunto, dell’estate. 

Giorno romano in senso stret¬ 
to non fu. non però che non si¬ 
gnificasse e non si spandesse an¬ 
che qui. col suo famoso e in 
verità solo metaforico (non la 
tramontana gelata di ieri!) « ven¬ 
to del nord >. E’ curioso che per 
festeggiare la ricorrenza, l'anno 
appresso, venne in testa a qual¬ 
cuno un rito umile e allegro 
come quello del ciclismo, lo sport 
per definizione della povera gen¬ 
te: qualcuno, e si ricorda fra 
tutti Ottorino Pinzuti, ch'era con¬ 
finato in una borgata pasoliniana 
e quasi per uguagliarla a luoghi 
più fortunati, senza però uscir¬ 
ne nè rinnegarla, ne fece il 
punto di partenza e d'arrivo di 
una corsa che con gli anni è 
diventata sempre di più una gros¬ 
sa * classica > del ciclismo di¬ 
lettantistico mondiale. 

Da Val Melaina. anche ieri, fl 
Gran Premio della Liberazione 
ha preso il via e li si è concluso 
dopo una gara come se ne ve¬ 
dono più poche tra i professio¬ 
nisti, stremati dal troppo corre¬ 
re cui li costringono le ditte 
pubblicitarie che hanno sostitui¬ 
to le vecchie gloriose marche di 
biciclette rese famose da Girar- 
dengo e da Binda, da Guerra e 
Boriali e Coppi. Una gara ch'è 
stata tutta una fuga dal princi¬ 
pio alla fine, con cento episodi 
di vivacissimo agonismo . il pe¬ 
nultimo dei quali, lo scatto pe¬ 
rentorio di Darò e dello sfortu¬ 
nato cecoslovacco Jan Wenczel. 
servi soprattutto da appoggio fi¬ 
nale per il vincitore, quel Gallaz¬ 
zi che chiamano 3 Taccone dei 
dilettanti e che somiglia al ce¬ 
lebre mattocehio di Arezzano non 
solo per la taglia minuscola ma 
anche per la stravaganza del ca¬ 
rattere. 

Gailazzi è Vultimo superstite 
dello squadrone azzurro di Rime- 
d’O 1966. gli altri sono diventati 
tulli profesisomsti. ET un tipetto 
pepato, da lontano (voglio dire 
prima di sentirlo parlare) lo 
prenderesti per un ragazzetto ro¬ 
mano di quelli che ne sanno non 
una ma tre o quattro più del 
diavolo. Viene da una zona, in¬ 
torno a Como, di contrabbando 
e di caccia proibita, di attività 
perciò che aguzzano l’ingegno. 
Infatti, e l'ha provato con la 
corsa vìncente di ieri. Tornino è 
furbo come una vecchia « len¬ 
za*. e si capì subito, quando 
un po’ sprovvedutamente il San¬ 
tambrogio. consocio del Davo che 
scappava tutto solo e tutto solo 
fu per una settantina di tre¬ 
mendi chilometri, lo riportò sotto 
e t due proprio alle porte di 
Roma, a Tot Lupara, riacchiap¬ 
parono per la coda il fuggitivo, 
si capi subito che Gallazzi li 
avrebbe giocati, incurante della 
superiorità numerica ch’essi van¬ 
tavano. Due contro uno: ma 
quando { due si organizzarono la 
volata, a profittarne fu proprio 


l’uno, col tempismo balenante 
degli opportunisti supremi. 

Una corsa piena *di salite, in¬ 
vestita di fianco da un vento 
mulinante che faceva sbandare 
Gailazzi, che all’elemento osfile 
opponeva una resistenza troppo 
esigua col suo corpicino disos¬ 
sato: ma lui compensava lo svan¬ 
taggio con la lievità della scala¬ 
tore nato, della « pulce » non 
già dei Pirenei o del Gran Sasso 
ma delle montagne tra la Lom¬ 
bardia e la Svizzera. Una corsa 
che ci portò come razzi, dietro 
i corridori sempre in quarta mar¬ 
cia , attraverso un itinerario bel¬ 
lissimo, lungo il quale toccam¬ 
mo tutta una serie di antichi 
paesi del prisco Lazio, Nepi. 
Civita Castellana. Castelnuovo di 
Porto, Rignano. Riano e cosi via. 
quei paesi dai tetti scuri come 
il pane casareccio che si cuo¬ 
ceva una volta nei forni dome¬ 
stici a legna, quei luoghi arroc¬ 
cati spesso attorno ai feudi e in 
cui una mirabile architettura 
spontanea ha operato nei secoli 
con un senso istintivo e musicale 
della bellezza. 

Sfa ieri non c'era tempo di 
soffermarsi a vederli con como¬ 
do. nè di sostare ad assaggiare 
i vini ancora freschi e davvero 
genuini delle cantine sormontale 
da frasche. Eravamo vittime del 
ballo di San Vito che contorceva 
come un serpentone impazzito la 
corsa, e alla fine cedemmo al suo 
fascino, tifando anche noi per 
l'ardito e bizzarro Gallazzi che 
si batteva fin dal principio con 
la consumata e matricolata sa¬ 
viezza delle sue giornate di vena 
dritta. Quando gli va storta in¬ 
vece è capace di arrivare ultimo 
per non faticare tanto, come gli 
accadde l’altr'anno aU’ultima tap 
pa della Praga Bertino-Varsavia. 
dove giunse fischiettando e petti¬ 
nandosi. con quanta gioia di « mi¬ 
ster » Rimedio non vi dico... 


Nella » Coppa d'oro Shell » 

Trionfano 
Hailwood 
e Agostini 


Puck 


IMOLA, 25 

Quarantamila persone han¬ 
no assistito oggi alla Coppa 
d'Oro Shell di Motociclismo; 
per l'occasione è stata inau¬ 
gurata la nuova tribuna ed 
è entrata in funzione per la pri¬ 
ma volta la torretta dei servizi. 
Le gare. però, solo in parte han¬ 
no mantenuto fede alle aspetta¬ 
tive. Inconvenienti meccanici 
hanno impedito la lotta nelle 
classi piu attese. Nella 250. ad 
esempio, le due « Benelll » di 
Pasolini e Grassetti si sono ar¬ 
restate ai boxe» al primo giro 
per guasti alle candele, cosi il 
solo Walter Villa ha tenuto testa 
brillantemente per sei girl al 
campione del mondo Mike Hail¬ 
wood. Ma la monocilindrica di 
Villa non ita retto al ritmo del¬ 
la piu potente sei cilindri di 
Hailwood ed è finito a 41" dal¬ 
l'inglese. mentre tutti gli altri 
sono stati doppiati, compresi i 
bravissimi Robb. Pagani. Ber- 
gamonti e Moiloy, classificatisi 
nell'ordine. 

L'inglese ha fallito però nella 
« 350 » dove era atteso il suo 
scontro con Pasolini e Agostini: 
al terzo giro per la rottura dei 
cambio Hailwood è stato co¬ 
stretto ad abbandonare. Ha ten¬ 
tato Pasolini di arginare la pre¬ 
potente offensiva di Agostini, ma 
inutilmente. Il campione del 
mondo della « 500 » hn staccato 
progressivamente il diretto av¬ 
versario giungendo al traguardo 
con un minuto di vantaggio. 
Anrhe in questa classe, come 
nella 250. tutti gli avversari so¬ 
no stati doppiati. Encomiabili 
però le prestazioni di Milani 
e Peter Williams che hanno duel¬ 
lato a distanza ravvicinata per 
il terzo posto che infine è toc¬ 
cato all'italiano Agostini per la 
prima volia vittorioso quest'anno 
nella « 350 » ha sfiorato le me¬ 
die record già sue. 

Agostini poi. non hn avuto dif¬ 
ficoltà a ripetere il successo nel¬ 
la 500 data l'assenza di Hail¬ 
wood e Pasolini. Dal primo al¬ 
l'ultimo giro li campione mon¬ 
diale ha mantenuto il eoman- , 
do doppiando tutti gli avversari 
ad eccezione del bravo Peter 
Williams. Cosi Agostini ha fatto 
una nuova doppietta nella stes¬ 
sa giornata, impresa mai riusci¬ 
ta agli altri conduttori nella 
Coppa Shell 

Gli ordini 
di arrivo 

CLASSE 250 CC. (20 giri km. 
100,340): 1. Hailwood (Honda) in 
40'24'7 alla media orarla di km. 
143,976; 2. Walter Villa (Morlnl) 
In 41'13"1; 3. Robb (Irlanda, Bul- 
taco) a un giro; 4 . Pagani (Aer- 
macchi) a un giro; 5. Bergamon- 
li (Pafon) a un giro; 6 Moiloy 
(Nuova Zelanda, Bultaco) « un 
giro; 7. Campanelli (Aermacchl) 

Giro più veloce: Il 20eslmo di 
Hailwood (Honda) In I'57"à, alla 
media oraria di km. 153,511. 

CLASSE 350 CC. (23 girl, km. 
115,391); 1. Agostini (MV) in 
45'29"2 (media km. 152.175); 2. 
Pasolini (Benelll) In «6'29"l; 

3. Milani (Aermacchl) a un giro; 

4. Williams (G.B., AJS) a un giro; 

5. Stevens (G.B., Pafon) a un giro; 

6. Pagani (Aermacchl) a un giro; 

Giro più veloce: il sesto di Ago¬ 
stini in 1'5S"7 (media km. 156,103). 
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UISKZ1UNR BEUAZIONt tD 
AMMINISTRAZIONE: Runa 
Via dm Taurini li • Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 495035} 
(950353 4950355 4951351 4951357 
(951353 4*51354 4951355 • AB 
BONAMENTI UNITA’ (versa 
(nen(o ani e/e postala numero 
1/3979S) Sostenitore 35 000 
7 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 15150, mmaini» 7 NO. 
truMStrtls Alio • 0 numeri 
annuo 13 oou aprii Barrala fi 750 
(rtmestral# 3 VX) • 5 numeri 
(sanse il lunedi a aansa la 
imneiuca) annuo 10OSO. sema 
strale 5 eoo, tnmrotrale 3 b 0Q 
estero: f numeri annuo 

a 500. semestrale 13 IN - 4 
numeri annuo 33 000. ■ » 
«troia U 390 RINASCITA 
annuo 8 000; semestrale S.1N » 
Cataro: annua 10 008, asm. Elia 
vie NUOV3i aaaua 


mestrala 3.IN bis re: —««« 
ìoooo, eemaatrale INC 
L'UNITA e VIK NUOVI 4 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 35-550; 8 numeri annuo 
33 500 » RINASCITA ♦ CRITI¬ 
CA MARXISTA: annuo «000 
PUBBLICITÀ’: 
ria caci uaiva 5 P L (1 
tà per la Pubblicità ts I» 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 26 aprile 1967 


Dopo il veto al Tribunale Russell 

Tagliente 
replica 
di Sartre 
a De Gaulle 

« I governi occidentali vogliono salvaguardare 
la possibilità di commettere crimini di guerra » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 

Sartre risponde oggi a De 
Gallile con una sorta di let 
tera aperta che il Nouvei Ob- 
servateur pubblica in esclusiva 
sotto forma di un'intovista tra 
il giornale e il filosofo Sartre 
afferma innanzi tutto che De 
Gaulle. chiamandolo « caro 
maestro » (« Io non sono un 
maestro che per i camerieri di 
caffè che sanno che scrivo ») 
commenta ironicamente il filo, 
sofo. ha voluto evitare di ri¬ 
volgersi a lui come presidente 
del Tribunale, ma in effetti è 
al rappresentante del Tribu¬ 
nale, Russell, che De Gaulle 
risponde. 

Sartre spiega il cambiameli, 
to d'atteggiamento del gover¬ 
no nei confronti delle manife 
stazioni di massa per il Viet¬ 
nam — egli denuncia anche la 
proibizione fatta in questi gior¬ 
ni dalla prefettura di polizia al 
Comitato per il Vietnam nazio¬ 
nale che aveva affittato la sala 
del municipio di Issy per nume¬ 
rose riunioni — con due ra¬ 
gioni. La prima, è che le pres 
sinni americane sono sempre 
più forti Per non parlare che 
del Tribunale, è assai verosi 
mile che Humphrey quando ha 
incontralo De Gaulle ha insi 
stilo suirimportanza che gli 
americani annettono al fatto 
che il tribunale non potesse se 
dere in Francia. L’America ha 
mezzi di pressione economica 
sulla Francia che sono sempre 
più forti, malgrado la politica 
di « indipendenza * di Parigi. 
La seconda, è che Io scacco e - 
leltorale. che rende il governo 
francese ancora più vulnerabi¬ 
le alle pressioni americane, 
lungi daU'obbligarlo a una « a- 
pertura a sinistra > lo costrin¬ 
ge a cercare nuovi appoggi a 
destra, dalla parte degli c a- 
tlantici ». 

Sartre rigetta quindi I due 
argomenti di De Gaulle: quello 
del « lascia fare a me ». e l’al¬ 
tro sulla « parodia di giusti¬ 
zia » che sarebbe rappresen¬ 
tata dal Tribunale. Il primo ar¬ 
gomento. secondo il filosofo, 
traduce la concezione che De 
Gaulle si fa del potere politico: 
il capo ha le sue idee sul Viet¬ 
nam. egli le espone nei discor¬ 
si. ma non vuole soprattutto 
che il suo punto di vista sia 
popolarizzato. sostenuto dalle 
masse e dunque dipendere da 
esse, perché è ciò di cui egli 
ha. nel fondo, più orrore. In 
quanto aU'argomcnto formale, 
dice Sartre. su cui De Gaulle 
appoggia il suo discorso, vale 
a dire che noi ci saremmo co¬ 
stituiti in Tribunale « esorbi¬ 
tante dal diritto ». ci si urta 
qui nella concezione gollista 
della giustizia, per cui il giu¬ 
dice diventa un rappresentante 
del potere dello Stato e lo Sta¬ 
to può. come si è visto nell’af¬ 
fare Ben Barka. esercitare su 
di lui una pressione diretta, 
fino alla sottomissione comple¬ 
ta della magistratura allo 
Stato. 

« La vera giustizia ». affer¬ 
ma il filosofo, c deve trarre la 
sua forza dallo Stato e dalle 
masse. Ma non si trattava, nel 
caso del Tribunale, nemmeno 
di questo: noi proponevamo al¬ 
tra cosa, e in primo luogo non 
avremmo indossato alcuna to¬ 
ga. nemmeno simbolica: noi 
avremmo organizzato le udien¬ 
ze di un processo che dovrebbe 
normalmente avvenire davan¬ 
ti a un tribunale intemaziona¬ 
le che non esiste. Fino ad ora. 
sottolinea Sartre. le nazioni oc¬ 
cidentali hanno fatto tutto per 
impedire la creazione di un tri¬ 
bunale intemazionale™ Vi è 
stata Norimberga, certo, ma 
ci si è affrettati, dopo avere 
applicato la legge del vincitore 
al vinto, a sciogliere il tri¬ 
bunale per il timore di dover 
ritrovarcisi un giorno sul ban¬ 
co degli accusati... I governi oc¬ 
cidentali vogliono salvaguarda 
re la passibilità di commettere 
dei crimini di guerra, senza 
correre il rischio di essere giu 
dicati. ‘ 

« Ora ». continua Sartre. « De 
Gaulle affetta di credere rhe 
noi non possiamo fare nierte 
altro che portare una testi 
monianza che prenderebbe re 
so a causa del nostro « credito 
morale ». E* una presa in giro. 
Sartre si dichiara infine con 
vinto che le masse europee e 
in particolar modo le masse 
francesi possono oggi essere 
fortemente mobilitate contro 
la guerra nel Vietnam. « Rico¬ 
nosciamo che questo cambia 
mento è dovuto in parte a De 
Gaulle. ma la gente ha creduto 
che De Gaulle sarebbe andato 
fino in fondo alla sua condan 
na. e l’ha preso sul serio, men 
tre egli non cerca che di porsi 
come campione del Terzo Mon 
do... Quando egli cita, per im 
pedirci di sedere a Parigi, an 
cora ramietzin tradizionale che 
ci unisce agli USA. ciò signifi¬ 
ca che a partire dal momento 


in cui si tratta di giudicare 
da un punto di vista morale, i 
governi non marciano più. 

In tutti i casi, conclude Sar¬ 
tre. è sicuro che il Tribunale 
siederà. fossimo pure costretti 
— se ci urteremo in altri ri¬ 
fiuti — a sedere su un bat¬ 
tello in acque extra territo 
riali. come quelli delle radio 
pirata inglesi. Paradossalmen 
te. tutte le difficoltà incontrate, 
servono da fondamento ulterio¬ 
re alla legittimità del nostro 
Tribunale, e prova una sola 
cosa: che si ha paura di noi. 
Perché? Perché noi poniamo 
un problema che nessun go 
verno occidentale vuole porre: 
quello del crimine di guerra, 
che ancora una volta tutti vo 
gliono riservarsi di poter com. 
mettere. 

Maria A. Macciocchi 


Il tribunale 
terrà le sedute 
a Stoccolma 

LONDRA. 25. 

Il tribunale per i crimini di 
guerra americani nel Vietnam, 
promosso da Bertrand Russell, 
ha fissato la sede delle sue 
udienze a Stoccolma: nel dar 
ne l'annuncio un portavoce del 
tribunale ha dichiarato che le 
sedute si svolgeranno dal 29 
aprile al 9 maggio. Il governo 
svedese ha lasciato intendere 
alla Segreteria dell'organizza¬ 
zione che. pur non condivider 
do gli obiettivi dell'iniziativa 
promossa dal filosofo inglese, 
non frapporrà probabilmente 
ostacoli allo svolgimento delle 
sedute. 


Aperta violazione degli accordi del 1962 

1/ intervento USA nel Laos 
denunciato da Gromiko 

Monito dell'URSS alla Nuova Zelanda per la sua partecipazione all'aggressione al Vietnam 


A BONN I FUNERALI 
DI KONRAD ADENAUER 
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Appello della Pravda all’opinione 
pubblica mondiale » perchè cresca 
la resistenza agli aggressori » 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


BONN — Kiesinger, De Gaulle, Luebke e Johnson alle esequie 
per Adenauer 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

I.a notizia dei nuovi bombar¬ 
damenti su Hanoi e Haiphong. 
giunta nel momento in cui l'ini- 
ziativa diplomatica sovietica sul 
problema vietnamita dava luogo 
a nuovi passi di indubbia rile¬ 
vanza politica, ha suscitato im¬ 
mediate reazioni nei circoli re¬ 
sponsabili e nell'opinione pub¬ 
blica. 

In concreto — come nota la 
« Tass * questa sera — la deci¬ 
sione di attaccare, oltre al porto 
di Haiphong. lo stabilimento me¬ 
tallurgico di Thai Nguycn e gli 
aerodromi militari situati a ovest 
e a nord-est della capitale dimo¬ 
stra «.''e la famigerata afferma¬ 
zione oel Pentagono sulla cosid¬ 
detta auto delimitazione dei boni 
bardnmenti è niente più di una 
finzione 

D'altro canto — eri è questa 
una delle note dominanti delle 
teazioni moscovite di stasera — 
l'aver spostato il fronte primario 
degli attacchi aerei sul Fiume 
Rosso ha comportato per gli 
aggressori un netto innalzamento 
del costo delle loro operazioni. 
Dopo la « giornata nera » di ieri 
chiusasi con il pesante bilancio 
di nove apparecchi abbattuti e 
di decine di apparecchi danneg¬ 
giati. ancor oggi i! disixisitivo 
difensivo delle «lue maggiori 
città nordvtetnamite ha dato una 
notevole prova di efficienza ab 
battendo non meno di cinigie 
aerei nemici. 

Domani la « Pravda » dedi¬ 
cherà uno dei «noi numerosi ti¬ 
toli vietnamiti proprio al costo 
crescente del brigantaggio aereo 
americano. L'organo del PCUS. 
d'altro canto, con un titolo che 
copre l'intera testata della pa¬ 
gina internazionale, si rivolgerà 
all'opinione pubblica sovietica e 
mondiale perché «cresca la re¬ 
sistenza agli aggressori ». 

Già in numerose aziende e lo¬ 
calità dell’URSS si sono svolte 
manifestazioni di solidarietà con 


Moro e Fanfani rendono 
omaggio a L. Johnson 

Breve incontro Ira De Gaulle e il presidente USA - La salma di Adenauer inumala a Rhoendorf 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25. 

Presenti due capi di Stato. 
12 primi ministri e circa 20 
ministri degli Esteri, i mag¬ 
giorenti di Bonn hanno oggi 
preso congedo da Konrad Ade¬ 
nauer. l'artefice delia politica 
di rivincita tedesco occidenta¬ 
le nel secondo dopoguerra. Do¬ 
po una solenne commemora¬ 
zione nella sala plenaria del 
Bundestag e una cerimonia re¬ 
ligiosa nel duomo di Colonia, 
la salma è stata trasportata 
lungo il Reno a bordo di una 
motosilurante della Marina fi¬ 
no al piccolo cimitero di 
Rhoendorf dove, finalmente, a 
sette giorni dalla morte, è sta 
ta sepolta. A quest’ultima par¬ 
te ha assistito soltanto un ri¬ 
stretto cerchio di familiari e 
amici intimi. 

Il « miracolo politico » nel 
quale qualcuno a Bonn spe¬ 
rava ancora, non si è verdi 
calo. Il Presidente francese 
De Gaulle. arrivato all'ultimo 
momento, sì è trattenuto qual¬ 
che ora e poi se ne è andato. 
Sebbene il Presidente federale 
Luebke. alla presenza dei fo¬ 
tografi. prima di sedersi a ta 
vola per la colazione da lui of 
feria in onore degli ospiti più 
illustri, sì sia impossessato del¬ 
le mani destre di Johnson e 


De Gaulle. le abbia unite e vi 
abbia sovrapposto la sua. gli 
incontri tra il capo dello Stato 
americano e quello francese 
non si sono discostati dalla 
pura formalità. 

Nel corso della giornata gli 
onorevoli Moro e Fanfani han¬ 
no avuto vari contatti con al 
cune delle personalità di go¬ 
verno convenute a Bonn. Moro 
si è intrattenuto con De Gaul 
le e con il premier inglese Wil¬ 
son e. nel tardo pomeriggio, 
si è recato insieme con Fan¬ 
fani. aU’ambasciata degli Sta¬ 
ti Uniti dove sono stati rice¬ 
vuti da Johnson. Era presente 
anche il segretario di Stato 
Dean Rusk. Un'informazione 
ufficiosa dice che Moro e Fan¬ 
fani « hanno avuto un amiche 
vole scambio di idee sui prin 
cipali problemi di comune in 
teresse » Altri incontri poli 
tici hanno avuto luogo oggi fra 
Johnson e Wilson e fra Wil 
son ■ e Kiesinger. Kiesinger. 
inoltre, aveva avuto ieri sera 
un colloquio con il presidente 
del Consiglio italiano. 

« L’Italia e la Repubblica fe¬ 
derale — nota sfamane il Ta- 
qesspiegel di Berlino ovest — 
sono sfate, nelle ultime setti¬ 
mane. i due Stati della NATO 
che hanno avanzato le mag¬ 
giori riserve ». Domani, dopo 
le conversazioni conclusive tra 


Johnson e Kiesinger. il gover¬ 
no tedesco occidentale potrà 
calcolare se veramente, come 
si dice. « persino con la sua 
morte Adenauer ha reso un ul¬ 
timo servigio al paese ». 

Certamente stamane, duran¬ 
te la commemorazione al Bun- 
destag. Johnson non deve es¬ 
sersi sentito del tutto a suo 
agio. La precedenza protocol- 
lare data a De Gaulle in tutte 
le cerimonie e l’insistenza con 
la quale Luebke e il presidente 
del parlamento Gerstenmaier 
hanno esaltato la « amicizia » 
tra Adenauer e De Gaulle, 
mentre a Johnson, in quanto 
rappresentante degli USA. an¬ 
dava un magro ringraziamento 
per gli aiuti del passato, deb¬ 
bono avergli lasciato la bocca 
piuttosto amara. 

Il salone del Bundestag era 
stato aperto, per ricevere gli 
ospiti, stamane alle 9. Poco 
prima delle 10 è arrivato John¬ 
son. . n Presidente americano 
non aveva fatto in tempo a 
scendere dalla sua auto blin¬ 
data, che già la sua guardia 
del corpo aveva formato at¬ 
torno a lui un cordone impene¬ 
trabile. Ultimo a calcare il 
tappeto rosso verso la sala è 
stato De Gaulle. giunto diret¬ 
tamente dall’aeroporto. 

Oltre che da Luebke e da 
Gerstenmaier. un discorso com- 


Mao, Un Piao e Ciu En-lai 
apparsi in pubblico a Pechino 

la notizia annunciata da « Nuova Cina » con notevole 
risalto -1 tre leaders avevano in precedenza ricevuto i 
dirigenti di 5 «comitati rivoluzionari» delle province 


PECHINO. 25 

Mao Tse-dun, Lui Piao e Ciu 
En-lai — annuncia con notevole 
rilievo l'agenzia Nuova Cina - 
hanno assistito, insieme con altri 
dirigenti cinesi, ad uno spettacolo 
di balletti in un teatro della ca 
p.tale. L apparizione io pubblico 
de; dirigenti cinesi. la prima do 
po molti mesu è avvenuta dopo 
che essi avevano ricevuto « din 
genti di primo piano dei comi¬ 
tati rivoluzionari di Scianghai. 
dello Sitatisi. del Kuetcìou. dello 
He.lungkiang e dello Scwntung ». 
I dirigenti di tali comitati erano 


convenuti a Pechino per celebra¬ 
re la fondai one del comitato ri¬ 
voluzionano della capitale, or¬ 
ganismo istituito la settimana 
scorsa che ha assunto le funzoni 
della vecchia amministrazione 
municipale di Pechino ed 4 di¬ 
retto dai ministro della Sicurez¬ 
za pubblica. Hsien Fu-ci. 

Nuora Cina afferma che dopo 
k> spettacolo gli attori si sono 
affacciar- ai proscenio gridando: 
«Viva il presidente Mao» e che 
successivamente k> stesso Mao e 
Lin Piao sono a loro volta saliti 
sul palcoscenico, fra gli applausi 


degli spettatori, facendosi foto¬ 
grafare con gli attori. 

Le personalità che accompa¬ 
gnavano Mao Tse-dun, citate da 
tVuora Cina, erano, oltre a Lai 
Piao e a Ciu-En-lai: Cen Po-ta. 
càpo del gruppo del CC che diri¬ 
ge la rivoluzione culturale. Li 
Fu-ciun. Kang Sceng. la moglie 
di Mao. Ciang Cing e Wang Li. 

E" stato annunciato oggi che il 
governo di Pechino ha dichiarato 
« persone non gradite > l'incarica¬ 
to daffari e un consigliere della 
ambasciata indonesiana; la misu¬ 
ra fa seguito all’espulsione di due 
diplomatici cinesi da Giacarta. 


memorativo è stato tenuto an¬ 
che da Kiesinger. 

Le espressioni di acritica 
esaltazione non soltanto della 
personalità e dei meriti, ma 
anche delle scelte politiche di 
Adenauer. non si contano. Sol¬ 
tanto Kiesinger. sulle cui spal¬ 
le di cancelliere ricade oggi la 
responsabilità di fare uscire 
la politica di Bonn dalle secche 
nelle quali quelle scelte l’hanno 
portata, è sembrato avere alla 
fine un attimo di ripensamen¬ 
to. « Konrad Adenauer — egli 
ha detto — non ha raggiunto 
la terra promessa: né la riu¬ 
nificazione dei tedeschi, né la 
unione dell’Europa. Egli ce le 
ha lasciate come un grande 
retaggio. Ci sia permesso di 
esserne degni! ». 

Non sappiamo in quale mi¬ 
sura fosse cosciente, ma un 
giudizio di fallimento sulla 
politica di Adenauer. date le 
circostanze, non poteva essere 
più severo. Proprio al miraggio 
di un’Europa occidentale * uni¬ 
ta » come è noto. Adenauer 
aveva sacrificato l'unità della 
Germania. 

Un treno speciale ha portato 
gli ospiti nel primo pomerig¬ 
gio da Bonn a Colonia, nel cui 
Duomo si è svolta la cerimonia 
religiosa officiata dal cardi¬ 
nale Frings. già amico perso¬ 
nale di Adenauer. Le misure 
di sicurezza attorno alla chie¬ 
sa erano, se possibile, ancora 
più severe che a Bonn. Sul 
balcone dell'Hotel Duomo ri¬ 
servato ai giornalisti, stava un 
poliziotto armato di carabina 
che controllava con un bino¬ 
colo tutto il piazzale sino alla 
entrala della cattedrale. Anche 
I giornalisti che avevano il per¬ 
messo di entrare nell’albergo 
erano stati perquisiti. 

Tra la commemorazione al 
Bundestag e la cerimonia re¬ 
ligiosa si è svolta la colazione 
di cui sì è detto. Erano state 
approntate due tavole. A una 
sedevano tra gli altri Luebke 
con De Gaulle e Kiesinger. e 
nell’altra la moglie di Luebke 
con Johnson e Erhard. Secon¬ 
do informazioni di un'agenzia 
francese, nella breve conversa¬ 
zione svoltasi tra Johnson e De 
Gaulle. prima di sedersi a ta¬ 
vola. il Presidente americano 
ha invitato 0 Capo dello Sfato 
francese a visitare gli Stati 
Uniti. Da fonte americana si 
afferma invece che i due sta¬ 
tisti non hanno parlato di pro¬ 
blemi politici ma del tempo 
che questa mattina era vera¬ 
mente splendido. 

Romolo Caccavaie 


il popolo vietnamita, in risposta 
all'appello del Comitato sovietico 
di soccorso. 

Sul piano diplomatico — come 
accennavamo all'ini/io — si sono 
registrati due importanti passi da 
parte sovietica. II primo è co¬ 
stituito da una dichiarazione che 
Andrei Gromiko ha emesso nella 
sua qualità di co presidente della 
conferenza ginevrina del 1962 per 
il regolamento della questione 
laotiana. Il documento denuncia 
l'aggravamento continuo della si¬ 
tuazione nel Laos quale risultato 
diretto degli atti aggressivi degli 
Stati Uniti contro questo paese. 
Tutti Ì governi che avevano par¬ 
tecipato. nel 1961 62. alla confe¬ 
renza di Ginevra, ivi compreso 
il governo americano, avevano 
preso l'impegno solenne di rico 
noscere e rispettare la sovranità, 
la neutralità e l'integrità territo¬ 
riale del Laos. E' accaduto in¬ 
vece che gli Stati Uniti hanno 
accordato un aiuto militare ed 
economico ad una delle fazioni 
politiche del paese, quella di de¬ 
stra. ed hanno realizzato atti di 
aggressione diretta contro il ter¬ 
ritorio laotiano controllato dalle 
forze popolari del « Neo Lao 
Hai Sat ». 

Nel periodo compreso fra l'a¬ 
prile del 1966 e il gennaio del '67 
bombardieri americani hanno 
compiuto azioni belliche in tren¬ 
tuno riprese impiegando anche 
sostanze tossiche in alcune zone 
del Laos centrale. D'altro canto 
— prosegue la dichiarazione di 
Gromiko — bombardieri ameri¬ 
cani decollati da basi in Tailan¬ 
dia hanno violato lo spazio aereo 
laotiano per giungere sopra il ter¬ 
ritorio della RDV. Queste azioni 
costituiscono un sabotaggio del 
regolamento elaborato a Ginevra 
e complicano gravemente la pos¬ 
sibilità di ristabilire la coopera¬ 
zione tra le forze politiche del 
Laos creando nel paese un peri¬ 
colo di guerra civile. La dichia¬ 
razione termina facendo appello 
al governo degli Stati Uniti di 
rientrare sulla strada dello stretto 
rispetto degli accordi ginevrini 
del '62. 

Contemporaneamente alla pub¬ 
blicazione di questo documento, 
l'ambasciata sovietica in Nuova 
Zelanda ha rimesso a quel go¬ 
verno una nota in cui si esprime 
la protesta e la preoccupazione 
di Mosca per il fatto che il go¬ 
verno di Wellington partecipa di¬ 
rettamente alle operazioni mili¬ 
tari del Sud-Vietnam ed ha anzi 
deciso di aumentare considere¬ 
volmente gli effettivi colà impie¬ 
gati. 

Il governo di Wellington è per¬ 
tanto ammonito a tenere pre¬ 
sente che l'URSS è dalla parte 
del paese aggredito e che tutti 
gli aggressori sono chiamati a 
rispondere in piena responsabili¬ 
tà delle loro azioni. 

Quella alla Nuova Zelanda è 
stata, nel giro di due giorni, la 
terza nota di protesta e di am¬ 
monimento che il governo sovie¬ 
tico ha rivolto a paesi diretta- 
mente coinvolti nella guerra viet¬ 
namita. Ieri e l'altro ieri infatti 
documenti analoghi erano stati 
consegnati alle ambasciate del¬ 
l'Australia e della Tailandia. 


Enzo Roggi 


R. Kennedy: 

« Ci stiamo 
muovendo verso 
una situazione 
gravissima » 

WASHINGTON. 25 
Il senatore Robert Kennedy ha 
affermato oggi che è inevitabile 
che gli avversari degli Stati Uni¬ 
ti allottino contromisure di fron¬ 
te agli avvenimenti della «corsa 
settimana, che hanno visto fra 
l’altro il bombardamento delle 
basi aeree della RDV'. 

« Come è sicuro che ci trovia¬ 
mo ora qui — ha detto Kennedy 
— l'Unione Sovietica, la Cina e 
il Vietnam settentrionale dovran¬ 
no reagire a ciò che abbiamo 
fatto. Ed è inevitabile — ha ag¬ 
giunto — che gli Stati Uniti rea¬ 
giranno alle contromisure, ed è 
cosi che si arriva finalmente alla 
distruzione dell’uman tà- 
« E' una esagerazione — ha 
dichiarato Kennedy — affermare 
che sia inevitabile che in quella 
parte del mondo stiamo andando 
verso una terza guerra mondia¬ 
le. Ma sta di fatto che ri stiamo 
certamente muovendo verso una 
situazione grave ». 


Madrid 


Arrestati militanti 
operai (fra essi 
anche tre cattolici) 

MADRID. 25 

Cinque dirigenti delle « Commis¬ 
sioni operaie » di Madrid sono 
stati arrestati ieri sera, secondo 
fonti attendibili. Essi sono Juhan 
Ariza e Victor Martinez. indica¬ 
ti come comunisti e i militanti cat¬ 
tolici Manuel Traba, Juan Bau- 
tista Goicoechea e Luis Royo. 

Secondo informazioni non con¬ 
fermate. altri due dirigenti ope¬ 
rai sarebbero stati del pari ar¬ 
restati. I quattromila operai del¬ 
la fabbrica « Marconi ». alla pe¬ 
riferia meridionale di Madrid, 
sono entrati stamani in sciopero 
per protestare contro l’arresto 
del loro compagno Goicoechea. 



KARLOVY VARY — Longo e Pajetta a colloquio con Breznev 

Karlovy Vary 


connessione, la interdipendenza 
tra sicurezza europea e le vane 
situazioni esistenti in osm parte 
del mondo, in primo luogo nel 
sud est asiatico e in questi gior¬ 
ni in Grecia. Ovunque la pace*, 
la democrazia e l'indipendenza 
dei [x»|)oli sono minacciate <lal- 
rtmperialisnio USX e su di esso 
si basano le forze aggressive eu¬ 
ropee delle quali la NATO sta 
diventando sempre più uno stru¬ 
mento. 

E' stata ugualmente rilevata la 
necessità di una azione comune 
tra stati socialisti e forze paci- 
liste di tutta Kttiopa per arrivare 
alla sicurezza europea. * La sicu- 
iczza non è --olo questione di go 
verni ». ha detto Rieznev. 

Tipico è m pioposito quanto ha 
detto Breznev <lo|x> aver severa¬ 
mente criticato la doppiezza di 
Bonn. « Tuttavia nella Germania 
vi sono notevoli forze contrarie 
alla politica aggressiva, reaziona 
ria dell'imperialismo germanico 
occidentale. Da parte nostra ri¬ 
petiamo ancora una volta: l'URSS 
non è contraria a migliorare le 
sue relazioni con la RFT ed è 
pronta a fare tutto il necessario 
a tal fine. Se l'attuale governo 
assumerà un atteggiamento ragio¬ 
nevole. se dimostrerà con atteg¬ 
giamenti concreti il suo deside 
rio di rafforzale la pace, noi sa 
remo tra quelli che appoggeran 
no tale orientamento ». 

Analoghi argomenti ha sviluppa 
to Kadar. Breznev ha ih>i aliar 
gato il discorso alle possibilità 
di collaborazione tra i paesi eu 
ropei in tutti ì campi, politico, 
economico, scientifico, tecnico, ac¬ 
cennando anche alla questione 
della non proliferazione. * Siamo 
pronti a intenderei con gli altri 
stati europei sulle ricerche nu¬ 
cleari e sull'applicazione della 
energia nucleare a scopi pacifici. 
La realizzazione di queste propo¬ 
ste permetterebbe agli stati che 
rinunciano a produrre e a pro¬ 
curarsi l’arma atomica, rii ave¬ 
re accesso a tutti i vantaggi che 
dà all’umanità l'energia ato¬ 
mica ». 

In modo positivo è stata con¬ 
siderata. in particolare, la pos¬ 
sibilità di collaborazione, dopo 
il manifestarsi di tendenze nuo¬ 
ve e positive, coi movimenti so¬ 
cialisti. socialdemocratici e cri¬ 
stiani di certi paesi. 

E' il caso della Francia, ha 
detto Valdeck Rochet. dove la 
unità d azione fra comunisti, so¬ 
cialisti e altri democratici ha 
fatto, negli ultimi tempi, pro¬ 
gressi notevoli. Certo, in materia 
di politica estera, divergenze se¬ 
rie esistono tra il partito comu¬ 
nista e il partito socialista in par- 
ticolare a proposito del Patto 
atlantico, dell'organizzazione del¬ 
l'Europa. Ciò nonostante una lar¬ 
ga base d’accordo è già stata 
realizzata in vista d'una politica 
di distensione, di cooperazione 
intemazionale, dj coesistenza pa 
cifica e di disarmo. 

Gomulka. che si è soffermato 
a sottolineare la necessità della 
vigilanza nei riguardi del revan¬ 
scismo tedesco, ha fatto una in¬ 
teressante dichiarazione sulle 
possibilità di collaborazione coi 
cattolici. < Sebbene vi siano nel¬ 
l’ultima enciclica papale delle 
affermazioni che non possiamo 
condividere, essa rappresenta, 
net complesso, una evoluzione 
nella dottrina sociale della Chie¬ 
sa e può costituire una base per 
una azione comune dei comuni¬ 
sti e dei cattolici per assicurare 
ali'umnnità tutta il pane e la 
pace » 

Anche Dolores Ibarrun ha 
sottolineato i passi in avanti 
compiuti dalla Chiesa cattolica, 
il die ha particolarmente impor¬ 
tanza per la Spagna. Ulbricht 
ha denunciato duramente la po 
litica revanscista di Bonn e ha 
comunicato che i rappresentan¬ 
ti dei partiti ungherese e bul¬ 
garo gli avevano reso noto che 
i governi di Budapest e di So¬ 
fia erano disposti a concludere 
con la RDT trattati analoghi a 
quelli che quesfultima aveva 
sottoscritto con la Polonia e la 
Cecoslovacchia. 

Grozos ha messo in rilievo nel 
suo intervento l'ingerenza ame¬ 
ricana in Grecia, specie nel re¬ 
cente colpo di Stato. 

Importante il discorso di Fes¬ 
si. che si è diffuso sulle espe¬ 
rienze fatte dat nuovo governo 
finlandese composto da agrari, 
comunisti e socialdemocratici. 
Egli ha tra l’altro reso noto che 
i tre partiti hanno chiesto a Kek- 
konen di presentarsi come loro 
candidato comune alle prossime 
elezioni. 

Il tema di una assemblea euro¬ 
pea dei popoli per la sicurezza, 
è stato sviluppato da numerosi 
oratori Ne hanno parlato, tra 
gl» altri. Kadar e Breznev « At¬ 
tualmente si allarga nell'Europa 
occidentale il movimento contro 
la guerra — ha detto quest'ulti¬ 
mo —. Vi partecipino dozzine di 
organizzazioni. In certi ambienti 
dell'opinione europea, si paria 
deii’opportunità di convocare, 
sulla base più larga, un congres¬ 
so di popoli d'Europa da consa¬ 
crare ai problemi della lotta per 
la pace, per la sicurezza euro¬ 
pea Un tale congresso potrebbe 
forse imprimere un nuovo im¬ 
pulso alio sviluppo del movimen¬ 
to delle masse per la pace e la 
sicurezza in Europa ». 

« Noi approviamo pienamente 
l'idea di una conferenza di stati 
europei consacrata ai problemi 
della sicurezza e della coopera¬ 
zione pacifica ». ha ribadito Vai- 
deck Rochet. 

Non è da credere, che il fatto 
che alcuni partiti sono assenti 
da Karlovy Vary possa costituire 
una scria remora all’azione dei 


comunisti per il raggiungimen¬ 
to dei fini e delle proposte die 
emergono dal dibattito. Lo hanno 
affermato anche Kadar e Novot- 
ny. « Noi riteniamo cosa ecce¬ 
zionalmente importante — Ita det¬ 
to Novotny — ette alla misti a 
conferenza siano riuniti i ruppi o- 
«entanti dei partiti comunisti ve¬ 
nuti dui pae-i socialisti e capi¬ 
talisti. Noi siamo convinti che le 
differenze d'opinione elio ei di¬ 
vidono da certi pai titi comuni¬ 
sti europei, che con nostro di¬ 
spiacere non partecipano alle no¬ 
stre deliberazioni, non sono tali 
da non poter essere superate nel 
corso di ulteriori discussioni e 
soprattutto tali da impedire la 
collaborazione pratica alla solu¬ 
zione dei problemi della sicurcz- 1 
za in Europa e di altri ancora ». 

Il significato 

le in questo convegno elle non 
halli ampiamente tale tema. I.a 
sicurezza e la pace in Euiop.i 
non si fanno a spese del Viet¬ 
nam. 

L'appello, votato dai parlili 
qui |ite«euli, dichiara clic se il 
X ielnani lo chiederà, si andrà 
fino all'invio ili volontari. Non 
è la prima volta clic singoli par¬ 
tili. tra cui il no'lro. fanno una 
[ simile affermazione: e«a ae- 
, ipii«la tuttavia ben altra forza 
■ quando viene soitoeeritla da 21 
I parlili di differenti pae-i 
> I problemi europei liaiuin tut¬ 
tavia ini pe-o, se non proprio 
esclusivo, certo assolutamente 
preponderante nei lavori della 
eonfeienza K’ chiaro sin d'ora 
elle il convegno nppngucrà tul¬ 
le le proposte avanzale ila par¬ 
li diverse per favorire la ili- 
slcii'ioue in Europa. Ma questa 
non è clic ima parie — forse 
nemmeno quella degna di mag¬ 
gior rilievo — delle indicazioni 
elle usciranno dall'ineomro. Al¬ 
cune idee fondamentali si sono 
falle luce. La prima è quella 
ilie vede la sicurezza europea 
come una rnnquista cui i co¬ 
munisti intendono dare mi roti- 
tributo decisivo, ma elio può 
essere ottenuta solo con una va¬ 
sti collaborazione fra le gran¬ 
di forze poliiirbc «lei ronlinen- 
le. L’altra indirà nella sicurez¬ 
za la base di quella rooprra- 
zione pan-europea in tulli i 
campi, clic è la sola via per 
mi il nostro i-nmincnlc può 
avanzare verso la sua unità. 

Entrambi questi inolivi sono 
siali presenti nel discorso pro¬ 
nuncialo ieri ila Breznev. Egli 
ha appoggiai» mirile l'idea, dif¬ 
fusa ila alruni circoli politici 
europei e ripresa oggi dall'un- 
glicrrse Kadar, ili mi grande 
« congresso dei popoli europei 1 ) 
dove le diverse forze polilirbr 
«.irebbero presenti. Il leader mi- 
vietiro ba pure parlalo (non 
con un appello cenerini ma rnn 
un discorso circostanzialo elle 
comprendeva, nello stesso tem¬ 
po. critiche e proposte di incon¬ 
tri) delle nuove possibilità, oggi 
esistenti, di rollalmraz.ione con i 
parliti socialisti e socialdemo¬ 
cratici. Nello «lesso spirito, egli 
-i è rivolto nnrlie ai ealloliri. 

Ma Breznev non è sialo il 
«olo a forcare questi argomenti. 
Il compagno Gomulka ba srello 
proprio questa sede per espri¬ 
mere un autorevole giudizio 
sull'ultima cnrirlira pattale: esli 
h.1 indirai» in quel lesto, nono¬ 
stante le riserve rhe avrebbe 
pollilo fare «iill'uno o sull'al¬ 
tro pimi», la piattaforma «li mia 
aii«pirabilc a azione ronrerla- 
la » (è siala la sua parola) fra 
comunisti e ealloliri. L'Impor¬ 
tanza ili una simile valutazione 
da p^rte del trailer del paese 
socialista rlir ha Li magziore 
popolazione rallolira. è rivela* 
irire dell’inipegno po*to in que¬ 
sta conferenza da ehi vi parie- 
ripa. 

l'n cablo appello a valutare 
appieno tutta l'importanza drl- 
l'evoluzione prodottasi nel ninn¬ 
ilo ralhdirn negli ultimi anni, 
è venni» anrlir da Dolore» Ib.ir- 
ruri. Nè «i traila solo «li parole. 
Wahlerk RnrhrI. a nome dei 
comunisti francesi, ha segnala¬ 
to qna!i sono i pnnli di con¬ 
vergenza già raggiunti nel «no 
pae<e. in materia di politiea 
estera. e»»n le altre forze di si¬ 
nistra. Altrettanto ha fallo il 
delegalo finlandese: nel suo 
ra«o. «i trattava tuttavia non «li 
un semplice programma rivrn- 
dieativo. ma di una autentica 
piattaforma di governo. 

Onando *i parla di «ienrezza 
euri»; e-*, nes-uno può ignorare 
il problema tedesco. Es*o è in¬ 
fatti evocalo in ogni di«eor«o. 
Come la stessa cronaca rivela, 
si possono «oglirrr. nei singoli 
interventi, sfumature differen¬ 
ti; un punto però è chiaro: per 
ritrovare la fiduria dclTEnropa, 
specie dell'Europa socialista, il 
governo Kiesinger non potrà 
rasarsela a bnon mercato: oc¬ 
corre., per questo, una radicale 
rcvisir.ne degli orientamenti di 
politiea estera di Bonn. 

Infine, un ultimo tema: le as¬ 
senze di alruni partili, fra cui 
quelli romeno e jugoslavo. Che 
e«si non abbiano ritenuto op¬ 
portuno di essere presenti è. 
certo, motivo di rammarico. 
Nessuno, tuttavia, ha pensato di 


dover pi limim i,uè. al loro in¬ 
dirizzo. parole di crìtica per 
lina derisione elle è stilla pre»a 
in piena -in ranfia, in ha«r ad 
un «tiriti» vite nessuno pen-a 
di ronlcrtare. XI coliti ari». Due 
atiloiividi rapidi-legazione 
Novolnv e Kadar — hanno di- 
ebiaiatn r-plirfi.imrnlr rive 
qui Ile astensioni non impedi¬ 
ranno di continuale ima colla¬ 
borazione fraterna con quegli 
stes-i partiti, in particolare per 
gli sropi della pare e della si¬ 
curezza europea. 


Hanoi 


terno di Ilaipliung già colpito 
l>cr In primo volta giovedì »: in 
(pieliti pinntato venne attaccata 
tinti centrale elettrica jiH'inter- 
no dell'abitato. Oppi, secondo 
altie apenzie -XFP Renici-. UFI 
è stato colpito il cementifi¬ 
cio della città, che sorge a 
brevissima distanza dalla cen 
trale ed a soli 1.600 metri dal 
centro di Haiphnnp. 

Ormai non vi è alcun dubbio 
che ei si trovi di fronte ad 
una nuova, intensissima ed 
estremamente prave fase della 
scalata dell'agpressione. Lo 
aveva rilevato ieri sera, dopo 
la notizia dell'attacco apli ae- 
porti. il senatore Mansfield, il 
qtutle ha affermato che essi 
rappresentavano i chiaramente 
una estensione del conflitto » 
Lo Ita sottolineato il senatore 
repubblicano Charles Percy in 
una intervista televisiva, sot¬ 
tolineando il suo « netto dissen¬ 
so t> e rivelando che i bombar¬ 
damenti degli aeroporti erano 
« il contrario esatto » di quan 
to Dipartimento di Stato e Pen 
tapono avevano affermato la 
settimana precedente. « Il Di¬ 
partimento di Stato — ha det¬ 
to Percy — aveva detto al mio 
ufficio, venerdì scorso, che at¬ 
taccare gli aeroporti avrebbe 
avuto come solo risultato quel¬ 
lo di costringere i nord vietna¬ 
miti a spostare i loro aerei in 
basi cinesi, avvicinandoci cosi 
di un altro passo all'intervento 
cinese nella guerra ». 

L'intensificazione dell'agpres 
sione è stata intanto predetta 
sia dal nuovo ambasciatore 
americano Ellsvvorth Bunker, 
giunto a Saigon proprio men 
tre ne partiva il rleslituto Ca- 
bot Lodge («Gli USA continue¬ 
ranno a rispondere alle richie¬ 
ste di aiuto del popolo vict 
namita con tutta la loro poteri 
za militare», ha detto), sia 
dal gen. Westmoreland. che 
ieri sera. Ita parlalo ad un 
pranzo offerto a New York dal 
l'Associazione degli editori di 
giornali. Westmoreland ha do 
voto riconoscere di trovarsi di 
fronte nel Vietnam ad un av¬ 
versario « i cui dirigenti sono 
molto validi od i cui soldati so 
no duri e tenaci ». ed ha par 
lato di « vittoria totale » come 
obiettivo americano, respingen 
do qualsiasi possibilità di un 
« armistizio, che era una condi¬ 
zione accettabile solo in altre 
guerre». Westmoreland. nel più 
puro stile ultra ha sferrato an 
che un violento attacco agli 
americani contrari alla guerra. 
« I-a fine della guerra ». ha 
detto. * non è in vista ». e « nei 
prossimi mesi si svolgeranno 
i più violenti combattimenti del 
conflitto ». 

Ad Hanoi, il primo ministro 
della RDV. Pham Van Dong. 
ha dichiarato nuovamente, in 
una intervista al giapponese 
Asahi Shimbun. che si posso 
no avere trattative se gli USA 
cesseranno, senza condizioni c 
definitivamente, i bombarda 
menti e qualsiasi altro atto di 
guerra contro il nord. Qunn 
to ai negoziati stessi, ha ag 
giunto Pham Van Dong. essi 
non potranno concludersi hi 
modo equo se non verranno ac¬ 
colti i «quattro punti» della 
RDV (che prevedono in so 
stanza il rispetto totale degli 
accordi di Ginevra, compreso 
quindi il ritiro delle truppe 
straniere). 


I governi del Nord 
dell'Europa per 
la cessazione dei 
bombardamenti 
sulla RDV 

REYKIAVIK (Islanda). 25. 

I ministri degli Esteri dei Pae¬ 
si nordici hanno espresso il loro 
appoggio all'appello del segre¬ 
tario generale dell'ONU U Thant 
per una cessazione dei bombar¬ 
damenti americani sul Nordviet- 
nam quale primo passo verso ne 
goziati di pace. Nella loro con 
re ronza, j ministri di Dan marca. 
oNrvegia. Svezia. Finlandia e 
Islanda hanno anche discusso va 
rie questioni internazionali fra 
cui il disarmo, la cooperasene 
coi paesi socialisti eurojpai. 
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I lavori a Palermo del convegno regionale della cooperazione agricola 

I contadini siciliani reclamano 
l’esproprio di 15 mila ettari di terra 

Richiesta anche la destinazione di 75 miliardi per il finanziamento delle atti¬ 
vità cooperative in agricoltura - La relazione di Renda e i numerosi interventi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

L’esproprio agli agrari e l’as¬ 
segnazione ai contadini asso¬ 
ciati dei 15 mila ettari di terre 
che l'Ente di sviluppo — pur 
avendo la possibilità di farlo — 
non ha ancora assegnato; la 
destinazione di 75 miliardi per 
il finanziamento della coopera¬ 
zione agricola e della sua at¬ 
tività. sono le due richieste 
fondamentali scaturite dal con¬ 
vegno regionale della coopera¬ 
zione agricola svoltosi ieri a 
Palermo per iniziativa delia 
Lega e al quale, con centinaia 
di lavoratori e di esperti, ha 
partecipato il presidente della 
Lega nazionale delle coopera¬ 
tive e mutue Silvio Miana. 

Il convegno è partito da una 
constatazione: la linea di poli 
tica agraria portata avanti dai 
governi nazionale e regionale 
è fallita; fallito è anche il di¬ 
segno di potenziare la grande 
azienda capitalistica. Per im¬ 
pedire che dal fallimento si 
passi al disastro. —■ ha detto 
il presidente regionale della 
lega. on. Renda nella relazio¬ 
ne introduttiva — è necessario 
cambiare rotta: è indispensa¬ 
bile cioè puntare sul potenzia¬ 
mento delie aziende contadine, 
singole e associate; assegnare 
alle aziende coltivatrici coope¬ 
rative un ruolo preminente, di 
vera e propria guida dell'agri- 
coltura siciliana. Cos'è accadu- 
infatti sino ad oggi? E' acca¬ 
duto che TESA strumento di 
iniziativa contadina, non abbia 
potuto funzionare, sia pratica- 
mente inattivo per responsa¬ 
bilità della DC e del centro- 
sinistra; che la cooperazione 
sia stata sistematicamente sco¬ 
raggiata. negando ad essa i ne¬ 
cessari finanziamenti; eh® il 
denaro sia affluito soltanto 
nelle mani dei grandi agrari, 
con l’intento di strangolare la 
piccola e media azienda colti¬ 
vatrice e l’iniziativa associata 
dei contadini. 

Non che questi, tuttavia, sia¬ 
no rimasti con le mani in ma¬ 
no: le grandi lotte deU’ultimo 
biennio, una forte iniziativa 
parlamentare (che ha portato 
alla istituzione dell'ESA e al 
varo delle leggi per i crediti) 
in sostegno del movimento co¬ 
operativo democratico nazio¬ 
nale. hanno consentitto ai con¬ 
tadini siciliani di acquisire al¬ 
cuni punti di forza e di strap¬ 
pare alcuni successi importan¬ 
ti di cui sono testimonianza le 
iniziative di Vittoria c- di Milaz 
zo nel campo dei primaticci; di 
Bagheria, di Palermo, di Fran¬ 
cofonte, di Capodorlando nel 
settotre dell'agrumeto, di Pan 
telleria. di Linguaglossa. di 
Meufi. di Alcamo, di S. Giusep¬ 
pe Iato, di Mazzara. in quello 
dell'uva e del vino; di Santa 
Domenica Vittoria e di Castel 
di Lucio in quello dell'alleva- 
mento e della zootecnia; di 
Scincca. di Bagheria e di Mi- 
neo nella gestione della terra; 
e delle 80 cooperative già costi¬ 
tuite per la richiesta di asse¬ 
gnazione di terra. Tutto ciò ha 
dimostrato la possibilità di la¬ 
voro e di iniziative dei conta¬ 
dini; ma ha dimostrato anche 
e soprattutto come, puntando 
sui contadini e sulle loro coo¬ 
perative sia possibile far svi¬ 
luppare e progredire l’agricol- 
tura siciliana 

La relazione di Renda e il 
dibattito che ne è seguito (nel 
corso del quale sono intervenu¬ 
ti tra gli altri l'on. Ovazza. Ma¬ 
rini. Pantaleone e Scaturro). 
hanno tuttavia detto con chia¬ 
rezza che il potenziamento del¬ 
l'azienda contadina e della co¬ 
operazione passa attraverso 
due vie obbligate; l'allarga- 
mcnto della fascia della pro¬ 
prietà coltivatrice associata, e 
l'afllusso verso la cooperazione 
di una adeguata massa di in¬ 
terventi finanziari dello stato 
e della regione. 

Esistono oggi, in Sicilia, 
grandi estensioni di terra su¬ 
scettibile di trasformazioni. 
Questa terra deve passare ai 
contadini liberi associati ed è 
attraverso queste assegnazioni 
che la dimensione dell'azienda 
coltivatrice deve essere poten¬ 
ziata. Per quello che riguarda 
i finanziamenti esistono già 
alcune leggi conquistate a 
prezzo di dura lotta dai con 
ladini siciliani, per il potcn 
ziamento della cooperazione. Si 
tratta di far funzionare queste 
leggi e magari di migliorarle; 
ma soprattutto di cambiare 
politica, perché la terra da so¬ 
la non basta, e ci vogliono i 
mezzi per trasformarla. Da qui 
le due richieste: via libera alla 
attività dell'ESA, liquidando il 
boicottaggio della DC e del go¬ 
verno. perché l’ente procèda 
ad assegnare, anzi a conse¬ 
gnare la terra ai contadini che 
ne hanno fatto richiesta; e la 
elaborazione di un piano che 
preveda nel prossimo quin 
quennio Io stanziamento di 75 
miliardi da parte della regione 
per il movimento cooperativo 
(investimenti, serre, meccaniz¬ 
zazione. magazzini, cantine, o- 
leifici sociali, fondo di rota¬ 
zione dell’ESA e dell’IRCAC). 
aumentando le dotazioni delle 
l+ ggi già in vigore e delle voci 
iscritte in bilancio. 


Ore 18,30 Piazza Massimo 


Stasera a Palermo 
comizio prò-Grecia 




Bari: gli studenti greci 
chiedono solidarietà 

Si stavano svolgendo le celebrazioni del 25 aprile nella 
sede del Comune - Il prefetto ha abbandonato la ma¬ 
nifestazione - Deposte corone alla lapide dei caduti 


Siracusa: in corteo per 
il 25 aprile chiedono 
libertà per la Grecia 
e per il Vietnam 


L'annunciata manifestazione di protesta dei democratici di Palermo per il colpo di stato fasci¬ 
sta In Grecia si svolgerà questa sera In Piazza Massimo con inizio alle 18,30. Parleranno I rap¬ 
presentanti dal PCI, del P5U, del PSIUP, del PRI, dei movimenti giovanili, dell'Organismo 
rappresentativo universitario e dell'ANPI. Oggi alle 12 comizi si terranno davanti alle fabbriche 
e ai cantieri edili della città, mentre nelle scuole verrà distribuito l'appello unitario delle forze 
democratiche. Nella foto; la manifestazione contro il colpo di stato in Grecie alla quale hanno 
dato vita i giovani di Palermo, l'altra sera 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 25. 

Il 22. anniversario della Li¬ 
berazione è stato celebrato que¬ 
sta mattina a Bari nel corso 
della manifestazione indetta 
dall’ANPI provinciale. 

Un corteo si è mosso dalla 
sede dell’Associazitìne per de¬ 
porre corone di fiori alle lapi¬ 
di delle vittime del 28 luglio ’43 
a via Nicolò Arca, a quella de¬ 
gli studenti caduti all’Universi¬ 
tà, e a quella dei caduti di tut¬ 
te le guerre in piazza Prefet¬ 
tura. 

I manifestanti hanno quindi 
raggiunto con i labari dell’as¬ 
sociazione combattentistica e 
della Resistenza la sede del 
Comune, ove nella sala consi¬ 
liare. presente il sindaco, par¬ 
lamentari, il prefetto e i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti de¬ 
mocratici aderenti alla mani¬ 
festazione (fatta eccezione del¬ 
la DC) si è svolta la celebra¬ 
zione ufficiale. 

II presidente provinciale del- 
l’ANPI, Saracino, dava la pa¬ 
rola al sindaco avv. Trìsorio 
Liuzzi che pronunciava l’ora¬ 
zione ufficiale. 

Prendevano quindi la parola 
il dott. Fizzarotti a nome della 
Amministrazione provinciale, il 
compagno sen. Domenico De 
Leonardis per l’Associazione na¬ 
zionale dei perseguitati politi¬ 
ci. il prof. La Rovere per il 
PSI-PSDI unificati, l’avv. Ci- 
farelli (PRI), i’avv. Sorrentino 
per i superstiti del 28 luglio. 

La celebrazione si trasforma¬ 
va in manifestazione di solida¬ 


rietà ai democratici greci quan¬ 
do prendeva la parola il rap¬ 
presentante della comunità de¬ 
gli studenti greci all’università 
di Bari, che denunciava il col¬ 
po di stato fascista in Grecia 
e chiedeva la concreta solida¬ 
rietà dei democratici italiani 
alla resistenza ellenica. 

Un discorso e una richiesta 
di solidarietà che non garbava 
al prefetto che abbandonava la 
cerimonia insieme agli ufficiali, 
proprio nel momento in cui toc¬ 
cava la parola, per esprimere 
l’adesione alta celebrazione del 


PCI. al compagno on. Scionti. 
che proprio in questi giorni è 
stato insignito dnl comune di 
Como di medaglia doro della 
Resistenza per il contributo 
dato dal nostro compagno alla 
liberazione di Como nel 19-15. 

L’atto del prefetto veniva 
condannato da molti. 

I-a cerimonia proseguiva con 
il discorso del compagno Scion 
ti per il PCI e del segretario 
della federazione del PSIUP, 
compagno Princigallo. 

Italo Palasciano 


Reggio Calabria 


Corteo di giovani 
per celebrare 
la Resistenza 


REGGIO CALABRIA. 25. 

Anche quest'anno, la manife¬ 
stazione celebrativa della Re¬ 
sistenza è stata promossa, a 
nome degli schieramenti poli¬ 
tici antifascisti, dalla Ammini¬ 
strazione comunale di centro- 
sinistra. 

Un infelice tentativo di « ad¬ 
domesticare » al centro-sinistra 
la gloriosa epopea del secondo 
Risorgimento italiano si è scon- 


Sassari 


COME I MONOPOLI 
HANNO ACQUISTATO 
«LA NUOVA SARDEGNA» 


g. f. p. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 25. 

Non appaiono ancora chiari i 
motivi e le cause della vendita e 
dell'acquisto del quotidiano sas¬ 
sarese « La Nuova Sardegna ». 
L’unica cosa che appare chiara 
(ufficiosamente) è che la maggio 
ranza delie «quote» del giornale 
sono state vendute. Meno chiare 
appaiono le cose su chi le ha ac¬ 
quistate. Molti però dicono che 
la Petrolchimica di Rovelli, an¬ 
che se non in prima persona, 
non è estranea all’operazione. An¬ 
zi. Tutto sarebbe stato realizzato 
secondo un preciso piano stabilito 
dal gruppo Rovelli, in combutta 
con Moratti, un altro magnate 
dell'industria’ italiana che opera 
in Sardegna (la SARAS di Sar- 
rock) e una grossa società turi¬ 
stica (1TNSAR); che opera parti¬ 
colarmente nel Nord delia Sarde¬ 
gna. e con altri gruppi legati alla 
Rastogi e all'ERIDANIA. 

Si afferma anche che l’opera¬ 
zione ha avuto l’avallo di alcuni 
gruppi della D.C. di Cagliari e 
di Sassari, tanto che viene con 
siderato un « colpo * a quei demo¬ 
cristiani che aspirano alia leader¬ 
ship del partito in Sardegna, in 
sostituzione di Segni e Maxia. 

Il periodico « Sassari Sera » 
parla di « un potente gruppo 
finanziario che ha rilevato il 
64 per cento delle azioni e che 
negli ambienti cagliaritani legati 
agli industriali che hanno otte¬ 
nuto finanziamenti dal CIS si ri¬ 
tiene che il giornale verrà sfrut¬ 
tato sul fronte della politica cre¬ 
ditizia regionale; utilizzato come 
strumento di potere a favore o 
contro certi ambienti politici ». Si 
parla del sottosegretario alla 
difesa Cossiga e dell'assessore 
regionale al lavoro Giagu de Mar¬ 
tini. L'accordo sarebbe stato rea¬ 
lizzato a Roma, dopo lunghe trat¬ 
tative condotte a Sassari e nella 
stessa capitale. Da nessuna par¬ 
te però si vuole rendere ufficiale 
e pubblico raccordo. Si è saputo 
da fonti attendibili che per ì’ac- 
quisto del g'ornale. sarebbe stata 
costituita a Roma una socieJà. del¬ 
la quale non si conosce il nome, 
ed il cui rappresentante legale 
sarebbe l'avv. Della Rocca, che 
pare sìa anche il rappresentante 
locale di Rovelli a Cagliari. 

L’accordo, quindi, porterebbe la 
firma dell'aw. Della Rocca e di 
Eugenio Azzena. fratello di Gigi 
Azzena. presidente del nucleo di 
industrializzazione Sassari - Al¬ 
ghero - Porto Torres: tutti uomini 
legati a doppio filo alla Petrol¬ 
chimica fS.I.R. di Rovelli). Le 
ragioni per le quali i potenti 
gruppi finanziari e industriali che 
operano in Sardegna hanno vo¬ 
luto conquistarsi il giornale loca¬ 
le, appaiono a tutti abbastanza 
chiare. Questi gruppi operano in 
Sardegna grazie ai lauti contri¬ 
buti che ad essi riserva la Cassa 
per il Mezzogiorno e il CTS. Pur 
essendo una grossa ind ustria , la 
Petrolchimica di Porto Torres, ri¬ 
ceve i contributi e i mutui che 
sono (e devono essere!) secondo 
la lecce sulla industrializzazione 
nel Mezzogiorno, riservati alle 
medie e piccole aziende. Come? 
La S.I.R. ha costituito (di nome) 
tante piccole industrie (circa 60). 
delle quali, amministratore ri¬ 
sulta sempre l’ing. Rovelli, men¬ 
tre in realtà l'azienda è una 
sola! 


Il trattamento economico ed 
umano dei lavoratori sardi è pa¬ 
ragonabile a quello riservato dai 
colonialisti ai lavoratori delle co¬ 
lonie. Si ha in queste industrie, 
una situazióne di aita produtti¬ 
vità a condizioni salariali molto 
favorevoli per i padroni. Tutto 
ciò é stato oggetto di forte de¬ 
nunzia sulla stampa e in Parla¬ 
mento a seguito di iniziative par¬ 
lamentari del gruppo comunista 
e successivamente del PSIUP. del 
PSU e della stessa DC. 

La stessa « Nuova Sardegna » 
ha dato largo spazio al dibattito 
parlamentare e alle varie prese 
di posizione contro la politica 
della « Petrolchimica » e degli 
stessi Enti Pubblici nei suoi con¬ 
fronti; seppure non ha mai pre¬ 
so posizione direttamente contro 
i gruppi monopolistici. Anzi: 
spesso li ha osannati. Bisognava 
comunque conquistare II gior¬ 
nale alla linea del monopolio, per 
sostenerne in modo diretto gli in¬ 
teressi. Di qui l'operazione di 
acquisto. Con questa operazione, 
i gruppi finanziar; ed industriali 
hanno completato o quasi l'azione 
di conquista degli strumenti uti¬ 
li alla politica di rapina nei con¬ 
fronti della Sardegna. 

Non sono lontani i giorni in cui 
autorevoli giornalisti della « N’uo 
va Sardegna » scrivevano che 1 
monopoli non esistono, che sono 


una invenzione dei comunisti, che 
quelli che noi chiamiamo mono- 
poli non erano altro che benefat¬ 
tori venuti in Sardegna per aiuta¬ 
re il suo progresso. Ora sconta¬ 
no sulla loro pelle (e la cosa non 
ci rallegra) qual è la logica del 
capitale monopolistico: la logica 
della subordinazione di tutto e di 
tutti i loro interessi. 

E se oggi nella redazione de 
« La Nuova Sardegna » cl sono 
uomini che non accettano que¬ 
sta logica (il corpo redazionale 
pare non sla assolutamente d'ac¬ 
cordo su quello che è avvenuto, 
in quanto è stato fatto a loro in¬ 
saputa). vuol dire che esiste an¬ 
cora qualcuno (oltre a chi come 
noi non ha mai rinunciato a com¬ 
battere per la libertà) che non 
vende la sua libertà per qualche 
milione dei petrolieri. 

L’orientamento po'.iiico del gior¬ 
nale veniva determinato dal cor¬ 
po redazionale: ogni redattore 
poteva contare su una certa li¬ 
bertà nella esplicazione delle pro¬ 
prie funzioni, anche perché, il 
Direttore avvocato Arnaldo Satta 
Branca, anche per l'età avanzata, 
lanciava fare. E’ chiaro che i 
nuovi padroni vorranno control¬ 
lare loro l'orientamento politico 
del giornale, anche se l'avv. Satta 
Branca rimarrà direttore a vita. 

Salvatore torelli 


Al centro di cultura democratico 

Interessante dibattito 
a Cagliari sulla 
Media superiore 


Agrigento 


Incendio 

in un mobilificio 

AGRIGENTO. 25. 

Un incendio ha distrutto un 
mobilificio alla periferia di 
Agrigento. Si tratta di un edifi¬ 
cio di due piani di proprietà del 
catanese Antonio Annerisi. 

Nonostante i vigili fossero in¬ 
tervenuti tempestivamente, non 
è stato possibile circoscrivere 
le fiamme nè salvare i macchi¬ 
nari e i mobili. II proprietario, 
la moglie e le quattro figlie 
sono riusciti a mettersi in salvo 
fuggendo dal pianoterra men¬ 
tre l'incendio divampava al se¬ 
condo piano. 

L'edificio è rimasto, special- 
mente nel secondo piano, note¬ 
volmente danneggiato. Ancora 
non si conoscono le cause del¬ 
l’incendio. Sembra che il fuoco 
sia divampato da alcune balle 
di cotone. I danni — secondo i 
primi calcoli — si aggirereb¬ 
bero sui trenta milioni di lire. 


Foggia 


La manifestazione 
per l *irrigazione 



FOGGIA — Notavate toccasse ha avute la recanfa manifastaziont Indotta dalla Camera provin¬ 
ciale dal Lavoro ad Orsara di Puglia par l'Irrigazione, la trasformazione delle nostre agricoltura 
o por la piana occupazione. Nel corso delle manifestazione sono stati posti con forza i problemi 
dell'Industrializzazione a dallo sviluppo economico dalla provincia di Foggia. La foto mostra un 
aspetto della manifestazione mentre parla II compagna Giuseppe Gramegna, segretario ragio¬ 
nala dalla Camera dal Lavora di Puglia 


La presentazione dei dot - 
tor Restaino e la reta- 
zione di L. Berlinguer 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

Nell’ambito delle iniziative 
del Centro di cultura democra¬ 
tico (settore scolastico), si è 
svolta a Cagliari una affollata 
riunione sui problemi della 
scuola media superiore e delle 
sue prospettive di riforma. 

Presentata dal dott. Franco 
Restaino. assistente nella facol¬ 
tà di lettere e filosofia del 
l'Università, ha introdotto il di¬ 
battito il compagno on. Luigi 
Berlinguer della commissione 
Pubblica istruzione della Ca¬ 
mera. il quale ha sottolineato 
la necessità che i temi di poli¬ 
tica scolastica escano dal chiù 
so di un ambito specialistico e 
corporativo per acquistare il 
vero spunto di riforma cultura¬ 
le e sociale che hanno in effet¬ 
ti nell'attuale fa^o di sviluppo 
della società italiana. t 

In particolare il relatore ha ! 
insistito sulla necessità di for j 
mare oggi un personale inter- j 

medio rapace di rapida con¬ 
vertibilità professionale e in 
sieme di un produttivo e diret¬ 
to insediamento nella vita so¬ 
ciale: a questo deve rispondere 
uno sbocco professionale al fi¬ 
ne di ogni indirizzo di scuola 
secondaria superiore. Ciò com¬ 
porta tra l'altro la fine del con¬ 
cetto di cultura disinteressato 
come cultura non contaminata 
dalla sua utilizzazione sociale; 
e con essa la fine del carat¬ 
tere aristocratico e discrimina¬ 
torio implicito dell'attuale di¬ 
stribuzione fra liceo ed istituto. 
Si può discutere se si debba 
unificare o no in un solo cana¬ 
le tutta l'istruzione seconda¬ 
ria superiore: ciò che non si 
può realizzare subito è la di¬ 
gnità culturale e Io sbocco pro¬ 
fessionale di tutta la questione 
scolastica. 

Altro tema sollevato è stato 
quello di una improrogabile 
estensione dell'obbligo scolasti¬ 
co fino ai 16 anni, e la fine del¬ 
l’impostazione enciclopedica e 
nozionistica dei programmi di 
studio, nei quali fra l*a!tro va 
inserita la conoscenza più con¬ 
creta e meno formale della so¬ 
cietà nei suoi aspetti storici, ci¬ 
vili. etnologici. 

E’ seguito un lungo e vivace 
dibattito in cui sono interve¬ 
nuti studenti, docenti medi e 
universitari, presidi. Fra gli 
altri hanno preso la parola i 
proff. Anfossi, Fasano, Leoni, 
Dorè e Bianchi. 


trato con la stragrande mag¬ 
gioranza dei partecipanti che 
hanno imposto il riconoscimen¬ 
to storico del ruolo e del sacri¬ 
ficio dei comunisti. 

Un corteo, con le autorità 
cittadine in testa, si è recato 
alla Villa Comunale per depor¬ 
re una corona alla stele dedi¬ 
cata ai Caduti della Liberazio¬ 
ne. Larga la partecipazione dei 
giovani che recavano cartelli 
inneggianti alla libertà ed alla 
indipendenza nel Vietnam ed 
in Grecia, al canto di inni par¬ 
tigiani. 

A loro nome è stato propo 
sto ed approvato un o. d. g. 
che esprime piena solidarietà 
« all'eroico popolo vietnamita 
condannando gli aggressori 
americani e tutti coloro che 
di questa aggressione si ren¬ 
dono complici * ed auspica 
« che l’eroico popolo greco, pri¬ 
mo ad insorgere contro la bar¬ 
barie nazi fascista, possa ri¬ 
conquistare la piena e completa 
libertà ». L'o.d.g. è stato conse¬ 
gnato al sindaco della città il 
quale si è impegnato di presen 
tarlo all'approvazione del Con¬ 
siglio comunale nella sua prima 
riunione. 


SIRACUSA. 25. 

Le Federazioni giovanili del 
PRI. del PSU. del PSIUP e del 
PCI di Siracusa, insieme al 
gruppo dei socialisti autonomi, 
hanno celebrato oggi il 22° an¬ 
niversario della liberazione del¬ 
l'Italia dal nazi fascismo mani¬ 
festando unitariamente per la 
libertà della Grecia e del Viet¬ 
nam. 

Un forte corteo con numerosi 
cartelli (reclamanti la fine 
dell'aggressione americana nel 
Vietnam e la condanna del go¬ 
verno italiano per i dittatori 
greci), con le bandiere dei mo¬ 
vimenti giovanili promotori e 
dei rispettivi partiti. dell'ANPI 
e deH'ANPPIA, ha percorso la 
città andando a deporre una co 
rona d'alloro sulla lapide del 
partigiano. 

In apertura del corteo spicca¬ 
vano due grandi bandiere della 
Grecia e del Vietnam del Nord 
— portate da ragazzi — con su 
scritto * Libertà per la Grecia 
e per il Vietnam ». 

Le stesse Federazioni giova¬ 
nili del Partito repubblicano, 
socialista unificato. PSIUP, PCI 
e socialisti autonomi hanno af¬ 
fisso un manifesto in cui tra 
l'altro è detto: * La nostra lotta 
dì studenti, di operai, di demo¬ 
cratici per una società più li¬ 
bera e più civile, per portare 
avanti le rivendicazioni dei la¬ 
voratori va insieme a quella 
che si combatte in tutto il mon 
do. contro l'imperialismo, il 
neocolonialismo, il fascismo na¬ 


zionale e internazionale. 

« Questo è il nostro contribu¬ 
to: il contributo che si esprime 
nelle manifestazioni contro gli 
atti e i simboli dell'aggressio¬ 
ne americana al Vietnam, per 
la pace, la libertà, il pro¬ 
gresso ». 

Nel pomeriggio, al teatro Co¬ 
munale di Siracusa, il prof. Se¬ 
bastiano Addamo ha tenuto una 
conferenza 


Le celebrazioni 
del 25 Aprile 
in Sardegna 

L'anniversario della Resisten¬ 
za è stato ricordato in Sarrde- 
pna con una serie di manifesta¬ 
zioni cui hanno aderito tutti i 
partiti democratici ed autonomi¬ 
stici. 

A Cagliari un corteo guidato 
dai rappresentanti dei partiti di 
sinistra si è mosso dalla sede dei 
volontari della libertà, nel Corso 
Repubblica, ha attraversato la 
città, raggiungendo il Parco del¬ 
le Rimembranze, dove è stata 
deposta una corona ai Caduti 
della Resistenza a nome dei par¬ 
tigiani sardi. Ila parlato, desi¬ 
gnato dal Comitato del conve¬ 
gno internazionale di studi gram¬ 
sciani. il compagno Franco Ca¬ 
lamandrei. che ha esaltato il sa¬ 
crificio dei partigiani e ha espres¬ 
so la solidarietà delle sinistre 
per il poi>o)o greco che vive mo 
nienti difficili in seguito al col- 
I>o di stato. 


Al Consiglio comunale 


Catania: le 
celebrazioni 
per la Liberazione 

CATANIA. 25. 

Nel noine degli ideali che fj 
reno alla base della lotta di Li 
berazione. i democratici catanesi 
si impegnano oggi a proseguire 
nella loro battaglia in difesa del¬ 
la pace e della libertà dei popoli, 
contro il fascismo che in Gre¬ 
cia rialza la testa sulle baione*, 
te dell'esercito, all’ombra delle 
corazzate americane. Questo im¬ 
pegno di Ic«ta de! popolo italia¬ 
no a fianco dei popoli di tutti 
i paesi in lotta i>er la causa 
della libertà, della democrazia, 
della pace, è stato ribadito oggi 
ne! corso di una manifestazione 
popolare in cui ha pirlato il coni- 
panno on. Calandrelle 


Celebrato a Foggio il 
22° della Liberazione 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 25 

Ieri serti il consiglio comu 
naie di Foggia ha celebrato 
solennemente 1' anniversario 
della guerra di liberazione. 

Il sindaco, avv. Vittorio Sai 
vatori. ha sottolineato in a- 
pertura di seduta l'alto signi 
ficato storico, politico e morale 
della Resistenza. Si sono asso¬ 
ciati alle commosse parole del 
sindaco liberale Melillo. l'indi¬ 
pendente De Caro, l’avv. Car¬ 
mine Tavano per la DC. c la 
on. Anna Matera del PSU. Per 
il gruppo comunista ha parlato 
il compagno dott. Mario Mele 
che ha posto in evidenza il 
grande contributo dato dai la¬ 
voratori italiani alla lotta con¬ 
tro il fascismo cd il nazismo c 
per ralTermazione dei principi 
democratici c repubblicani. La 
Resistenza - egli ha detto — 
continua nello spirito e nei va¬ 
lori umani che la porteranno 
al trionfo dinanzi alla tirannide 
nazi fascista e vive nelle lotte 
che stanno portando avanti le 
masse lavoratrici del nostro 
paese per l’attuazione pratica 
del dettato costituzionale. 

II Consiglio comunale ha poi 
approvato il concorso per la 


monografia sulla Resistenza, 
il cui premio è andato ex ac¬ 
quo ad Aldo Pcdretti c Anto 
nio Matrclla. Sono state con¬ 
segnate anche due medaglie 
d'oro ricordo, per il contributo 
dato alla lotta per la Resisten¬ 
za. una al compagno Michele 
Palumbo già consigliere comu 
naie di Foggia per il PCI r 
presidente dell’ANPPIA. l'al¬ 
tra al presidente dell'Associn- 
zione partigiani cristiani. Far- 
gnonc. 

Il Consiglio comunale ha 
quindi approvato un o.d.g.. vo¬ 
tato dai gruppi del PCI. della 
DC. del PSU e del PSIUP di 
solidarietà col popolo greco do¬ 
po i luttuosi avvenimenti cau¬ 
sati rial colpo di stato militare. 

Ecco il breve testo: « Il Con¬ 
siglio comunale di Foggia, nel¬ 
l'anniversario della Resistenza, 
esprime la sua condanna per 
il colpo di stato monarco fasci¬ 
sta perpetrato in Grecia cd e- 
sprime al libero popolo greco 
la sua piena solidarietà c lo 
augurio più fervido che la Gre¬ 
cia non perisca e che il popolo 
greco ritrovi la via della li 
berta della democrazia c della 
pace ». 

Roberto Consiglio 


Catania: discussi i problemi deiredilizia 

Impegno del Consiglio per 
combattere la speculazione 


CATANIA. 25. 

La lunga ed appassionata di¬ 
scussione sulla situazione dell'edi¬ 
lizia e dell'urbanistica cittadina, 
sollecitata dal nostro partito, si 
è conclusa con un voto del Con¬ 
siglio comunale che impegna l'am- 
m.mstrazione (secondo le preci¬ 
se richieste avanzate dal PCI 
nella mozione a suo tempo pre¬ 
sentata) a procedere immediata¬ 
mente a normalizzare la situa 
zane anormale esistente, dispo¬ 
nendo. nei casi p.ù gravi, la im¬ 
mediata demolizione delle costru¬ 
zioni abusive. 

Nessuna sanatoria generale, 
dunque, nè sanatoria in deroga 
a pagamento, come veniva cal¬ 
deggiato dal gruppo liberale e 
da quella parte della DC che è 
tuttora fortemente legata agli in¬ 
teressi dei grossi speculatori del¬ 
l'edilizia: nessuna misura che 
metta in discussione il nuovo Pia¬ 
no regolatore e l’attuazione della 
legge 167 che va avviata al più 
presto. neH’interesse della occu¬ 
pazione operaia e di un sano e 
armoniosa sviluppo urbanistico. 

La radice del male, ha soste¬ 
nuto ieri il compagno Rindone 
capo del nostro gruppo consiliare 
nei corso del suo intervento, ol¬ 
tre che nella simbiosi fra potere 
politico e speculazione edilizia, 
sta inratti nella proprietà privata 
e nella commerciabilità delle 
aree edificabili. Per questo, il 
PCI si batte per la pubblicizza¬ 
zione delle aree e per l'esproprio 
preventivo e generale (con in¬ 
dennità di esproprio che non re¬ 


muneri la rendita fmdiarìa pa¬ 
rassitarla). in modo da colpire 
alla base il sistema di collusione 
fra la classe politica de ed i 
pirati dell'edilizia. 

La nostra posizione aperta, co¬ 
raggiosa. rispondente agli inte 
ressi dei lavoratori e coerente 
con la linea di battaglia contro 
il malcostume da noi fin qui 
condotta, era la sola giusta, la 
«ola che indicasse una via di 
uscita dalla situazione di stasi c 
di immobilismo in cui l'attività 
edilizia si trovava, la sola che 
sapesse prospettare uno sbocco 
positivo alla crisi nel pieno ri¬ 
spetto della legalità e delle nor¬ 
me vigenti. Ciò è stato ricono¬ 
sciuto dallo stesso sindaco, che 
ha dovuto dare atto al gruppo co¬ 
munista della giustezza e della 
validità della sua azione, mentre, 
da parte de. non è venuta alcuna 
risposta agli attacchi, argomen 
tati e documentati, rivòlti ad au¬ 
torevoli esponenti de coinvolti 
nelle speculazioni e negli scan¬ 
dali. Del resto, il gruppo de, già 
profondamente diviso (al pun¬ 
to di non poter presentare ina 

R ropria mozione sull*argomento) 
a subito una ulteriore lacera¬ 
zione a causa di questa soluzio¬ 
ne che contrasta troppo con gli 
interessi dei grossi imprenditori 
edili per non essere ferocemente 
avversata da una parte assai con¬ 
sistente del partito di maggio¬ 
ranza. 

La risoluzione approvata impe¬ 
gna. infatti. l’Amministrazione a 
procedere senza indugi por le co¬ 


struzioni nelle quali riscontrasse 
delle difformità che contrastino 
co! pubblico intere««e urbanisti¬ 
co. alla adozione dei provvedi 
menti relativi alla demolizione 
(a norma deU’art- 32 della legge 
urbanistica): per le costruzioni 
eseguite soltanto in parte, in mo 
do difforme dalle norme giuridi¬ 
che vigenti. I/Amministròzior® 
dovrà invece provvedere, senza 
ulteriori remore, agli adempì 
menti riguardami le parti degli 
edifici stessi che siano sostan¬ 
zialmente conformi, disponendo 
la demolizione delle parti re¬ 
stanti. 

Per bocca del compagno Rin- 
done. i] PCI si è detto inoltre 
favorevole, in linea di principio, 
al concetto che la collettività ab¬ 
bia diritto ad un risarcimento 
(per via giudiziaria o in seguito 
ad una transazione) del danno 
riportato per le costruzioni ese¬ 
guite abusivamente, ribadendo 
però con vigore che gli adempi¬ 
menti previsti nei casi di edifici 
sostanzialmente conformi alle 
norme vigenti, non possano in al¬ 
cun caso essere subordinati al- 
l’esborso di una somma di da¬ 
naro: in sostanza. l’eventuale 
transazione per il danno subito 
dal Comune non deve essere una 
oblazione, nè costituire uno stru¬ 
mento di ricatto da parte degli 
amministratori comunali. 

Non deve esistere quindi alcu¬ 
na correlazione fra risarcimento 
dei danni e gli adempimenti do¬ 
vuti dalla pubblica amministra¬ 
zione. 
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l'Unità 7 mercoledì 26 aprile 1967 


Ancona 


Stasera la «crisi» al 
Consiglio comunale 


rag. 7 / marche 


Questa sera, a dieci gior¬ 
ni di distanza dalle dimis¬ 
sioni del sindaco repubbli¬ 
cano ingegner Salmoni, se- 
gute poi da quelle dell’as¬ 
sessore Monina pure del 
PR1, tornerà a riunirsi il 
consiglio comunale di An¬ 
cona. 

Dagli uffici del Comune 
ieri sera ci è pervenuta una 
comunicazione: alle parti 
dell’odg (urbanistica, con¬ 
venzione Itavia, ecc.) non 
discusse durante la prece¬ 
dente seduta causa la « rot¬ 
tura * nel centro sinistra, 
deve ritenersi aggiunto Io 
esame delle dimissioni dei 
due esponenti repubblicani. 
Finalmente, pertanto, il di¬ 
battito politico sulla crisi 
del centro sinistra dovrebbe 
avvenire « in coda * nella 
graduatoria degli argomenti 
sottoposti alla discussione 
del consiglio comunale. 

Ciò farebbe capire che 
una « avance * della DC — 
appunto quella di discutere 
1 problemi dell’urbanistica 
prima delle dimissioni del 
sindaco e di Monina — sa¬ 
rebbe stata accettata dal 
PRI. Evidenti gli scopi del¬ 


la proposta della DC. la 
quale peraltro nei giorni 
scorsi non ha fatto mai mi¬ 
stero delia sua disponibili¬ 
tà per una ricucitura alia 
meglio della coalizione di 
centro sinistra. 

Tuttavia, il PRI continua 
ad affermare che una rico¬ 
stituzione di una giunta di 
centro sinistra nelle sue at¬ 
tuali condizioni è impossi¬ 
bile. Nemmeno la polemica 
fra i partiti della « formu¬ 
la * si è placata: il PSU ha 
ufficialmente e pubblica¬ 
mente accusato il sindaco 
Salmoni di essere il pro¬ 
gettista di lottizzazioni in 
contrasto con il piano re¬ 
golatore. 

Come si vede, da qualsiasi 
parte sarà affrontato l’odg 
consiliare, i fortissimi con¬ 
trasti fra i partiti del cen¬ 
tro sinistra proromperanno 
con forza. Senza contare poi 
che da un’ora all’altra, cau¬ 
sa appunto i rapporti incan¬ 
descenti e di reciproca dif¬ 
fidenza venutisi a creare fra 
la maggioranza, sorprese e 
ripensamenti sono tutt’altro 
che impossibili. 


Mozione 
dello FILP 
sull'avventiziato 
e sugli 
organici 


Successi 
dell'Alleanza 
nonostante 
i brogli della 
« Bonomiana » 


ANCONA. 25. 

TI Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione italiana lavoratori por¬ 
tuali di Ancona, aderente alla 
CGIL nel corso della sua ultima 
riunione ha approvato una mo¬ 
zione in ordine all'istituzione del¬ 
l’avventiziato ed il completamen¬ 
to degli organici. 

Come è noto, la categoria dei 
lavoratori portuali sospesero lo 
sciopero dopo che il Ministro 
della Marina mercantile assunse 
l’impegno di promulgare, con 
provvedi mento di legge, l'istitu¬ 
zione dell’avventiziato. 

Nella mozione, la FILP-CGIL 
di Ancona, fra l’altro, dice: 
« l'urgenza dell'adozione di tale 
provvedimento di legge si im¬ 
pone per dare una soluzione al 
problema dei lavoratori occasio¬ 
nali nel quadro di una regola¬ 
mentazione del lavoro portuale. 

Che il problema possa trovare 
una positiva soluzione è dimo¬ 
strato dalla disponibilità del mi¬ 
nistero di addivenire ad una nor¬ 
mativa che ponga ordine e giu¬ 
stizia alle normale situazioni nel 
quadro delle esigenze dei lavora¬ 
tori portuali. Ma la disponibilità 
ministeriale non può articolarsi 
ed esprimersi in un continuo rin¬ 
vio che. nel mantenere una situa¬ 
zione precaria, la esaspera ed 
acutizza. 

Sulla soluzione del problema del 
lavoro occasionale — continua la 
mozione — come su quello rela¬ 
tivo alla copertura dei posti va¬ 
canti rispetto all'attuale organico 
non può essere ulteriormente ter¬ 
giversato. 

Questi due aspetti possono e 
debbono trovare una immediata 
soluzione. 

Il sindacato FILP-CGIL nel sol¬ 
lecitare — conclude il documen¬ 
to — la soluzione di questi pro¬ 
blemi si riserva l'adesione ad 
iniziative sindacali qualora si 
dimostrasse una volontà negativa 


ANCONA. 25. 

I risultati ottenuti dall’Alleanza 
Contadini nel corso delle recenti 
elezioni per i rinnovi delle mutue 
contadine, a livello regionale han¬ 
no sottolineato la volontà dei col¬ 
tivatori diretti di battersi sempre 
più vigorosamente contro l'impo¬ 
sizione della « Bonomiana ». 

L'Alleanza, infatti, ha ottenuto 
un notevole successo in tutte e 
quattro le province ove si è vo¬ 
tato 

Ad Ancona le liste democra¬ 
tiche hanno ottenuto 550 voti in 
più pari al 5% in percentuale, 
mentire la « Bonomiana * ha per. 
duto terreno. A Pesaro, ove rat- 
tacco dei galoppini di Bonomi è 
stato dei più feroci l'Alleanza ha 
mantenuto brillantemente le sue 
posizioni. Ad Ascoli Piceno e Ma¬ 
cerata l'organizzazione democra¬ 
tica ha aumentato notevolmente 
le sue posizioni. 

In provincia di Ancona l'Al¬ 
leanza contadini ha presentato 29 
liste (9 in più del 1964) che hanno 
coperto 32 comuni: dal 1031 voti 
del '64 è passata a 1579. conqui¬ 
stando le mutue di Monterado e 
Montecarotto. In percentuale è 
passata dal 28 al 32%. Mentre 
la Bonomiana è arretrata da|- 
i'83% al 78%. pur avendo, que¬ 
st’ultima. raddoppiato il numero 
delle sue deleghe che rappre¬ 
sentano oltre il 30% dei voti che 
ha riportato. In alcuni comuni 
della provincia di Pesaro l'Al¬ 
leanza è avanzata In numero di 
voti ottenuti ed in percentuale: 
dai 1797 voti del *64 è passata a 
1968. presentando 32 liste. 

Ad Ascoli Piceno, nel primo 
dei tre turni elettorali previsti, 
l'organizzazione democratica ha 
conseguito un notevole successo 

In provincia di Macerata l’Al¬ 
leanza contadini ha triplicato il 
numero delle liste presentato ri¬ 
spetto al 1964. 


FIGURE E FATTI 

Dei «miracoli» 
democristiani 


ANCONA. 25. 

Alcuni giorni or sono in veste 
ufficiate la Democrazia Cristia¬ 
na di Corìnaldo ha inaugurato, 
alla presenza dell’on. Delle Fa¬ 
ve e di altri « papaveri * della 
regione, la sua nuora sede. Sin 
qui non ci sarebbe nulla di 
male. 

I partiti politici hanno il di¬ 
ritto a propri locali. Quello che. 
invece, non quadra è il modo 
in cui l’edificio da proprietà 
comunale è dii'entato proprietà 
privata del partito che governa 
la cittadina; dal Comune a tutti 
gli altri enti locali. Circa un 
anno fa il Comune dichiarò lo 
stabile pericolante, quindi, pe¬ 
ricoloso ed inabitabile. 

Certo che un edificio con tale 
handicap perde una fetta note¬ 
volissima del suo valore reale. 
E forse proprio su tale punto 
è accentrata tutta la vicenda. 
Infatti, noonostante la dichia¬ 
rata € pericolosità * lo stabile 
renne rendalo con estrema fa¬ 
cilità a mezzo di trattativa pri¬ 
vata ad un certo sig. Morganti 
che, guarda caso, è il suocero 
del segretario comunale della 
DC. Quest’ultimo è anche im¬ 
piegato presso la segreteria co¬ 
munale. la cifra pattuita per 
la cessione è stata addirittura 
per un fabbricato che copre 
una superficie di 104 metri qua¬ 
drati e per nulla sul punto di 
cadere (coome vedremo): 400 
mila lire. Circa 3 .800 lire al me¬ 
tro quadrato! 

II nuovo proprietario ha prov- 


Rifuggendo un confronto democratico 


Dati significativi 


IV 


Respinto dagli agrari Rendiconto IN AM eigitmik 
il dibattito sul «piano» ad Ascoli Piceno 


S l’Unita. 


Hanno fatto sapere che non parteciperanno al convegno indetto 
dall'lssem sulla programmazione in agricoltura - Intanto hanno 

predisposto un « antipiano » 


veduto a far dare una ripassa¬ 
tina al letto ed una ripulita ai 
locali interni. Tutto qui. Tutta¬ 
via. I lavori hanno avuto del 
* miracoloso » se hanno pronta¬ 
mente ristabilito e consolidato 
il manufatto, dalle fondamenta 
al tetto. 

A questo punto non si può 
fare a meno di certe conside¬ 
razioni e riflessioni. La casa 
era davvero pericolante? Dalle 
riparazioni fatte alla stessa 
sembrerebbe proprio di no. 

Poteva essere tutt’al più peri¬ 
colosa a una qualsiasi famiglia 
ma per : soci della DC pare 
di no. Strano che l'acquisto sia 
stato fatto dal suocero del se¬ 
gretario della DC corinaldese. 
Fatto ancor più strana, la casa 
è finita per diventare la sede 
della Democrazia Cristiana. 

Il sindaco del luogo è demo- 
cristiano. il segretario della DC 
è impiegato comunale, chi com¬ 
pera la casa a cosi basso prez¬ 
zo è parente stretto del segre¬ 
tario de. le riparazioni sono 
state fatte dagli operai della 
dilla che attualmente sta ripa¬ 
rando il teatro comunale per 
conto del Comune, con l'aiuto 
anche di operai dipendenti degli 
Istituti Riuniti di Beneficenza, 
dei quali è presidente sempre 
un democristiano. 

Come si può notare le coinci¬ 
dente sono davvero troppe e 
puzzano un pochino, tanto da 
far storcere il naso e scuotere 
la testa ai cittadini di Cori- 
naldo. 


ANCONA. 25 

Per mercoledì 3 maggio lo 
ISSEM e l'Unione Regionale 
delle province marchigiane han 
no indetto un importante con¬ 
vegno dibattito sui temi della 
programmazione economica re¬ 
gionale nell’agricoltura. I la¬ 
vori saranno tenuti nella sa¬ 
la consiliare deH'Amministra- 
zione provinciale di Ancona. 

La relazione sarà svolta dal 
prof. Giuseppe Orlando, mem¬ 
bro del comitato scientifico del- 
l'JSSEM ed autore dello sche¬ 
ma di piano per lo sviluppo 
dell'agricoltura marchigiana. Il 
dibattito ha lo scopo appunto 
di assicurare una verifica con 
elusiva all'impostazione dello 
schema di piano. 

Sono stati invitati economisti, 
tecnici, amministratori, impren¬ 
ditori e sindacalisti. 

Dall'iniziativa ci si ripromet¬ 
te un confronto democratico di 
idee e di pareri, uno stimolo 
ad un contributo e ad una par¬ 
tecipazione i più larghi possi¬ 
bili sulla definizione delle li¬ 
nee programmatiche per lo svi¬ 
luppo del settore più rilevante 
della economia marchigiana. 

Ciò anche a seguito delle la¬ 
mentele e degli attacchi rivolti 
dalle organizzazioni degli agri¬ 
coltori contro 1TSSEM. accu¬ 
sato di esclusivismo e di uni¬ 
lateralità. 

Dunque, il convegno era la 
occasione buona per i rappre 
sentanti degli agrari: vi po 
levano esporre le loro idee ed 
anche illustrare i loro motivi 
di polemica e di dissenso con 
lo schema di piano redatto dal 
prof. Orlando per conto del- 
ÌTSSEM. Ebbene per bocca del 
proprio presidente — l’avv. 
Franco Pandoiri — l’Unione 
Agricoltori di Ancona ha fatto 
sapere che non parteciperà al 
convegno. Nel corso di una 


conferenza, infatti, l'avv. Pan¬ 
dori ha affermato che il con¬ 
vegno avrà un tema e fini di¬ 
versi da quelli che si ripro¬ 
metteva l'Unione Agricoltori e 
cioè « politico-sindacali e non 
tecnico scientifici ». 

« Perchè appare chiaro — ha 
proseguito l’avv. Pandolfi — 
che l'ISSEM dopo averlo pre¬ 
annunciato, rifugge da un col¬ 
loquio ad alto livello necessario 
per chiarire le reciproche tesi 
sul suo schema di piano, sarà 
il Centro Studi imprenditori 
agricoli delle Marche a farsi 
promotore di una tavola roton¬ 
da da tenersi al più presto ». 
In altre parole, gli agrari vo¬ 
gliono un dibattito fra soli tec¬ 
nici e ad « aito livello ». Le 
componenti politiche, sociali, 
sindacali sono escluse. Il va¬ 


lore democratico del piano, il 
fatto, cioè, che esso deve di¬ 
venire un obiettivo di tutta la 
regione, sono esigenze che non 
interessano gli agrari. 

In definitiva, si è avuta una 
ulteriore prova che con la ca¬ 
sta degli agrari ogni discus¬ 
sione e confronto di tesi è im- 
|K)ssibile. Ciò in via generale. 
A livello più immediato si è 
avuta conferma dell’irriducibi- 
le opposizione degli agrari mar¬ 
chigiani al piano Orlando. Tan¬ 
to è vero che essi hanno pre¬ 
disposto uno studio (fatto di 
osservazioni e commenti ai pia¬ 
no Orlando) tale da apparire 
come un vero e proprio anti¬ 
piano. Lo studio degli agrari è 
stato presentato al Comitato 
Regionale per la Programma 


Ancona 

Celebrato il 25 aprile 

ANCONA, 25. 

Nonostante l'imperversare del maltempo, oggi solenni cele¬ 
brazioni del 22 . anniversario della Liberazioni sono avvenute in 
tutti i centri delle Marche. 

Ad Ancona ex partigiani, giovani studenti, autorità, dirigenti 
politici sono affluiti a! Pincio attorno al monumento eretto in 
onore dei caduti delia libertà. Ha pronunciato un breve ed ele¬ 
vato discorso il sindaco della città, ingegner Slnudio Salmoni, 
che fu partigiano in terra jugoslava. 

A Pesaro la storica data è stata ricordata in comune dal 
sindaco prof. Giorgio De Sabbata. Corone di alloro sono state 
deposte da delegazioni di cittadini ai piedi dei cippi a ricordo 
degli episodi della lotta armata delle popolazioni del pesarese: 
piazza d'Armi, Soria. Case Bruciate. Collenuccio. ecc. Mazzi di 
fiori sono stati deposti nei cimiteri di guerra alleati di Gradare 
e Montecchio. 

Ad Ascoli Piceno la celebrazione del 25 aprile si è svolta sul 
Colle San Marco, teatro di una delle prime battaglie della resi¬ 
stenza in Italia. 


ASCOLI. 25. 

Il Comitato provinciale della 
Sede 1NA.M di Ascoli ha esami¬ 
nato in questi giorni il rendi¬ 
conto dell’esercizio 1966. Le spese 
sostenute per l’assistenza contro 
le malattie sono complessivamen¬ 
te ammontate, nel 1966. a lire 
4 373.K58.G85, riferite ni 176.150 
assicurati della provincia. L’au¬ 
mento delle s[ie-.e. in rapporto 
al 1965. ò di qua-i mezzo mi¬ 
liardo. con lina ixncentuaie del- 
r 11.25. 

Hanno particolarmente infinito, 
sul totale degli aumenti di spe¬ 
sa: l'assistenza medico generica 
(17,80% in più): l'assistenza 
ospedaliera (17.80% in più): la 
assistenza farmaceutica (11,70% 
in più). Risultano invece diminui¬ 
te le spese ambulatoriali (0.97 % 
in meno) e per il funzionamento 
degli ambulatori (23,40 % in me¬ 
no). I.e spese relative alle pre¬ 
stazioni economiche agli assicu¬ 
rati hanno avuto un leggero au¬ 
mento per quanto riguarda l'in¬ 
dennità di malattia (2.37 % in 
più) ed una flessione per quanto 
riguarda le prestazioni integra¬ 
tive (9.89 % in meno). 

Rispetto allo stesso periodo, le 
entrate, cioè l'incasso per con¬ 
tributi. sono aumentate del 20.32 
per cento. Ciononostante il deficit 
complessivo di erercizio raggiun¬ 
ge. al 31 diiemhre I960, la som¬ 
ma di lire 2 085 846 564. 

II linguaggio delle cifro è molto 
chiaro, ed è altrettanto evidente 
che esso esce dai limiti di una 
comune valutazione amministra¬ 
tiva per interessare il campo più 
vasto di una generale riforma 
die affronti il problema di un 
efficiente sistema di sicurezza 
sociale. 

Per restare alle indicazioni del 
bilancio provinciale, è da con¬ 
siderare che al generale aumento 
delle prestazioni sanitarie si è 
contrapposta una flessione delle 
prestazioni economiche, o alme¬ 
no una loro stabilizzazione. Ciò 
porta a considerare che l'orien¬ 
tamento generale dell'attuale si- 
sterna assistenziale mentre pre¬ 
vede (e anche giustamente) la 
dilataz'one di talune spese, la¬ 
scia tuttavia inalterate (quando 
non diminuisce) quelle destinate 
a reintegrare il danno economico 
subito dai lavoratori per causa 
di malattia e che, appunto, rap¬ 
presentano l’unica « entrata * del¬ 
le famiglie in un momento di 
particolare bisogno. 

Un altro fatto di rilievo è la 


diminuzione o la stabilizzazione 
delle prestazioni ambulatoriali di¬ 
rette. Uno sviluppo di tale tipo 
dì assistenza sarebbe invece 
quanto mai opportuno, giacché 
potrebbe anzi consentire una sen¬ 
sibile economia per determinate 
voci di spesa quale, ad esempio, 
quella farmaceutica. 

E’ anche troppo noto, in que¬ 
sto campo, il particolare disagio 
dei lavoratori del capoluogo e 
dei Comuni ad esso collegati, 
per le attuali anguste sedi della 
Sezione e deH'ainbulatono INANI. 
Le deficienze che abbiamo avuto 
occasione di sottolineare in pas¬ 
sato. rendono quanto mai urgente 
l'accelerazione dei tempi per la 
costruzione della Sede INANI. 

Per una migliore erogazione 
della assistenza diretta sarebbe 
anzi auspicabile l'istituzione di 
« sale iniettile » nei quarUeri più 
grossi o più lontani della città 
o nei Comuni: tale necessità vie¬ 
ne appunto segnalata dagli abi¬ 
tanti dei quartieri ascolani. Si 
otterrebbe così un opportuno de¬ 
centramento che risolverebbe an¬ 
che il problema del sovraffolla¬ 
mento negli ambu'citori, favoren¬ 
do le prestazioni specialistiche. 

Una più adeguata sistemazione 
dei servizi, specie nel capoluogo 
e nelle attuali condizioni, è ap¬ 
punto il in nimo indispensabile 
per ottenere, oltre l'eliminazione 
dei disagi cui sono costretti gli 
assicurati, una migliore e più 
qualificata erogazione dell'assi¬ 
stenza diretta. 


Ancona 


Domenica 
sarà inaugurata 
una nuova 
Galleria d'arte 

ANCONA, 25 

Domenica 30 aprile sarà inau¬ 
gurata ad Ancona una nuova gal¬ 
leria di arte moderna, allestita 
a cura dell'assessorato alla pub 
blica istruzione nel palazzo ex 
Mengoni-Ferretti in piazza del 
Plebiscito. 

Presente all ’ inaugurazione il 
ministro di grazia c giustizia 
on. Reale. 


Umbria 


Perugia 


Terni 


Ristrutturata la Giunta: Manifestazione 
più potere ai democristiani Popolare per 

Le nuove deleghe degli assessori — Passaggio di incarichi il 25 Aprile 


PERUGIA. 25. 

Dopo Innumerevoli indiscre¬ 
zioni e polemiche sorte in me¬ 
rito alla progettata ristruttura¬ 
zione della Giunta municipale di 
Perugia, è giunta finalmente una 
comunicazione ufficiale al propo¬ 
sito. consistente nella copia del 
l’atto con cui il sindaco, profes¬ 
sor Berardi. ha conferito le nuo¬ 
ve deleghe agli assessori La nuo¬ 
va Giunta risulterebbe cosi com¬ 
posta: prof. Cesare Quattrocece- 
re (DC). assessore anziano al 
bilancio, urbanistica, edilizia pri¬ 
vata: sig. Aldo Mannini (PSU). 
assessore effettivo al personale 
e al patrimonio; prof. Ferruccio 
Chiuini (DC). assessore effettivo 
all'igiene, sanità, assistenza sa¬ 
nitaria e ospedaliera; cav. An¬ 
gelo Tei (DC) assessore effet¬ 
tivo alle finanze e tributi (esclu¬ 
se le imposte di consumo e lo 
economato): municipalizzazione 

SAER; sig. Victor Hugo Bistoni 
(PSU) assessore effettivo alla 
demografia e statistica e all'Azien¬ 
da comunale trasporti (autopar¬ 
co): insegnante Franco Cetani 
(PSU) assessore effettivo alla 
pubblica istruzione, assistenza 
scolastica, colonie del Liceo mu¬ 
sicale Morlacchi. affari generali, 
liti, contratti, archivio: rag. Ma¬ 
rio Caraffini (PSU). assessore 
effettivo alla polizia e annona, 
economato: avv. Gennaro Rici- 
ciardi (DC) assessore effettivo 
alla cultura, sport e turismo: in¬ 
gegner Mario Serra (DC) asses 
sore effettivo alla programma¬ 
zione. piano regolatore, sviluppo 
economico: sig. Antonio Renga 
(PSU). assessore effettivo ai la 
vori pubblici: doti. Alberto An 
d rea ni (PSU) assessore supplente 
ai servizi pubblici in concessio 
ne. in appalto e in economia 
(escluda la municipal.zzazmne 
SAER). comunicazioni, consor 
zìo aeroporto; sig. Mario Valen 
tini (PSU) assessore supplente 
alle imposte di consumo. 

Pur rimanendo intatta negli 
uomini la composizione della 
Giunta, si sono tuttavia venti 
cati importanti mutamenti per 
quanto riguarda la suddivisione 
deeli incarichi ed emeree a pri 
ma vista l’accresciuto potere del 
gruppo democristiano che ha o< 
tenuto lacquisizione de settori 
deU'edilizIa privata e dell'assi¬ 
stenza sanitaria e ospedaliera, 
prima controllati dai socialisti 
(con gli assessori Bistoni e Nan¬ 
nini) che a loro volta hanno ot 


Mortale infortunio 
alle Acciaierie 

TERNI. 25 

Un nuovo Incidente mortale si 
è verificato questa notte olle 
acciaierie di Temi. 

Adelmo Colligiani di Spoleto, 
d) 54 anni, è rimasto incastrato 
tra una siviera di grosso dimen¬ 
sioni o un grosso covo: la testa 
dtll'oparalo è rimasta sfracel¬ 
lata. 


tenuto, come modesta contropar¬ 
tita. il controllo dell'insignifi¬ 
cante settore dell’autoparco (pri¬ 
ma di competenza del de cava- 
lier Tei). 

Possiamo quindi affermare che 
i democristiani, seppure non to¬ 
talmente. sono riusciti in gran 
parte a realizzare 11 loro obbiet¬ 
tivo della acquisizione di mag¬ 
giori poteri amministrativi, ob¬ 
biettivo nascosto abilmente sot¬ 
to la richiesta di una migliore 
realizzazione degli incarichi. 

E' una realtà, infatti, che oggi 
i democristiani si trovano a con¬ 
trollare quasi tutti gli assessorati 
chiave, a partire dal Bilancio e 
della Finanza, fino all'urbanisti¬ 
ca. all'edilizia privata, alla pro¬ 
grammazione. al piano regolatore, 
alla municipalizzazione della 
SAER. alla coltura e cosi via. 

Altre sono state le modificazio¬ 
ni attuate, ma si è trattato gene¬ 
ralmente di un passaggio di in¬ 
carichi all'interno dei due grup¬ 
pi. 

Eugenio Pierucci 


Terni: il ministro non ha 
risposto alla interrogazione 
sulle Manifatture Amerine 


TERNI. 25 

II Ministro del Lavoro deve 
ancora rispondere ad una toter- 
rogaz.cre del compagno on. Guidi, 
presentata 1*11 ottobre '66 per 
denunciare la situazione «di sot¬ 
tosalario » alle Manifatture Ame- 
rine. lo stabilimento del Comu¬ 
ne di Amelia, di proprietà dì un 
gruppo di socialdemocratici e 
democristiani. 

L'on. Guidi ha rivolto di nuo¬ 
vo una interrogazione ai Mr.i. 
stri del Lavoro e dell'Industria 
per « conoscere quali iniziative 
intendano assumere nei confron¬ 


ti dei dirigenti delle Manifattu¬ 
re amerine per le permanenti 
violazioni dei diritti sanciti a 
favore della manodopera giovani¬ 
le e dei lavoratori in genere ». 

L'interrogante chiede di cono¬ 
scere quali ragioni abbiano de¬ 
terminato il considerevole e in¬ 
giustificato ritardo alla risposta 
alla interrogazione scritta dello 
ottobre ' 66 . malgrado che da tem¬ 
po siano stati espletati i defini¬ 
vi accertamenti, e se la collo, 
cazione politica dei predetti im¬ 
prenditori violatori di precise 
norme di legge, non abbia influito 
sul predetto ritardo ». 


Terni 


Pensionati in eorteo 




TERNI. 25. 

Centinaia di pensionati e di 
lavoratori hanno sfilato in cor¬ 
teo per le vie del centro citta¬ 
dino. nella manifestazione pro¬ 
mossa dalla CGIL < per l'au¬ 
mento di tutte le pensioni e per 
la riforma del sistema di pre¬ 
videnza ed assistenza per tutte 
le categorie ». 

Al termine del corteo le cen¬ 
tinaia di lavoratori e di pen¬ 
sionati hanno partecipato al 


comizio tenuto in Piazza della ! 
Repubblica dal segretario na¬ 
zionale della Federazione pen 
stonati della CGIL Rino Bo- 
nazzi. 

Un corteo di anziani lavora¬ 
tori che ha richiamato l’atten 
zione della città sui problemi 
più scandalosi della società ita¬ 
liana « i minimi di pensione di 
fame » — come era scritto in 
un cartello che campeggiava 
nel corteo — « la frode dei mi¬ 


lioni pagati dai lavoratori >. 

Un corteo che ha richiamato 
l’attenzione del governo sulle 
proposte di € un sistema di si 
cupezza sociale > sulla « rifor¬ 
ma del sistema pensionistico ». 
« sull'aumento dei minimi di 
pensione > e l'agganciamento 
delle pensioni ai salari ed al 
costo della vita. 

NELLA FOTO: un momento 
del corteo dei pensionati ■ 
Corso Tacita. 


TERNI, 25. 

La celebrazione del 25 Aprile 
non è stata un rito, ma una 
manifestazione popolare e unita¬ 
ria che ha fatto rivivere lo 
spirito della Resistenza nell'im¬ 
pegno di oggi — come ha detto 
il sindaco — « per la pace nel 
Vietnam, contro la dittatura fa 
scista in Grecia, per la attua 
zione della Costituzione in Italia». 

Al Teatro Verdi gremito di 
folla, di centinaia di giovani, 
presenti tutte le autorità civili 
e militari, i rappresentanti dei 
partiti antifascisti con alla pre 
sidenza della manifestazione gli 
onorevoli Secci (pei) e Micheli 
(de), col presidente delia pro¬ 
vincia Fiorelli, l'assessore al Co 
mune Capponi (psu) e i rappre 
sentanti del CLN Filipponi. Culc- 
chio (pri). ha parlato il sindaco 
della città, il compagno Ezio 
Ottaviant. 

Prima del discorso del sinda¬ 
co un corteo ha sfilato per le 
vie delia cilfà deponendo corone 
alla lapide dei Caduti. 

AI Verdi, un coro di g.ovani 
ha cantato inni partigiani e a 
conclusione è stato proiettalo il 
film « II giorno e l'ora ». Il 
sindaco ha esordito dicendo: 
« Abbiamo scoperto quest’oggi a 
Ponte Garibaldi la nuova lapide 
che ricorda il generoso tentativo, 
pagato con la vita di Luzi Aspro 
monte, di salvare il ponte minato 
dai nazisti. La vecchia lapide di 
pietra era «tata distrutta nei me 
«i «corsi dalia teppaglia fascista 

E’ un pccolo episodio che in 
dica come vegetano ancora forze 
estranee alla coscienza democra 
tira. Sono quelle stesse forze che 
ozei plaudono al colpo di Stato 
in Grecia. Da questi fatti piccoli 
e grossi viene a noi un monito. 

Guardiamoti intorno: mentre 
la nostra memoria si affolla dei 
ricordi desìi anni '41 '45. della 
tensione ideale c della lotta eroi 
ca di liberazione, «rotiamo che 
il modo migliore per ricordare 
questo 25 aprile è quello rii un 
nostro impegno in un mondo :n 
travaglio. Una guerra spietata nel 
Vietnam, un popolo assetato di 
libertà, quello greco, oggi vive 
il dramma che ITtalia visse r.el 
1922. 

Oggi agli uomini della Resi 
sterna sj richiedono prese d, po 
sizione aperte e coraggiose e Io 
stesso slancio ideale di 22 anni 
fa. Occorre ricostituire quella 
unità che fu cooouista difficile 
anche 22 anni fa. Ma fu da quel 
la tensione — ha continuato Ot 
taviani — che nacque la Repub 
blica e si promulgò la Costitu 
zione. Proprio quest'anno che 
ricorre 11 ventennale della Co 
stituzione. dobbiamo saper ritro¬ 
vare l'unità e la tensione mora¬ 
le e ideale per attuare i prin¬ 
cipi della Carla fondamentale 
della Repubblica: una politica di 
pace, di trasformatone delle 
strutture dello Stato, 

Alberto Provanfini 


Operazione 
gas liquido: 
aumento del 
prezzo, i 

cauzione per le 
bombole 

L’Unità dell’ll aprile ripor¬ 
tava ir: seconda pagina, un 
comunicato ■ inserzione delle 
imprese produttrici di gas li¬ 
quido che ha l’evidente scopo 
di preparare l'opinione pub¬ 
blica ad una regolamentazio¬ 
ne e disciplina della vendita 
dei gas in bombole per uso 
riscaldamento. 

Tutti sanno cosa si nascon¬ 
de dietro la generica c sfu¬ 
mata formula della « regola¬ 
mentazione »: il ritorno al 
cauzionamento delle bombo¬ 
le, e niente altro. 

Il cauzionamento venne a- 
bultìo anni or sono per me¬ 
rito delTAGlt \ Da allora gli 
utenti non sono più costret¬ 
ti «//'esborso di una somma 
che, di molto superiore al co¬ 
sto effettivo delle bombole, 
costituiva prevalentemente un 
gratuito finanziamento a favo¬ 
re delle imprese. Ma adesso, 
a quanto pare, ci ristorno. 

Intanto le imprese produt¬ 
trici e distributrici — AGIP 
compresa — il giorno 3 apri¬ 
le hanno inviato alla cliente¬ 
la industriale e privata l'av¬ 
viso di un ritocco del prezzo 
del gas liquido, ritocco che è 
poi un aumento tìafi’8 al 10 
per cento a seconda delle clas¬ 
si di consumo. Avremo le cau¬ 
zioni ed il sovrapprezzo, co¬ 
me conclusione. Deve essere 
osservato, per inciso, che Io 
aumento dei gas liquidi se¬ 
gue a ruota quello dell ener¬ 
gia elettrica dovuto alla mag¬ 
giorazione delle imposte di 
consumo: e si deve prevede¬ 
re che aumenteranno anche 
gli altri combustibili liquidi e 
solidi in rapporto ad una cor¬ 
relazione che sussiste fra ca¬ 
lorie - ora erogate per chilo¬ 
grammo. e prezzo. 

ERNESTO GIANNONE 
(Torino) 

Gli occhiali rosa 
clic nascondono 
una realtà grigia 

Vorrei dire anch'io, attra¬ 
verso la vostra rubrica « let¬ 
tere al giornale » qualche co¬ 
sa a quel signore il quale 
sostiene che oggi in Italia 
chi vuole far studiare i figli 
ha molte possibilità. Il sa¬ 
crifìcio che si deve sostenere 
— egli aggiunge — non è poi 
cosi grande come i comuni¬ 
sti vogliono far credere. Dice 
ancora: ci sono i sussidi, c'è 
il presalario! Insornma. egli 
afferma che i genitori, se 
vogliono, tutti sacrificandosi 
un po', possono far studiare 
i figli. 

Ma vediamo un caso concre¬ 
to. quello della mia famiglia. 
Mio manto prende circa 15 
mila lire al mese (se ha la 
fortuna di non ammalarsi e 
se non piove) e in questa 
somma sono compresi gli as¬ 
segni della moglie, del figlio 
e dei genitori (che sono vec¬ 
chi e senza pensione) ai quali 
dobbiamo passare un tanto 
al mese. Chiedo a quel signo¬ 
re che c tanto bravo: come 
farebbe in questa situazione 
a mandare un figlio, non di¬ 
co all'Università, ma soltan¬ 
to alle medie? 

Il babbo di quell'ingegnere 
è certamente degno di grande 
ammirazione: però bisogna 
anche dire che, malgrado 
fosse antifascista e lavorasse 
:n condizioni difficili, non fu 
mai licenzialo e disponeva 
sempre di una certa somma 
alla fine di ogni mese. Ma 
tutti coloro che questa som¬ 
ma fissa e sicura non possie¬ 
dono, il cui salario dipende 
dal sole o dal cattivo tempo? 
Vede, caro signore, lei oggi 
guarda la nostra società con 
gli occhiali rosa: provi a to¬ 
glierseli, a guardare tutto e 
tutti obiettivamente, e st ac¬ 
corperà che la situazione non 
è rosa ma molto, mollo grigia. 

LAURETTA BENEDETTI 
(Cecina - Pisa) 

Per gli anziani 
che non hanno 
alcuna pensione 

Comunisti, socialisti e altri, 
anni fa presentarono una pro¬ 
posta di legge per la conces¬ 
sione di un assegno (o pen¬ 
sione/ in favore di coloro che 
aveiano oltrepassato i 60 an¬ 
ni, e fossero privi di qualsia¬ 
si diritto di previdenza. La 
legge crediamo sia stata ap¬ 
provata dalla Camera, dopo 
di che non si è saputo più 
niente. E‘ stata accantonata? 

Perchè, ci domandiamo, co¬ 
loro che per decine di anni 
hanno lavorato m proprio (in 
genere modestissimi artigiani 
senza dipendenti) non hanno 
diritto a questa misera pen¬ 
sione? Cosa si asp’tta ad ap¬ 
provarla y 

UMBERTO DI CARLO 
per numerosi altri 
(Roma) 

Le nostre proposte per 1» con¬ 
cessione di un assegno *1 vecchi 
s^rvza pensione sono sta'e siste¬ 
maticamente d.satte«e dalla mag¬ 
gioranza che ha lasciato conclude 
re > precedenti legislature «;nz» 
porre ir. divulsione > proposte 
stesse. Anche ora vi sono, in per 
titolare al Senato, diverse propo¬ 
ste di legge. ma reali accordi de) 
centro sinistra il problema r.on e 
stato posto. Anzi, vi e qualcosa di 
grave nel P-.ar.o di sviluppo erano 
mlco. L* maggioranza ha imposto 
una soluzione che rinvia ime die 
la soluzione del problema. E' det¬ 
to nel Piano Pieraccini che a lun¬ 
go termine si dovrà assicurare una 
pimione a tutti I cittadini e la 
fonte di finanziamento dovrà esse¬ 
re il prelievo fiscale. Cto vuol dire 
che si andrà oltre il 1970 e che la 
corresponsione della pensione è 
colleglla alla riforma fiscale. 

Ecco perche occorre oggi in'.en- 
sificare un'azione democratica di 
pressione perche rassegno sta con¬ 
cesso prima della fine della legi¬ 
slatura. I parlamentari comunisti 
sono favorevoli, ed essi continue¬ 
ranno la loro pressione per la ri¬ 
forma del sistema pensionistico e 
per la concessione dell'aasegno. 

In ogni modo non tnlascrremo 
nulla affinché prima della fine del¬ 
l’attuale legislatura, si arrivi ad 
una soluzione del problema. 

on. ANOELO ARENANTE 
(deputato del PCI) 


I drammatici 
problemi che 
il governo 
non sa risolvere 

INVALIDI CIVILI. — «So. 
no stato riconosciuto invalido 
della Previdenza Sociale e in¬ 
valido civile. Dalla Previdenza 
prendo lire 22.650 me.'.sili, 
mentre come invalido civile 
neppure una lira. Ho la mo¬ 
glie a totale carico, perchè 
con la suddetta somma favo¬ 
losa dobbiamo vivere (o mo¬ 
rire...) in due. Per gli invalidi 
civili c’è la legge del 5-10-1962 
del collocamento obbligatorio, 
ma detta legge non è più suf¬ 
ficiente, perchè molti datori di 
lavoro non fanno assunzioni 
e nei pressi stabilimenti sono 
ormai coperti con la percen¬ 
tuale del 2 *’<>. Non sf potreb. 
be portare questa percentuale 
al 4 0 o? Non si può obbligare 
il governo ad adottare nuove 
misure per migliorare le con¬ 
dizioni di questa categoria? 
(Salvatore BARRILE - Nove¬ 
ra). 

INVALIDI DI GUERRA. — 

« Sono un invalido di guerra 
ed a suo tempo ebbi assegna¬ 
ta la .V categoria per malattia 
contratta in zona di operazio¬ 
ni Poiché mi fu liquidata la 
Tabella D. nel 1955 feci do¬ 
manda per avere la tabella C 
- combattenti. So per certo che 
il ministero del Tesoro in da¬ 
ta 2 settembre 1965 — e cioè 
dopo dieci annf c 40 pfornf — 
accolse la mia domanda, pas. 
sanrio la pratica alla Cùrie dei 
Conti per la registrazione. Ma 
fino ad oggi la suddetta Corta 
non ha registrato il decreto. 
Mi sorge un dubbio: dopo 10 
armi attesi per la concessione, 
ne dovrò attendere altri dieci 
per la registrazione, e magari 
dieci ancora per la liquida¬ 
zione 0 a (Sergio GABBANI - 
Pistola). 

AMMALATI DI TDC. — « Da 
anni rivendichiamo inutilmen¬ 
te quelle promàdeme e quei 
miglioramenti che sono indi¬ 
spensabili per noi e per le 
nostre famiglie. Abbiamo inte¬ 
ressato ministri, parlamenta¬ 
ri. partiti, ecc., abbiamo rice¬ 
vuto promesse ma esse sono 
rimaste tali. Vorremmo rivol¬ 
gerci alle commissioni interne 
di tutte le fabbriche italiane 
affinchè intervengano e fac. 
ciano pressioni presso i re¬ 
sponsabili di questo governo: 
un loro appello a nostro fa¬ 
vore potrebbe essere ascolta¬ 
to. p se non altro servirebbe 
a mostrare la solidarietà di 
tutti i lavoratori verso i lo¬ 
ro compagni più colpiti ». 
(Bruno GIANI - Presidente 
della C.T. degenti sanatorio 
« Villa Novaro » . S. Lorenzo 
al Mare. Imperia). 

S1L1COTICI. — « Per i gran¬ 
di invalidi affetti da silicosi 
l’assurdo è costituito dal fat¬ 
to che pur avendo diritta al. 
l'assistenza mutualistica da 
parte dell'lNAM, in caso di 
malattia devono panare tutte 
le prestazioni e poi chiedere 
il rimborso all'INAlL. Capita 
così che dopo essere stati 
ammalati, dopo aver anticipa¬ 
to le spese per la cura, per 
ottenere il rimborso bisogna 
aspettare che l'Istituto infor¬ 
tuni liquidi Vanficipaziano- e 
generalmente non si aspetta 
poco Perchè i nostri parla¬ 
mentari non chiedono che per 
noi venga istituita l'assisten¬ 
za in torma diretta 0 » (Dioni¬ 
gi CONDOTTO - Carve di Mei. 
Belluno). 

PENSIONATI. — « Ho lavo¬ 
rato per quarant’annl come 
operaio tessile e ora percepi¬ 
sco una pensione bassa Io 
leggo tutti i giorni l’Unità r 
spesso dò un'occhiata ad altri 
giornali, ma quasi tutti si so. 
no dimenticati di noi. Nessu¬ 
no pensa affa riforma pensio¬ 
nistica. pare quasi che per es¬ 
si noi siamo tutti morti. Ma 
sono anche sicuro che pre¬ 
sto — visto che siamo molti 
milioni — ritorneranno a con¬ 
siderarci vivi, specialmente i 
partili governativi, in vista 
delle prossime elezioni. Allora 
torneranno a promettere au¬ 
menti. perchè i nostri voti 
oli faranno comodo Ma noi 
in quell'occasione ci ricorde¬ 
remo di quel partito che si 
ricorda di noi sempre, e non 
solo al tempo delle elezioni » 
(Vittorio MARCH IORI - Schio, 
Vicenza). 


Volete un amico 
all’estero? 

Scrivete a... 

Volete un amico all'estero * 
Pubblichiamo un elenco di let¬ 
tori stranieri che vogliono cor¬ 
rispondere con giovani e ra¬ 
gazze in Italia. Scrivete a: 

TANIA CHEVORC CRAEVA 
- Cristo Matov 3 . Plovdiv - 
Bulgaria fama il cinema e la 
canzoni italiane): 

KORSCHVNOVU GG. * 
URSS . Usi Kamenogarsk - 
Usdatova 31, kv. 107 (è un 
filatelico, e tvole scambiare 
francobolli ): 

VAI.LY MORARU - Str. Pa 
curavi 139 - Orasul Jasi . R.S 
Romania (colleziona cartoline 
illustrate, vuol corrispondere 
in francese>: 

PAWET PRUSKI ■ ul. Fot 
donska 25/3 - Bydgosrrz - Po¬ 
lonia: 

1ZABF.LLA W1ERNICKA - 
Nowy dwor Maz • ni. Magt- 
slracka 1/13 - Polonia fsl in¬ 
teressa alla cultura classica 
italiana e a quella moderna, 
vuol corrispondere in france¬ 
se): 

1LD1KO BIACSI. str. Tratan 
16 - Orsova • Banat • Roma¬ 
nia (conosce il francese e un 
po’ d'italiano): 

RUSU DOREL - str. Repu¬ 
titeli nr. 61 - se. B et IV Ap I - 
Iati . Romania (non sa scri¬ 
vere in italiano, ma lo capi¬ 
sce): 

SATIN VIRIGILIU VALE- 
RIU • str. Codrescu E 3 Ap 
41 - Jasi • Romania fin lin 
gua italiana, francese, tede¬ 
sca o inglese): 

RADULESCW ILIE - Coleo 
Crivitei 401 . bloc P se. A 
ap. 9 - Bucuresti * Romania 
(vuole scambiare francobolli). 






















